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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta del sindacato ! gg-I» d i i e s a dell'occupazione 

NON E' UNA Pasqua se
rena per molti lavora

tori, quella di quest 'anno. 
La caduta dell'occupazione, 
il peso delle imposte e del
le tariffe, l'incertezza del 
domani, alimentano gravi 
preoccupazioni in milioni di 
famiglie operaie. L'azione 
sindacale in difesa del po
tere di acquisto dei redditi 
da lavoro, specie dei più 
bassi, ha dato risultati di 
rilievo nel settore dell'indu
str ia e del commercio ma 
restano aperte le vertenze 
sulla contingenza e sugli as
segni familiari per il pub
blico impiego e per i brac
cianti. Speriamo nei pros
simi giorni di concludere 
finalmente la vertenza delle 
pensioni con la conquista 
dell'» aggancio » al monte 
salari; in ogni caso per la 
difesa del potere di acqui
sto dei lavoratori l'azione 
sindacale dovrà continuare 
fino a coprire tut ta l 'area 
del laverò dipendente. 

Ma i lavoratori sanno be
ne che il nodo della crisi 
economica che colpisce il 
Paese, che riduce in misu
ra preoccupante i livelli 
produttivi dell 'industria, che 
manda in Cassa integrazio
ne centinaia di migliaia di 
operai, che diminuisce l'oc
cupazione attraverso i licen
ziamenti, in numerosi set
tori meno protetti , che ero
d e il contenuto delle buste 
paga, non si taglia con la 
pur necessaria difesa del 
potere di acquisto degli oc
cupati. Occorrono misure di 
politica economica in mate
ria di credito, di investimen
ti , di tariffe, di fisco, di 
servizi sociali che investano 
In larga misura l'impiego 
delle risorse e il potere pub
blico. Su questo terreno il 
governo fa orecchie da mer
cante, procede per la sua 
strada rifiutando nei fatti 
un confronto reale col mo
vimento sindacale. 

Si tende in sostanza a re
legare il movimento sinda
calo al ruolo angusto di tu
tore dei salari e dei contrat
ti, negandogli il dirit to dì 
intervenire sui problemi 

' dell'occupazione, " della ri
strutturazione Industriale, 
degli Investimenti nel Mez
zogiorno, delle riforme. Noi 
dobbiamo reagire con fer
mezza contro questo tenta
tivo, dobbiamo impedire 
che i grandi passi avanti 
compiuti dalle masse lavo
ratrici nell ' impegno a livel
lo di società per uscire dal 
ghetto di una difesa pura
mente aziendale e settoria
le dei loro interessi, vada
no perduti. Al tentativo di 
ridimensionare il potere di 
intervento del sindacato sui 
problemi economici e socia
li dobbiamo reagire svilup
pando un movimento gene
rale e articolato che vada 
anche in questo campo alla 
conquista di tangibili risul
tati . Le decisioni di lotta 
dei prossimi giorni dovran
no rispondere a questa esi
genza. 

MA E' PREOCCUPANTE 
che di fronte a questa 

resistenza del governo e del 
padronato che cerca ' mano 
libera nelle ristrutturazioni 
aziendali alcuni settori del 
movimento sindacale sem
brino ripiegare su una scel
ta puramente contrattualisti
ca. Se le piattaforme e 
l'azione contrattuale dei 
prossimi mesi non saranno 
stret tamente collegati alla 
linea unitaria scelta dal mo
vimento sindacale in mate
ria di politica economica e 
di sviluppo: se la stessa 
aziono contrattuale non sa
rà nei fatti un aspetto coe
rente della linea generale 
del movimento per uscire 
dalla crisi e per cambiare 
il meccanismo economico in 
atto, ci troveremo fra qual
che tempo con un sindacato 
che ha mutato il suo ruolo 
e si è adeguato alla strate
gia di grandi forze capita
listiche e del potere pubbli
co che vogliono subordinar
lo alle proprie scelte. 

Dobbiamo ripetere che 
l 'autonomia delle nostro 
scelte non consiste in piat
taforme contrattuali magari 
apparentemente assai avan
zate e illusoriamente « in
dipendenti » dal quadro eco
nomico, ma in una visione 
globale dei problemi del
l'economia e della società 
italiana, visione elaborata 
dai lavoratori e dal sinda
cato come frutto della loro 
esperienza concreta matura
ta nella lotta. Le masse la
voratrici hanno fiducia nel 
tipo di sindacato che si è 
venuto costruendo in que
sti anni e nessuno ha il 
diritto oggi, ne il governo 
riè sìngole parti del movi
mento, di stravolgere in ma
niera cosi profonda la natu
ra di una forza di classe 
che ha agito e clic agisce 
per trasformare la società. 

Da questo punto di vista 
vanno anche considerate le 
decisioni e i momenti della 
lotta: il fatto che durante 
uno sciopero a Torino ven
gano a mancare le autoam

bulanze: il fatto che per i 
lavoratori dell'albergo e i 
mensa e del turismo si de
cida uno sciopero proprio 
per il giorno di Pasqua; il 
fatto che per decisioni di 
singoli gruppi si blocchino 
1 servizi acrei a Fiumicino 
senza preavviso: il fatto che 
nel settore dei trasporti ur
bani ed interurbani si effet
tuino fermate di lavoro sfa
sate rispetto agli orari di 
maggior trasporto dei lavo
ratori dimostrano che nel 
movimento sindacale, specie 
nelle altre organizzazioni, 
sopravvivono ancora, t roppo 
diffuse, tendenze sbagliate 
che puntano all'esasperazio
ne degli utent i anziché alla 
loro solidarietà a sostegno. 

Anche questi problemi 
vanno esaminati con uno 
sforzo di coerenza e di ri
gore: un movimento sinda
cale che voglia trasforma
re la società e non soltanto 
difendere i lavoratori occu
pati, non può isolare questi 
ult imi in tanti comparti che 
combattono magari valoro
samente ma isolatamente ri
spetto al resto del mondo 
del lavoro e agli altri stra
ti. Ciò è tanto più importan
te e urgente se si considera 
il momento sindacale e poli
tico, l'azione in atto per ri. 
dimensionare il potere sin
dacale e la sua capacità 
di rappresentare le esigenze 
più generali di sviluppo eco
nomico e sociale, e i perico
losi tentativi di aggregazio
n e delle forze di destra per 
una rivincita nei confronti 
del mondo del lavoro. 

DA QUESTO punto di vi-
sta anche le recenti de

cisioni del governo in ma
teria di ordine pubblico e 
di sindacato della polizia 
devono suggerirci un com
portamento fermo e coeren
te: abbiamo suscitato fra gli 
agenti di PS, in quel mon
do, pe r decenni avverso al 
movimento operaio, forze 
nuovo, aspirazioni ad una 
vita più democratica e più 
dignitosa, abbiamo semina
to non per l 'anarchia e per 
la confusione, ma per con
quistare la polizia alla coli
sa della Costituzione e del
la democrazia politica. Que
ste forze vanno orientate, 
difese e dirette non solo per
chè, in quanto appartenenti 
al mondo del lavoro, hanno 
dirit to a una tutela, ma per
chè se dovesse prevalere la 
« normalizzazione ». se at
traverso una rappresentan
za gerarchica puramente for
male dovesse cadere la pro
spettiva del sindacato, po
trebbe generarsi davvero 
una situazione ingovernabi
le e un ulteriore decadimen
to della stessa funzione isti
tuzionale della polizia come 
strumento di difesa dei cit
tadini dalla delinquenza co
mune e colitica. I pericoli 
insiti nella s t rut tura del 
« corpi separati » si vincono 
soltanto abbattendo il muro 
che oggi 11 isola dal resto 
della società. 

E' di questi giorni lo 
squallido spettacolo di gran
di aziende pubbliche, come 
l'EGAM o la Montedison. 
nelle quali gruppi di potere 
politico e finanziario si fan
no la guerra vera o finta 
per conquistare soldi e po
sti, insensibili agli interes
si generali del Paese e ai 
problemi dell'occupazione. 
E' di questi giorni la riot
tosa difesa di interessi di 
usura praticati dalle grandi 
banche verso le imprese, 
specie piccole e medie, che 
hanno bisogno di credito 
per gli investimenti. In 
questo nostro Paese la spe
culazione, le rendite, i gio
chi di potere continuano a 
prevalere asche in presenza 
di una crisi gravissima. Se 
la prossima campagna elet
torale vorrà affrontare i 
problemi reali dcUa società 
italiana, dovrà vedere le 
forze politiche impegnato 
su questi temi. 

In queste condizioni il mo
vimento sindacale deve agi
re, oggi più che mai. corno 
una forza fermamente impe
gnata nel campo economico, 
politico e morale a sostene
re una linea di progresso, 
di crescita della coscienza 
dei cittadini, di sviluppo del
la democrazia. 

La prossima riunione dei 
tre Consigli generali potrà 
essere una sede nella qunlc 
il movimento sindacale riaf
ferma questa sua scelta 
strategica, di lungo periodo. 
Esso potrà farlo, però, sol
tanto se sarà capace di rac
cogliere la volontà unitaria 
della stragrande maggioran
za dei lavoratori e di indi
care un progetto realistico 
ma compiuto di avanzamen
to verso l'unità organica 
dei lavoratori, con tappe 
concrete che no rendano 
credibile la realizzazione. 
Nella situazione attuale del 
Paese l'unità sindacale e più 
che mai indispensabile e 
vorremmo che tutte le forze 
politiche democratiche, an
che ciucile finora più esitan
ti, se ne rendessero conto. 

Luciano Lama 

Pasqua in fabbrica 
in numerose città 

Si svolgeranno numerose manifestazioni - Gravissimi i dati sulla cassa integra
zione - I lavoratori costretti a battersi anche contro lo smantellamento delle 
aziende - L'azione unitaria dei sindacati - Le gravi inadempienze del governo 

Nemmeno ta Pasqua concede soste alla durissima lotta e 
difesa dell'occupazione. Oggi In numerose città del Nord e 
Genova a Reggio Emilia e a Biella) si terranno significati 
ribadiranno le richieste della sicurezza del lavoro, della tute 
a ridare slancio alla produzione. C'è già stato un Natale di 
è ulteriormente aggravata. Le ore di cassa integrazione richi 

Incontro 
a Belgrado 

fra Tito 
e Berlinguer 

BELGRADO. 29. 
H compagno Knrico Berlinguer, segretario generale del Par

tito comunista italiano, e giunto questa mattina a Belgrado, 
su invito del presidente della Lega dei comunisti jugoslavi. 
All'aeroporto della capitale jugoslava il compagno Berlinguer, 
che è accompagnato dal compagno Sergio Segre, membro del 
CC, è stato ricevuto dai compagni Stane Dolane, segretario 
del comitato esecutivo della presidenza del comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugoslavi, Alexander Grlickov, se
gretario del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega. Vladislav Obradovic, responsabile della sezione esteri 
del CC della Lega. 

Dopo una prima conversazione con i compagni Dolane. Grli
ckov e Obradovic, il compagno Berlinguer e stato ricevuto 
alle 11 al Palazzo Bianco dal compagno Josif Broz Tito, pre
sidente della Lega dei comunisti jugoslavi, che lo ha intrat
tenuto in una lunga e cordiale conversazione sui problemi di 
interesse comune per i due partiti nonché su questioni inter
nazionali ed europee e del movimento operaio internazionale, 
Nel corso dell'incontro sono state anche prese in esame la 
situazione nel Mediterraneo e nel Medio Oriente e inlziathc 
dei comunisti per lo sviluppo delle relazioni con le forze so
cialiste e altre forze democratiche nell'azione per la pace, la 
sicurezza e la coopcrazione. Il presidente Tito e il compagno 
Knrico Berlinguer hanno sottolineato l'esigenza d: ulteriori 
srorzi in questa direzione. Hanno partecipato all'incontro 1 
compagni Dolane e Grlickov e il compagno Sergio Segre. 

Il presidente Tito ra successivamente offerto un pranzo in 
onore del compagno Enrico Berlinguer, al quale hanno par-
tecioato i compagni Dolane, Grlickov, Tikomir. Vlaskalic, 
presidente della Lega dei comunisti di Serbia. Dobnvoie Vidic. 
membro del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega dei comunisti jugoslavi. Obradovic e Segre. 

I compagni Josif Broz Tito ed Enrico Berlinguer hanno 
scambiato dei brindisi in cui hanno sottolineato lo stato ec
cellente dei rapporti tra la Lega dei comunisti jugoslavi e 
ti PCI, rilevando che queste relazioni servono contemporanea-
mente lo sviluppo ulteriore di rapporti di buon vicinalo, di 
amicizia e di coopcrazione tra l'Italia e la Jugoslavia e tra 
i popoli italiano e jugoslavo. 

In serata i compagni Enrico Berlinguer e Scgre sono rien
trati m aereo a Dubrovnik. 

Un convoglio delle truppe del dittatore Thleu in ritirata da Thuan An 

Ponte aereo USA per rifornire 
Saigon di armi e munizioni 

Le forze di liberazione sono entrate a Danang - Quattro milioni di profughi affluiti nelle 
zone liberate - Il GRP disposto ad aprire conversazioni con un nuovo governo a Saigon 

Dopo essere stalo abbandonalo da quattro suoi complici 

Il dittatore Lon Noi 
alla ricerca di un 

paese che lo ospiti 
PHNOM PENH, 29 

Il gruppo dei « sette tradi
tori » che compongono il re
gime di Phnom Penh sta 
Saldandosi rapidamente, di 
pari passo col deterioramen
to della situazione politica e 
militare nella capitale asse
diata. Oggi è stato annuncia
to che uno dei sette, Cheng 
Heng, che fu «Capo dello 
Stato » dopo 11 colpo del 1970 
contro Slhanuk, è partito con 
tutta la fa. ìiglla oer la Fran
cia, « per cure mediche ». La 
notizia è giunta mentre si 
moltipllcano le voci secondo 
cui il capofila del regime, Lon 
Noi, sarebbe anch 'e l i sul 
punto di partire, sempre «per 
cure mediche » all'estero. 

Queste voci sono state raf
forzate da una dichiarazione 
resa da un diplomatico giap
ponese all'agenzia « Kyodo », 
11 quale ha detto che il regi
me «he deciso di arrendersi 
senza condizione » e che sia 
Lon Noi che i suoi collabora
tori più vicini si apprestano 
a lasciare 11 Paese. Il primo 
ministro Long Boret, che se
condo il diplomatico si ap
presta anch'egll a lasciare 
Phnom Penh. ha sondato il 
governo giapponese per sape
re se Lon Noi sarebbe bene 
accolto In Giappone La nspo 
sta C stata che ci sarebbero 

«molte difficoltà». E' auan-
to ha dichiarato anche 11 go
verno thailandese, il quale ha 
fatto sapere a Lon Noi che 
non sarebbe 11 « benvenuto » 
a Rangkok. 

Il gruppo dei «sette tradi
tori » si è già ridotto cosi di 
quasi la metà. Partito Cheng 
Heng, partito Sosthene Fer-
nendez, già capo delle forze 
armate, rifugiato a Saigon 
Son Ngoc Thanh, restano solo 
Lon Noi, In Tarn (che vive 
però a Battambang, vicino al
la frontiera thailandese). Si-
rlk Mntak e Long Boret. 

Sono riprese intanto a 
Phnom Penh le manifestazio
ni degli studenti contro 11 re
gime, nonostante che tutte le 
scuole siano state chiuse di 
autorità. Gli studenti, senza 
che la polizia osasse interve
nire, hanno denunciato l'aiu
to degli Stati Uniti al regi
me di Lon Noi. 

Attorno a Phnom Penh il 
regime ha annunciato di ave
re « riorganizzato » le linee di 
difesa. Questo significa che 
vi sono stati nuovi arretra 
menti. Mentre le forze d! li 
berazlone hanno accentuato 
la pressione a nord e a nord
ovest della città, la « clntu 
ra del razzi » si e ulterior
mente avvicinata «H'aeropor 
to d: Pochentoniz 

NELL'UOVO DELLA MONTEDISON (E DELLA DC) 
Dif/icilmentc il governo po

teva escogitare per la Monte
dison una soluzione peggiore 
di quella che è stata adotta
ta. Ognuno intende che. or
inai, le questioni vanno ben 
oltre la persona di Eugenio 
Ce/is. i suoi meriti o deme
riti, le sue inclinazioni e pre
tese. In realtà, e in discus
sione tutto il tema del rap
porto tra pubblico e privato, 
tra Democrazia cristiana ed 
aziende pubbliche; tutto il 
modo in cui il regime demo
cristiano amministra ciò che 
appartiene alla collettività 
dei cittadini italiani. Che co
sa significa che da ieri Cefls 
è presidente del sindacato di 
controllo della Montedison? 
Significa che sarà il dr. Ce-
lis a gestire in proprio, per 
delega della DC /riteniamo di 
poter dire così viste le aperte 
riserve di importanti esponen
ti del Partito socialista ita
liano e il silenzio del PRI) 
centinaia di miliardi di prò-

Domani 
senza giornali 

Domani « l'Unità », come gli 
altri giornali, non esce. Sa* 
ra In edicola martedì. Auguri 
al nostri lettori. 

priela pubblica e cioè di pro
prietà dcll'ENI, dell'IRI, dei-
CIMI, della Banca d'Italia e 
che sarà il dr. Cefts come 
presidente del sindacato di 
controllo a indicare a se stes
so come presidente della 
Montedison gli indirizzi da 
seguire: che sarà insomma 
Eugenio Cetis che a tutti gli 
effetti controllati se stesso. 
iVon .si era (incoia arrivati a 
tanto nel pur intricato siste
ma di non trasparente qe 
slione delle aziende pubbli
che o scnipubbliche in Italia. 

La decisione non può dun
que non porre sul tappeto 
non solo tutta la vicenda 
Montedison ma l'intero pio-
oleina dell'assetto e del modo 
di funzionare delle Parteci
pazioni statali. Dove sono le 
autonomie imprenditoriali di 
cui i dirigenti dell'KNI e 
dell'IRl si sono tante volte 
detti gelosi'' Ma veramente 
essi non hanno nulla da dire 
nel momento in cut vengono 
in pratica espropriati delle 
azioni in possesso di tali en-

I (i e del diritto-dovere di 
I controllo che la proprietà di 

queste azioni conferiva loro'' 
Ed è accettabile che CENI 
arrivi al punto di sterilizzare 
a favore di un concorrente 
parte delle proprie azioni 
per non dare troppa ombra 
alla Bastogi o a Pcsenti o a 
Monti"1 

Ma la domanda vera è una 

altra. Essa riguarda il moti
vo per cui si e volino ani-
vare ad una soluzione tanto 
paradossale. Ci sembru som
mamente ingenuo pensare 
che ciò sia avvenuto solo per 
dare una soddisfazione al dr. 
Cejis il quale considerava di
sagevole che i conti della 
Montedison fossero rivisti da 
qualcun altro oltre se stesso. 
Riteniamo piuttosto, e que
sto deve preoccupare tutti, 
che ci troviamo solo al primo 
atto di un nuovo disegno di 
cui e certamente difficile in
travedere tutte le implicazio
ni, ma nel quale non è diffi
cile scorgere l'intenzione di 
arrivare a operazioni di scor
poro che finiscano per lascia
re in mano pubblica solo le 
aziende petrolchimiche più 
obsolete, costose, superate e 
di concentrare contempora
neamente nelle finanziane 
appositamente costituite (pen
siamo in primo luogo alla 
Finaestf tutte le attività del
la Montedison più appetibili 
per il loro valore e per ti prò 
fitto che potranno dare. 

Proprio perché ci troviamo 
di fronte a una manovra di 
questo genere riteniamo do
vere del movimento operaio 
e nostro non tanto contrap
porre un disegno finanziario 
diverso a quello che oggi vie
ne portato avanti quanto un 
metodo diverso. In primo 
luoao continueremo e Insi-

SAIGON, 29. 
Le bandiere del Governo Rivoluzionario del Sud Vietnam sventolano su numerosi edifici 

e nelle strade di Danang. « Gli abitanti di Danang — Informa l'agenzia Giaiphong del FLN 
sudvletnamlta — si sono sollevati e hanno coordinato azioni con le forze armale di libe
razione per attaccare le truppe di Thieu. fissi si sono riversati nelle strade per salutare 
il ritorno dei combattenti della liberazione, con numerose bandiere del Governo Rivoluzio
nario Provvisorio ». Ora. prosegue l'agenzia * le' forze di liberazione controllano importanti 

settori di Danang. la princi
pale città del Vietnam del Sud 
dopo Saigon, e hanno comple
tamente paralizzato, in questa 
località, la macchina repressi
va del regime di Thieu ». 1.* 
truppe di Thieu o M arrenda
no o si ammutinano. Duemila 

I uomini dell'* accademia mili-
1 tare » sono passati con le ar-
| mi ali»- forze di liberazione. 

L'ingresso in città delle forze 
popolari è avvenuto dopo che 
queste avevano attaccato nel 
pomcrigigj numerose basi ne 
miche, il comando del primo 
corpo d'armata, la postazione 
di artiglieria di Phuoc Tuong, 
il centro informazioni, gli ae
roporti militari di Danang e 
di Muoc Man, il porto mili
tare. Da Danang sono fuggi
ti anche numerosi consiglieri 
militari americani. « Le navi 
da guerra degli USA e d.i 
Thieu — prosegue l'agenzia — 
avvicinatosi al porto per por
tare in salvo le truppe del re
gime Fantoccio, sono state at 
taccate e costrette a ritirarsi». 

E' da rilevare a questo pro
posito che h presenza di navi 
militari americane a Danan:: 
è stata ammessa questa .^cra 
a Washington dallo stesso 
Ford. Confermando una an
ticipazione di Jonti governa
tive, 11 presidente ha detto di 
aver ordinato a « navi da tra
sporto della marma e a uni
ta sotto contratto con lo ma
rina « di portarsi al largo di 
Dinane. e di nitrì pori: sud-
vctnamil: «per collaborire 
a'I'rvncuizlone dei profughi». 
LVldetto .stampa Nc.ssen ha 
nil'ermato che le unita reste 'i 
ranno al Irrito quanto ba.-,ta 5 
« per non e-sere coinvolte nel- ^ 
le ostilità». à 

S: combatte .nunto «ne ne * 
I a Qui Nhon, quarta città de! K. 
' Vietnam del Sud. sulla costa, e 

la soldataglia di Thieu m.\*- u 
! sacra i « profughi » che essa 1} 
I stessa ha costretto a partire r? 
I dille loro case: gii Stati Uni- S 
' ti organizzano un nuovo pon- sj 
j te aereo per rifornire Saigon a 
I di armi e munizioni. E ,n , 

questa atmoslera d: colla-so ji 
i del regime e d. rotta milita 5 

re e politica, di di^acimcnlo £ 
delle strutture essenziali del £ 
l'apparato di governo eh fi 
Thieu, e di rinnovato intcr- w 
vento statunitense, il Cover ^ 
no Rivoluzionario Provviso 'v 
rio del Vietnam de] Sud. d: -
rettamente e attraverso i .suoi J 
più qualificati esponenti, r. << 
badtsce la richiesta della .n- à 
stallazlone a Saigon i l pò- '* 
.sto della cricca d: Th.eu — |f 
di un governo che si dichiar. È 
per ìa pace, e .sia pronto *t | 
d iscufre col GRP la concre- S 
ta attuazione deitli accordi $ 
di pace di Panai. | 

L'elemento che dom.na Kit- p 
M auesti sviluppi, tuttavia, in
terne alla notizia de: combat-
t.menti all'interno di Danang. 
t1 rappresentato dalla trage
dia dei profughi, ma in ter
mini diametra'.men!" opposti 
a quelli Indicati dal ' t propri 
panda di Thieu e degli ame 
r.cani Oltre quattro m.'.ioni 
di c.ttadìn, M .sono n l u ? u 
ti nelle zone liberate- l'infoi-
inazione <• stata forniti d i 
un portavoce del Governo R -
voluzionario Provvisorio d"l 
Sud Vietnam, .1 quale, li-i 
chiesto l'intervento di varie 
organizzazioni .ntern aziona
li, tra le quali l'Alto Commis
sariato dell'ONU .Ter 1 prolu 
gin a Ginevra. Il GRP, con 

he migliaia di lavoratori stanno conducendo nel Paese In 
del Sud (da Milazzo ad Ancona, da Torino a Firenze, da 

ve manifestazioni nel corso delle ciuall migliala di operai 
la dei salari, di una nuova politica di investimenti che serva 
lotta; ma rispetto a tre mesi fa, la situazione economica si 
este dalle aziende hanno toccato il tetto di 19 milioni. Basta 

citare alcuni esempi: a Tori
no sono 300 le fabbriche ad — 
orario ridotto, ad Asti metà 
dei lavoratori dell'industria T » « . -,-• -. • • • . •» 1 1 1 • 1 1 J 1 C 1 J 1 7 * J. 

è in cassa integrazione, a Pa Mentre Ford invia unita della m a r m a al largo del Sud - Vietnam 
via sono 14 mila a lavorare ' _ . 
parzialmente, nel Mezzogior
no la situazione è ancora più 
pesante. Tutto ciò si traduce 
in ulteriori disagi per le gran
di masse operaie e popolari, 
soprattutto perché il governo 
resta inadempiente di fronte 
alle richieste di fondo che i 
lavoratori, i sindacati, il no
stro partito avanzano da 
tempo. 

La lotta in fabbrica in gior
ni come quello di oggi non è 
più un fatto eccezionale, co
me lo è stato negli anni scor
si. Il panorama delle inizia
tive che riportiamo in quarta 
pagina, anche se necessaria
mente parziale, e sufficiente 
ad indicare la situazione in 
tutta la sua gravità. In molti 
casi i lavoratori sono costretti 
ad occupare le aziende per 
impedire lo smantellamento 
delia fabbrica imposto in ba
se a piani di ristrutturazione 
decisi senza nessun controllo 
dei rappresentanti dei lavora
tori. Il dato più preoccupan
te, in sìntesi, resta quello dell 
la precarietà del posto di la
voro e dell'incertezza per il 
futuro che. fatalmente, finisco
no per ripercuoterai sulla se
renità di decine di migliaia 
di famiglie di lavoratori. 

Di fronte a questa situa
zione, la classo operaia e le 
masse popolari non dimostra
no cenni di logoramento. Con
tinuano a battersi unitaria
mente, cercando nuove allean
ze e sempre più vasti consen
si alla iotta che conducono 
per salvaguardare gli attuali 
livelli di occupazione. Nel con
tempo, nelie richieste che que
sti lavoratori avanzano, ci so
no le indicazioni di fondo per 
impedire che la situazione si 
aggravi ulteriormente: gli ul
timi dati forniti dallo stesso 
ministro del Lavoro, com'è no
to, indicano in un milione e 
200 mila i disoccupati. 

Lotta per l'occupazione, 
quindi, anche nel giorno di 
Pasqua: i lavoratori saranno 
costretti a tanto fino a quan
do non si adotteranno tutti i 
provvedimenti necessari per 
promuovere una qualificata ri
presa produttiva. 

K' proprio per verificare 
fino in fondo la volontà del 
governo in tal senso che 1 sin
dacati hanno chiesto un incon
tro urgente per discutere il 
problema degli investimenti. 

Malgrado questa richiesta 
sia stata avanzata ormai da 
2 settimane, tuttavia, ancora 
non si è avuta alcuna ri
sposta. A PAG. 4 
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Duecento porti mal» 
attrezzati: urgente un 
ri lancio del settore 

ì 

aleremo nel rivendicare, e lo 
laiemo ai più piet>tu aneli? in 
parlamento costringendo il 
ministro Amireotli ti dui con
to lilialmente del suo operato 
in questo settore, che il grup 
pò Montedison venaa porta-
lo e inserito dentro il state* 
ma delle Partecipazioni sta
tali. Con eia, lo ripetiamo. 

\ non vogliamo due clic il si-
j stema delle Partecipazioni 

statali e il migliore per avi-
\ ministrare e controllare l'uso 
j del denaro pubblico, ma es

so dà, tu ogni caso, maggiori 
! garanzie di quelle clic ven

gono da una delega firmata 
in bianco ad un manager 
ormai privato. 

In secondo luogo occorre 
vedere 2 problemi ptu uigen-
ti clie tutta la vicendu Mon
tedison ha finito per porre 
in secondo piano mentre so
no i problemi di cui il go-

I verno dovrebbe maggionncn-
1 te preoccuparsi: ci riferiamo 
| alla chimica, la giande prò-
, tagomsta a purulc della vi-
I cenda Montedison ma tn 

realta ìa grande dimentica-
I ta di tutta la vicenda. J-:' 

scandaloso che nessuno dei 
protagonisti pubblici e pri
vati, che nessuno dei mini
stri che sono intervenuti nel
l'affare abbia ritenuto neces
sario partire dai problemi 
drainniatici che stanno inve
stendo questo settore decisi
vo ai fini della riconversio

ne industriale f de! futuro 
del nostro paese. 

Si è finoiu rugionato sol' 
tanto tn termini ài pacchetti 
azionari, di poteri da asse-
gnarc a Questo 0 a quello, di 
uomini da favorire a danno 
di altri; mai si è parlato del
la chimica fine 0 della far
maceutica, del prezzo dei con
cimi per 1 contadini o del 
problema di impostare final
mente un piano che non in
vesta soltanto l'etilene via il 
complesso della chimica ita 
liana. Ciò è tanto più grave 
in quanto avviene nel mo
mento in cui migliata e mi
gliaia di lavoratori del set
tore clumtco sono messi m 
cassa nitegruzìone; nel mO' 
mento in cui scelte del pas' 
salo relative a certi prodotti 
o a eerte fibre vengono ri
messe ni discussione; nel mo
mento tn cui nuove possibili
tà si aprono per prodotti - -
vedi per esempio la carta 
s>ntetica ~ finora trascurati. 
Riteniamo che questo dei con
tenuti di una politica per il 
vettore chimico, della situa
zione reale delle aziende con
trollate dalla Montedison deb
ba essere ti punto d'aggan
cio di un movimento che da 
questi contenuti risalga poi 
alle questioni di metodo, di 
procedura, di impostazione 
generale del problema 

l. b. 

y 
A PAG. 5 | 
Esodo senza boorr», S 
ma con qualche slra- |,i 
mero in p iù jf 
Morta un'altra neona- $ 
ta per l ' incendio ne l - ;J 
l'ospedale d i Rijek» ^ 

A PAG. 6 [ 
Perugia: studente f é - .' 
r i to qravcmenle a ìjj 
coltel late dai fascisti •> 

A PAG. 7 
Si vuol fare 
ai contadini 

pagar» 
prez

zo della crisi del v ino 

A PAG. 8 
I comuni de l l 'Adr ia
t ico per un mate n o n 
inquinato 

A PAG. 10 
Intervista con il com
pagno Rodney A n -
s t i c n d i , segretario 
del PC uruguaiano [j 

A PAG. 22 
badai annuncia ia r ia
pertura del Canale d i 
buez dal 5 g io f l no 

(Segue in penultima) Mintimi xjurwsawtj 



PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / domenica 30 marzo 1975 

SETTIMANA POLITICA 

Un colpo all'avventura 
jk. 

Cinque riunioni e un'infi
nità di contatti « informali • 
sono occorsi per condurre in 
porto il « \er t ice • di mag
gioranza e varare il disegno 
di legge sulle misure per 
l 'ordine pubblico e il decre
to sul trat tamento economi
co della polizia, e convoca
re per il 15 giugno le ele
zioni regionali e amministra
tive con la partecipazione 
delie t re classi di nuovi 
maggiorenni. Si è trat tato 
di un confronto difficile, se
condo le consolidate regole 
del centro-sinistra. C'è sta
to il momento critico, mer
coledì, quando, terminato il 
censimento delle cose su 
cui si e ra d'accordo, si ò 
t ra t ta to di stabilire se rom
pere o andare al compro
messo. Si dice che è stato 
a questo punto che Moro si 
è rivolto ai suoi per chia
r i re che in nessun caso un 
ruzzolone del governo avreb
be lasciati indenni gli equi
libri interni alla DC. 

Tutti hanno potuto vede
re in quali termini il com
promesso sia stato realizza
to: i socialisti hanno rinun
ciato ad insistere sul sinda
cato di polizia, i socialdemo
cratici hanno rinunciato al 
fermo di polizia che ave
vano issato sul pennone più 
alto della loro agitazione, 
Fanfani ha ingoiato la pillo
la delle elezioni regionali. 
La tattica propagandistica 
immediatamente adottata 
dalla segreteria de è stata 
di andare in giro a dire: 
• Avete visto? Non abbiamo 
forzato la mano, la nostra 
non e ra una impostazione 
elettoralistica >. Ma nessuno 
li ha presi sul serio. Basta 
porsi una sola domanda per 
mandare in frantumi il ra
gionamento: perché mai le 
elezioni regionali e ammini
strative sono state fusate 
solo dopo il compromesso 
sull 'ordine pubblico? 

Non esiste alcun rapporto 
« tecnico » o cronologico fra 
le norme del codice di pro
cedura penale e l'obbligo le
gale di fissare la data di 
un turno elettorale. Se que
ste due questioni sono state 
unite in un unico contesto 

DE MARTINO — Il 
prezzo della rottura. 

deliberativo è perchè era in 
piedi non diciamo un mer
cato ma certo uno scontro 
politico. L'ha detto anche 
l'on. De Martino: « Gli ac 
cordi ai quali si è pervenu
ti vanno considerati nel qua
dro della politica generale 
del PSI, rivolta ad evitare 
rot ture che sarebbero tira
vi per il Paese e nd assicu
rare il regolare svolgimento 
delle elezioni regionali o 
amministrative alla data le
gale ». Insomma, sembra di 
capire che la delegazione so
cialista s'è trovata di fronte 
ad una più o meno esplicita 
minaccia di una crisi di go
verno. 

Quel che è certo è che 
Fanfani si era, in partenza, 
lasciate aperte tut te le stra
de, affiancato dalla pattu
glia oltranzista del PSDI. 
Non era stato lui a dire 
che ad un cattivo accordo 
fra i partiti della maggio
ranza avrebbe preferito un 
buon accordo col corpo e-
lettorato? Per tracciare un 
bilancio esatto di questo 
nuovo episodio bisognerà 

TANASSI — Non rinun
cia al ricatto. 

conoscere in dettaglio i con
tenuti dei provvedimenti 
concordati dai qud'.tvo e for
malizzati dal governo. A 
parte questo, però, le forze 
dell'avventura hanno ricevu
to un altro colpo, dopo quel
lo di dicembre. Naturalmen
te ciò è da attribuire prin
cipalmente al quadro poini-
co complessivo del paese, 
segnato dal prevalere di 
una diffusa vigilanza demo
cratica e da una pressione 
forte e vasta contro i cro
ciati del polverone e della 
rincorsa a destra. Ancora 
una volta si è dimostrato 
che contro questo vasto ar
co di forze è difficile an
dare. 

Forse perche consapevoli 
di questo fatto, i dirigenti 
del PSDI non hanno fatto 
trascorrere neppure un gior
no dagli accordi di maggio
ranza per riprendere la lo
ro giaculatoria ricattatrice 
esprimendo un « giudizio 
preoccupato • sul compro
messo (giudizio contestato 
dall'on. Moro tramite una 
nota pubblicata venerdì) e 
attaccando il Parlamento a 
cui si chiede di limitarsi ad 
un ruolo notarile. Si ingiun
ge cioè ai socialisti di ri
nunciare anche alle poche 
riserve sulle questioni an
cora controverse. Ma questa 
posizione ricattatoria appa
re assai indebolita perchè 
priva dell 'arma principale 
che i capi socialdemocrati
ci sono andati brandendo 
da mesi: la cancellazione 
delle elezioni regionali. 

Più favorevole appare, 
per converso, la posizione 
di chi nella maggioranza, al
lontanato il ricatto della < ri
si di governo voglia corret
tamente intendere il ruolo 
del Parlamento ed effettua
re, dunque, un confronto se
reno e costruttivo con l'op
posizione democratica per il 
necessario miglioramento 
dei provvedimenti e, più in 
generale, per consolidare 
un clima di civile dialetti
ca politica in vista dei nu
merosi e gravi problemi 
di cui il Paese attende la 
soluzione. 

Ondata di critiche contro l'aumento delle tariffe deciso dal CIP l]yjpggRcrcri() d i L o i l f f O 
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per ì 60 anni del 
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Appel lo della FGCI nazionale 

Una settimana 
di solidarietà 

con la lotta del 
popolo spagnolo 
Spagna libera, ripristino delle libertà democrati
che e sindacali, amnistia per tutti i perseguitati 
dal regime franchista sono le parole d'ordine 
dell'iniziativa unitaria - Un milione di firme 

Gli aumenti delle tariffe te- [ striai! (portate da 50 a 100 

Enzo Roggi 

Spugna libera, ripristi
no delle libertà democra
tiche e sindacali, amnistia 
Kenerale per tutti I demo
cratici perseguitati dal re
dime di Franco. Queste le 
parole d'ordine su cui la 
direzione nazionale della 
Federazione giovanile co
munista Italiana lancia un 
appello per dare vita — 
dal 4 al 12 aprile — ad una 
settimana di solidarietà 
con le. lotta antifascista 
della jrloventfi e del popolo 
spagnolo. 

A 30 anni dalla vittoria 
bui nazismo e il fascismo. 
dopo la Vittorio delle forze 
democratiche in Grecia e 
In Portogallo, l'ultimo re
gime fascista d'Europa de
ve essere abbattuto. Lo 
chiedono In Spagna 1 la
voratori, la gioventù, le 
donne, le forze democra
tiche, che incalzano 11 va
cillante e corrotto regime 
franchista con le loro cre
scenti lotte e iniziative po
litiche unitarie, di cui le 
lotte operale dirette dalle 
« Comlsiones Obreras » e 

la costituzione ed esten
sione della Giunta Demo
cratica sono gli esempi più 
rilevanti. Lo chiedono la 
gioventù. 1 popoli, le for
ze democratiche e di pace 
d'Europa e del mondo con 
un vasto movimento di so
lidarietà che avrà una sua 
nuova manifestazione nel
la settimana internaziona
le di solidarietà promossa 
dalla Federazione mondia
le della gioventù democra
tica, alla quale la FGCI 
aderisce con li più grande 
Impegno. 

Esprimendo In questa oc
casione la piena disponibi
lità a contribuire alla rac
colta di un milione di fir
me per le liberta democra
tiche in Spagna, promossa 
dalla Federazione sinda
cale unitaria, la direzione 
nazionale Impegna tutte 
le organizzazioni della 
FGCI a sviluppare l'Inizia
tiva politica e la mobilita
zione più estese, capillari, 
multiformi, unitarie, fino 
alle manifestazioni che do
vranno concludere la set
timana di lotta. 

Sventato per ora il pericolo del commissario 

Venezia ha di nuovo un sindaco 
ma è stato perso tempo prezioso 

Con la riconferma del de Giorgio Longo, ridimensionate le pretese delle forze più oltranziste — Prevista per 
giovedì l'elezione della Giunta — La strada da percorrere è quella indicata dall'intesa del 23 dicembre scorso 

Dal nostro inviato 
VENEZìIA. 29 

La « punizione » è durata qua
si due mesi. Da ieri sera Ve
nezia ha di nuovo un sindaco. 
Giovedì prossimo riavrà anche 
una «.unta, sia pure di «emer
genza >, con l'unico obiettivo di 
-approvare il bilancio e di por-
taro rosolami e nU» il Consiglio 
comunale alla scadenza dello 
elezioni. La città ha perduto 

due mesi pregiavi, e con essi 
la possibilità di portare avanti 
quella costruzione — fatta di 
provvedimenti concreti, misure 
creative — alla quale si era 
accinta con slancio tn seguito 
all'accordo del 23 dicembre '74. 

Lu « punizione » era venuta 
proprio per questo. Perché per 
affrontare i problemi del suo 
risanamento, per rompere una 
praticai di immobilismo che pa
ralizzava, da oltre un anno e 

Su voto ai 18enni e ordine pubblico 

Presto in Parlamento 
le misure del governo 

Risibili affermazioni di Preti 
Alla ripresa del lavori par

lamentari. Camera e Senato 
saranno Impegnati nell'esame 
del provvedimenti che 11 KO-
verno ha adottato nell'ultima 
seduta del Consiglio del mi
nistri. Il Senato e stato con
vocato per 11 2 aprile; la Ca
mera si riunirà nuovamente 
11 Klorno 8. 

Come era prevedibile, non 
sono mancati anche Ieri da 
parte di esponenti della mag
gioranza e con Intonazioni di
verse, commenti, con nuove 
punte polemiche, sulle con
clusioni del vertice. I social
democratici, non distaccando
si In ciò dalla linea di con
dotta seguita In questi giorni, 
sottolineano le « riserve e le 
dissociazioni espresse dal so
cialisti su due delle misure 
adottate, sul tema dell'ordine 
pubblico, dal Consiglio del mi
nistri ». 

Anche t! quotidiano de, nel 
commentare le conclusioni 
del vertice, non manca di lan
ciare una frecciata polemica 
verso l socialisti, le cui riser
ve vengono ritenute « non 
giustificate» anche se «si 
possono comprendere». 

Da parte socialista si riba
disce un giudizio complessi
vamente positivo sulle con
clusioni rilevando, come fava 
questa mattina Vlttorelll nel
l'editoriale sul Lavoro, che « è 
Importante che nessuno sia 
riuscito a strumentalizzare 11 
disordine per evitare di sta
bilire democraticamente le re
sponsabilità del disordine». 

COMMENTI AL PCI Alcunl 
esponenti de sono Intervenu
ti ieri sulla questione del rap
porti con 11 PCI. anche alla 
luce della iniziativa della se
greteria de che ha portato, 
come e noto, al ritiro della 
delegazione dal congresso del 
Fartlto comunista. 

Commentando tale ritiro, 
l'on. Bodrato. di' « Forze nuo
ve», ha detto che «se la 
mossa del ritiro tende a pro
vocare una radlealìzzazione 
del rapporti politici (per mo
tivi elettorali o per altro) e 
l'avvio di una campagna an
ticomunista alla 1948, ebbene 
non mi sento di condivider
la » In quanto e un « gesto 
di radlealìzzazione ». « Mi 
sembra che Fanfani. ha ag
giunto Bodrato, abbia del col
laboratori che non sono alla 
altezza dei problemi che la 
DC deve affrontare. Oli slo
gan anticomunisti non servo
no a niente ». 

Di puro tono quarantotte
sco è Invece la dichiarazione 
resa da un altro esponente 
de, 11 fant'aniano D'Arezzo, 
Il quale, rispolverando la ter
minologia del più volgare e 
rozzo anticomunismo, sostie
ne Invece che « si è fatto be
ne a ritirare la delegazione, 
a provocare lo choc ». 

Sempre sul congresso del 
PCI non sono mancate Inter
pretazioni strumentali e risi
bili per quanto riguarda la 

i composizione del nuovi orga
nismi dirigenti. Ier! sul Resto 
del Carlino il socialdemocra
tico Preti ha scr'tlo che vi e 
stato « un brusco ridimensio
namento della rappresentan
za emiliana nella direzione 
centrale del PCI ». I criteri 
per la elezlon» del nuovi or
ganismi dirigenti del PCI. co
me è noto, si sono Ispirati al
la duplice esigenza di snelli
mento e di apertura a nuove 
esperienze. Alla definizione e 
realizzazione di questi criteri 
hanno dato il loro contributo 
ed il loro assenso come è del 
tutto evidente, tutti l compa
gni chiamati ad eleggere I 
nuovi organismi dirigenti, tra 
cui, com'è noto, I compagni 
emiliani, 

mc/./o. persino l'attuazione di-I
la legge speciale votata dal 
Parlamento, Venezia aveva 
scelto una stradi nuova: la 
rottura delle discriminazioni a 
sinistra, la ricerca di un rap
porto fra l'amministrazione e 
le componenti più vive della 
città, una convergenza sui pro
blemi, sulle coso du fare fra 
maggioranza e opposizione co
munista. Un esempio pericolo
so e insopportabile, proprio per-

[ olle dimostrava la sua capacità 
di rimettere in movimento le 
cose in una città sommersa dal-

I le vuote parole prima ancora 
clic dalle acque della sua la-

! L\.na. 
I N141 a caso, alla apertura del

la crisi voluta dai soculdemo-
] crntici, subito \eni\a indicato 
1 come unico sbocco possibile lo 
i scioglimento del Consiglio, l.i 
i nomina di un commissario, il 
I rinvio dello elezioni. I! ricatto 
1 del PSDI. le intromissioni scm-
i prò pai pesanti della segreto-

ria nazionale delia f>C, ope-
: rante in stretto accordo con 
! la « quinta colonna v doroten in 

sono alla DC \cneziana. pun
tavano chiaramente .1 questo 
obiettivo. Tutti 1 protesti — per
sino uti messaggio di saluto in
vilito dal ciunis^ion.-irio surlaco 
(liorg.o Ixmgo al congresso pro-
\ uiciulo del PCI — venivano 
sfruttati per ronderò insolubile 
la crisi. 

1 socialdcmocraU'i pretori 
dovano la donunria csnlicita 
dell'intesa del 211 dicembre, 
rendenito 00-1 impossibile un 
accordo con 1 socialisti e con 
la stessa maggioranza della 
DC ione/lana, olio no n.iffer 
mavano la validità l.a seiii-o-
teria nazionale d.- minacciava 
interventi autoritari se non si 
ricostituiva il centrosinistra. I 
dorotei domandi» uno la lesta 
di Giorgio Unico, nel quale In
dividuavano il pai convinto as
sertore del * nuovo modo di 
governare ». 

Se questa pesame nianovr 1 
non 0 andata f.no 111 fondo, ciò 
si dove essenzialmente alla r,-
snosta dojisn che 0 venuta dal 
la città 0 non scio du issi Vo 
ne/ia ha diTeso I' nicsn f'ol 11:1 
dicembre, con lo prese di po
sizione elei suoi corsigli di quar
tiere, con Io ussombk-e dello 
grandi fabbriche d' Marghera, 
con la vasta mob Illazione elio 
hi investito .1 co-uro storico e 
la terni ferma. Intanto, impor
tanti settori della culturn n-lia 
mstica italiana r.vonrlicav.ino 
la priorità del Consiglio comu 
naie noli'intervento sui problemi 
di Venezia 0 si schieravano 
apertamente per il metodo delle 
soluzioni graduali ma concreto 

I.'accordo pi rivela operante 
: liei-saio in piena crisi, quando 
l al ministero dei !.-ivori Pubbli-
1 ci — proprio sulla base delle 
I convergenze realizzato 111 Con-
I sigilo comunale — si riusciva 
I a superare 1 contrasti che per 

un anno e mezzo avevano un-
' pettto d! emanare gli indirizzi 

govom.itiv 1 per il piano di svi
luppo del comprensorio di Ve
nezia. Quegli indirizzi sono sta
ti infine adottati venerdì dal 
Consiglio dei ministri: e riba
discono — con la priorità del 
ruolo portuale-commerciale di 
Venezia, il blocco all'espanslo 
ne di Porto Marghera. la tu
tela del eentro storico. Il con
tenimento di nuove edificazioni, 
il ruolo primario dell'intervento 
pubblico — proprio le posizioni 
sostenute dal movimento sinda
calo, dalie forze democratiche e 
da! nostro stesso partito, 

In questa situazione, imporre 
il commissario .1 Venezia avre'o 
be costituito un'offesa intolle
rabile alla città e all'opinione 
pubblica nazionale. La -«rfrete-
ria de ha tuttavia preteso di 
gestire dall'alto la cr si. so
vrapponendosi brutalmente al
le scelto che potevano autono
mamente maturare nell'ambito 
delle forze politiche locali. Tra
scinata da settimane la crisi 
e cosi approdata alla soluzione 
d'obbligo (lolla ' giunta d'emer
genza nell'ambito de] centro-
sm'stra ~, 

La riconferma di Giorgio Lon
go (coi voti della DC. del PSI 
e del PSDI) appare in questo 

quadro una sconfitta per le 
forze più oltranziste, quelle 
elle, per bocca dei socialdemo
cratici (1 quali per nitro, a 
quanto sembra, reneranno fuori 
della giunta) hanno parlato di 
< azzeramento * della situazione 
veneziana a pr.ma del 23 di
cembre. 

Un « azzeramento *> — come 
ha detto nel suo intervento il 
capogruppo comunista compa
gno Gianni Pellicani — per al
tro impossibile. Il processo 
allerto a Venezia nasce dalle 
coso, dal movimento di impor 
tanti forze reali della città. Ha 
già rivelato di costituire la sola 
strada per andare avanti, per 
rompere immobilismo e parali
si. Se le manovre di vertice 
dei socialdemocratici e della 
DC hanno temporaneamente 
bloccato in quest'ultimo scorcio 
<li vita del Consiglio comunale 
l'esperienza che si era cosi 
positivamente avviata, i comu
nisti chiederanno ai lavorato
ri, a tutti 1 veneziani, un voto 
che sia indicazione precisa por
che si riprenda al più presto 
a lavorare tioU'i!itercssc vero 
della città. 

Mario Passi 

lefonlche, decisi dal CIP sen
za neppure aver consultato 1 
sindacati, che avevano solle
citato appositi Incontri, hanno 
suscitato, com'era prevedibile, 
una vera e propria ondata di 
proteste. La Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha già 
prospettato una giornata di 
lotta di tutti 1 lavoratori del 
settore, Insieme al metftlmcc-
canici, postelegrafonici, chi
mici ed edili, sottolineando 
altresì come gli aumenti ta
riffari varati costituiscano di 
fatto «una vera e propria 
tassa sul telefono, con l'inu
sitata e illegale imposizione 
alle famiglie e alle imprese 
del pagamento rispettivamen
te di 200 e 430 scatti trime
strali anche in assenza di uti
lizzo del telefono». 

Alcune considerazioni piut
tosto precise sono state fatte, 
inoltre, dal Comitato di coor
dinamento dei telefonici co
munisti, il quale ha sottoli
neato anzitutto che gli au
menti superano 1 400 miliardi 
di lire all'anno. 

Da un calcolo, ancora ap
prossimativo ma molto vicino 
alla realtà, risulta. Infatti, 
che gli aumenti delle tariffe 
sono dell'ordine del 40 per 
cento rispetto agli Introiti del
l'azienda telefonica dell'anno 
scorso (940 miliardi 1 e che 11 
60-05 per cento di tali au
menti graveranno sulle uten
ze popolar), GII introiti del
l'anno scorso furono pari a 
circa 211 miliardi di lire sol
tanto per le telefonate (gli 
«scatti»). Orbene, secondo il 
calcolo di cui stiamo parlan
do tali introiti aumenterebbe
ro di 320 miliardi di lire al
l'anno. A questo aumento si 
devono aggiungere quelli per 
gli apparecchi addizionali, per 
le tariffe interurbane (22 per 
cento in più), per nuovi al
lacciamenti (SO mila lire di 
aumento per le utenze fami
liari). 

Oltre a ciò, va considerato 
che 1 canoni di abbonamento 
reali per le utenze domestiche 
non passano da 4 mila a 5500 
lire al trimestre, ma salgo
no a 12.900 per effetto di quel 
200 scatti che ogni abbonato 
deve pagare obbligatoriamen
te anche se non usa mal 11 
telefono. E' questo, in sostan
za. 11 marchingegno che 
CGIL» CISL e UIL hanno de
finito «una vera e propria 
tassa» e si tratta, oltretutto, 
di una tassa piuttosto eleva
ta, che colpisce in particola
re coloro 1 quali usano II te
lefono soltanto per necessità 
e che solltament/e «consuma
no » dai 90 ai 100 scatti 
al trimestre. Per costoro, ov
viamente, 11 rincaro è alme
no del 100 per cento. 

Non è solo il modo con cui 
sono stali decisi gli aumenti 
che deve essere posto sotto 
accasa. Un rilievo di fondo 
che 11 «coordinamento» dei 
lavoratori comunisti aveva 
formulato ancora prima del
le decisioni del CIP riguarda 
le conseguenze di forti rincari 
delle tariffe in generale e dei 
nuovi allacciamenti in parti
colare, pari, com'è noto, a 
50 mila lire per le utenze fa
miliari (portate da 30 a 80, 
con un Incremento del 166,7 
per cento) e per quelle indù-

Pubblicato il decreto 
per le elezioni 

E' .stato pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale 11 decreto 
legge sul « termini per lo svol
gimento delle elezioni regio
nali, provinciali e comunali e 
per l'eflettuazlone delle ope
razioni relative all'Iscrizione 
nelle liste elettorali del citta
dini che abbiano compiuto 0 
compiranno il diciottesimo 
anno di età entro il 31 dicem
bre 1975. disposte dall'artico
lo 20 della legge 8 marzo 1975 
numero 39, nonché le moda
lità per la presentazione delie 
candidature » 

mila lire, con un Incremento 
del 100 per cento). 

Questi aumenti, unitamente 
a quelli dello abbonamen
to normale e del 200 scatti 
obbligatori (che sono stati de
finiti «minimo garantito»), 
scoraggeranno di fatto la do
manda del telefono. Risulta 
anzi che in diverse città nu
merasi aspiranti utenti si so-

' no affrettati ad annullare le 
' rispettive domande non appe-
• na venuti a conoscenza delle 
1 decisioni di rincaro. Ora la 
1 SIP afferma che gli aumenti 
1 le serviranno per effettuare 
| nuovi investimenti 1 bloccati 
, negli ultimi mesi, ma in quale 
, direzione il denaro versato 
I dagli abbonati verrà impie-
! gato? 

La domanda, di fronte a! 
1 fatto che la richiesta di nuo-
. ve utenze viene di fatto sco

raggiata, appare obbligatoria. 
VI è chi parla, a questo pro
posito, di programmi di Inve
stimento pe r a l t r i settori. SI 
accenna, fra l'altro, alla Tv 
via cavo, al video-telefono, 
al radiotelefono. SI tratta, pe
rù, di servizi destinati ad 
utenze particolari e non certo 
a coloro che del telefono han
no necessità. Siamo, dunque. 
in presenza di una scelta giu
sta? 

Certo, anche questi settori 
della telefonia devono <\ssere 
sviluppati. Ma una azienda 
semi-privata come la SIP (e 
neppure, beninteso, un'azien
da pubblica) non può sceglie
re da sola programmi del ge
nere. Si tratta, infatti, di que
stioni complesse, che Implica
no anche problemi di occupa
zione sia nella SIP che nelle 
aziende dell'indotto telefonico, 
le quali pertanto devono esse
re affrontate da organi pub
blici, dal Parlamento, dal mi
nisteri, dalle regioni, dagli 
stessi grandi comuni. 

Al riguardo, fra l'altro, va 
temuto presente che rlducen-
do I programmi di sviluppo 
della rete telefonica «norma
le», per così dire, si colpisco
no, come già è accaduto, una 
serie di fabbriche che produ
cono materiali ad hoc, e che 
non sono In grado di riconver
tire immediatamente le pro
prie strutture produttive. Ol
tre a queste considerazioni, 
però, va sottolineato che si 
trat ta di operare scelte pre
cise, destinate ad Incidere 
sull'Intero complesso dell'In
dustria e della produzione na
zionale e che ha certamente 
implicazioni anche di ordine 
Intemazionale. 1 

Le severe critiche espresse ì 
in ordine all'Impostazione che < 
la SIP sembra aver dato alla I 
propria attività sono, pertan
to, più che giustificate, For
se la società telefonica inten
de forzare la mano al gover
no per ottenere altri soldi, e I 
per questo vuole dimostrare | 
l'impossibilità di far fronte 
aDe crescenti esigenze della 
utenza telefonica normale con 
i denari che le proverranno 
dagli aumenti decisi l'altro 
Ieri dal CIP. Non a caso, del 
resto, già si afferma che la 
SIP dovrà reperire altrove 
nuovi finanziamenti. In questo 
caso l'atteggiamento della 
SIP risulterebbe più chiaro. 
ma non certo meno preoccu
pante. 

Quanto al rincari come ta
li, 1 lavoratori comunisti os
servano In particolare che 
esistevano ed esistono altre 
vie per ristrutturare il siste
ma tariffarlo In modo da non 
colpire le utense popolari e 1 
meno abbienti. Questa è sta
ta, peraltro. la scelta attua
ta, dopo le Iniziative del PCI 
e dei sindacati, per l'adegua-, 
mento delle tariffe elettriche. 

Le questioni che abbiamo 
esposto sono, come si vede, 
serie e gravi. Esse dimostra
no, oltretutto, che gli aumen
ti delle tariffe telefoniche non 
debbono essere considerati 
come scontati, ma si possono 
e si devono modificare in 
maniera profonda. 

Sirio Sebastianelli 

Il compagno Pietro Ingrao 
compie oggi 60 unni. I com
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer gli hanno invialo, 
a nome del Comitato Centra
le e di tutto il Partito, il se
guente messaggio: 
Caro Ingrao, 

ti esprimiamo per il tuo 
sessantesimo compleanno gli 
auguri calorosi de) Comitato 
Centrale ai quali ti associa
mo con un abbraccio Irater-
no. Polche questa ricorrenza 
ti trova pienamente impegna
to nel lavoro di dilezione del 
piatito, questi auguri vogliono 
dirti, anzitutto, che il partito 
conta ancora per molti anni 
sull'apporto della tua intelli
genza, della tua seria e tena
ce applicazione ne) lavoro, sul 
tuo spirito critico e su) tuo 
leale e saldo attaccamento al
la causa del lavoratori, della 
democrazia e de) socialismo. 

Non staremo qui a ricorda
re I momenti salienti della 
tua milizia comunista che, del 
resto, sono ben noti al com
pagni. Vogliamo solo osserva
re che essa sottolinea in mo
do assai significativo quella J 
saldatura che durante la Re
sistenza e nel corso della lot- | 
ta. di Liberazione avvenne nel 
nostro Partito tra la genera
zione di comunisti che aveva 
dato vita al PCI, tessendo 
eroicamente le fila della sua 
organizzazione nella clande
stinità, nella emigrazione. al
l'Interno delle stesse galere 
iasciste, e la generazione 
di lavoratori, di intellettuali, 
di giovani che alla lotta anti
fascista e alla scelta comuni
sta approdarono attraverso un 
sofferto e severo processo cri
tico maturato sotto la ditta
tura, 

Questa saldatura ò stata 
molto importante e Iruttuosa 
per il partito: gli ha consen

tito d! estendere ed appro-
londire I suol legami con 1 
più vasti .strati sociali: e sta
ta premessa necessaria per 
lo sviluppo del partito nuovo 
voluto da Togliatti. Proprio 
nel corso di questo processo 
di costruzione e sviluppo del 
partito che abbiamo portato 
avanti nell'ultimo trentennio 
in stretto collegamento con le 
grandi lotte operale, popola
ri, democratiche ed antifasci
ste, 1) partito ha potuto ap
prezzare il contributo Impor
tante «.he hai dato personal
mente attraverso un impegno 
costantemente caratterizzato 
dallo sforzo d! cogliere e di 
comprendere 11 nuovo. I pro
blemi emergenti nella realtà 
sociale e politica del Paese. 
in modo da rendere il partito 
sempre più pronto ed adegua
to ad affrontare e a trasfor
mare questa realtà. 

Questo è stato ed è utile al 
partito per sollecitare le sue 
capacita critiche. I) continuo 
aggiornamento del suo impe
gno, la ricerca e l'approfon
dimento, senza mnl acconten
tarsi di formule belle e pron
te e senza facili compiaci
menti. 

In questo possiamo trova
re anche 11 segno di quella 
serietà, di quel rigore che ha 
ispirato ed isp.ru il tuo lavo
ro nei diversi e Importan
ti incarichi di direzione che 11 
partito ti ha alfidati. Di que-
ste qualità, di queste capaci-
tà il partito avrà sempre più 
bisogno, per far fronte al 
compiti così importanti che. 
ancora pochi giorni fa. 11 no
stro XIV Congresso ha trac
ciati davanti a noi e al mo
vimento unitario delle masse 

Fraternamente. 
LUIGI LONOO 

ENRICO BERLINGUER 

Iniziative a Livorno, Cascina, Roccaslrada e Sorano 

Dalla Toscana nuove adesioni 
alla petizione antifascista 

A Lnorno il Comitato unitario 
antifascista, riunito alla presen
za del sindaco e del presidente 

A Pistoia convegno 
regionale sul ruolo 
dei CRAL aziendali 

Un convegno regionale .sul 
tema « il ruolo del circoli 
aziendali to.sc.ml nella fab-
brictt e nel territorio per il 
rinnovamento della società » 
.si terrà 11 .3 aprile prossimo 
a Pistola alle Ofllclne Bre 
da VI parteciperanno tutti 1 
Crai aziendali della Tosca
na. Saranno presenti dirigen
ti sindacai:, esponenti del 
movimento culturale, ammi
nistratori locali. 

L'iniziativa e promossa da) 
consiglio di fabbrica delle Of
ficine Breda e ria] Comitato 
Interassocìativo creoli azien
dali, 

tlelln Amministrazione provincia
le. Iia fallo propria la petizio
ne Linciata nel paese dal comi 
luto pei manente antifascista di 
Mi'ano, La raccolta dello Tir 
me tra la popolazione lnomc-e 
a\ rà inizio -..ih.ito 5 aprile per 
lonchuìervi m invasone del 30. 
anni\ ersario della Liberazione. 

Anche il coir-i^ho comunale 
ih Casc.na. con voto unanime. 
h,i approvato l'appello antifasei 
sta decidendo la propria collabo 
razione ali'inda «ine promossa 
dalla Regione sul neo-fascismo 
in Tirscana. 

Nel grossetano altre due am 
mmistrd/ioni hanno aderito al
la petizione: M tratta dei^ Co 
munì di Rocca strada e di Som 
no. che nell'ultima seduta bari 
no appnnato alla unanimità In 
petizione antifascista. L'ammmi 
M razione comunale di borano ha 
inoltre deliberalo di celebrar*» 
il prossimo 2J aprile il sacrificio 
del cofuitt.idmo Ezio Lombari*, 
una delle u l t imo dei nazifa-fi
sti alle Fosso \rdeatine 

Difendere l'ordine democratico sulla linea della Costituzione 
Solo indiscrezioni giornali

stiche, per il vero imprecise 
e incomplete, et possono con
sentire di conoscere taluni 
contenuti del disegno di leg
ge che il governo, dopo le tra
vagliate vicende del vertice ini 
l'ordine pubblico, presenterà 
alle Camere. E pur tuttavta 
alatile valutazioni possono 
sin d'ora essere latte ed alcu
ni giudizi espressi, non solo j 
sui contenuti che sono ptù no- i 
ti per avere dato luogo a po
lemiche e discussioni nella 
maggioranza, ma su questa fa
se della vicenda, nata coi la ' 
sortita di Fan/ani alla dire- ! 
zionc della Democrazia cristia \ 
na sull'ordine pubblico e ter- | 
minata col «compromesso» i 
di Palazzo Chini. I 

Clic il segretario della DC I 
abtim inteso strumentalizza"1 

ti problema dell'ordine pub
blico e puntare su di esso, pei 
aprire una crisi politica, nn I 
vlando le elezioni amministra- I 
live e creare così una situa- ' 
none che avrebbe potuto ave ! 
re per obiettivo le elezioni po
litiche, e opinione comune ti 
larghissimi settori poltttci nel 
la stessa Democrazia cristia
na. La manovra di Fan/ani, 
sostenuta dai socialdemocrati
ci, e stala portata avanti in 
modo spregiudicato fino agli 
ultimi giorni, sì che ti deve 

ritenere positivo il fatto chi» ' rtcomprese nel disegno di leg 
essa sia stata sventata e sia 
stata finalmente fissata la da
ta delle elezioni amministra
tive. Ugualmente positivo de
ve essere ritenuto II fatto ehr 
sia stato escluso dalla discus
sione il fermo di polizia, wvn-
rato dai socialdemocratici, via 
non solo da loro. Ed è certo 
da sottolineare il tatto che l 
compagni socialisti abbiano 
espresso riserve su alcuni gra
vi aspetti del disegno di lego? 
proposto dal governo, il eh* 

destano preoccupazioni 
perplessità o sono inaccetta
bili per la loro pericolosità, 
per le implicazioni che ne POH-
sono derivare o per il loro 
contrasto con la Costituzione. 

I Le Camere dovranno dunque 
j compiere un attento esame 

del disegno di legge, afflncha 
diventi ìcgqe dello Stato solo 

I ciò che può essere davvero 
1 utile nella lotta contro la cri-
I minatila senza ledere princìpi 

fondamentali stabiliti dalla ] 
significherà che all'interno I Costituzione e che non pos«o I 
della stessa maggioranza, ol I no in alcun modo essere vo ' 
tre che nei confronti dell'op- j lati o negletti 
posizione il discorso si verrft Xon L. (/uesl0 cert0 ,; ,„„ 
articolando iti sede di dibatti- ( mento 0 {-occasione di sot/er 
to parlamentare. , marsi su sinrroli aspetti di un 

.S'i tratta, infatti, di punti { disegno di legge non ancora \ 
inaccettabili — sin quello che i depositato alle Camere: deve 
prevederebbe il mandato eh i tuttavia fin d'ora essere ehm 
cattura obbligatorio nei con
fronti di cftì commette reati 
di oltraggio o resistenza, sia 
quello che introduce m modo 
surrettizio una specie di ter. 
mo di polizia consentendo per-
quisiztont e fermi sulla base 
di generici sospetti e dì cui, 
con i conseguenti arbitri, pò 
irebbe essere vittima un con
siderevole numero di pacifici 
cittadini. 

Ma a parte questi aspetti, 
più rilevanti, altre norme che 
secondo la stampa sarebbero 

io die come opposizione di si
nistra valuteremo la sua ido 
netta a colpire innanzi tutto 
lo squadrismo e la violenza 
fascista e la sua possibilità di 
reale incidenza contro ogni 
torma di terrorismo e di cri 
mmaltta comune. Questa, lo 
ripetiamo ancora una volta, 
deve essere combattuta con i 
mezzi e con il modo della de 
mocrazia. 

Ma occorre immediatamente 
aggiungere che noi non abbia
mo mai ritenuto che problemi 

cosi itlevunti e qiuvi come la 
azione contro lo squadrismo 
fascista, contro il leriorisnio, 
contro la criminalità comune, 
possano essere affrontati con 
provvedimenti che si vogliono 
fare apparire come il tocca
sana, creando ancora una voi 
ta illusioni e quindi, al limite, 
deviando l'impegno dello Sta
to democratico dall'attuazio
ne di una strategia di pm am
pio respiro e sicura efficienza 
per colpire la teppaglia lasci-
sta, il terrorismo, le bande 
armate, la criminalità 4/ di 
fuori di questa organica stra
tegia, ogni provvedimento per 
dèrebbe qualsiasi efficacia e 
unirebbe per creare equivoci o 
di recepire spinte e posizioni 
retrive Ciò c'ic e fondamen
tale à un chiaro orientamento 
antifascista e democratico da 
parte del governo che stimoli 
ed orienti t pubblici poteii, 
die colpisca senza tregua i co
vi dei fascisti, le omertà, le 

complicità, le provocazioni sol-
Io qualsiasi ciieìielta si na
scondano. Ciò die e necessa
rio e una polizia efficiente r 
un'organizzazione giudiziaria 
valida, con leggi nuove ido
nee a raggiungere adeguala-
mente gli obicttivi. Occorie so
prattutto cioè piender' t ru
minali e giudicarli. Ma qui 
è il difetto di fondo dell'ini
ziativa del governo: qui stan

no i limili, qui si mela l'ori
gine strumentale dell'iniziali-
va di Fanfani. 

Di fronte alla richiesta, 
esplosa nell'inteio corpo di 
polizia, di un'orquivzzuztonc j 

gì, mutare ogni giorno poli
tica ci ninnale, aumentare o 
diminuii!! le pene, se non vi 
sono organismi pienamente 
piacenti e pienamente onen-

i tati al rigoroso adempimento 
degli obblighi costituzional, 

Per questo la discussione 
della legge doirà essere un 
terreno sul quale non solo AI 
dovranno valutare attenta-
mente tutte le nonne proi>o-

,„ . . ,„ : ,„,, „ „ ... ste, per renderle davvero ti
re viu efficace l'azione in un I "caci alla lotta contro il fa-
rapporto ih fiducia e di colla- i seismo, le banda armate, .a 
boranone con i cittadini, si è- I criminalità con l'attuazione 
risposto con misure assoluta- , della ispiiuziunc e dei conte
mente inadeguale che hanno , ""ti della Cosiliu.ione e dei 

.-..<- - >,.«.,,.«,„ i suoi principi fondamenta!'. 

più efficiente, m grado di con 
sentire una lotta adeguata al
la criminalità e di protegge
re il poliziotto, di fronte alla 

richiesta del diritto di organiz
zazione .sindacale per tutelare 
l'attività degli agenti e rende-

creato vivissima e legittima 
insoddisfazione tra gli appai-
tenenti al corpo .Voi/ t' certo 
solo con qualche aumento di 
stipendio {perniilo assai r1-
laidaloi o aumentando le pe
ne per ihi commette il reato 
di oltruga'o. che vr r solvono 
i mnlessei: oggi esistenti nella 

1 ma dovrà esseie altresì l'occa-
I sione per denunciare le ina

dempienze, i « lassismi -, e 
contiuddKioni di ehi ci ha go 
remato Itnoia. lu suu mea 
parila a io nbuiteie i reati 
ovunque s: siano rnanilestati. 

per contribuire alla lotta 
polizia, e si aumenta Iti sua unitaria tolta a garantire 1 or-
capacita di affrontale la lot- I ttme democratico, attraverso 
la contro la ci immutila. E > •"'" politica che imprima, con 
ugualmente iippmc contrad- i '" democratizzazione degli or 

• ' gain di polizia e con un loio dlilorio non slrmncnta'e l'atteggiamento di un aovrmu \ du crso^tappoi toj-cn la socie 
die da un lalo i itole co'pne ' " " -»•-•-

criminalità e poi lasria 
marcire, senza una qualsiasi 
iniziativa, la para'ist degli •li
tici giudiziari determinata 
dall'agitazione dei magistra
ti. E' mltt'le cambiare le leg. 

eirilc, un indirizzo nuoio 
per assicurare e tutelare le 
istituzioni democratiche, la 
liberta e la sicurezza dei c.l 
ladini 

Ugo Spagnoli 
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I «GRANDI» DELLA FARNESINA 

« Caro Fortebracclo. sono 
un dipendente del ministe
ro degli Esteri, uno statale 
come u n t i altri con la d:l-
terenza che le mie mezze 
maniche le ho trascinate 
un po' In tutti 1 continenti 
Europa Africa Asia 
Oceania America Latina In 
ambasciate e consolati. No
nostante tante chiacchiere 
che 1 mici superiori hanno 
sempre fatto sulla « specia
lità» del ministero degli 
Esteri nel confronti desìi 
altri dicasteri meno « bla
sonati », ora che si sta av
vicinando l'ora della pen
sione mi sto rendendo con
to con sgomento che per 
Kit statali la pensione è 
usuale per tutti. O meglio 
proprio per tutti no! Basta 
infatti dare una scorsa al
la lista che ti allego e che 
ho potuto compilare (salvo 
errori o omissioni) in mez
z'ora di inchiesta nel corri
doi della Farnesina per 
rendersi conto che questi 
alti dirigenti dello Stato, 
garanzia dell'apoliticità e 
dell'imparzialità e della su
periorità dell'Amministra
zione rispetto a Interessi e 
beghe economiche o politi

che che siano, non contenti 
delle super-pensioni trova
no nella maggior parte del 
casi modo di arrotondare 
la « sudata » pensione con 
ben più remunerative In
combenze presso imprese 
private o peggio ancora 
presso le forze politiche 
che rappresentano e difen
dono Il capitale. 

« I miei colleghl più gio
vani si stanno battendo og
gi per cambiare questa Am
ministrazione e si scontra
no contro la costa del 
« grandi » diplomatici che 
sostengono Invece che tut
to deve rimanere uguale 
per preservare la tradlzio-
ne e 11 prestigio dell'alta 
funzione. Non pensi che 
sarebbe ora di fare atter
rare questi palloni gonfiati 
e lar sentire loro che 11 ser
vizio dello Stato non de
ve essere una accurata pre
parazione di una splendida 
poltrona per U dopo car
riera? O se sono cosi pre
potentemente at trat t i dal
la più lucrativa attività di 
dirigenti aziendali perchè 
non farlo prima della pen
sione, subito, lasciando 11 
posto a coloro che invece 
hanno la vocazione di fare 
11 proprio dovere magari 
adoperandosi per migliora
re le condizioni di vita del 
lavoratori emigrati ? Tuo 
Lettera firmata • Roma». 

Caro Amico, prima di di
re qualche parola mia sul
l'argomento clic la tua let
tera allronta (non saran
no parole decisive, le mie, 
perchè va pare che tu ab
bia già detto l'essenziale) 
trascrivo l'elenco che tro
vo qui allegato: Amb. At
tilio Cattant, presidente 
General Electric Olivetti 
/deceduto); Amb. Capo-
massa di Campolattaro, 
presidente Azienda Carta
ria: Amb. Antonio Ventu
rini, presidente Italiana 
Zuccheri e consiglio am
ministrazione banca; Amb. 
Guido Soro, presidente So-
fid (ENI), deceduto; Mini
stro Bobba. dirigente Fiat: 
Ministro Cittadini Cesi, di
rigente Fiat; Amb. Colonna 
di Pattano, presidente Ri
nascente; Amb. Giovanni 
Pomari, presidente Elettro-
consult: e poi c'è il nome 
di un notissimo ambascia
tore del quale si parla co
me futuro presidente del
la 3M (Ferrania). Non di
co di chi si tratta, perché 
la nomina, a stretto rigo
re, e tuttora un « si dice » 
e il nostro Talleijrand è 
ancora in carriera. 

Sono sicuro, caro XY. 
che il tuo elenco non è 
completo. Parlo, come si 
dice, a naso, ma giurerei 
che di diplomatici, siste
mati dono la carriera, ce 
n'è di più. Certo è che gli 
ambasciatori (o ministri 
plenipotenziari, che sup
pergiù si equivalgono) ap
partengono tipicamente e 
quasi esclusivamente a 
quella categoria di alti fun
zionari dello Stato del qua
li, quando lasciano l'Am
ministrazione e vanno in 
pensione, tutti dicono: « E 
adesso cosa to fanno'' », co
me se fosse incredibile che 
uno, giunto alla pensione 
'e a quale pensione) 
se ne andasse tranquil
lamente a casa e chi 
si è visto si e visto. In
vece c'è una specie di di
plomatici che pervenuti a 
un certo grado, non lon
tani dal pensionamento, 
« lavorano » coi pensiero 
se non unico certo prin
cipale, di prepararsi il po
sto per l'indomani. Come 
fanno? Corteggiando i po
tenti, rendendosi loro gra
diti con mille favori, in 
qualche caso lustrando let
teralmente le scarpe a lor 
signori, con boccucce, fa
cezie e somsetti accatti
vanti. I metalmeccanici, la 
gente modesta non sa 
che, giunti a un certo gra
do, il merito non conta 
più; conta piacere, conta 
simpatizzare. L'ho tenuto 
lo, con le mie orecchie, ' 
uno dei maggiori lor si
gnori italiani dir parlava 
con un suo amico dopo 
alcuni giorni clic aveva 
fatto nominare previdente | 
di una vita grotta società | 
un alto diplomatico appe- i 
nu andato in pensione. Il | 
signorotto tanzi il srgno- . 
rotte) diceva al suo intcr | 
loelitore. « Cosa vuoi, era 
cos'I carino. Mi veniva setti- \ 
pre a prendere all'aeropor
to quando scendevo a A'. 
E poi è divertente, raccon
ta delle cose ma delle co

se... ». E cosi gli aveva af
fidato la guida di un com
plesso con seimila operai. 

La competenza. Quando 
uno è a capo di un mi
nistero, certo è essenzia
le la politica: ma quando 
uno e a capo di una azien
da, non è meno essenzia
le la competenza. Tu co
noscerai certamente, per 
dirne uno, l'ambasciatore 
Colonna di Pattano. Lo co
nosco anch'io di vista: ha 
l'aria di un signore corret
to e degnissimo, di un 
vero gentiluomo, e sicura
mente lo è. Ma essendo 
presidente della Rinascen
te come fa a dare un pa
rere, supremo data la sua 
canea, su una partita di 
reggipetti o di tegami? Un 
signore così, non faceva 
meglio a starsene a casa, 
non lo dico per l'industria 
ma lo dico per il pano
rama'' 

Una volta Mussolini (era 
un afoso pomeriggio di 
estate) se ne stava nel 
suo ufficio a esaminare 
una lista di prossimi sena
tori. In quei giorni era 
anche ministro degli Este
ri. Gti fu annunciato un 
diplomatico che aveva 
chiesto e ottenuto udien
za. Lo fecero entrare. 
«Che volete?» gli chiese 
subito il duce che era un 
maleducato. « Nulla — ri
spose l'altro mitissimo. 
Ma polche ho raggiunto i 
limiti di età e vado m pen
sione, sono venuto a salu
tare, secondo la tradizio
ne, il mio ministro degli 
Esteri. Mi ritiro da una 
mia figlia vedova in To
scana. Ho un bel giardino, 
i miei libri... » « E allora 
•— cinese Mussolini aia 
spazientito — che posso 
fare per voi'' » « Niente, 
eccellenza, assolutamente 
niente. Vado da una mia 
figlia vedova ni Toscana, 
col giardino, i libri... ». 
« Ma voi cosa vorreste? » 
« L'ho già detto, niente. 
C'è in Toscana una 
mia figlia vedova. Là ho 
il giardino, i Itbrt...» «An
date, andate. Grazie e 
buona fortuna ». E l'am
basciatore, così congedato. 
si avviò sereno alia porta, 
giù in fondo. Ma quando 
stava per girare la mani
glia Mussolini lo richia
mò: « Ehi voi. Ci ho ri
pensato. Vi faccio senato
re » e aggiunse il nome 
del pensionato alla lista, 
il «grandi» ambasciatori 
d'oggi vorranno ammette
re, spero, che sono molto 
decaduti). 

• * « 
Ma voglio lasciare per 

ultimo un argomento più 
che serto, grave, col quale 
tu chiudi la tua lettera: 
intendo alludere all'argo
mento dei nostri lavora
tori all'estero. Ricevo mol
te lettere da lavoratori 
emigrati: sono rare quelle 
che accennano a visite o 
a interessamenti dei con
soli (che di solito vengo
no criticati sprezzantemen
te), tna non ce n'ù una 
che parli di IDI ambascia
tore. Debbo pensare che i 
nostri connazionali che la
vorano come operai al
l'estero ignorino persino 
l'esistenza di ambasciatori 
o di ministri, di alti diplo
matici insomma, e che 
non li abbiano mai visti 
tra loro. Non so se ciò che 
sto per dirti costituisca 
una prova di questa « lati
tanza », ma non c'è dubbio 
che può essere considera
to un fatto significativo. 
Un mio amico riceve t bol
lettini di un « Circolo di 
studi diplomatici » nel qua
le, se ho ben capito, si ri
trovano gli ex ambasciato-
ri: ogni volta si assegnano 
un argomento e lo dibatto
no. I loro interventi, che i 
bollettini fedelmente ripor
tano, sono, il più delle vol
te, di una genericità e di 
una banalità irreparabili e 
la sola cosa che vi si nota 
come più vistosa è la stra
bocchevole quantità di sa
luti, di complimenti e di 
ringraziamenti che si ri
volgono vicendevolmente. 
Non è Briand che una vol
ta ha detto dei suoi: « Per 
essere ambasciatore non 
basta essere sciocco, biso
gna anche essere bene 
educato »? 

Bene, se qualche discus
sione non mi è sfuggita 
un questo caso sarei pron
to a darne atto), nessuna 
è stata dedicata all'emi
grazione e ai ptobletnt del 
lavoro che l'emigi azione 
investe. Si tratta di un 
caso? Non solo, ma tu sai, 
o dovresti sapere, che 
esiste tu Italia una FILEF. 
cioè una Federazione Ita
liana Lavoratori all'Estero 
e Famiglie. Citi ne era 
presidente? Un ex amba
sciatore'' Uno di quelli che 
hanno invece preferito an
dare a presiedere una Ita
liana Zuccheri o andia a 
guidare l'americana :tM ' 
Xo. sta sicuro Ne era pre
sidente un poeta, Carlo 
Levi, che con alt emigran
ti e con te loro Intingile 
smarrite aveva a lungo 
vissuto, e ne e presidente 
oggi un uomo. Voti. Clau
dio Cianca, clic Ita dedi
cato Ut vita ui problemi 
dei lavoratori, prodigan
dovi intelligenza e passio
ne, abnegazione e disinte
resse A suo modo, un poe
ta anche lui 

E i « t/randi » diplomati
ci'' Possibile che non ce 
ne sia uno t! quale senta 
il bisogno di finire, clic 
poi sarebbe un incomin
ciare, con la povera gente'' 

Fortebracclo 

La storia della_città liberata dai partigiani sud-vietnamiti 

Hué la capitale 
Per un secolo e mezzo residenza dell'imperatore, era nota per i suggestivi monumenti in gran parte distrutti dalle 
bombe americane negli anni scorsi - I primi movimenti indipendentisti contro la dominazione francese - Lo svi
luppo della resistenza, dall'insurrezione del '45 alla lotta contro il regime di Diem e all'offensiva del Tét del 1968 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, marzo 

H. è venuto a trovarmi un 
po' trafelato. contranamenU-
alle sue abitudini, e con l.i 
voce impercettibilmente emn 
suonata mi ha detto: « Hué è 
liberata ». H. non ò più aiova 
ne, ha quali sessantanni, ma 
ha ancora una grande ?ner 
già; ogni mattina fa una mai-
eia di cinque chilometri per 
tenersi in forma, perchè spe
ra un giorno di poter rien 
trare al buo paese natale. 
L'estate scorsa mi guidava in 
un viaggio a Quang Tri ed un 
giorno, mentre sul fiume Cua 
Viet rientravamo verso il ca
poluogo della zona liberata, 
l'ho visto distrarsi, guardare 
intensamente verso un cana
le che si distaccava perden
dosi verso sud. Più tardi mi 
ha detto: •* Questo pomerig
gio mi sono distratto, quan
do passavamo di fronte ad 
un canale. Sai, quel canale va 
dritto fino al Fiume dei pro
fumi, fino ad Hué », Poi mi 
aveva parlato a lungo della 
sua città, della sua esperien
za rivoluzionaria in gioventù, 
dei suoi amici e della parto 
della sua famiglia restata lag
giù. « Ma — aveva concluso -
non so se vivrò abbastanza 
per poterci tornare, comun 
que non dispero ». 

Ora la sua speranza e quel 
la di molti suoi concittadini 
che sono numerosi qui al 
nord è diventata una certez
za. Le forze di liberazione so
no entrate ad Hué, dopo 
aver disfatto la prima divi-
sione di Thicu. 

Il popolo vietnamita ha re
cuperato la più bella delle 
sue città e almeno quella più 
ricca di monumenti ed opere 
d'arte, anche se non ha li 
prestigio e la stona millena
ria di Hanoi, 

Hué è entrata nella stori n 
in tempi abbastanza recenti. 
Fu scelta come capitale nel 
1802 dall'imperatore Già 
Long, fondatore della dinastia 
Nguyen che doveva finire in
gloriosamente con Bao Dai. 
Già Long è giudicato un rea
zionario dagli storici vietna
miti di oggi: la sua ascesa 
al potere significò la restau
razione della più stretta e ri
gida ortodossia confuciana e 
la riorganizzazione della bu
rocrazia dei mandarini. 

I Tay Son, che Già Long 
aveva sconfitto, erano giunti 
al potere alla testa di 'in 
grande movimento contadino 
ed avevano iniziato ad attua
re delle riforme che forse 
avi-ebbero cambiato la storia 
del Vietnam. Già Long per 

Una strado centrale d Huè 

riconquistare il potere si ap
poggiò a del mercenari fran
cesi aprendo il paese alla fu 
tura colonizzazione. 

Hué fu scelta non solo oor 
la bellezza del luogo e la >ua 
]X)si/ione al centro de! paese 
che permetteva alla corte di 
controllare meglio le provin
ce periferiche tendenzialmen 
te nlx'lli. ma anche per « un 
motivo meno e onfessabile », 
scrivono gli storici victnami 
ti Hanoi «costituiva con i 
suoi otto secoli di lotta glo 
riosa per l'indipendenza na 
zionale un simbolo per gli 
abitanti del nord ancora mol
to attaccati alla dinastia le
gittima dei Le »; si trattava 
dunque di oscurare questo 
prestigio. Per far questo i 

primi imperalo!'! della dina 
stia Nguyen non risparmia
rono sjx-se, 

Utilizzando il lavoro -.ehm 
vistici) di migliai,ì di conta
dini il nuovo imperatore fe
ce edificare da architetti l'ran 
cesi la cittadella, sul model 
lo delle lurtezze (li Vauban, 
e. all'interno della cittadella, 
gli splendidi palazzi reali, chi-
in magnificenza, se non in 
estensione, rivaleggiano con 
la «. città proibita > di Pe
chino 

Altri suggestivi monumenti 
sono le tombe reali l'atte co 
struire a sud della città. Il 
prof. Le Van (Lio - che ha 
insegnato a Hué dal '55 al 
'OR. anno in cui raggiunse la 
Resistenza per divenire poi 

| presidente del Comitato popò 
[ lare rivoluzionario della re-
i gione di Thua Tien — ha de-
j scritto in un libro di memo

rie (« Diano di un cinologo »1 
, la concezione urbanistica del-
, l'aulica capitale imperiale, 
i • Hué è nel suo insieme un 

granik' giardino L'architettu
ra vi è slata concepita per ar 

1 moni/.zare l'opera degli uomini 
ì con la natura. Non un palaz-
| /u. un tempio o una torre con 
,' trasiano con l'ambiente natu-
| ra3e. Gli architetti non costrui-
, remo monumenti isolati, ma un 
| paesaggio di pagode, un pae 
i saggio di palazzi, un paesag

gio di tombe, in cui il monu 
I mento si confonde con le col 
( line, degli alberi, degli sta

gni ». Ma. ammirando la bel

lezza di queste opere - crea
te dagli artisti e dal popolo 
di un'epoca passata ». « l'uo 
mo d'oggi non potrebbe non 
provare sentimenti ambivalen
ti di fronte alla sofferenza che 
la loro costruz'one era costata 
al popolo ». Inoltre, mentre co 
striavano la loro capitale, i 
Nguyen. poco alla volta, cede
vano il paese ai colonialisti 
accettandone, nel 1858, il pro
tettorato. 

In quei momenti tristissi
mi per i vietnamiti, il popolo 
e i letterati di Hué riscat
tarono il loro onore, dando 
vita ad un movimento di re
sistenza che. tra alterne vi
cende, si prolungherà fino 
agli inizi di questo secolo. 

Il poeta Giovanni Giudici ci parla della sua traduzione dell'opera di Puskin 

La riscoperta dell' Evgenij Oneghin » 

Perchè viene riproposta una rilettura del romanzo in versi, capolavoro del grande scrittore russo dell'Ottocento 
« Dietro le apparenze di uno scherzo fatto da un liceale di genio, un'opera di realismo storico e di critica sociale » 

Giovanni Giudici ha ultima
to e consegnato all'editore la 
propria traduzione dell'Evge-
ni} Oneghin di Puskin. Il li
bro uscirà al primi di aprile 
nella collana «I grandi li
bri» Garzanti. Cinquantenne, 
autore di tre raccolte di poe
sie come La vita in versi, 
Autobiologia, O Beatrice, Giu
dici .si caratteriz/.a nel pano 
rama complesso della poesia 
italiana, per una fisionomia 
particolarissima e insolita, 
per una chiara esigenza d 
comunicatività e di realismo 
spesso narrativo, sempre 
molto vivace e problematico, 
legato alla condiziono diffi
cile e contraddittoria dell' uo
mo contemporaneo. Non e 
certo casuale, dunque, il suo 
incontro con Puskin. uno 
scrittore russo che all'inizio 
del secolo scorso ottenne 1 
suoi massimi risultati da ìli 
poesia che in prosa, con (."pe
re quali la notissima FtQl'u 
del capitano, La dama di 
picche, la tragedia Boris Go-
dunov, ma soprattutto i'on 
ì'Evgcmj Oneghin, romanzo In 
versi te proprio per qu". 'o 
congeniale a Giudico pubbli
cato nel 1833. 

Ma al di là di certe evi 
denti ai Unita dì tondo, ,or»j 
diverso le ragioni che hu.i io 
portato G'ucHci .1 Intrapren
dere e concludere un i.iv ."0 
d: tale impenno e di tanta mo
le. Ini/la'inente I.i curi')-.: t a 
e un cerio Interfase per la 
cultura slava in generale, the 
lo avevano KM portato a tra
durre un poeta ceko ••oirt" 
Crten e a curare una ote'ola 
antologia, della poesia eka 
contemporanea. Inoltre |U"'-
la che lui stesso detlnKce 
una «spinta d'ispirazione» e 
In parte anche il desiderio di 
labbricarsi una traduzione tl 
proprio u.->o e consumo Di 
qui t motivi dell'interesso uisi 
attivo per YOncghin sono ma 
turati, tacendosi più sostan
ziali e decisivi. S: e mostra
to sempre più netto li deside
rio di proporre, attraverso la 
interpretazione di un class'co, 
un discorso in qualche -nodo 
di sorprendente novità per la 

1 ! 

nostra letteratura. Giudici ha 
constatato, di fronte al testo, 
con senso di meraviglia e di 
ammirazione la disinvoltura 
con cui Puskin ottiene risulta
ti di sconcertante, quasi pro
vocatoria leggibilità, muoven
dosi entro un variare presso-
che illimitato di toni. L'in
contro tra uno del nostri più 
significativi poeti e un'opera 
classica della letteratura rus
sa (e mondiale», sembra dun
que essere stato quanto mal 
proficuo. 

Un pamphlet 

culturale 
«Il mio primo, limitatisi 

mo, esperimento di traduzio
ne dell'Oneghin -- ci dice Giu
dici - - l'ho fatto nel 19fitf 
Avevo avuto modo di cono
scere un po' il russo, questa 
lingua per noi assurdamente 
misteriosa e deìVOneghm ave 
vo lino ad allora Ietto tolo 
le traduzioni Non sapevo, pe 
ro, quale rapporto queste pò-
tes.-ero uvere con l'origm ile 
Casi mi decisi a tradurre la 
prima .stroia. Poi. migliorala 
In mia conoscenza della 1 n 
gutt, nel 1970, tradussi \n v 
intero il primo capitolo, che 
in pubblicato come pezzo di 
apertura sul primo numeio 
dell'Ai nt attacco dello Specillo 
<1D72). Fu quella uno trada
zione piuttosto irriverente, af-
trontata m coedizioni che o^ 
gi giudico negative con pò* a 
umiltà e prendendo il lavo 
ro quasi come un dtverits-
sevient. Tanto e vero che 
quest'anno, terminato l'ul'imo 
capitolo, ho deciso dt ripren
dere in mano il primo, clu 
ho in buona parte rifatto F 
devo dire che 1 diletti ai cui 
mi sono accorto hanno r. 
schlato di mettere In crisi 
l'Intero lavoro...». 

Penetrando sempre più 'o 
originale, Giudici è anche 1 (li
sci to, naturalmente, a /arme
no critico e interprete. A dar
ne, quitoi senza volerlo, una 
deflazione 'pratica' e orga

nica esemplare attraverso la 
traduzione ed uixt, rias.-am-
t.va. che presiede alla tra
duzione stessa. Una chiave ci 
lettura che ne coglie il du
plice aspetto di opera clani
ca e di proposta attuale 

'<Mi sembrava, questo 'inc
alliti, uno scherzo fatto da un 1 
liceale di genio, anche se Tu- ! 
skin non era ina più I- <M- , 
le. Mi al tascinavn finche la ' 
apparenza di umi poesia na
ta suo mal irrado, tra a'rio- ' 
ta e noncurante. Kgli, in!a'li, 
chiama le ,->ue strole un po' 
alla buona, scherzose, .-ni- ' 
serie, semiaccor.ite c'è nn'i ; 
continua correzione di (oiU 
Ironici, pat/'tiei, d. uolemuu 
culturale e di costume. Non j 
e mal monotoix», perchè non ! 
appena ptende una ce ri a di- . 
rezione subiio si corregge con ( 

un'altra Mi intere.s.savn que- ; 
sta poc.Ma '.-.no malgrado'. , 
che quasi non pretencU' di 
esserlo e che -x)l riesre :n un 
esito di ulta leggibilità, di al
to godimento poetico Con 
questo coi ret ino ironico elu
si rinnova di strofa In stro 
fa, Puskin M potcvH permet
tere di d're tio che \oleva, 
di la re de lai poesia ogge ! 11 
va. di mutare dire/ione e par
lare di se. K insomma una 
s pec ie di siuinna de * ĵ e ne r 1 
poetici, 1 Oneghin. Oltre tutto 
e anche un romanzo, un patii ( 
plilet (iiltural*. (1 ,.0110 tratti 1 
di realismo ..torico, di (n tn , i 
sociale Coito ne: ("l'niini m \ 
cui lo poteva iure Puski.i, e he , 
pur e.s*M>cUi ani.co di \uiec 
ehi part ir paliti alla insurre ' 
zlone det a bri ila del 182"}. non ' 
era impegnato politu unente ' 
in modo radicale/) 

La compattezza si rolli a del 
VOneqìun, la solidità del suo ' 
impianto strutturale, la serie 
rimlea, il v r s o OJC sono stai, 
ulteriori elementi di stimolo ' 
per Giudici, tentato e al lerci- ì 
pò stesso imbarazzato, deci < 
so comunque a restllirre, pur 1 
in una pro ie t t iva propria e { 
quiu:Ii nuoviss.ma rispetto al- , 
le precedenti traduzioni, l'ori
ginale con la massima ledei- [ 

la, non solo letterale. Pas- p 
.sando, cioè, da una iniziale , 

ipotesi di ricerca iquindi da 
un senso di pur prolicuo di
simpegno nei confronti del 
testo), di avvicinamento per 
gradi, ma quasi casuale, al
lo scrupolo preciso di non vo
lersi sovrapporre H Puskin. 

Tutto eiu lo ha po.ilo in 
una situazione di crescente 
umiltà davanti al testo Indi-
soensabile, ad esemplo, non 
ignorare lo scile ma metrico. 
K Giudici, entro certi limiti, 
ha cercato di riprodurlo. Ma 
la classica tetrapodla giam
bica ùi'U'Oìteqlun, vale a dire 
il flambo eh quattro piedi, 
ha .scarsa possibilità di tro
vare un equivalente italiano. 
Si trutta di un verso che 
può avere otto o nove silla
be. Ma rispetto, ad esem
pio, al novenario, che pote
va apparentemente costituire 
una soluzione utilizzabile, non 
ha la ste.-..>a lrequenza d'uc
celli. 

// confine di 
dieci sillabe 

G'udif 1 .->! e quindi alllda 
lo ad un'alternanza ragiona
la dt ix)ve, otto o dieci silla
bo «ed eccezionalmente an
che di settei, compiendo, se
condo le ,>U" .menzioni, un 
autentico esperimento di pro
sodia italiana K mlalti, nesfli 
oltre ."i 000 ver>i dell'onera 
tradotta, non ce n'è una che 
superi le d.<\i sillabe Ma 
al di la dei problemi di ver-
sil.ea'z.one. e :m troppo evi
dente, in Puskin, la necessi
ta di diie le co.se preei.se. 
ionie sono. Giuda1!, quindi. 
del re ito denso a rinunziare 
ad una traduzione «artisti
ca», '(poetica-i, disinvolta, si 
i- roso conto che ad un> lavo
ro rigoroso e intelligente era 
consentito ben poco spazio per 
eccessive liberta, che avreb
bero rischialo di violare il 
scn.so dell'originale Tradutto
re. Insomma, ma anche e so
prattutto autore in proprio, 
ha saputo accettare quel tan
to di «jmpocticlt&» ^rispetto 

ad una nozione corrente di 
«poeticità», beninteso» che 
permettesse di non sacrificare 
l'esattezza. Per di più. aven
do il testo óeU'Oneghm una 
evidente pretesa di oggettivi
tà, di Impersonalità ottocen
tesca, anche nei suoi notevoli 
spunti aulobiograilci, Giudici 
ha voluto verzicare se una 
poesia di questo tipo, tradot
ta, avrebbe potino olfrire 
qualche indicazione bru i ta 
bile. 

Giudici 00:1 nasconde quin
di la possibilità di suggerire 
un modo particolare di mten 
de re la poesia, di cercare di 
onentarlH « Mi piaceiebbe 
poter fare case che alla iettu 
ra divertano, come l'Olirgli tri, 
che ritengo sia Mie non solo 
per l'appassionato lirismo. 
ma anche por 1 suoi efletti 
parodistici e satirici. Occor
re disabituare la «ente al
l'idea che la poesia sia neces
sariamente patetica e lacri
mosa Perche non potrebbe 
anche far ridere'1 Passando 
poi a un altro discorso, que'-
IH specie di 'camicia di for
za", di 'gabbia iorniale en
tro cui ho dovuto 'avorare, 
credo abbia un .senso. Ambe 
la poesia e un genere che 
non si deve pensare sciolto 
da discipline 0 costrizioni, ma 
che agisce entro coordinate 
formali ciile quali nemmeno 
11 \orso libero si t< ni reaIta 
in.11 sottratto > 

Tradurre e stato p^r Giù 
dici mx.he occasione per rea
lizzare un contatto «.on una 
cultura ass.u diversa, con una 
lingua the per molti, coni'-
dice euli stesso, ha ane.ya 
del «misterioso «Ciò eh" 
asso] ut ameni e non ho i .vvn 
fare - preci.--a - e tomun 
que lavoro di .-pet i.ili -.la Pri 
ma d, tutto perda non Io 
sono, poi perche la specializ
zazione non mi interessa 
Inoltre penso che una leti" 
ratura viva non possa restare 
dominio esclusivo di speciali 
sti Considero questa trada 
z.one come un'opera itali.ma 
destinata a lettori italiani 

Maurizio Cucchi 

Poi amministra/a ine colonia 
e e * imperatori » riuscirono 
a rendere stabile la situazio
ni', ma Hué restò sempre un 
t entro di opposizione mie! 
nude e patr'oitica. dal quale 
si irradiarono le idee- d^ì mo-
\ micino nazionale Nei 1H% 
\enne fondato ad Hué il 
• Quoe Hot*, unico istituto 
di istruzione vietnamiti! mo 
derno dove passarono 1 OHI 
importanti dirigenti politici 
del movimento nazionale. 
Qu. studiarono Phan I3oi 
Chau, animatore dei movi 
menti nazionalisti e il figlio 

un povero letterato di 
N'ghe An: Nguyen Tat Thanh 
cioè Ho Ci Min, e molti altri 
ancora tra 1 quali basta ri
cordare due nomi Pham 
Van Dong ^ Vo Ngyen Chap. 

Negli anni "20 e 'HO iì 
« Quoc Hoc » fu uno dei cen
tri più attivi della organizza 
zinne rivoluzionaria: molti di 
quegli intellettuali, dei suoi 
allievi, animatori di manife
stazioni contro il regime co
loniale, passarono diretta
mente dai banchi della scuo
la ai tavolacci dei penitenzia
ri dell'amministrazione colo-
nule 

Nel 1<M.-j, sull'onda le] 
grantle mo\ 1 mento rivoluzio
nario die scuote tutto il pae-
•se, il popolo di Hué insorge 
ed il comitato rivoluzionano 
del Vietnam centrale rice.e 
dalle mani di Bao Dai l'ab-
dica/ione: il 2 settembre ]n 
popolazione di Hué potè c -
lebrare assieme j tutto il pae
se la nascita della nuova Re 
pubblica democ ranca del 
Vietnam. 

JI comitato numi inibirà ivo 
del Vietnam centrale, che si 
insediò ad Hué nella sede 
della residenza generale frati 
ce se, diede impulso al risve
glio civile della vecchia ca
pitale. 

La parentesi di libertà du
rerà poco più di un anno, 
poi Hué dovrà essere di nuo
vo abbandonata alle forze co 
lonialiste. Duranti1 la succes
siva resistenza nntifrance«e il 
movimento clandestino sarà 
molto attivo. H mi ha rac
contato come ne] 19-17 — uno 
dei momenti più difficili del
la lotta - bastasse raggiun
gere la periferia della citta 
per trovare nelle zone libo 
rate. * Fu cosi che, dopo aver 
preso 1 necessari contatti 111 
una capanna alla periferia di 
Hué. giunsi, con una lunga 
marcia a piedi su] sentiero di 
Ho Ci Min che allora era un 
vero sentiero, fino al Viet Bue, 
nell'estremo nord de] paesp 
dove risiedevano allora gli 
organismi dirigenti della 
RDV •». 

Era un filo solidissimo 
quello che univa la città oc
cupata al resto del paese e 
nemmeno gli accordi di Gi
nevra, la linea del 17. paral
lelo sono riusciti a spezzarlo. 

Eppure dopo il 1954 Hué 
ha conosciuto 1 suoi anni più 
duri. 

Nonostante le repressioni 
che seguirono sarà proprio 
dalla e\ capitale imperiale 
che partirà il movimento di 
massa c\\v. estendendosi a 
tutto il Sud Vietnam, oro-
voehera la caduta di Diem 
I! nome di Hué comincia ad 
apparire sulle prime pagine 
di tutti 1 giornali d,j] mondo 
Questa cttadina di 200 mi
la abitanti acquista una ini 
prov\isa celebrità. Ma il gran
de momento di Hué deve an
cora venire. La grande offen
siva del 'Jet ne] JOfiH getta 
gli americani nella conftwo-
ne. Se a Saigon > partigiani 
sono '-inselli a penetrare nel
la side dell'ambasciata l'SA, 
c\d Hué l'azlcne combinala 
dell'insurrezione jjopol.ire e 
delle Korze armale di libo: i 
zione scaccia gli anici icani e 
J'anioLi 1 dalla t ittà. Un grup
po di intellettuali e di espo 
nenti della borghesia da /Ma 
,i\ì'Alleanza r/e'le forze nano 
tiali democratiche e di pare 
che a ssiome ,11 din geni 1 del 
KNL usciti dalla clandestini 
la. liberati dalle prigioni o 
rientrati dalle /one di guerri
glia, getta le basi <[, u n j nuo-
\ j a mini in-trazione |jopo],ire. 

M.i gli americani passaro 
no al tonti-attacco con tutta 
la latenza dei loro mez/i ma 
tonali. Per un mese intero 
Hué resisi ri ,'t J combattenti 
delle lorze di liberazione, MI 
stenuti dalla popolazione, 
con test j-o ,,j ul ta ai ma n ne s 
casa per e ,isi strada 'x-r 
strada t'i \olleio tentili.na d, 
bomba'damenti d,\\ t rio e 
dal mari', (onne'ìate di boni 
bo per pa'gau- Kt -e-ist "1 / 1 
Migliai.t d persone mei 1.111 
no sitilo t bombardami nu 
ann 1 n ,111. 1 nionunn nti, 01 
gogho 11 I/M naU- de 1 \ c'u.i 
miti. \ enncTi' d.siriau 

Ogg le lotv - di 1 brr.i/ on-
sono di nuo\o ,n\ line II 
nostro .imito II troverà br i 
poco della ulta ( he b - i » 
wnlotto anni fa. ma l.i libi* 
razione di Hoc e un a.ti o 
passo \ ei'so l'indipendenza 
del Vietnam 

Massimo Loche 

1 1 

Campagna 

negli USA 

contro 

la parità 

delle donne 
WASHINGTON, Mi 

I-a rati.'itu dell'emeuclA-
mento .-j"'Ui:uag..anza de. 0i-
r.tti ira uomo e donna, e 
orimi: d.i escludere necib S u 
ti Uniti -per ,} 197;,, soprat 
tutto per i ondata di oppos.. 
zione chi.' M e .scatenata Ira 
J pavimentar , conservai or; 
L'.'Equal Rights Ameivl-
ment » UCRA) propone l'abo
lizione di tutte le Jegm e le 
pra.s.-,; legali basate su una 
disci.mmazione Ira uom.n. e 
donne K .stato ideato da 
lemminiMe. approva1© da! 
Conitre.s.-.o nel marzo 197C *' 
ratiiicato .-»©] lentamente In 
quasi trenta Siati, pò:, a. 
pnncip.o de! 1H73. .si e .scon
trato con un'oppo.sl/ione sem
pre p.u scoperta 

Mercoledì scordo la Carne 
ra del Sud Carol.na J1.1 .sfer
rato ! colpo decisivo al-
l'u EKA >>, decidendo con 4t) 
voti tontro 43 di r.nv.are Ì;-
ne die la risoluzione sul prov
vedimento in pratica la vota
zione ha scontino l'emenda
mento in quello Stato e lui 
distrutto o^m possibilità ebe 
es.-.o diventi parte della Costi
tuzione dejrli Stati Uniti nel
l'anno in corso, l'anno dedi
cato alla donna dalle Nozioni 
Unlt<\ 

L'« ERA ' e .stato rat.licato 
In IH de^li Sta:., ma Perche 
po-ssa diventare parte dell» 
Costruzione occorre 1 appro 
vazlone di almeno trentotto 
Stati entro il ](»79 Deidi Stai ' 
che lo hanno approvato due. 
il Nebraska e il Tennessee, 
hanno poi abrogalo la ratifi
ca, ma non e ancora eh,aro 
se questa abrogazione debba 
essere considerata ledale 

L'emendamento e stato re
spinto quest'anno in Ol: alio* 
ma, Georgia. Ncvada. Ar.zo
na. Utah e Indiana Nel 197» 
l'ha approvato lmora .so.tan 
to il Nord Dakota La voi« 
zione del Sud CaroLna rientra 
In un'altra tendenza che si è 
manifestata quest'anno, quel 
la di liquidare di latto 
]'« ERA » senza ni un nere « 
una vera votazione sull'argo
mento. Ad esempio m Ala
bama e Illinois l'« ERA >> e 

stato respinto con la decisio
ne di esigere una maggioran
za qualificata e non la mag
gioranza semolioe. 

Restano solo Missouri. Flo
rida e Nord Carolina u do
versi ancora pronunciare. I 
promotori e le promotne; del
l''» ERA » sperano di riavere 
rillinoJs, ma ammettono che 
è Improbabile la ratifica in 
tutti i auattro Stati 

L'opposizione al provvedi
mento e partita da un gruppo 
di pseudo-casalinghe conser
vatrici conosciuto come «Stop 
ERA » e da varie organizza
zioni politiche di destra, com
presa la John Birth Soc.ety. 
La loro campagna e tondo: 
ta con dimostrazioni nelle .se
di dei Parlamenti di Stato, 
lettere, opu.seoll nei quali si 
prevedono con toni apocalit
tici conseguenze terribili w 
l'uguaglianza det diritti di
ventasse una realtà negl. S u 
ti Uniti 

Gli opuscoli diffondono men 
zogne e creano allarmismo 
nell'opinione pubblica più 
sprovveduta affermando w r 
esemp.o che l'approvazione 
dell'emendamento signiSelle
rebbe l'invio di donne solda
to in prima linea. U legaliz 
zazione dei matrimoni omo
sessuali, l'abolizione delle toi
lette separato per uomm. e 
donne, 

1 A Roma 

ì II teatro 
Valle 
sarà 

rimodernato 
Il te.'.:-*'} Y,I!>*, uno d~' più 

ant.chi dj Roma, verrà rimo
dernato A questo scopo 11 
consiglio d-"i minisir.. ivi!» 
su'* ultima M'duta ha st.m 
'.iato 300 nnl.on 

r̂ e .strutture del 'e.itru ^nr 
sono An< ora in le^no iette
ranno, ma avranno unn fuiv 
/ ione pu ra niente orna me n ta-
le. mentre tiranti di lerro * 
solette or.zzonUiIi m cemento 
armato d verranno le ver* 
strutturo portanti della .sa!"* 
L'esterno verrà riLiorosame.it* 
rispettato. '• più amp 0 saifc 
il <i Un'or ra-avato da: locali 
d. un edifico .uJ.a-''n'" d^ll* 
ste.ssu epoca 

11 teatio ! 1 * osi rm'o ,;i**-
rrimenf* n 'iv-w nel 1712'ì dui-
1 architetto Tommaso Moroi!1 
s i eomiiL.svi ni- ti e ni . , rt 
Cipramca. < Ile \o'evn una .>a* 
1 ^ ad' icent" al svio pa, ì/zo. 
Nel 17'J7 da'o '.'l r e " o.ie 1 
Dolili"! CO V l e, '1 !«Mt'o !'J 
't.ri.Mira'o ion li : : ued 1 
• Mi* -\c » d -, PI ivi;' F: con 
. > I-lupa'ra . d. C, H C )-,'.,,1,', 
1 he ne, 17 id si it 'inv il Va > 
la pr ma .st t _* one mus^-.ilp 
RistiuUira'o dal Fontana •,<»] 
17iU e nel ]ftl4 d 1' Yalad.-r. li 
.-.ala <• A mila a, A 01 ni no . r! 
n quost ultmiri \er->.nne, a 1 

che .-e e stata r.ttvo ita d. re
cente, per .iL.viib'.imcn!. vm* 
r. Una \ol1a r.misso a nuovo 
:l Valle avrà una d.siponib: 
lita di 701 porti 
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SETTIMANA SINDACALE 

Cambiare è possibile 
Una conferma della gravi-

' tà della situazione economi-
' ca è venuta anche dal Con-
i sigilo dei ministri. Nella an

nuale « relazione generale » 
: si dichiara in maniera espli

cita che nel 1974 l'inflazio-
1 ne ha raggiunto tassi record 
i mentre la produzione ha sc
agnato una contrazione che 
i è continuata nei primi mesi 
: dell 'anno in corso. La re-
' cessione non è più un pe
ricolo, bensì una realtà. Ca
la la produzione, cala l'oc-

.eupazionc (i dati INPS di
cono che in gennaio le ore 
di cassa integrazione hanno 
raggiunto l'iperbolica cifra 
di 19 milioni), aumentano i 
prezzi (già si prevedono a 
maggio almeno quattro scat
t i « p e s a n t i . della contin
genza) e il fenomeno è de
stinato a continuare stante 
le notizie relative al rincaro 
delle tariffe telefoniche, po
stali e ferroviarie, calano i 
consumi al punto che negli 
ultimi mesi — lo ha denun
ciato la Confescreenti — 
almeno 50 mila piccoli ope
ratori del commercio sono 
stati costretti a chiudere. La 
situazione è preoccupante e 
non vale certo costatare che 
la sua dimensione ormai è 
europea se non addirit tura 
mondiale, per alleviarne le 
conseguenze. 

Tuttavia nel paese si ri
scontra una positiva reatti
vità di massa. Altrove forse 
lo spirito di lotta risultereb
be affievolito se non altro 
dalle preoccupazioni per un 

1 futuro sempre più incerto; 
, da noi invece il movimento 
• 6 quanto mai vivo e forte. 

Una prova è venuta anche 
questa settimana in occasio
ne delle manifestazioni che 
hanno caratterizzato la gior
nata di martedì. A Mantova. 
Ravenna, Bari i lavoratori 
della terra e del pubblico 
Impiego, ma non solo loro, 
hanno dimostrato che in Ita
lia certe « regole » non scat
tano. Merito di un movimen
to sindacale che ha saputo 
infondere l 'altruismo che na
sce dalla volontà e da una 
prospettiva che non sarà fa
cile ma che non è nemmeno 
Irraggiungibile, 

Piazza Sordello, piazza 
Kennedy e Piazza Castello 
(le t re maggiori piazze di 
Mantova, Ravenna, Bari ri
spettivamente) sono state 
tea t ro di manifestazioni di 
grande portata e di signifi
cato nuovo. Accanto ai brac
cianti e ai pubblici dipen
dent i In lotta per ottenere 
quel che gli altri già hanno 

LAMA — Garant i re e 
svi luppare l'occupa
zione. 

ottenuto, accanto a coloro 
che sono da tempo, e sem
pre più numerosi, in cassa 
integrazione, si sono schic-
rat i i lavoratori di tut te le 
categorie. E' scattata la so
lidarietà di classe, portatri
ce di una morale nuova, e 
soprattutto viva si è fatta 
la coscienza che il fronte va 
unito per imporre, con la 
lotta, quel che governo e 
padroni non vogliono mol
lare: e cioè una profonda 
modifica dell 'attuale model
lo di sviluppo economico. Es
si pensano di r imettere in 
sesto quello vecchio usando 
il fenomeno recessivo, più 
o meno mascherato dalla cas
sa integrazione e dagli scat
ti della contingenza, stru
menti importanti ma che so
no solo ili difesa. La crisi 
invece va attaccata, aggredi
ta, con una diversa politica 
di investimenti, privilegian
do innanzitutto l'occupazio
ne, il Mezzogiorno e l'agri
coltura. 

Lama in proposito è stato 
molto chiaro: u Mantova ha 
richiamato i due punti che 
sono al centro della verten
za tuttora in corso (difesa 
dei bassi salari e nuova po
litica di investimenti), ha 
sottolineato la bontà dei ri
sultati fin qui ottenuti in 
materia di contingenza, as
segni familiari e pensioni, 

STORTI — La lotta si 
farà dura. 

hi è dichiarato coininto clic , 
anello i braccianti e il pub- j 
blieo impiego riusciranno a | 
conquistare quello che Kli 
altri già hanno (giovedì al j 
ministero del Lavoro si ; 
incontreranno nuovamente i 
Confagricoltura e sindacati 
agricoli), ma ha fortemente | 
richiamato la necessità di • 
andare ad azioni ancora più i 
incisive per quanto vignar- I 
da la difesa della occupazio- I 
ne e gli investimenti. Que- I 
stione questa che rischia, se 
non risolta, di vanificare an- I 
che i successi fin qui otte- 1 
nuti. Governo e padroni de- ! 
vono essere incalzati con i 
una forte iniziativa unitaria, j 
devono dare delle risposte | 
precise e soprattutto dei 
fatti. J 

A Torino ormai sono 300 
le fabbriche ad orario ridot
to, ad Asti metà dei lavora
tori dell 'industria è in cas
sa integrazione, a Milano ol
tre 160 aziende navigano in 
serie difficoltà, a Pavia 14 
mila lavorano parzialmente, 
7 mila a Mantova e non par
liamo del Sud dove la si
tuazione è ancora più dram
matica. Il posto di lavoro e 
Il salario sono sempre me
no sicuri, messi in forse da 
una politica che pur di sal
vaguardare privilegi e pale
si ingiustizie, scarica tutto 
sui lavoratori. La risposta 
forte e unitaria è quindi ne
cessaria. Torino scenderà in 
sciopero generale il 9. mer
coledì Roma darà vita ad 
una grande giornata di lot
ta per la casa e lo sviluppo 
dell'edilizia, gli edili si ac
cingono a incisive azioni nel
le varie regioni, a Milano 
10 mila attivisti riuniti in 
assemblea al Palai ido han
no deciso di presidiare Piaz
za del Duomo per una in
tera settimana. Ed entro la 
prima quindicina di aprile, 
se il governo continuerà a 
• latitare ». si andrà ad uno 
sciopero generale. La lotta 
allora si farà dura, come ha 
giustamente concluso Storti 
nel comizio di Bari. 

Cambiare non è impossi
bile: l'accordo strappato al- j 
la Montcdison di Ferrara i 
(200 miliardi di investimen- I 
ti) e le modifiche introdot- I 
te nel piano Finmare (ora ! 
l'occupazione viene garanti
ta a tutti. Prima si prevede- ' 
va la perdita del posto di | 
lavoro per 8 mila marittimi) | 
sono, è vero, piccoli esem
pi ma fortemente indicativi 
della strada da seguire. 

Romano Bonifacci 

Migliaia di operai conducono una dura lotta per la difesa del posto di lavoro 

Trascorrono le feste nelle aziende 
sotto la minaccia di licenziamento 

La situazione nelle principali città del nord, del centro e del Mezzogiorno- Iniziative alla Emanuel, alla Pettinatura Biella, alla Sacfem, al mobili
ficio Cassese, alla Tecnedile, alla Mac Queen, alla Metallurgia Sicula - Cassa integrazione alla Ducati dal 1" aprile: un'ora di sciopero e assemblee 

Si apre 
giovedì 

ad Ariccia 
il congresso 
del SUNIA 

S. aprirà tìiowdl proemio 
presso hi scuola eli Aricela 
il primo congresso nazionale 
del SUNIA (Sindacato uni
tario nazionale inquilini e as
segnatari). I lavori, introdot
ti da un discorso dell'on. Mi
chele Achilli cui seguirà la 
relazione del segretario ge
nerale Aldo Tozzctti, prose
guiranno nelle giornate di ve
nerdì e sabato e si conelu
deranno con una manifesta
zione pubblica al teatro Bran
caccio durante la quale pren
deranno la parola l'on. Aldo 
Venturini, l'on. Paolo Cabras 
e Tozzelti. 

« temi centrali del congres
so 'aranno anche oggetto di 
una conferenza stampa in
detta per mercoledì alle 11 
presso l'hotel Palatino e 
che sarà tenuta dagli on. 
Pietro Amendola. Ach.lh e 
Cabras. 

Al centro delle tesi e del
l'intero dibattito, sjrà natu
ralmente l'attuale situazione 
dell'edilizia e le proposte che 
un vasto schieramento unita
rio di cui il SUNIA fa pnr-
te. ha avanzato per imporre 
un nuovo sviluppo del set
tore. 

Il SUNIA. nato poco più di 
due anni e mezzo fa, ha rac
colto finora l'adesione 'li 150 
mila inquilini ed è impegnato 
m prima fila nella lotta per 
la casa e per l'equo canone, 
oltre che per In dil'e-.i quo
tidiana ciurli inlcrc-M e delle 
esigenze degli utenti della 
casa. 

Il sindacato, inoltre, e riu
scito anche a porsi come una 
componente importante del
l'intero schieramento che si 
batte per la riforma della 
casa, strettamente collegato 
alla Federazione CCIL. CISL 
e UIL. alla FLC, alle coo
perative, all'assocu/ione 
nazionale tra cdi IACP. ai 
partiti politici democratici. 

La irrave .situazione econo
mica, i duris-siml attacchi al-

l l'occupazione rendono parti-
i colarmente dure per 1 lavo

ratori anche queste festività 
ì pasquali. In numerose loca-
i lità gli operai In lotta tra

scorreranno la Pasqua In fab
brica e attorno a loro si strin
gerà IR solidarietà di tutta 

i la clas.se operala di ampi stra-
j ti sociali, delle forze democra

tiche. Molte vertenze, Ino!, 
tre, rimangono aperte, men
tre, in generale, si prepara
no nuovi scioperi e dure bat-

I taglie per un diverso hvllup-
I pò economico. Ma ecco un 
, quadro sommarlo della «Pa-
i squa di lotta». 
I TORINO — Nella situazio

ne occupazionale della pro
vincia di Torino, dove un ter-

J zo degli addetti all'Industria 
dall'inizio dell'anno ha subito 

I riduzione dell'orario di lavo
ro di varia durata, figurano i ciga, 
alcuni episodi di viva tenslo- ' 
ne che riguardano aziende 
di diversi settori Industria
li. Tra queste vi sono 1 coto
nifici «Magnoni» di Cafas-
se e di Noie, occupati da tre 
settimane perchè pesa la mi
naccia di liquidazione della 
attività produttiva con 11 li
cenziamento di 1200 lavorato
ri; la «Emanuel» (metalmec
canica) da circa un anno 
presidiata dal 200 dipenden
ti dopo 11 fallimento dell'a
zienda; la «Refluitemi) (car
penteria meccanica) occupata 
da alcune settimane perche 
l'azienda ha cessato l'attivi
tà produttiva e licenziato I 
90 dipendenti; la «Cor» (ovat
ticelo) dove dall'altro Ieri ò 
Iniziata l'atóemblea perma
nente contro la richiesta di 
licenziare 28 lavoratori su 35; 
!u confezioni «BB» di Bala» 
gero. presidiata dal lavorato
ri contro il licenziamento di 
10 operale su aO. 

I occupato. A questo punto si 
e arrivati a causa delle er
rate scelte produttive Impo-

| state e attuate dalla dlrezlo-
1 ne senza tener conto delle 
i richieste degli operai. 

Da no\e mesi anche le lavora
trici della confezioni f Luisa * di 
Calenzano presidiano la fabbri
ca per difendere l'occupazione. 
Lo stesso -4a awcntfìdo .ill'Ar^-
\o\.i nel pistoiese, le cui ope
raio presidiano la fabbrica d,i 
15 giorni contro i licenziamenti 
• ANCONA — Questa mat
tina 1 500 o p r a i del Mobilifi
cio Cassese di Mondolfo si riu
niranno - e sarà certamen
te con loro una folla di cit
tadini — li> piazza del Popo
lo di Pesaro, per sottolinea
re anche nella giornata di 
Pasqua la loro condizione di 
lavoratori disoccupati e la 
loro volontà di lotta per giun
gere rapidamente alla riaper
tura dello -stabilimento. Nel
la piazza, 11 vescovo celebre-

FIRENZE — Centinaia di la
voratori della Toscana trascorre 
ranno la Pasqua in fabbrica. Gli 
operai della Sjcfem di Arezzo 
sono da mesi impegnati in un.i 
lotta contro uno dei colossi del 
capitale finanziario — la Basto 
gì — che vorrebbe ottenere fi
nanziamenti dallo stato senza da
re alcuna garanzia. 

Ieri sera In piazza E. Jaco
po nel corso di una veglia po
polare è stata officiata una 
messa dal vescovo di Arezzo 
A Firenze I lavoratori del 
Grand Hotel — che dal 15 di
cembre scorso presidiano l'ai- j ra ia me.^sa. Saranno presen-
bergo — sono Impegnati In , ti delegazioni di pubblici am- , 
una dura lotta contro l'Intran- | mlntótratorl, del partiti poli- ' 
slgentc atteggiamento della i tlcl democratici. 1 dirigenti I 

provinciali delle organizzazioni | 

.sindaeail. 
Intanto, nel'H ,;io.'na'..i d. 

Ieri i lavoratori del Casse-
.se hanno innalzato una ten
da anche nella centrai..ssima 
pia/za Roma di Ancona 

Il Mobilificio Casose e .sta
to chiuso, dopo la fu*a del 
proprietario ora colpito da 
mandato di cattura, nell'au
tunno -scorso, be maestran
ze, Interessando ripetutamen
te anche la Giunta regionn-
[*> e i parlamentari marchi
giani - - nonostante i grossi 
ostacoli, le incomprensioni a 
livello governativo — non 
hanno mal alzato le braccia. 
Proprio mercoledì scorso 
hanno dato vita a Roma — 
a Piazza Venezia e davanti a 
Montecitorio - - a una viva- ' 
cissima manifestazione. 

ROMA — Nella piccola fab
brica di Monterotondo tìca- I 
lo, la «Ceramiche d'Agosti- ! 
no», che 11 padrone hn ten

tato di smanie!,are nottetem
po. 1 32 lavoratori passeran
no questi giorni di lesta per 
prevenire altre brutte sorpre
se. 

Anche alla Voxon malgra
do la vertenza sia stata risol
ta per i 2 000 dipendenti, pro
seguiranno 1 picchetti. Anche 
alla Mac Queen di Pomezda 
e alla Orland di Pllottrano. 
nelle Marche et saranno Ini
ziative di lotta nonostante sia 
-stato deciso l'Intervento del 
l'ENI nelle due aziende. 

• MESSINA — Pasqva m 
fabbrica anche per 1 180 ope
rai della Metallurgia Sicula 
di Milazzo contro il licenzia
mento improvviso di 80 di
pendenti. Nella 'zona questo 
e l'ultimo di una lunga ca
tena di attacchi all'occupazio
ne messi in atto in decine 
d: piccole aziende, soprattut
to nelle ultime settimane. 

Intensa settimana sindacale dopo le festività 

Si preparano nuovi scioperi 
per occupazione e sviluppo 

Giovedì incontri per la FIAT e la contingenza dei lavoratori agricoli — Si riunisce la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e UIL per discutere le linee del progetto di unità sindacale 

Il 3 e 4 a Roma conferenza nazionale dei sindacati portuali 

200 porti, tutti male attrezzati 
Urgente un rilancio del settore 
Il 90% delle merci importate e il 65% di quelle esportate transitano nei porti - Primi segni di 
una caduta del traffico • Il processo di privatizzazione dei servizi - Adeguare il ruolo dello Stato 

H 3 e 4 aprile avrà luogo 
i Roma una conferenza nazio
nale, Indetta dal tre sindacati 
lei portuali: scopo della con
ferenza e quello di formula-

una serie di proposte voi-
a realizzare una organica 

lforma del settore marittl-
o-portualc, e in modo più 

peclflco un rilancio del set-
T e che Incrementi l'occupa
tone, riqualifichi la profes-
onalltà del lavoratori, e eli-
Ini quelle strozzature che 

"tacolano un processo di ere-
ita produttiva del paese, 

• nelle aree nel Mezzo-
orno. 
Rilevante è l'importanza del 
-rti Italiani In rapporto alla 

nomia generale del Pae-
. Ba&tl pensare che circa il 
% delle merci importate e 

65'o di quelle esportate 
nsitano per ! porti; nel '68 
traffico globale è stato di 

~ca 272 milioni di tonnella-
e nel '74 di circa 380 ali

l i , con un Incremento del 
A5*!. Ma nel più recente 
"lodo si denotano segni di 
a caduta del traffico: 1 por-
— polmoni dell'economia 

-tonale — risentono Infatti 
"Ila più generale crisi, con 

vi conseguenze, anche in 
to settore, sull'occupa-

one. 
• I porti in Italia sono clr-

200: sul plano delle «trut-
pero il settore e carat-

Izzato da arretratezze atrut-
"ali, Insufficienza di fon-
l, di spazi e aree operan
da carenza di strumenti 

sollevamento, di banchina-
"tt di meccanizzazione di 
ra e di bordo: da Inadegua-
za del magazzini e Ialine 
una profonda disorganici-

delle operazioni e del mez-
che collegano 1 porti con 

ntroterra. Su questo tesali-
; andato sviluppando 

processo di privatizzazione 
1 servizi portuali, che dan

nando la gestione pubbll-
" ha aggravato 1 costi e la 
zlonalita delle operazioni, 

tacolato 11 potenziamento 
He strutture, distorto l'uti-
-azione degli scarsi Investi

ti pubblici, Ricordiamo ad 
mpio che In tutti 1 porti 
llanl gli Impianti di itisi-

mento del cereali sono in 
no al privati e nella so-
nza appartengono ad un 
0 operatore, 11 signor Fcr-

1. Questo processo di pri

vatizzazione — a carattere 
speculativo, parassitario e an
tieconomico — e andato di 
pari passo con le scelte più 
generali, operate a livello na
zionale sul trasporti, che, è 
cosa ormai nota, hanno guar
dato al solo sviluppo de! tra. 
sporto privato. 

L'Intervento del governo, 
i per quanto riguarda gli inve

stimenti non ha mal soddi
sfatto le esigenze di un uso 
boclale del porti e non ha 
nemmeno consentito di ripor
tare il settore a condizioni di 
efficienza e funzionalità. SI i 
pen-sl al cosiddetto « plano ; 
verde », ovvero a quella leg- i 
gè del 65 che stanziava per ' 
li periodo 115 60 200 miliardi: ' 
al '71 In realtà erano stati , 
spesi solo 52 miliardi, pori al i 
20';- del totale. La stessa re- ; 
centc legge che ha dotato 1 
porti Italiani di 1(10 miliardi i 
iper l prossimi cinque anni) è 
una riconferma de'.l'madeguo- ' 
tozza dell'Intervento dello | 
Stato: anche se le organizza- , 
zloni sindacali sono giusta- : 
mente impegnate a lar si che 
questi stanziamenti siano spe
si presto e bene per poten- i 
zlare le attrezzature già esi
stenti. D'altronde la stessa ] 
serie di progetti, più o meno i 
speciali, approntati per I Por- i 
ti è ben lungi dal rappresen
tare una linea di programma
zione un.tar a. coordinata e 
articolata, all'interno dì un ; 
plano nazionale di sviluppo 
del porti 

Eppure 11 ruolo che II no
stro paese può svolgere nel-
l'area mediterranea e d: gran
de Importanza soprattutto in 
vista della r.aperturn del Ca
nale di Suez e A condizione 
che l'economia Italiana Inten
sifichi 1 suol rapporti di In
terscambio con l paesi in via 
di sviluppo dell'Ai fica e del 
Medio oriente. 

Le proposte del sindacati 
— che saranno meglio preci
sate e puntualizzate nella con 

plano di opere che non tra
scuri le correlazioni fra que
ste e gli insediamenti urba-
r l e il traffico stradale, o 
ferroviario. 

Creare un nuovo assetto 
portuale, democratico e de-

1 centrato significa tare — di-
I cono ancora 1 sindacati — 
i delle compagnie del lavora

tori portuali una componente 
fondamentale. Attualmente 
esse Inquadrano oltre 20 mila 
lavoratori e perseguono il du
plice obiettivo di affermare 
una gestione pubblica dei 
porti e di riqualificare prò. 
fessionnlmente 

modo più specilico: 1) la 
creazione di un organismo na
zionale del porti composto 
dalle Regioni, dal Clpe. dal 
rappresentanti dei sindacati 
e da quelli dell'utenza (pre
sieduto dal ministro della ma
rina mercantile) con 11 com
pito di definire le linee pro
grammatiche per gli invebtl-
menti nel settore; 2i la dele
ga alle Regioni delle compe
tenze In materia di elabora
zione e esecuzione de! plani 
regolatori del porti: .1) crea
zione su tutto 11 territorio na
zionale d! enti economici por
tuali comprendenti uno o più 

MILANO — Nel -settore me
talmeccanico 64 mila lavorato
ri (1! 22 per cento dell'Inte
ra categoria» sono In cassa 
integrazione. Critica la situa-
'/ione anche ne! settore chi
mico: oltre 12 mila lavorato
ri sono ad orarlo ridotto. Ri
duzione d'orario anche per 
cinquemila lavoratori cartai 

• GENOVA -- Pa.squa In 
fabbrica quest'anno per I la
voratori di due aziende geno
vesi. La prima e- la « Pettina
tura Biella», occupata dal 140 
dipendenti da ben duecento 
giorni In dllesa. del posto 
di lavoro e dell'unità produt
tiva. L'altro ieri è stato pro
rogato di 60 giorni 11 provve
dimento di requisizione dello 
stabilimento da parte del sin
daco, risultato a cui si £ 
giunti dopo una dura batta
glia In cui sono state coin
volte le forze politiche demo
cratiche. La soluzione positi-
\a della vertenza e ora affi
data alla mediazione dell'en
te regione, sostenuta dalla 
continua Iniziativa del lavora
tori. 

La seconda e una piccola 
a/lenda chimica del comune 

i di Ceranesl, la «Dclmac», 1 
I cui 20 operai hanno deciso 
, d: passare all'occupazione 40 
I giorni fa. per respingere I! 

Linimento dichiarato dal pa
drone 

BOLOGNA — Oltre mil
le operai della Ducati elet-

) tromlcrofnrad avranno l'ora-
i rio ridotto dal 1 aprile men-
I tre continueranno ad usufruì-
j re del tempo normale di la-
j voro (40 ore settimanali i sol

tanto 427 dipendenti. In detta-
( gllo, l'orarlo di lavoro risulte

rà ridotto come segue' 521 di
pendenti a 16 ore settima
nali, 342 a 24 e 176 n 32. 
Per protesta contro que.sto 
provvedimento unilaterale, ! 
lavoratori effettueranno una 
ora di sciopero con nssem-

[ blea per organizzare l'in^res 
, so In fabbrica dezli operai 
! colpiti dalla cassa integrazio-
I n e-
, • REGGIO EMILIA — Con-
I tinua a Reggio l'occupazione 
| della ceramica (Sant'Ilario» 

da parte degli operai. E' di 

Terminata la breve pau.sa 
i pasquale. I lavoratori e I sin

dacati saranno di nuovo Im
pegnati nella battaglia per la 
difesa dei salari, per l'occupa-

! zlone e gli investimenti e, In 
I generale, per Imporre una svol-
j ta nella linea di politica eco 
1 nomlea del governo. Sul temi 
| dello sviluppo, d'altronde, e 

stato già proclamato uno scio 
pero generale entro la metà 

merose regioni. I cooperalor. 
dal canto loro, manifesterai! 
no mercoledì a Roma per 11 ri 
lancio della legge sulla cast e 
li rlflnanzlamento delle opere 
pubbliche. In alcuno città, co 
me a Torino, sono stati già de 
clsi scioperi generali provin
ciali Nonostante questa inten
sa mobilitazione, 11 governo 
continua ad eludere la richie
sta avanzata da CGIL, CISL 

• • • I I I M I M I t l l l M I M I I I I I I I M I I I I K I I I 

del mese, la cui data precisa i e UIL di un incontro nel qua 
dovrà essere fissata nel pros
simi giorni, mentre categorie 
come gli edili cominceranno 
in settimana scioperi In nu-

Altissimi 

profitti 

dei petrolieri 

sui lubrificanti 

lavoratori. *«».. ^v...K.^,.«.v — ,~« , 
Noi ribadire la validità del- t beali, dotati di personalità { rottamente e gravemente mi 

le proposte contenute nella i giuridica pubblica, cui dele- • nacciata la conservazion? del 
piattaforma unitaria, I sinda- ì «aro tutta una .serie di com- ' 'Posto di lavoro per 140 di
cati dei portuali chiedono in I piti. ' pendenti dello .stabilimento 

Una delle mas,: or! fonti di 
lucro per I petrolieri e nel 
.settore del lubrificanti, total
mente libero da controlli — 
per quanto inadeguati e.sfii 
.siano — del CIP L'ufficio .stu
di del ministero dell'Industria 
hta conducent'o una Indagine 
jn proposto iInforma la Lct> 
tera finanziaria) e ha calcola
to che i guadagni .siano valu
tabili attorno a centinaia di 
miliardi. 

Infatti, una lattina ds un 
chilo di olio per auto ceste 
ai petrolieri circa 400 lire, 
mentre viene venduta & 1.500 
lire e persino a 2.000 lire per 
tipi considerati speciali. Pro
fitti altissimi, quindi, che 1 
petrolieri cercano d: nascon
dere. Anche ultimamente, di 
fronte ai « pencolo » che an-

j che il prezzo desìi oli vcnjja 
I sottoposto a! controllo del 

CIP. le compagnie hanno ela
borato un loro pro-memoria 

1 per 11 ministro nel quale cer-
1 c-ano di dimostrare che 1 loro 
• truadagnl non superano le 70 

lire il chilo. 
I A favore della bubordina/Io-
j ne del prez/.o dell'olio lubrl-
| flcante alle decisioni del CIP. 
I tfioca tra l'altro lorgomen 
i tazione che 1 petrolieri, nel 
l richiedere g\, aumenti del 

pre/^o della benzina, l'anno 
1 ricadere su; costi anche quel-

]. della dl.str buzione. ncll'am-
| Irto dei quali sono compresi 
l quel!- p^r la di.^tnbu/.ione de: 
• lubr i f icant i . 

La Lega delle Coop sulle decisioni del governo 

Inadeguate le misure sul credito 
Il problema del troppo alto costo del denaro - Le piccole e medie imprese 

1 11 comitato di due 'ÌOIIO del 
1 la Lega Nazionale delle Coo 

perative ritiene che i pvov 
vedlmenU adottati dal Comi. 
tato Interministeriale per i\ 
Credito e per il Risparmio po
tranno costituire un primo 
passo pòr superare la 
recessione che colpirò 
se nella misura In cui deter
mineranno un allentamento 
della stretta crediti/m 

« Viva, comunque, permane 
- - sottolinea un comunica
to - la preoccupazione del-
a Le^a. La mancanza di leni 

la maggior patte dello coupé 
vative oRtfi esistenti in Ita 
Ha >». 

La piccola Industria, infat 
ti. per la situazione di p.stn 

del disegno di le ;^ 1 n 1W!) 
«In questo tonte.ito -- an 

giunge la Lesa delle coope
rative - e dubbio che lo stes
so obiettivo congiunturale 

ma gravita In cui versa, ben [ possa essere pienamente rag-
difticilmente sarà 

cave | ad espandere 1 propr 
p: 

ferenzà di Roma - puntano I P*«ttviti\ e rinsufficleiua con 
I * t 

in via preliminare al supera
mento della art.t'tclosa suddi
visione fra porti commerciali 
e porti industriali, e contem
poranea monte alla creazione 
di sistemi portuali .ntetrrati, 
articolati e spnclall7/atl. In 
erodo di soddisfare tutto le 
esigendo del diversi entroter
ra economico-produttivi Que-
sto significa innanzitutto un 

cui sono stati affrontati 
problemi del credito hanno. 
infatti, ripercussioni negati
ve sulle attività produttive — 
a partire dall'agricoltura, co
me e --tato denunciato ivi re
cente convegno promosso dal-
TANCA e dal CENFAC - e 
in particolare su quelle delle 
pìccole e medie imprese, tra 
le quali si deve comprendere 

citata 
investi 

menti e. quindi, la propria 
produzione, di lronfe ad un 
costo del denaro che re.-.ta in 
sostenibile e. soprattutto, di 
fronte alla carenza d: una se 
lettivlta del credito secondo 
IndirlA'i programmatori che 

ibiliscano nella prospettiva 
alcuni punti di ni «rimonto. 

Da jvttohneare, poi, che i 
provved'menti urgenti pei' la 
edilizia varati dal Consiglio 
dei ministri, collocati come 
sono m un'ottica di corto re
spiro, costituiscono la prova j somme stanziale 
esplicita della rinuncia del -1-"' - "- J 

Governo ad afirontare una 
nuova politica della casa se
condo 1 criteri contenuti nel
la legge n. 885 « 1« proposte 

giunto Va mnan/itutto detio 
che gli filetti dì questi prov 
ved imeni i sulla occupa/.one 
difficilmente potranno pro
dursi prima della fin» del 
l'autunno Al ìim* del puro e 
semplice sostegno del l'occu
pa/ione sarebbe Muto assai 
meglio, come da noi più voi 
te ftOllec ita' o. g a v.x n 11 re 1 a t -
tua^ione del programmi di 
edilizia abitativa e di opere 
pubbliche In corso di esecu 
/ione o di appallo». 

Inoltre si deve rilevare che 
non si ha la garanzia che le 

pur supe 
rlori a quello del passato 
saranno effettivamente spese, 
in particolare nella parte de
stinata alle cooperativo 

La ste&aa nuova discrezio

nalità che i recenti provvedi
menti concedono agli Istituti 
di credito non può dare ef
fetti positivi se contempora
neamente non vengono date 
nuove prospettive Lanciando 
le scelte ad un mercato do 
pre.sso e d.sorientato, infatti, 
si corre il rischio di favorire 
attività ed iniziative non cor 
rispondenti alle necessità di 
ristrutturazione s u del setto 
re edilizio che degli altri ^et 
tori del nostro sistema eco
nomico 

« Il comitato di direzione 
della Lega delle cooperative 
-- concludo il comunicato — 
non può. infine, non sottoli
neare come si sia nuovamen
te ricorsi, nella nomina di ta 
lum dirigenti bancari di gra 
do elevato, al tradizionale me
todo di lottizzazione del po
tere, che non può evidente
mente garantire un'obiettiva 
bcelU qualitativa dei quadri». 

le mettere a fuoco precise m 
su re volt* a iar uscire il Paese 
dalla crisi avviando nuovi 
meccanismi di sviluppo, e 
spandendo l'occupazione e i 
consumi sociali. 

Numerosi appuntamenti, in
vece sono fissati sulla « ngen 
da sindacale ». fin dai primi 

, giorni della prossima setti
mana, su altri aspetti della 

1 vertenza generale. In panico-
I lare, venerdì alle 18 si terrà 
j un incontro tra 11 ministro 
| del lavoro e : sindacati per 
1 discutere l'aggancio delle pen 
i sioni alla dinamica del salari 
, e concludere cosi la lunga 
i trattativa su questo tema 
i di importanza fondamentale. 
| Giovedì pomeriiiijio, Invece, 

riprenderanno le trattai.\e in 
I sede minìslcr;alc tra confa-
• gricoltura e icdcrazioni dei 
1 braccianti per la contingenza 
« ai lavoratori agi'icol,. Se-m-
I pre giovedì, ma in mattina* 
[ ta, il ministro T o r o si in-
j controra con i rappresentanti 
I dei sindacati o quelli della 

azienda, in mento a! proble-
[ .na KIAT. li monopolio del-
( l'auto, infatti, ha chiesto la 
p cassa Integrazione per (il) rni-
I la operai riputando di disou* 
I tere con i sindacati le quo-
| stioni essenziali collegato ad 
I una nuova riduzione dell'ora-
i rio di lavoro alla FIAT, cine 

gii elfetti sui settori indù-
I striali collegati e il proble-
( ma degli appaiti, 
i Invece, mercoledì i slndaca-
I ti dei lavoratori alberghieri e 

dei pubblici esercizi e la con-
, troparto padronale sono convo-
i cati dal mmistio del Lavoro 
l per u rinnovo del contratto 
i nazionale di lavoro. Sempre 
• per quel che riguarda ver-
i lonze contrattuali, giovedì si 
' aprono le tiatlailve tra la fé-
' derazionc dei lavoratori del 
| trasporlo aereo e l'Inters.nd 
I per .1 contratto unico di ra 

tegona; stremamente connes 
si alla battaglia contrattuale, 

( sono anche i temi della ri
forma del trasporto aereo 

1 La settimana prossima, poi, 
1 sarà caratterizzata anche dal-
i la ripresa della discussione 
j sul progetto di unita sinda-
I cale Giovedì si riunirà, di 

nuovo la segreteria della Fe
d e n d o n e CGIL. CISL e UIL 

, per d'seutere la preparazione 
I dei consigli generali che si 
I Muniranno dal 16 al 18 apri-
I le. La segreteria sarà aper

ta da una Introduzione di 
ì Storti, che pr.i stalo incari

cato di prona rare una •< -JOZ-
, za » di progetto per l'unità 
1 sindacale, secondo le linee 

(Stabilite dall'ultimo direttivo 
1 unitario Nell'ultima riunione 
, di segreteria quelle decislo-
i ni erano state criticate dal-
i le componenti sooialdemocra-
! t:ca e repubblicana doli i UIL, 

che pia si erano dichiarate 
contrarle nel direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 

| UIL Si tratta di contrasti e 
diversità di vedute che an
dranno sciolti con una Iran-

I ca o approfondita d i s c u t o 
| ne. in modo eia consentire la 

ripresi del cammino verso la 
! unità sindacale. 

Intanto nuovi attacchi a'-
i l'unità e alla linea della Fé 
1 dora/ione CGIL, CISL e UIL 
I sono venuti d;i Sca! a m un 
1 articolo che egli ha scritto 
[ per il periodico democrlsiia 
I no «La discussione». Scalia 
| annuncia che dora « battaglia 
j a f o n d e ai prossimi cons! 
; gli generali. ìacenclo appello 
i a tutte le forze an!'unitarie 
l esìstenti e perfino ai -.induca 
! ti autonomi e diffondendo le 
I solite pretes'uose menzogne 
I su presunte strumentallz/azio 
i ni comuniste del processo di 
J unità sindacale. 

Lester R. Brown 
con la collabora/ione 
di Erik P. Kckholm 

DI SOLO 
PANE 
Crisi energetica e esauri
bilità delle risorse, esplo
sione demografica, fame. 
Di fronte a tali problemi, 
un piano di azione a livel
lo mondiale, che punta a 
un incremento della pro
duzione da parte dei Paesi 
in via di sviluppo, all'eli
minazione degli sprechi, 
a una più equa distribu
zione delle risorse e al 
contenimento dei tassi di 
aumento della popolazio
ne mondiale. 
Traduzione di Carla Sborgi. 
Pagine 272. Lire 4000. 
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Primo bilancio per Pasqua 

Esodo senza boom 
ma con qualche 
straniero in pi 

Traffico ridotto sulle strade - La neve 
in ritardo attira gli appassionati - Gli 
albergatori segnalano qualche ripresa 

C e da scommettere che gli italiani ieri mattina prim.i 
di decidere per l'esodo di Pasqua (quello comunque piccolo, 
ridotto a due Ire giorni, magari con rientro in casa la serai 
.-it)l)iiiii(i d.itu un'occhi.i t ; . al cielo r ima al poi-taln»hu i n c e r i " 
il p runo , insul'l'icii'iitc il secondo, qua lcuno ha a\ uto comunqui ' 
li c o r n i c i o di me t t e r s i in s t r a d a K una \ o l t a 

cleeus.or.e. e poi d i f t ic i .c n o n 
r i e n t r a r e a u t o m a t i c a m e n t e 
ne . le .st u.,sticru* o nel le ci- f ' 
fre u l t i c ia l i che vogl iono tut-

p re sa 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
A quattro giorni dalla tragedia di S. Maria Maggiore 

Rogo dell'albergo: 
rimane valida 

l'ipotesi del dolo 
':gl;aia di persone ai funerali dei due spesi italiani arsi vivi — I turisti fran
osi superstiti denunciano l'agenzia di viaggi che li aveva indirizzati nell'hotel 

ALASSIO — Una giornata di pieno sole ha allietalo la vig 

ti .n vacan?.a: t."> mil ioni 
v . a ^ i o , s t rame: - , escili.-.'., £ l . 
a l b e r g h i sul la neve ice ne e 
a n c o r a , o m e s h o ce ne e fi 
na ln i e iUe dopo un « ' r .ve rno 
v e r d e » ni Nord ) a l j j ran coni-
p le io e C0.-4 via, 

Più c a u t a la polizia .strada 
le che . lui da l l a m a t t i n a , p u r 
a n n u n c i a n d o un c e n o movi
m e n t o d iceva che il « trafTico 
e r a c o n t e n u t o sull 'Auto.stradft 
de'. Sole )> e c h e e ra r ivol to 
p r e v a l e n t e m e n t e da l Nord ni 
S u d . scotio c h e s t a n n o pas 
s a n d o le tat t i .gl ie d . Immigra 
ti c h e r i t o r n a n o per le feste 
al luoghi d o n i ? . n e . Scardi 1 
r i f o r n . m e n t i a n c h e a: pes t i 
d i sei-vizio, n o n o s t a n t e l 'an
n u n c i a t o sc iopero di og-^l e 
d o m a n i . 

M a d o r e a f f luenza s 'è re-
B i s t r a t a a l l e s t az ion i : T e r m i 
ni e la T l b u r t l n a a Roma , la 
C e n t r a l e a M . l a n o h a n n o vi
s t o u n po' di ressa , a comin
c i a r e d a merco led ì via via 

s e m p r e a u m e n t a n d o a n c h ? .-..? 
in m i s u r a mol to m i n o r e ri
s p e t t o a l l ' anno scorso . La ven
d i t a del bia l ie t t l è d i m i n u i t a 
« R o m a del 30 pe r c e n t o . Sestno 
de l l ' i n t e r e s se c r e s c e n t e per 
q u e s t o t ipo di t r a s p o r t i d o p o 
! prezzi m a l t i n t i d a l c a r b u 
r a n t e . I n t e n s i f i c a t i a n c h e , 
p e r quel c h e r i g u a r d a «li a r r i 
vi da l l ' e s te ro , 1 voli n o r m a l i 
e 1 voli specia l i c h a r t e r . A 
F . u m i c m o dove è .stato di rot
t a t o li t r a i i leo c h a r t e r c h e 
p r i m a laceva capo a Clampl -
no nel le o re di p u n t a a r r i va 
n o o p a r t o n o fino a -1 mi la 
p e r s o n e . 

I n l inea g e n e r a l e , se si vuo
le a z z a r d a r e u n sfiud:/.io. la 
I m p r e s s i o n e e che 11 t u r i s m o 
è in u n m o m e n t o di r i p r e s a 
pe r que l c h e r i g u a r d a l'af
f lusso degl i s t r a n i e r i , m e n t r e 
u n ' a n a l o g a prev is ione per il 
m o v i m e n t o degl i I ta l iani sa
rebbe a z z a r d a t a 

M a v e d i a m o la s i t u a z i o n e 
p r e n d e n d o a c a m p i o n e alcu
n e regioni , 
• ALTO ADIGE — Sole e a r i a 
m i t e h a n n o a l l i e t a to d o p o 
Kiornl di m a l t e m p o le d e c i n e 
d< mig l i a l a d i t u r i s t i . In g r a n 
p a r t e .s t ranier i , a f t lu t t i nel 
s to rn i scorsi u n po ' d o v u n q u e 
nel n u m e r o s i c e n t r i di m o n 
t a g n a . L ' a r r ivo è s t a t o sen
z ' a l t ro più mass icc io g raz ie 
a n c h e a l la p r e s e n z a d i o t t i m a 
n e v e quas i d a p p e r t u t t o al di 
s o p r a d i 1200 m e t r i . I n Val 
G a r d e n a , ne! cen t r i de l la Val 
B.idia e del l 'Al ta Val Punte r ia , 
a Vip i t eno e Colle I sa rco . co
m e p u r e nel le loca l i tà sciisti
c h e de l l a Conca M e r a n e s e si 
r e g i s t r a il « t u t t o e s a u r i t o » In 
p e n s i o n i e a lbe rgh i . 

• L I G U R I A — N o n o s t a n t e il 
f r eddo , il tempo Ins tab i le e 11 
m a r e grosso. 1 tu r i s t i sono sce
si in m a s s a su l la r iv ie ra . Mol
t e s o n o le t e n d e p i a n t a t e in 
ques t i g iorni nel c a m p e g g i 
r iv i e rasch i , dove si sono In 
s t a l l a t i n u m e r o s i l p r i m i tu
r i s t i t e ce sch l de l la s t ag ione . 
P r o v e n i e n t i per lo più d.il Pie
m o n t e e d i l l a L o m b a r d i a . I 
t u r i s t i h a n n o p reso d ' a s sa l t o 
s o p r a t t u t t o le local i tà p iù ri
n o m a t e : Alasslo, S a n r e m o , 
lA)ano e Rapa l lo . 

• TOSCANA — Cielo coper to , 
n e b b i a e piogge s p a r s e h a n n o 
c a r a t t e r i z z a t o la vigli la di Pa
s q u a . Sul rll .evl è n e v i c a t o 
r . p e l a t a m e n t e In ques t i gior
ni e q u i n d i l ' a t t iv i t à nel le 
s taz ioni Invernal i si svolge a 
p i e n o r i t m o . Cosi, d o p o la 
« m a g r a » di N a t a l e c a u s a t a 
d a l l a m a n c a n z a di neve , per 
q u e s t e feste si p r e a n n u n c l a il 
« t u t t o e s a u r i t o » Anche nelle 
p r inc ipa l i c i t t à tu r i s t i che l'af
f luenza degli Ospiti è b u o n a 
A F i r e n z e gli eserciz i a l b - r 
gh ie r l de l le c a t ego r i e più eco
n o m i c h e sono al comple to , ci 
s o n o a n c o r a d i spon ib i l i t à li
m i t a t e p e r gli a l t r i a lbe rgh i . 
R i s p e t t o a l lo sco r so a n n o si 
r e g i s t r a u n m i g l i o r a m e n t o an
c h e se non sono s t a t i r a > 
c i u n t 1 I livelli de l 1973. 

• U M B R I A — M a l g r a d o il 
t e m p o Incer to , n u m e r o s e co-
m . t l v e di tur is t i i t a l ' an i e s iru-
n ie r i s o n o g i u n t e m U m b r i a 
P a r t i c o l a r m e n t e a f l o ' l a t ' g.l 
«'.borghi d P e r j g i i , di A.-.-.'.*. 
e di Gublvo , cenM-l nei qual i 
a p p a r e p rob l ema t i co t r o v a r e 
u n a c a m e r a . A Perug ia sono 
g ' u n t : un m 'g l l a io d: t e s t i m o 
n : di Geova per 11 congresso 
de l l a circosr-rlzione L a / i o U m 
b n a - T o s c a n a , cong re s so c h e si 
c o n c l u d e r à nella g l o r n a t i di 
P a s q u a . Folla g r a n d " al le va-
r . e r ievocazioni folklorlst che 
de l l a m o r t e de l Cr is to svolteci 
In mol t i cen t r i delln R a g i o n e . 
• ABRUZZO - Il t e m i » cat
tivo, la s c a r s i t à di neve sul 
r a m n i d- s '-r q u e s t e le r,iu.->n 

del m o d e r a t o escrlo degli a 
b n i z / e s i p"r il lungo p i ite 
p- isqui le v ca'.co'n un v.alo 
del -J0 ' . I: t r ' 1 ' <-o -'i .str.i'l™ 
e a u t o i t r a d e e d- peco supe
r io re al n o r n n l e S u l l ' a u t o 
utrarla afinaMca -i r e g i - ' r a 
u n to - t e f a l f ' c o eli i : i ^ a ; ; - o 
sn 'c-e ve-sn ,1 S u d 

Mentre muore un'altra neonata e altri tre restano gravissimi 

I AL LAVORO I MAGISTRATI PER ACCERTARE 
| le responsabilità nella tragedia di Rijeka 
j Allineate in una camera ardente, le venticinque vittime sono mèta di un ininterrotto pellegrinaggio - Confermata l'ipotesi di un contatto 
j elettrico all'origine delia sciagura - Insufficienza del personale di guardia? - Un messaggio del presidente Tito e della moglie Jovanka 

Di nuovo 
a giudizio 
il sindaco 

di Lanciano 
\ Q i ' I L \ . lì') 

Il sindaco di Lanciano, En
rico D'Amico (DC) è stato 
rinviato a giudizio per omis
sione di atti di ufficio dal 
pretore dr. BHxio Montina
ri. Il magistrato ha con
dotto diverse Inchieste su* 
fiìl abusi edilizi nello citta 
adriatica abruzzese. 

Por II sindaco di Lancia
no, si tratta del secondo rin
vio a giudizio 

Il sindaco D'Amico, che 
comparirà innanzi al pre
tore Il 10 aprile insieme 
con un ingegnere, Antonio 
Clbotti, nolo imprenditore 
di Lanciano ed esponente 
DC, ò accusato di aver re
vocato con Ingiustificabile 
ritardo atl'lng. Ctbotti la li
cenza edilizia riguardante 
l'ampliamento di un cinema 
teatro. La costruzione era 
stata realizzata al centro 
della citta in violazione del* 
le norme edilizie, Tre dei 

Rojeikn, 
altro osi 

bimbi superstiti del terribile incendio dell'ospedale di 
vengono amorosamente curati dal personale di un 

pedale cittadino 

Dal nostro corrispondente 

L'n altro (KM neoiia*. mimati 
ustionati ieri notte noli'.ricontilo 
dol'a s.iiii asolile.) do11fi clinica 
ostetrico ginecologica del.'ospe 
da le di Kijcka. una femminili,-
eia di nome ziora. è diveduto 
que-l.i mattina I! demordo 
bilancio deli,* tragedia sale co
si a 'l~> morti Insl.iniab e prò-

1 segue l'opei'.i dei v in i ; i n del-
| t'osix'd.ile Kantncla >. do\«> <o 

no stati remo: . i t i d'urgeri/a nel 
reparto ri uni ma/ ore dopo U 
se.anitra, IHM' tenere in \ il i 
gli unici Ire superstiti — lui 
ti masLh et'i - orribilmente 
piagni] nm Ustioni di ó" grado 

ls> loro eondi/ion Mino a-sa, 
LTI'!che e M dispera di sai 

T 25 corpicini delle . it* ine 
composti ed .il li ne.it, nella e a 
me: .i monna i\a e eoiX't'ti di 
Imn. soiiu motel aitante d; un 
ininterrotto pe'legnila ggnv ni-
L'lia,a e nng'iaia di cittadini di 
I\i K'k.i e dei di'iìorni Mino s' 
Kit: dinanzi ad essi pungendo 
o in allenilo stupolatto s- en/ o 
increduli .incora nonostante 'a 
e\ idon/ii La data de rimerà'i 
soVnn. e a speso de1 la coni i 
mta noti e ancora sta1 a I ssala 
ieri precisione m i si ciede c V 
css, possano , i \ venire doman,. 
l'na Pasqua di doloi' ' cìie re 
stera pio! ond. onent e radK.it a 

Jalongo scarcerato a Firenze 

Il «consulente» di 
Coppola ha parlato 

e torna in libertà 
Numerosi interrogatori importanti a Roma - I nomi 

sulle agende sequestrate 

Appena uscito di carcere 

Ucciso e poi fatto 
straziare dal treno 

nei pressi di Milano 
La v i t t ima è u n g i o v a n e sici l iano - Sp ie ta to r e g o l a 

m e n t o di cont i ne l m o n d o de l la p ros t i tuz ione 

F I R E N Z E : . 'J9. 
I t a l o Ja longo , 11 consu len

te 1 m a l i z i a n o del baso F r a n k 
Coppola , a r r e s t a t o pe r lo 
s c a n d a l o de l maf ioso a s s u n t o 
a l la r eg ione Lazio, ha ot te
n u t o ques to pomcristf lo la 
l iber ta provvisor ia Eull è ac
c u s a t o di in te resse p r iva to io 
a t t i di ufficio in c o n o r . v } 
con N a t a l e Rimi r r imesco n. 
l ibe r tà nel giorni -coi.s. >• 
a s s e g n a t o al s o g g ' o r u o ^'ob • 
Sfato di Zeme L o m e l l m a 1 )'.•'» 
d i r ige u n a fabbr ica u ' c a n i 
e l e i , con G i r o l a m o M - c u ' i l i , 
ex p r e s i d e n t e del la tt'-g'O •* 
Lazio. Miche le Vitolla o t>: 
capo del g a b i n e t t o ilU pre 
s i d e n / a del la Regione e !J 
giudice del t r ' b u n a l e d F:<» 
ma Seve r ino S a n t i a o l \Y 

Il p r o v v e d i m e n t o d ' sr.nv»^-
rag ione di Jalonsro •-• , v t a t . 
f i r m a t o da l giudice u . r rnUo 'c 
d o t t o r L o m b a r d o il .sto r 
t o r n o d a Roma II TI a v*a 

i to f i o ren t ino .si -1 a r ' c a ' o 
I nella c a p t a l e p^r "i l o ' . L i a " j 
! u n a s e r ' e di ' m p o r M ii 
! t c r r o c a t o r . Kv dei i lem' 1 •.:** ;' 
I i [ !Ud .c l ' n r e n t . n o i u f 
I to. dopo la mi-.s one f ' i n ' . i a 

d i pot^r s c a r c e r a r e I ^".- i 
l en te fi.sca'e in q u i n r o .1 ,•»( • 

i n c o l o d' IMI :nq i i r - n ^ n t o 
J del le prove e ra V * \ I J ' O vtw i«i 

.v ' j juuo ap] )un to e. '^!; in 

t e r r o s a tor: of ic t tuu*: nell 'i 
c a p i t a l e . 

Con la nca rce ra / i )-"»e d' J i 
ìoncro. p r a t i c a m e n t e la tv . lu 
s t r a t u r a f io ren t ina ha LOIV 
CIUMD la sua incn . •••. a ..ull-
in f i l t r a / ion i m a l ' o e ali , . ** 
KTiono La/-.o A qual i • si ta t i 
.siano p e r v e n u t i i s i ud . - t "ic.i 
e d a t o .sapere l'Sncn " .ia e 
coper ta da l sec re to i-.tri i -ì'i 
e .solo q u a n d o s a v a I M ) . > , ' - . -
ta la iCnten/n di - i". i a 
^lUClvlO .si ( OU'M,'1! 1 1 O 
r i su l ta t i di ques t a m l i ' - ' ^a 

Jalontro dopo aver las MO 
il career ' 1 e p a r t i t o iia'r.to 
alla volta di Roma dove i. 
tr1 ud i r e h i fi.ssato il un do 
micll io con l'obbliKo d* non 
a l lon t ìna r . s l . 

Secondo a l c u n e mdi.scre/ao 
n: racco l te al pala/. ' .o d, Giù* 
s t l / l a vi s a r ebbe ro delle con 
nc-s ' e -u fra r inch' i ' . s ta -,;,!,a 
v ce. iaa .Tulonyo Rim. •' quel 
la sul < a-o d \ d o t ' o r Car 
m"!o SpaTnuolo irta p r o n i 
valore sjen^ral** presso 
*e d 'Ann^ ' lo d ' Uoma 
,'i ccr.so ali i p'VK'u:1 i 
R " v P i h ' ^ a r! K i - - i / " 

I ; mer i to » q u e s t n 

b 1, con:T ,>vor, n -
-' 1!\S'. ! sOs t 1 1 LI* O p 
t " r • clot 'or r a s M 1 h i 
"o • I 'O nei [-artere It. 

a Cor 
i i ie^ra 

del la 

im-s1 

u orn 
o"ura 
.n t^ r 

lo J a 

MILANO. W 
Un c : o \ a n e , c h e aveva la 

•-.c.ato ;1 ca rce re d: S a n Vit
t o r e ci*a sol ; ven t i giorni , e .sta
to i.s.sash.nato la .-corsa no t t e . 

Il .suo corpo e « ta to collo 
ca to . non si .sa a n c o r a s n pi'.-
vo di vi ta , .va: b . n a r ; d?lla sta
zione d: Roirorcdo ed e s t a t o 
.-.trax.ato d illa mot r i ce di un 
t r eno . r cad w e r e e .stato 
.den t l icato -o l ta . i to s t a rn i l i i 
,n sc^u . lo al co.HroI.o delle 
i m p r o n t e d iMa. . :n po.s-e.i.so 
del'. 'uflic.o se-m l 'e t .co della 
que - . tu : a ; .s. t r a t t a d: Salva
tore B. uno d. 2',i ann i , OIV.II 
n a r . o d: N colcs: (Ca tan i a i 
. s jn /a lissfì d imova a Mi ' ano 

Al m o m e n t o di uscire d a 
**ian Vi t to re B r u n o e ra .stato 
d thd. i to da 1 ' e n t r a r e a M.
lano Si t r a t t a v a - s econdo 
la b u o n c o s t u m e del capoluo
go l o m b a r d o — d; un espo
n e n t e del m o n d o (ÌO.'.A prò-
s r u u . o n e m lanose e / . ! m 
vor-t ,mtor: , .n dir.-,!" pr me 
ore, .NOno t o n v .iti c h n .s t:a*. 
t. d. i .1 de i t o m a t u v a ' o .n 
qM".sLo a m b e n t e 

In q dv,'uva e .st i*u c o n v i 
ci*,» 0'-r^ p?r f.-..s"i'e *••* r io 
l a t a dal s o s t a n o p ro . - ' " l >:"* 
e!-1'., t R e p u b b U \ D" L . . un - , 
la domiif che ( .onv.vevi t o n 
l ' i s - K I ' t a to 

Il c a d a v e r e d. S a l v a t o r e 

B r u n o e s t a t o t rova to q u a n d o 
, Sergio Zopp. , m a c c h i n i s t a d"l 
i t t c n o li. :MJ40, c h e e r a p a r t i t o 
, a l . e 20.HU dal la s t a l l o n e con-
j t r a l e di Milano, a c r u i 700 

m e t r i da l l a .s ia/ ione di Ro.yo-
redo -s. e acco r to c h e la mo-

; t r e e aveva u r t a t o c o n t r o un 
1 os tacolo 
1 La pol./.ia ferrov. i r la e ar-
i v:vata .sul posto con : per i t i 

e dopo un p r imo s o m m a r , o 
e s a m e del c a d a v e r e si e con 
\ : n t u eh? .s, t r a t t a v a di un de-

1 l i t io. Indo.v.0 al m o r t o e s t a l o 
i r i n v e n u t o un b .c l . e t to c h e h a 
; pò a . u t a t o irli i nves t . c a to r . 
| nel la ident i f icazione 
i Dalla .dent i t tcaz ione è s t a t o 
i facile r isa l i re alla d o n n a che 

viveva con il B r u n o e q u . n d : 
il m a g i s t r a t o dì t u r n o non h a 

j per.so t e m p o a d i n t e r r o g a r l a 
i nella c o n v i n t o n e che potesse 
] fo rn . re e l ement i per la ideo 
i t.Hca/.ione deplì as.sa~sin: Al 
, t e r n i . n e di ques to i n t e r r o g a t o 

vo il m a g i s t r a t o ha sp i cca to 
- o rd ' . i e d l c a t t u r a per concor

so n ernie d ' o c o n t r o t r ? no
ni n: . cu . nomi non sono 

• s t a : , r v l a t . 

1 S e m b r a che d u r a n t e la por. 
, m a n c n / a ne ' c a r ce re una 
1 ^\nz rivale abbai t e n t a t o d. 
i s o s f t u - r e '1 B r u n o nella prò-
1 t e / !ono d: a l cune d o n n e - d: 
, qui il r e g o l a m e n t o d; cont i , 

A Partinico su denuncia degli agricoltori danneggiati 

Enin»ento: màmìl f^^cMeri de 
Dalla nostra redazione 

PALEKMO. ÉJ'J 
M n e r e n n e h e ,] v UÌVAO 
Aliv i ' ' ' ' 1 di coloro che vivo 
nl l ' es tero 
• SICILIA — C e n i , n a v i d. ' 
r .*• .stran"-ri ico.i un ,ii 
n a t i l o del V , r . -p . ' t to i T 
f'us.so v e ^ . ^ v M o io -.cn-so . 
no> sono j i ' in l .n S " 1 i A 
v •: ', i d •'.' i i"' e: •* " i ^ i LI 
r, p i - . i j , » ; - i " n i | \ .;• ' , , ( •-, 

t ' n ì '. 1 ' ' 1 ' ' l * ' 1 ' t " ' O '. 
q - i e ,, l'i • •" |. , ( i l >•! 
CO />' .HJ: 1 >'• e r i . !-• a V 
Vìncia d Me-,s,i. 11 i n invor 
|*Wodo d a ù e c i t a . 
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Una p.o^-ii.i di avvi.si <1: 
i " a ' o p"t* i n q u i n a m e n t o ha 
ra i^ t iun to 17 ti a v rech . e nuo 
\ i a m m n v s t r a t o r i de e im 
prend i to r i d i P a r t i n i c o , u n a 
c i t t a d i n a alle por te di Paler
mo, d o \ e .si e v e r z i c a t i ne : 
rnosi scor.ii una pauvo.s i e p : 
de rma d: Lio . con d u e c e n t o 
u h . acct rt iti Tr.i l'- perso;-.*' 
i li • ii i . i ro r c a v a t o !•, conni 
n a / , i . u ' , r .ud . / , . i rv em- . • 
fiali,i p.-oema de l ' a R e p u b o i 
( a d P a l e r m o , \ : . OMO d u e 
e,\ .sf idaci dcmocr . . s l ian i , An 

ne lo CJ c r ac , e Giova uba t ti 
.sta Sol lena . e un noto indù 
.striale vm.co .o . G i u s e p p e Ber
tol ino. 

Il p i o i e d i m e n t o mudi . ' . .ano 
t r a e .spunto da un e.spo.sto de
nunc i a L'ol.ett.vo, p r e s e n t a t o 
d a a lcune c e n t i n a . a di agr i 
col tor i . il cu; raccol to viene 
m i n a c c i a t o day li et l'etti cMe-
u r, di una incredibil*' de-
t us ion j d'1'. C o m u n e di per 
m e t t e r e l ' a l l uce . amen to de„M 
.- lar ichi della di.stillei'ia d; 
n rop r . e t a di Be r to l ino e dcli.i 
re te t u o n a n t e ai ca l ia , : di 
. r rma . ' ione d e . le c a m p a n i l e 
che c . r c o n d a n o la c i t t a d . n a . 

R e c e n t e m e n t e nli a m m . n . , 
s t i a l o r : e r a n o n iunt i ad ad 
d o g a r e a n n s tess i . in r ico l ton 
la ve.sponsubilita del l ' epido 
mia di t i lo . v i e t ando , con una 
o i d i n a n / a , la c o m m e r c i a l i / ' 
A u i o n e denli o r l a n t i I 

I n t a n t o , a n c h e a T e r m i n i [ 
Imerese . un a l t r o nros.so cen I 
tvo animini . s tva lo da l l a DC, • 
in pvovmci.i di Pa l e rmo , la ' 
i n a s i s t r a l u r a .ita a i l o n d a n d o | 
il bi.sturi m a l c u n , clamoro.s. J 
ep..sodi d i m a l g o v e r n o e ca i j 
t i \ . t a m m i n i s t r a / i o n e Dopo i 
i ' t r ic- . ro. niorni la, del s inda • 
co G.u^eppe Caiid oto. un pò 

1 t en i e no t ab . l e democt ' . .s t ,ano. I 

accusa to d; inlcres.se ]>n\ a t o 
per a \ e r e a s s e n n a t o a l cune 
c.tse popolar i a la ls i barac
ca t i , un avviso di r e a t o ha 
ranni u n t o a n c h e un no to 
l u n / i o n a r l o d e m o c r i s t i a n o del 
Comune , l ' i ngegnere pa le rmi 
t a n o D o m e n i c o Rispoli , accu
l a t o di concorso negli stessi 
rea t i . 

Cand io to . I r a t t a n t o . dovi a 
p a s s a r e la P a s q u a in ca rce re . 
pe rche il n iudice l.struttove 
Ur.so del t r i b u n a l e di T e r m i 
ni ha r i g e t t a t o u n a i s t anza 
d; l iber ta provvisor ia dei di
fensor i de l . ' ex s i n d a c o . 

nelle memoria dei e tladini d. 
lì lek... 

Nella eit 'a s^mm-n'a p"osn-
Cue intanto I aie'i està de"e an 
ITOSI to conviiissmn. 'ninur.ite dal 
niudice istrutto'-e del fibrina le. 
P.n ic. per slab 'ire con osa* 
te / /a le i a\i-e della ti.inedia e" 
le icspoiisabilità 

In un c o m u n i c a t o emesso 
ques t a sera nli incjun'enti han
no fo rn i to a l c u n e p r ime pre
cise ind icaz ioni . E' .stato m 
t a n t o a c c e r t i l o che si e t r a i 
t a 1 o dì un oortT c i r cu i to ve 
vif ìcuosi nei ft'l <li allment-'i-
/ i o n e dl u n a s tufa e l e t t r i ca 
a l'acni infraross i appesa a 
u n a Darete d e ì l i s a l a nse t t i 
e a L ' a p p a r e c c h i o acceso ni 
p e r m a n e n z a , doveva ass icura 
re una t e m p e r a t u r a c o s t a n t e 
n e l l ' a m b i e n t e 

S e m p r e s e c o n d o il c n m u n 1 

c a t o . le scintiMe provoca te da l 
co r to c i r cu i to h a n n o t r o \ a t o 
esca nelle c o p e r t e e nel le len 
/aiolà del lott i l i ' e r i n c n d i o 
si e sv l u p p u u Viene confer
m a t o c h e la ma' / ' r ior p a r t e 
d e ' neona t i e m o r t a per m 
toss i ca / ione d! monoss ido di 
ca rbon io che si e c o n c e n t r a l o 
n"! la .sala fino nella m i s u r a 
dei vent i v e n t i c i n q u e per 
con io . 

Gli inqu i ren t i c o n l ^ r m i n o 
a n c h e che al m o m e n t o d e l l i 
t r a g e d i a l ' infermiera di t u r n o 
ne l la sala , J a d r a n k a Bolf e r a 
Avi-ente, m a e ^ a non ha op
rava poi ' if» e s s ^ e in te r roga
ta p e r c h e colpi ta da un v o -
l e n t o t r a u m a p s i c h ' / o ha do 
v u t o esseve r icovera ta a l lo 
o socda le p s i ch ia t r i co di Fiu
me . 

F m qui il c o m u n i c a t o d a l 
q u a l e si può a n c h e Arr ivare 
«Un conc lus ione c h e lo s tes
so Incend io non h\ avu to u n a 
forza s u b i t a n e a e devas t a t r i 
c e : l e n t a m e n t e e s i lenziosa
m e n t e es*-o av rebbe t r a s fo rma
t o la sala a s e t t i c a ni u n a ca
m e r a a pas Vendono .*nche 
i m p l i c i t a m e n t e s m e n t i t e le 
voci c h e c o r r e v a n o ieri c h e 
a l l ' o r , rone della t r aged ia ci 
fosse Io scoppio dl u n a bom
bola di oss .neno co l lena ta al
le cul le incuba t r i c i . 

Q u e s t a ipoles i de l lo scop
pio ma improbab i l e per il fat
to che le p a r t o r i e n t i nell \ 
a t t m u a saia pa r to non si sono 
acco r t e dl nu l l a . av«v« fa t to 
a f f acc ia re l'ipote.sì di un a t t o 
t e r ro r i s t i co c h e pero n.a ieri 
le a u t o r i t à c a t e n o v i e a m c n t c 
s m e n t i v a n o 

Ma se :! c o m u n i c a t o de 
nli i nqu i r en t i r i sponde ad al 
c imi denli mtc rvona t iv i che 
.si a l l ' a c c i a i a n o ieri, esso ne 
a p r e a l t r i non m e n o inquie
t a n t i e annosciosi . S t ao . i i t a . 
ad esempio , la vespons ib. l i ta 
d e i r i n J e r m i e r a di gua rd ia , c'è 
d a chieders i .se e d a r.tcner.si 
suff ic iente una in fe rmie ra per 
u n a sala con ben v e n t o t t o 
n e o n a t i e p. ir un s c r \ i / a o d a 
s\olner.si n n o r c s a m e n t e ni 
p e v m a n o n / i. 

In a l t r i l e r m i n i , com r i e pò 
t u t e a v \ e n . r e che per un'oi \ 
i n t e r a , da l l e d u e al le t r e di 
no t t e , v e n t o t t o neona t i abbia
no po tu to r i m a n e r e a b b a n d o 
na t i c o m p l e t a m e n t e a se s tes 
si . m o r i r e di len ta a f o n i a son 
/a c h e ne.ssuno se ne accor-
ne.s.ie? P r i m a ancora p e r d i o 
un cor to c i r cu i to a b b a s t a n z a 
i r e q u e n l e in un i m p i a n t o 

e le t t r i co , abbui p o t u t o provo
c a r e un incend io e non abbia 
invece f a t t o s a l t a r e le a p p o 
s i te r e s i s t e n / e e . e t t r i ehe di 
.sposto a p p u n t o m 1 un/, .une 
a. i t . incendio' ' ' 

A tal i i n t e r roga t iv i e h " ri 
nu i r d a n o o v v i a m e n t e non le 
c,iu.-.o i m m e d . a t e ma quel le 
p.u p r o l o n d e cibila o r n a n i / M 
/ i o n e del le s t r u t t u r e e del le 
a t t i ; e / / a l u v e de l la c l in .ca . la 
o p i n i o n e pubbl ica h u m a n a e 
d. t u t t a la J u n o s l . u i a ch i ede 
onni e s a u r i e n t i r i sposte 

1^- \ eli tot hi laurnbe col p, te 
dalla tiant dia MIIUI dod t i d 
Kj.jeka. due di Abbazia, una d 
/lanabna. una della citiad.n.i 
croata di Deliaco e le ulivo de-
\.Il,inni cJ'tOstanM il capaiuo 
no 11 presidente Tito e la ino 
n.ie Jo\.tnk.i hanno .in iato ioru 
un mc-ss.inn o nel quale e pr, 
moni) il più pioiondo coi doni e 

Nostro servizio 
. MARIA MAGGIORE, 119 

l 'u l ta la Vai V.no/ZD ha re-
i omannio HI d u e n iovam 

.oniUffi i t a i . a m . r n n a s t : cav-
l x m i / / u t ; nel t e r r ib i l e ineen 
d i o che mei'c-oledi scorso ha 
d i s t r u t t o l 'hotel .< Excels ior » 
di S a n t a .Maria Maggiore , 
p r o v o c a n d o a n c h e la m o r t e d i 
l r o d i o t u r i s i , i r ances i . 

Mml ia i a di pertìono. fra le 
qua l i r a p p r e s e n t a n t i del le a m 
m m i s t r a z i o n i locali e n u m e 
rose a u t o r i t à , si sono concen
t r a t e m m a t t i n a t a a Polho-
Kiio. i a t r a z i o n e dove r i s iede
v a n o le d u e v i t t i m e , e h a n 
no a c c o m p « p n a t o le s a l m e d: 
Mar i a Teresa Locatell i e R ino 
A d o r n a nel s a n t u a r i o d: Re . 
dove e s t a t a ce l eb ra t a u n a 
mes.sa. Da qui il cor ico h a 
poi r a g g i u n t o il piccolo cimi
t e ro di Folsogno, dove le d u e 
b a r e sono s l a t e t u m u l a t e . 

M a r i a Teresa , di 21 a n n i , 
e Rino, d i 28. si e r a n o oposat; 
sei mesi Ja ; e n t r a m b i faceva
no i f ronta l ie r i in Svizzera, 
poi lei aveva smesso per la
v o r a r e c o m e inse rv ien te pres
so i « Excels ior », dove allog
giava. Il ges tore de l l 'ho te l 
conson i .va a R ino A d o r n a d i 
d o r m i r e m s i e m e a l l a mogl ie , 
m u n a c a m e r a de l l ' u l t imo 
p i ano , m a propr io fra pochi 
g iorni i duo g : o \ a m avrebbe
ro dovu to t r a s l e r i r s i m una 
casa t u t t a per loro. Q u a n d o 
l ' immenso vogo d e l l ' ( E x c e l 
s ior » è s ta to d o m a t o . : d u e 
coi pi c o m p l e t a m e n t e ca rbo
nizzat i s o n o s t a t i r i n v e n u t i 
sul p a v i m e n t o , uno a c c a n t o 
a l l ' a l t ro . 

U t c o s t e r n a / . o n e , la p a u r a 
e la rabbia per la t r a n e d . a 
dell ' < ExceLsior » sono Apparse 
ì n tu i t a la loro d ra m m a i : ca 
ev idenza nel lungo cor teo 
c h e s t a m a n e ha d a t o l 'ulti 
m o sa lu to ai due n iovan . 
L ' i n t e r roga t ivo c o m u n e , in
t a n t o , r i m a n e lo s tesso : chi 
lia voluto e po tu to compie re 
un gesto cosi o r r e n d o ? L'ipo
tesi del dolo è i n l a t u o r m a i 
una cer tezza , a l m e n o per la 
o p . n i o n e pubbl ica . Alcuni in
qu i r en t i , pero, p u r non scar
t a n d o a l c u n a e v e n t u a l i t à , 
h a n n o ^ m i n i m i z z a t o » l'acca 
d u t o p a r l a n d o di possibili 
cau.se acc idcn ta l , . 

Ma le ipotesi m ques to sen
so v a n n o ogni g iorno d imi
n u e n d o . R e s t a va l ida , come 
si vede, la possibi l i tà de i do
lo Si è a c c e r t a t o ino l t re che 
'.A p o r t a di ingresso pr inci 
pale era eh. usa a eh.a ve; la 

.stessa mog, e dei nes tore 
una dec .na d m . n u t . p i . m a 
rt' a n d a i e « d o r m re e rìy» 
s ' o p p . a s - r . ' i n . e .n i .o , ; 0 a \ e -
•\ a c o n s t a t a l o Q u . n d . . .so.tnn 
to chi c o n o s c e \ a a t o n d o . a 
borgo av rebbe poi a to o on 
t ra re <on una chiave da . , a 
p o i l a ijostei .oro de , . e ( ut me 
o essors , l a t t o chi adoro a l 
l ' i n t e rno i r i m a n e n d o ne: 'o-
eali de ! g u a r d a r o b a o de i . a 
l a v a n d e r i a , u scendo pò eo 
m o d a m o n l e da una I U H V I I U 
dello cuc .no ». per d a r e luoeo 
nella hal l e ai q u a r t o p a i n o 
de l . ' ho te l . 

La p o r t a t a del e r m i . n e a. 
' . ' «Exce ls ior» r . ch i ede co inun 
quo che si vada al d: la del le 
puro cons idc raz ion , o dodo 
/ ion i por g iungere al movon 
te preciso. 

La « M a i r e Sole;] -,.. l 'agen
zìa d: t u r i s i ' f rances i che al 
lonc iavano all'» Exceis ior ••>, e 
s t a l a d e n u n c i a t a da i super.11'-
t: del rogo, che h a n n o a n c h e 
a n n u n c i a t o di voler far causa 
al ges tore de l l 'ho te l pe rche 
l ' e d l l i c o s a r e b b e .staio ^pro-. • 
visto del le m i su re d: s . cu re / 
/ a necessa r i e 

A ta le p ropos . to -.a pmt ì-
s a t o che l ' amb . i ' t a de . l ' a lber
go, m a n c a n ' e di sca le d ' .•-!• 
curozra , <?i\i .sta 'a renolar-

m o n ' e toni(.v>a da . l e a u t o r . t a 
t T i ipe ten t al pr trio p ropr .e-
"a i .o , ,i .s.nnor G a i n e -n ,se 
-luilo al .s.L'no*- Ne j r i , a t ' u a e 
o i o p n e ' a n n Se ,o res ixmsa-
b . ta -.', sono. e.s.se .sono q u . n 
f!: da a t t v b m r s . a a ca renza 
eg ,s.a* \ A n rnn ' c r a e.s>s'p*ì 

' e ne , nu. ' ro paese 
Giu.-l i ca le a p p a i o n o an 

, che lo .u tu . se <.ho . tu r i s t i 
1 • .ine e.si . a i ic .ano alla d ' sor 
\\ n , / / a / . o n e e.1 .s ten 'e ncz l ! 

mv. i ' i .smi ]y:cpos:. ad . . i ter 
venn'e .n ques t . e a. i Un ' ac 
e usa che si e levata a n c h e da 

' g \ a b i ' a n t i d: S M a r . a M i : -
u.ore che . c o m e t u l t a a \ a ! 
le, e sp:*o\ v ' ,\ ci; m e ; ' ' : m 
f n c e n d ' o off cac: 

Accusa che \ e i e dngii S'TF 
?, t h e m que , ,i t e r r b le not 
te ^, .sono p r n d ' i ' V : ;>^r .sai 
\ a r e i t u n s t . l i a . i ce s ; e eh**. 
que.- 'o pomer .nc .o . ,i .so, io 
. . , v , . , Ti'or io allo .••almo d* 
(o lo io t h e non M è r use •. 
i ' " ippa re a 'e ì a n i m e Alle 

I 1-J SO nfa t t i nel ,a .sede o>l 
| m u n ripa», t r a s f o r m a t a .n e a 

n e r a ard- int- s- e ^ \o ' t a una 
mos-a d: . sui f ra j 'n dopo ci' 
che y b a i e de l'è '. " me fra ri 
te.s, .sono .s ta 'e tra.- a t n a M 
l a n o e da q i r a P r : 

Giorgio Quaglia 

Dopo le rivelazioni del Valachi siciliano 

Tredici a giudizio per 
la «mafia di borsata» 

PALERMO 2U 
La m a g i s t r a t u r a p a l e r m i t a 

na ha d a t o c red i to al .? .-.con 
c e r t a m i nve l az .on i reso du 
: a n t e un c l amoroso « :aptus>> 
d: s .ncer i t . i ne l l ' ap r i l e de', 
1973 da l « co l t iva to re d1 ret
t o » L e o n a r d o Vidale . u n o 

s c o n c e r t a n t e persouagg-o dei-
Io cosche mafioso p a l e r m . t a 
ne c r e a le rospcci.sabil.ta d: 
una se r i e d, c a p . m a l i a del ie 
lx>rgate del capoluogo su una 
i m p r e s s i o n a n t e c a t e n a di do-
i.tti avvenu t i negli u ì t . m ; 
ven t i a n n i a P a l e r m o . 

TI g iudice i s t ru t t o r e , d o t t o r 
Aldo Rizzo, h a depo.s . tato 
ques t a m a t t i n a la . sentenzi 
di r .nv io a g .udi / io d, Va ma-

ì o,- t h e do\ r a n n o r pont i ' 
ve ci. una :.ej-e d ^rav.-^s.me 
i m p u t a / o n , . t re om r d i . d u ' 
'.e-T.ali om i. d ed a l t r : rea* 
m noi" lo.s on , : ap . ' i e #-1 
osìor.i or,. 

!>• . n d a g n lia 'i,.<> abb.» 
da m o m e n t e to . i i o r m a t o 
e, a t t e ' / a delle r \e in . ' .on ci 
Vela lo che p ^ r quo-'.-i ni iv 

vo si m o r r ò il .-opra i . ;on. r t 

d ' ( V a ' a c h . s . c . l a ^ o , . t a n t o 
e vero t he una buona me* a 
del .e per.-one incluso or .g .na 
r a m e n t e m un l u n s o r a o 
por to d. ]X)l.z.a sul la « m'i 
i a d. bo rga ta » <\" su 2N» 
s o n o .-tate r .nv , i te ^ j j ; i i 

d zio 

Arturo Bariol 

HORCYNUS ORCA 
un vivace dibattito crìtico 
G e n o Pumpuluni . C e r c h i a m o 
di sol levare il m i m m o di pol
vere a t t o r n o u ques to l ibro 
che m e r i t a o n o r e ed u m o r e . K 
tu t t av ia s e m b r a ce r to , a m e 
a l m e n o , che nella l e t t e r a t u r a 
del la n o s t r a Generazione, e 
n o n solo di quel la Italiani!, 
d i c i amo d o p o F a u l k n e r e do
po P a s t e r n a k , non si e r a le t to 
u n r o m a n z o cosi g r and ioso , 
co^l sofler to, cosi solenne, 
così d i s p e r a t o . \Il Giornale) 

Lorenzo M o n d o . P e r un ciu 
eh/io equ i l i b r a to occor re tor
se pensa rc i su, s c o r r e r e a lun
go q u e s t e pag ine cosi mag
m a t i c h e al dl la del la scr i t tu
r a decan ta t i s s ima ; m a u n a 
p r i m a cons ide raz ione s ' impo
ne , ed e lo s t u p o r e dinanzi a 
un l ibro in cui la l e t t e r a tu ra 
a s s u m e 11 valore di un 'espe
r ienza a s so lu ta , to ta l izzante . 
(La Stampa) 

Giul i ano Gramigna .Horc t /nvs 
Orca è u n ' o p e r a ohe r o m p e 
c l a m o r o s a m e n t e il q u a d r o 
« m o d e r a t o » del la n o s t r a nar
ra t iva ; in ques to senso è dav
vero s t r a o r d i n a r i a . Parzia l i 
flessioni, fatali in un les to 
cosi es teso e comples so , non 
in t accano l ' in tegr i la del l ibro , 
che si p r o p o n e , eosa r a r a , 
c o m e un v.ilurc globale. (Jl 
Giorno) 

Walter l 'cilull». . E ' forse dai 
t empi di Dante che un au to re 
i ta l iano n o n r iusciva a met te
re d ' a c c o r d o le l ingue o dia
letti depll i tal iani p e r inventa
re u n a s c r i t t u r a di così inten
sa ene rg i a e di cos i p o t e n t e 
fascino. (Avanti1) 

D o m e n i c o P o r / i o , Inusitate) 
m o d e l l o di compos iz ione epi
ca , consegui to con un magi
s t e r o che b ruc i a e supe ra di 
i m p e t o ogni t rad iz iona le ca
tegor ia , il l ib ro e un evento 
n o n r a p p o r t a b i l e ai co r ren t i 
m e t r i di valutazione. (Pano
rama J 

Giorgio Z a m p a . L ' o p e r a di 
D 'Arr igo s e m b r a rea l izzare 
l ' ideale nazionale - p o p o l a r e 
vagheggia to d a G r a m s c i . E ' 
u n l ib ro naz ionale , nel l 'acce
zione p iù legì t t ima del t e rmi 
n e , non n a t o da l la le t te ra tu
ra . . . Vi ta d i popo lo , c o m e 
forse e ma i s t a t a sofferta 
e r e s t i tu i t a . Il p u d o r e , la de
cenza, l a pietas, la scienza 
de l la vita, il senso della mor
te; l ' abiezione e la decenza 
del la mise r i a . (Il Giornale) 

Piero Dalhwii ino. . il meglio 
del l ib ro , ce r to t r a ì p iù note
voli che M con t ino in ques t i 
a n n i , for&e u n capo lavoro e 

forse no , s ia ne l la sos tanza 
u m a n a e n a t u r a l e del raccon
to , nel suo var ia re e svaria
re . . . (Puc-c Sera) 

Pie t ro Citati . Lo s t u p e n d o li
b r o , che ho ce rca to di raccon
ta re , v i \ e una vita so t t e r ra 
nea d e n t r o il vo lume compar 
so so t to il t i to lo Hor e :j >:?/̂  
Orca.. S o p r a ques to l ib ro , ine
s t r i c ab i lmen te avvinghia to , 
mesco la to o confuso ad esso , 
e c resc iu to un a l t ro l ib ro , 
t a n t o m o s t r u o s o q u a n t o il 
p r i m o e di una s t r a o r d i n a r i a 
bellezza.. . Mai ' -a / io . m a : con
ten to , mai •-oddislatto, ques to 
spcondo D'Arr igo con t inua a 
c inc ischiare ogni Ionia .. Cw~i 
nasce , m ehi legge, una specie 
di dolore e qua^i di r abb . a . 
vedendo che uno seri1 Iure 
t an to riecu sia cadu to \ I M I -
m a di un v a m p i r o c h e . suc
chia le snp doti migl ior i , f Co/* 
r:ere della Seta ) 

Claudio Mumhin i , La p o ' e n -
e l 'or iginal i tà del l ' invenyione, 
la l o r / a na r r a t i va , la novi tà 
del l inguaggio, l ' incoi ut abile 
p resenza di quella mis te r iosa 
energ ia sp i r i tua le che n>>: 
c h i a m i a m o a n c o r a poesia , 
f anno di D 'Arn i ' u u n o dei 
nos t r i piti grandi sc r i t to r i e 
In inna lzano m una sua a lmo-
s i e ra di classici tà . Ciò che m 
Ilarcijnwì Orca r e s t a s legato 
o i ncompiu to non in tacca la 
sos tanza di quel la p a r t e posi
t i v i , che da sola è sulTiciento 

a confor t a re una l e t t e r a t u r a , 
o a r ida r l e vigore p r o p r i o nel
la sua i o r m a più d i scussa : 
il r o m a n z o (La Xazior.c) 

Pao lo M i l a n o . s i c f a n o D'Arri
go ha a p p r e s t a t o tu t t i gli cle
ment i uti l i o necessar i a u r 
capala*.oro- ampiezza di re 
sp i ro , var ie tà di M e o n d e e di 
pe r sone , connub io di real tà e 
di m i to , invenzione verba le . 
..K imoeo , il capo lavoro n o n 
c'è; e neanche un o t t i m o ro
m a n z o pe rche , anello capitoli 
che s a r e b b e r o o t t .mi nel con
t e s s i di u n ' o p e r a m e n o ambi -
zaisa, in ques ta -sode, od e n t r o 
un --1111110 or izzonte , r i su l t ano 
macie" uà ti Ma se . invere , 
IO'-M jo s.oiclo ci miope , e per
spicaci e giusti quell i , (e non 
•sono poi h i ) , che h a n n o vis to 
m il"", ' , ' i 'n O m ; un altissi
m o libro'1 i L'Lspicwoj 

Maria Cort i , y/ m v e n s a o n -
e i n a h ' a del mezzo esp ress ivo 
che \ a pos ta in luce, m pri
m o luogo la r icchezza dm li-
\e l l i !m"ius*ici eoe si ini ree* 
i . ano a cos t i tu i re la s t r u t t u r a 
l o r m a l e de l l ' opera , riflesso e 
condizione al c o n t e m p o di 
o-iella t emat ica .. Alla bas™ 
di'll.i c o n l u r o a n t o ope ra r ione 
h n g u i s ' i e a di D 'Arr igo s ta la 
coscienza che nelle p a r o l e è 
r.ict h m s o r m i o r n o e il para
diso delie t o s e la fo rma sim
boleggia o a d d i r i t t u r a p rodu
ce la p ropr i a sos ' .mza HI 

STEFANO 
D'ARRIGO 

Horcynus 
ARNOLDO MONDADORI EDITORI: 
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La vile aggressione dopo una ridda di provocazioni 

Giovane studente accoltellato 
da fascisti al centro di Perugia 

Operato è in gravi condizioni • Il sanguinoso assalto in piazza Matteotti - 1 teppisti si rifugiano nella 

sede del FUAN: sette fermati - Immediata risposta della cittadinanza e invito del PCI alla mobilitazione 

• Secondo un fonogramma Interpol 

Preso in Grecia 
il «bombardiere 

nero» Angeli 
Si sarebbe nascosto sotto il falso nome di Mo-
rosini - Un curriculum di violenze e attentati 

E ' s t a t o a r r e s t a t o ad Ate 
rie s u s e g n a l a z i o n e d e i . a s q u i 
eira po l i t i ca d e ' a q u e s t u r a d i 
M u « n o (e g u n t a aUa poUi <\ 
g r e c a t r a m i t e l I n t e r p o ) un 
f fovane s o s p e t t a t o d essere 
Ange lo Angeli , d i 21 a n n i , u n 
g iovane neo fasc i s t a m i a n e s o 
a p p a r t e n e n t e a l l e « S q u a d r e 
Azione Musso l in i » e no to c o n 
1 s o p r a n n o m e d i « b o m b a r d i e 
r e n e r o » 

Angelo Angel i e r a r i c e r c a t o 
s i a d a l l a pol tz .a I t a l i a n a c h e 
d a que l l a sv ' zze ra E r a i n f a t t i 
fugg i to lo scorso a n n o d a Lu 
g a n o dove s i t r o v a v a In sog 
g io rno obb l ' ga to r lo In a t t e s a 
d i un processo per u n t e n t a 
t l v o d i e s t o r s i o n e 

Il g iovane a r r e s t a t o a d Ate
n e è m u n i t o d i d o c u m e n t i .n-
t e s t a t i a d u n c e r t o « Morosl-
n l » e c h e si s o s p e t t a s a n o 
fals> La po l l z l i g reca h a e h e-
Bto a que l l a l u i a n a fotogi i 
n e s e g n a l e t i c h e pe r po te r a c 
c e r t a r e se s i t r a t t i r e a l m e n t e 
d i Angelo Angel i 

F i n d a g o v a n ' s s l m o Angelo 
Angel i e r a v e n u t o a l l a r l b a l 
t a per le v io len te i m p r e s e de l 
n e o f a s c i s m o m i l a n e s e N e l 
g e n n a i o 1971 e r a s t a t o d e n u n 
c i a t o p e r gl i I n c ' d e n t l acca
d u t i d o p o un comiz io d i Almi-
r a n t e ne l t e a t r o « Dal V e r m e », 
n e l co r so d e l qua l i fu a n c h e 
a s s a l i t a l a sede de l l a UIL . M a 
fu 1 a r i no dopo c h e Angeli d i 
v e n n e u n o de l p r o t a g o n s t l a l 
p r o c e s s o c o n t r o le « S q u a d r e 
Azione M u s s o l i n i » , 1 o rgan iz 
zaz ione c l a n d e s t i n a r e s p o n s a 
bi le di n u m e r o s i a t t e n t a t i con
t r o s e d i d i g io rna l i , p a r t i t i e 
ci rcol i d i s ' n i s t r a , l ap 'd l d i 
p a r t i g i a n i , a b l t a z ' o r u d i m a 
g i s t r a t i 

F u In que l l a occas ione c h e 
gl i v e n n e d a t o 11 s o p r a n n o m e 
d i « b o m b a r d i e r e ne ro » d i 
c u i egl i o m o l t o « orgogl io
s o » Ne l l ' ap r i l e 1972 A t r i 
b u n a l e d i M ' i a n o lo r i c o n o b b e 
co lpevo le d i u n o deg l i a t t e n 
t a t i de l le « SAM », que l lo con
t r o la s e d e « G r l m a u » del PCI , 
In v ia T o r t o n a , c o n d a n n a n d o 
lo a t r e a n n i e n me6i d i re
c l u s i o n e Egl i e r a s o s p e t t a t o 
a n c h e pe r n u m e r o s i a l t r i a t 

t e n t i t i e del o r g a n w\i o n e 
d c a m p i p i r a m 1 t a r In zone 
di m o n t a g n a 

N*-l co i so del d ba t f m e n t o 
A n i e o <Vru- ì a n ^ o a i ene 
a c c u s t a p a - i m e n t a i e de l 
M S I on S L I \ " lo d ave l lo 
I s ' i go to a c o m p t r e a t t e n t i t i 
c h e poi a v r e b b " i o d o v u t o e s 
f , c e a t t r buUi a l e s t e r n a s 
n s t r i 

A n j e . t u t t av i non s c o n t ò 
i n t e r a m e n t e la c o n d a n n a 1 
2 n o v e m b - c 1973 fu messo In 
' b - r t à pe d o c c i e n t i de l t o 
ni n di c a r e e r u o n e p -even t l 
\ a n o n e s sendo la c o n d a n r a 
d v e n u t a de f ln ' t va 

A n i / o del 10^^ fu p-ot . i 
g o n S a d i u n a i c n c l o n o n 
a n c o r a c o m p l e t a m e n e e h i 
r . t i I n s i e m e c o n a . t r e t - e 
p e r s o n e s e q u e s t r o a M i ' a n o 
li - e s p o n i b i l e d i u n ufflc o 
c o m m e r c a e sua mogl ie e un 
* m p c £ \ ' o c h e furono c o s t r e t 
t1 i r eca r s i n S v ' / z e r a a pre
l eva re In u n a b a n c a d . e h a s 
so e d a c o n s e g n a r e c i rca u n 
mi l ione d i f r anch i svizzer i 
Sono I mo t iv i de l s e q u e s t r o a 
n o n esse re s t a t i c h i a r i t i s e m 
b r a c o m u n q u e c h e a l a base 
vi fosse u n d e b to c h e il re 
s p o n s i b le de. l ufflc o com
m e r c i a e t a r d a v a a paga re 
Per co s t r i nge r lo s a - e b b e r o 
s t i t l a s so d a t Ange o Angeli 
e gli a l t r i 

Il c o m p o n a m e n t o de l g rup
po ne l la b a n c a d i Ch iasso a p 
p a r e p e r ò s o s p e t t o e cos i in 
t e r v e n n e la pò iz a svizzera 
Angelo Angeli e gli a l t r i c o m 
p e fin rono in c a r c e - e a Lu 
g a n o I n S v l r z c n 11 « b o m 
b i - c l ' e r c n e r o » e r i già s t i t o 
a c c u s a t o d « s p a r i in luogo 
p u b b l ' c o » per u n a s p a - a t o - l a 
ne l p - e s s ' d' un p eco o pae 
se do 1 C i n t o n T r i n o d o \ e 
s e m b r a che 1 neo fascls» mi 
l ancs l s i i n o a n d i t i o d ese rc ì 
t a - s l nel uso de. le a - m P e r 
q u e s t a v ' e e n d a fu espu lso da l 
la Sv z z e - i 

A n c h e pe r il t e n t a t i v o d i 
es to r s ione o t t e n n e d o p o q u a 
c h e t e m p o l i l i be r t a p r o w 
so- la n a t t e s a d e . processo , 
c o n l o b b go d1 n o n u l l on t a 
n a r s d a L u g a n o 

S 

Dal nostro corrispondente P , R U | *, j> 
Nuovi al t i di c r i m i n a l e t epp i smo fasc is ta un g iovane , Angelino Capora l i , di 19 ann i , 

4 i t a t o v i l m e n t e acco l t e l l a to q u e s t a m a t t i n a d a una s q u a d r a c e l a di provocator i fascis t i in 
p l ano c e n t r o c i t t ad ino e v e r s a ora In g r a v i s s i m e condizioni nel r e p a r t o ch i ru rg i a del poli 
c l in ico d i P e r u g i a dove è s t i l o o p e u f ) immcd i l U m e n ' c do|x> il n c o u i o Le sue comi / inni . 
In un p r imo m o m e n t o e r a n o a p p a i se d i s p a i t i Dopo l i lunga o p c u i / i u n i i n u c l e i li inno | 
d i c h i a r a t o c h e è s t a t a n c c c s s i r n 1 . i spcuLvionc eli u n i p u t e d i M intest ino 11 u u ' i / / o ha 

pei so me Ito s u u u i li inno 
quindi ìp^ iun to i p i r - im l i 
prognosi e incora l i s c i v i t i 
Il L!io\ ine ferito i s t a t e visi 
t nm in ospcd i l c a n c h e d il 
comp gno Gì ino i lo P Metti 
m e m b r o della d i r e / one nel Pei 
Li p iovoca / ion i elei f\ cisti 
sono iniziate fin de l la p u m i 
m a t t i n a q u a n d o g i u p p i di 
canag l i e h a n n o cominc ia to ad 
a g i ' n a i s i pei il c en t ro della 
c i t t ì c c i c i n d o di i t t i / / i r e 
un c l ima eli r i s s a f i n i nu 
meros i s tudent i che d i t t le 
v a c a n z e pasqua l i a f f o c a v a n o 
cor so Vannucc i e le vie ad i a 
centi P i e s i par t icol ii-mentc 
di m i r a e r a n o a lcuni g iovani 
an t i fasc is t i che p u ò non r a c 
cogl ievano le loro insis tent i 
provocazioni tu t to ques to s t a 
c o m u n q u e a d i m o s t r a r e l a 
c h i a r a p r e o t d i n a / i o n e dei f a t 
ti c h e più ta l di dovevano sfo 
c i a r e nel vile acco l t e l l amento 

I fasc is t i In fa t t i ve r so m e z 
zog lo rno si r i u n i v a n o In u n 
p iù fol to e n u t i l t o g r u p p o 
e r c o m i n c i a v a n o le loro 
s c o r r i b a n d e f ino a p i azza 
M a t t e o t t i p a r a l l e l a al eorso 
d o v e e a v v e n u t o il e l i m i n a l e 
ep isodio I n c o n t r a t i qu i a lcu 
ni g iovani t r a 1 qual i no t i 
m i l i t a n t i a n t l f i s c l s t l t o r n a 
v a n o a n c o r a i d Insu l ta r l i ed 
n n l v a v a n o i d x l /za re c o n t i o 
di loro un glosso c a n e 

A n c h e a l l o r a si e t e n t a t o 
d i r l p o r t i r e l i c v l m a u n 
g r u p p o d! s t u d e n t i si r lvol 
gev i ad un v glie p e r nvl 
t i r l o a fa i des i s te re 1 cr i 
mina l i d a l loto pericoloso a t 
t e g g l a m e n t o F s t i t o p r o p r i o 
m e n t r e 11 vigile si a v v i c i n i 
v i e I n t i m a v a a l fascis t i d i 
a l l o n t a n a r s i c h e u n o d i q u e 
stl l m p r o v v l s i m e n t e h i Im-
p u g n a t o u n a c u m i n a t o col te l 
10 e si è l i n c i a t o su C a p o r a 
li c o l p e n d o l o ali i d d o m e 
M e n t r e 1 p i s s a n t l p r e s t a v a 
n o I m m e d i a t a m e n t e soccorso 
a l fe r i to I fascis t i fuggiva 
n o e si b a r r i c a v a n o ne l l a lo 
ca le sede de l FUAN poco d i 
s t a n t e d a 11 Dopo poco a r r i 
v a v a f i n a l m e n t e l a pol iz ia 
c h e f aceva I r ruz ione nel co 
vo de l t epp i s t i e p r o c e d e v a 
ni f e rmo di se t te fascis t i I 
f e r m a t i s o n o u n o de l gemel l i 
G u l ie t t i Marce l lo Glg l i a re l 
11 n o t o con 11 n o m i g n o l o dt 
« B u s c h i n o » Giorg io Cova 
re l l l P i e rpao lo M i e s t r i F i 
blo Scplaec l e u n greco Co-
s t m t l n o PlevTakls Si t r a t t a 
pe r a l c u n i d i loro d i p e r s o 
n a g g l g'A t r i s t e m e n t e no t i 

C o n t i n u a q u i n d i l i e i t e n a 
di aggress ion i d i a c c o l t e l l i 
m e n t i c h e In ques t i u l t i m i 
a n n i h i c o s t e l l i t o 1 a z i o n e 
d e f i s c l s t l p e i u g l n l r n fo r 
za t ! d a u n c o i c e r v o d i t e p p i 
s t l di v a r i e loca l i t à d ' I t a l i a 
e de l l e s t e r o c h e In g r a n p a r 
t e r i s i edono p e r e n n e m e n t e 
ne l l u n ' v e r s l t * d i P e r u g i a H' 
il caso del lo s t u d e n t e greco 
P l e v i a k l s U n i se r i e l u n g i , 
c h e v i da l l a t t e n t i l o a l la Ca
s i d e l Popolo d i M o l i n o a l -
l ' a c c o l t e l l i m e n t o de l c o m p a 
g n o S e g u e n t i c h e e o p e r a d i 
bone i n d i v i d u a t i e l e m e n t i a l 
c u n i del qual i c o m e 1 f n -
felli Cas tor i sono Imp l i ca t i 
a n c h e nel l a t t e n t a t o a l le pò-
s t e d i Ancona e s o n o e l e m e n 
ti a t t i v i de l l a ce l lu la e v e r s i v i 
i m p l i c a t i ne l le v i c e n d e de l l e 
t r i m e n e r e a livello naz io 
n a e 

T r a gli assa l i to r i de l gio
v a n e Capora l i è s t a t o r leo 

I n o s c l u t o a n c h e B e r t a z / o n 1 

11 q u a l e ò n o t o pe r 11 colpo 
di r ivo l te l la s p a r a t o nel p re s 
si de l b i r « Isol v verde » di 
P e r u g i a e c h e t u t t o t a g i r a 

i in p i e n i l ibe r ta per la cl t t i i 
! U n i se r i e d i loschi l igur i In 

s o m m a I ounll o l t re c h e Im 
plicot" in a ' t l v l t à t e p p l s t ' c h e 
sono a n c h e Impl ica t i in fac 
c e n d e d i m a l i v l t a 

La r l p i e s a de le aggres^ 'on i 
e d e e In t m d a z i o n i a p p a r e 
I m m c d i t a m e n t c col e g a t a a l 
' a p p r o s s i m i r s t de l le eie? on l 
i m m l n ' s t r a t vo e t e n d e a d af 
f ron ta rc quel a I m p o r t a n t l s 
si m i s c i c l e n / i In un c l i m a d< 
t e n s one d i pa i n e di p iece 
c u p a / I o n e F m a l i n e i p iù 
vn te s c o n l l t t a m a c h e 1 ' i s c l 
s t l t o r n i n o a n s p o l v t - i i o 
c i n l qua lvo l t a p i e s e e e h i 
m a t a a dt< d e r t In m o d o civl 
le e d e n i o r r it co del suo fu 
t u - o 

L i c c o l t e l a m e n t o d i l g i o v i 
ne C a p o r a 1 h i susc t a t o sde 
gno e c o m m o z i o n e t r a ' ool 
n o n e p u b b ca Pt rug i a d e 
m o t r a t l c i e a n l l l a s c i s ' i h i 
r spos ' o In modo Immedi i to e 
\ aoroso C e n t n l ' i d i c o m p n 
g i i sono i f l l u ti nel la n o s t r i 
I e l e r i z o n e pei pò r lver i - s i 
ne le s t r i le e t a d l n e i v g l l i 
r c o n t r o a l f e p i o v o c i / l o n l 
In s e n U i in p n / / i d o l a R-> 
p u b ) e l i " w a u n i r - a n 
de mi.n Test 17 one popò i - e in 
ci. ^ . J ti i i AVPI ( d i Com' t i 
to r c a n i <• mMf i s " s ta 

In un corn i l i r i t o !> F o l e 
i a z one c o m u n s i i d i P r u z a 
n v ' t i 1 e t ' i d l n i e a g l ' e im 

r r ^ d l i t a m o n t c e fi - m i m e n t o 
c o n t r o ques to t e n t u l v o con l i 
mobl l t i / o n e u n t i r a d e e 
fo-7c n i i t i f i s o M e t de l la pò 
p o l i z l o n c ( o n u n a v l g l l a n / i 
a " v i e p ' - i m i n - n t i d m i s s i 
a o s t e g n o del i s c i n e / z a de 
m o t i t l c i do e t t i d i n i e do le 
st t u / Ion i in s t r e t t i col i b o 

r i 7 l o n e con lo f a v o d e o rd 
ne c h e debbono p r e v e n l i e e 
1 0 T m< -( 'a l o i o n / \ f i sc ls*a 
\ o n <i p ' o n t c / z i o l i f e r m e / 
/ i c h e i r i v i t l de opiso 
d o ' c h i e d e 

Alberto Giovagnoni 

il n. 13 di 

IN QUESTO NUMERO 
D\L XIV CONGRESSO COMLMsr\ I IR 
GENZA DI S^LV\RE IL PArbr B. L \ CON 
DANNA DI OGNI Dil TATLRA 

P O R T O G \ L L O a n c o r i o m h i c dopo un i n n i 
di l ibe r ta quel lo clic si dice e quell ) che 
a c c a d e 

A G E N O \ \ I . ^ B \ S C D M 
C H E VOGLIONO « l i b i m i l i 

l i R R O R I S 1 1 
G e m i una » 

MI NO 1 \SSI D O \ RLMO 
C \ S \ I I I C I I C U F I . \ 

il pi ma to mon 

P C R P \ G \ R E 
C A C C I \ R E DI 
\ORANO 

ROMA DUMOCRISTISNA 
dia le de l c a o s ed Uzio 

ECCO COSA SI N \ b C O N D I N L L S \ C C 0 
D E L L ANNO bAN TO 

WIAZZON1A t u m i l i t h i l u n u t u di giurie.li 
s j l l a s t r a d a dei d i s p u t i t i 

G R E C I \ T I R C H I \ POR TOC. M I O 11 
D I N E M b D l l L I v R A N L L DI LI \ N \ 1 0 

Secondo voi 1 ipnosi e sciei i /a o n n g i ' 

P ? 

P I t C IO DI 1 BOR 

un •* ombie l lo 

1 \ CAMPANI \ L \ Df 
BONI 

L ass icur , i / ione ci oeeo i i e 
con t ro il t u t u i o economico 

I n e imbio dnl pet i s i n ^1 sceicchi v i i e b b u o 
del ca lc ia tor i 

COME E N U O IL GIOCO DI I I I C \R 11 

T F N r N D O C I COI 1 I M O IN SOSI'I SO IIOI 
L Y U O O D T E N 1 \ I N RII \NCIO 

I P R O S I C,LE II D I \ R K ) S l ' K U H m c \ i O 
D M . D O P O C . L E I v R \ di Dav de L ijolo 

Vacanze nei luoghi della 
Resistenza italo-francese 

vn\riMiouA 2(i 
\ u t n t r o s i ^io\ ini p ru \ cnun t i dUIc pios inet di P i \ n R C B K O 

Emilia Livorno Prato Torino e Gtnovn sono giunti nella m u t m ita 
d OKJ?I i Vcntimi^lu MI imi to del circolo pionieri Felice C iscione 

« I hanno p a s o « Sloggio » nelle casette del e imp^ggio Roma che 
s o m nei plessi del fiumi Roj \ 

ì ititi gio\ ini idRi /ze e i ÌJ* t//i ^ono TI m i t i nell 1 citta di 
coni ine per trascoi i e r \ i alcuni ^ioini delle loro \ ìc in/e scohs tuh* 
m modo del tutto p irticol ire Nel l i n c o r r e n / 1 del t r tntennnlt dell i 
Li lxr i / ione questi mo\a in n iti molti anni dopo il %> ipnlc del 
1945 sono qui i \ i s i t u e i luoghi nei quali i p i r t iRnn i il ih ini e 1 
miqu i^ Iruncesi combatterono le loro b i t t ag l i e contio i laseisti e 
ì nazisti I pionieri hanno ap,)iofittato dello v i c a n / i p isqual i pei 
tenere u n i le/ione di s t o n i dU \ i \ o visitando i luoghi delle ba ta 
glie paitigi ine 

CANI ANTIDROGA Un centinaio di cani — re 
duci dal V ie tnam dove veni 

vano impiegal i dall 'esercito americano — sono stal i ora adib i i ! 
al « servizio antidroga » In questo caso l'Ispezione avviene a Por i 
El izabeth ( N e w Jersey) a l l 'a r r ivo di un turbotreno commissionato 
al la Francia Di mar i juana non si è t rovata traccia 

Le ultime testimonianze hanno riproposto tutti gli interrogativi sulla vicenda 

I periti chiariranno in aula come 
si sviluppò il rogo di Prima vai le? 

la difesa degli imputati attacca ancora e presenta un memoriale per dimostrare che l'incendio è scoppiato 
all'interno dell'appartamento dei Mattei — le contrastanti versioni che devono essere spiegate ai giudici 

U collegio d i d i fesa deult 
I m p u t a t i p e r il rogo d i P r l 
mavnl lc h i c o n s e g n a t o nel 
g io rn i sco-s l a h a Cor t e d a.s 
slse di R o m a u n a m e m o r i a 
d i f ens iva C o n q u e s t o d o c u 
m e n t o gli avvoca t i G iovann i 
n i T e r r a c i n i SotKlu G u i d e t 
t i S e r r a Di Giovann i M a n 
Cini Leura l S in i sca l ch i e Pi 
s a n i h a n n o vo lu to « p u n t u a 
l izzare — i l legge ne l la p r e 
messa — con il m a s s i m o r i 
gore poss ib i le e m e d i a n t e u n a 
met i co losa d o c u m e n t a z i o n e 
t u t t i gli a s p e t t i del l Incendio 
che d i v a m p ò in c a s a M a t t e l 

A conc lus ione d i q u e s t o me 
m o r i a c h e c o n s t a d i 51 pagi 
ne d a t t i l o s c - l t t e 11 collegio d i 
d i f e sa d i Lollo C lavo e G-l l 
lo sos t i ene «L un ica veTslo 
n e c h e s p i e g a ogn i d a t o t ee 
m e o e que l l a d i u n Incend io 
n a t o a l i I n t e r n o de l l a b i t a l o 
ne de l Mat te !» I n t a t t i si af 
f e r m a n e la m e m o r i a «le t e 
si de l pe r i t i d i ufficio de l 
c o n s u l e n t e d i p i r t e civi le e 

del P M — che s o s t e n g o n o co 
m e 1 Incendio ebbe Inizio sul 
p i ane ro t t o lo — n o n t r o v a n o 
r incon t ro nei f a t t i e sono In 
c o n t r a d d i z i o n e t r a loro» 
R i a s s u m i a m o pe r q u a n t o pos 
sibilo a l c u n i p u n t i sa l ient i su 
q u e s t o a r g o m e n t o 

I per i t i d ufflc o ne l l a loro 
re laz ione r i t e n g o n o «che 11 
nlzio de l la c o m b u s t i o n e si sta 
ver i f ica to a p o r t a c h i u s a il 
fuoco non po tè p a s s a l e al eli 
s o n o de l la s tessa p o r t a ch iù 
s \ in q u a n t o la p r e s e n z a del 
la sog l l i d i m a r m o sulla qu i 
le p o g g a \ a la prede l la ( la 
p i r t e infer iore de l la p o r t a i 
n o n avre tab" c o n s e n t i t o il p a s 
s i g g i o del le f i a m m e al d i 
s o t t o de l l a p o r t a s tessa» S u 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e d i g r a n 
d e I m p o r t a n z a 11 collegio d i 
d i f e s i e c o m p l e t a m e n t e d a c 
cordo t u t t a v i a — a g g i u n g e 
— 11 f a t t o c h e «i1 fuoco n o n 
sia Passa to so t to la p o r t a e 
a n c h e d i m o s t r a t o da l l a asserì 
za d i t r acce d i c o m b u s t i o n e 

Avviso di reato per il cardinale 

Accusato Siri per 
la vendita del 

vecchio seminario 
Dalla nostra redazione 

GENOVA 29 
I l p r e t o r e A d r i a n o S a n s a 

10 bte&so che p romosse la 
p r i m a Inch ies t a sus l l Inqu 
n a m e n t i de l m a r e e pa i t ec l 
pò a l l a i n d a g i n e su lo s c i n 
dftlo de 1 a c o i - u n i o n e DO iti 
ca e s e r c i t a t a da l g r and i p t 
t ro l ie r i ha p i e s o u n a l t r a 
( U m o r o s i n i / i a t l \ a Inv iando 
u n a c o m u n i c a / o n e ^ludi^i » 
Ha ,il c a r l i n a e d i G e n o v a 
A d r l i n o Sii* che — secondo 
11 p re to ro d o \ r * b b c rKpon 
d e r e del a \ o \7 o n e di u m 
ej?pe de 1Q31 ( h e t u t e l i le 

cose di Inteies&e a r t lb t i co e 
s tor ico » 

Siri i Multerebbe il h n m U 
r io d e c o n t r a t t o con il q u a 
le il s e i cen te sco s e m i n a r o di 
G e n o v a c h e si a r\ t r i v ia 
degl i Archi e p azza Dor i t i 
nel n n t i o d i G e n o \ a \ i ne 
c e d u t o per un aff^r1* c i l co la 
to In to rno ai 15 mi 1 i rd l dì 
lire a diverge soc ' e tx edili 
zie Ques t e società che com 
p r e n d o n o n e h l i Immob. 1 i 
ì e G e n e i a l e h a n n o p i ini 
?lvto ad a b b a t t e r e lo s tor ico 
oJ ìUcio pei i l / t r e al suo pò 
s to u n model n o m u t t a c u o e 
i l l n edifici per e n q u a n t i m l 
la m e t r i cubi d i c e m e n t o c h e 
c o p r ì - m n o un a n a c e n t r a l e 
di lr> mi a m e t r i q u a d r a t 

Con t ro ques to p i o ^ e t t o da 
ann* si s ta b i t t e n d o a n c h e 

I ta l i t N o s t r i » e le p o l t m ì 
che in seno al cons l^ lo c o m u 
na ie di G e n o v a sono s e m p r e 
s t a t t iccesiss m e T u t U w a 

8 o t t o b r e del lo scorso a n n o 
a cur i i f in i \a p*r m o r a vln 

t.i a l m e n o pe r q u a n t o rltfu ir 
d a il voto d i m i j r g o u i n / f t il 
p r o g e t t o in s e n o i1 c o n s tfllo 
c o n n i n a e gcnove*>e Solo 1 
g r u p p o c o m u n s t a si oorponp 
v a a l pa*ogetto d e n u n c i a n d o 

la specu laz ione c h e si m i 
s c h c r a \ a d i e t r o a <operazio I 
n e s e m i n a r i o » T u t t i gli a l t r i | 
« rupp i v o t a v a n o a l avo re del j 
11 de l bera che d a v a via 1 
be ' i al e ru spe per la de 1 
mol iz ione de i o s tor ico e l 1 ] 
f i c o I 

I n que l m o m e n t o ven iva a 
la luce che t r i le soc e t à c h e ( 
a v e v m o a c q u e t a t o u n i p a r t e \ 
dell a r e a h t r a ins t i ita a n c h e i 

x « C I CI G ì > ch^ \ m t » n lo 1 
un c a p i t a e \< r sa to di mezzo 
mil \ rdo a \ e \ a o t t e n u t o un 
g h i o t t o bocce v di un a re» 
< he g u a r d a s i i l a < e n t " i l s s l 
m a v a X X fei l Lem ore \ e r a n 
d o i c u n i mi \ rd dì l*"* al a | 
c u r a S i rebbe il c o n t r a t t o 
già s t i p u l i l o d a que l i socie 
t i c h e h i per a m m i n i s t r a t o 
u d e k K i t o un is-sessor^ de 
m o c n s t i no de i g i u n t i di 
m K s i o n a r a do t to i F u l \ o 
Ro-> nu id u r tt -n to l i 
i t t e n z o n e d e l i So \ n n ' e n 
d t n / i ai m o n u m nt i ( succo-, 
s \ i m e n t e de pretore ^an- j i 

L i n ^ i ^ i n e i v i e b ' x a " t i 
to che ì t o n t i u t o oi \ 'ndi i 
d Ilo s tor ico t d i h e o \ » s*a 
to c o m p i t o stm/.a 1 t u t o r i / 
z i ' o n e p r e s e n ' t a d a ' a lerfge 
del 1911 Di qui la t a m o r o i 
c o m m i c u one / u d i / n i i di 
r e t t i p e s o n l m e n t e 0 c i 
d m i i b i L i c u n i s t a m i t 
t ino h i n i i u t U o ogni c o n t a t 
to con ì c o n i s t i II s e c r e t i 
n o d e c i r d i n a l e m o n s i g n o r 
Cicale p iù t a r d i ha fa t to !>a 
p e i e c h e la c o m u n c a i i o n e 
^rludiz- i n a non e ancona per 
v e n u t a in cu r i a e c h e c o m u n 
que ne l laJTaic de l la \ e n d l t a 
de l s em n a r i o t u t t o secon 
d o lui risu U n a r e ^ c ' i r e e 
c o m p ' o v a t o d a l e t t e r e del m 
n i s t ro del la Pubbl ica Is t ru^jo 
n e c h e il c a r d i n a l e e&lbirà a l 
m o m e n t o o p p o r t u n o 

Giuseppe Marzolla 

aul p i a n o in fe r io re de lU p r e 
del la» 

S o l t a n t o 11 pe r i t o di p a r t e 
civile p r e o c c u p i l o d a l l e d 
c h i a n u i o n i dei M a t t e i che vi 
d e r o 1 incendio g ià in co.sa 
p r i m i di ap i ire la p o r t a d i 
i n g r c ^ o h i vo lu to d u e u n a 
i n t e r p r e t a z i o n e d iversa e cioè 
che ei i posù bl e « immet te 
re nell ingrcss lno dell w w 
U m e n o vi che notevol i qu i t 
t i t a dì l iquido in f i ammab i l e 

m e d i a n t e la n t roduz ione d i 
un v t colo de l la specie di 
s t r i sce di l ana s o t t o i p o i t a 
0 la te ra lmemte che lac i l ì t s 
se ro lo s c o r r i m e n t o d e l U ben 
/ i n a » Q u e s t i ipotesi e r i t e 
n u t a « f i n t i s t i c a » d il co le 
gio d i d ftx-a ed e s c a r t i t \ 
a n c h e d a i per i t i d u T ciò m 
q u a n t o a l d i so t to dell i por t i 
n o n era possibile i n t r o d a i r e 
strisce di U n i a n c h e a i u u m 
d o 1 i n s e r i m e n t o con l i l i m a 
dì u n c o l t e l o I n f a t t i « f a 
la por*a e i! p ivSmonto vi e 
u n os tacolo f i t t o a L pe i 
la pr*.scnz-i d e l l i co rn ice su 
cui la p o r l a f i b u t u t a 

M i a l o r i c o m e ha f i t t o 
1 incend io a oropafi i^sl da l lo 
e s t e r n o Ul i n t e r n o a m m e s s o 
che s ia n i t o «11 e s t e r n o ? I 
p e r i t i d ufficio r i t e n g o n o ch^ 

la difftu one dell i ncend io 
ali i n t e r n o dell ì p p a r t a m e n t o 
h a a v j t o o r ig ine d a l l a / i o n e 
i n n e s c m t e de la faccia e s t e r 
ria d^l a p c t a d ì ingresso n 
f i a m m e per f a s m ì s . ione al 
m a t e r i a l e p iù f a c i ì m e - t e 
c o m b u s ' l b ì l e - " app -e scn t i t o 
da^ l t i ndu rne i t l i p p e s i a l i i t 
t a c c a p a n n i e d i l a ve rn i ce 
de l le Tor te del la c u c i n i e de l 
b i g n o 

Le i ncongruenze di t i l e ver 
sione vengono ci-um n a t e nel 
a m e m o i i del c o l i e g o di di 

fes.t In lanzi u t t o vien> r c o r 
ditta l i t e s t m o n i a n / a di M i 
rio Mi*-ei l a t t i in i s t r u t t o 
ria e c o n f e r n i t i in au l a Di 
c h i o t i M i t ci <I*u s v e j M 
to d i mix mo^' ie ovve io d i l 
le gl iel i d i V giho Mi l ' z i i 
d i l le t to V yi lo sta\ t ne 11 
s u e s t u v i <. t e l e lon iv i il 
113 Uscendo d a l l i t a n / i <ij 
e t t o ci o a pei l«r i Sul 

p i v i m e n t o e e " i io tic I li im 
m e l i iz/u**ioL,nol e i a io n 
co"v piccollnc Vt in p ro 
u n i o n i o mi i l i l / \ i e co** i 
nel t inel lo dove rnia llkl i 
S l v i mi u u t o « s ) irner-1 le 
f l i n ne Mi j,e tal su le t to e 
Silvia e o i un i e o p e n i o q a a l 
e o a d s imi le o f f o n i v i le 
i i i m m t b ibi o df pò i i d i l 
G i o v i m e l i n t n ^ n ino 
Le i i i m m i L ino d i v a m p a t e 
più i l lc Piov niv m o da lo 
e s t e r n i A ) li l i x r t i e c o i 
t e m p o il i i n ii e e l i pt 
tt H un fi i e m nei id io 
A p t e n d o l i por a t ' u unii 
g r a n fin t i m v i parche i pfj" 
ta ste i d i \ i n p u t Ce i 
itiov i m e n t t n I i t i y i di 
S Ivi i » f ci p i il m 1 i 
volgibile eh* si uppc 

Gli i \vcx i l dt le d i t e s i 
e s a m i n o io [ut i «li el isoci! 
n a ' i iti nell i t e s t l m o n in i di 
Mat te i dedueen lo che 

a i il p " imo a l ice orge si 
dell in terni o fu V i g l i o Ci i 
e c o n f e r m i t o s i d i l l a t " u 
moni inz i d M i n o M a t e i eh* 
d a la moclie 

b) M i r i o M t UM e l i mo 
glie s dire s u o ve io 1 n g - e s 
s ino dove vit leio l u m i i e r > 
t r o m b i cioè v ide io f a m i n e 
ali i n t e r n o dell a p o i r t a m e n t o 
con la p o r t a d i ing"es o a n c o 
ir» c h i u s a 

et Ma**io M itte scivolo sul 
p a v i m e n t o de 11 i g ^ o us t io 
nandos ì E c iò t r o v i r i scon t ro 
ne l e r i s u l t i n e del i p e - i z n 
medica 

d ) M i t t e d o p o e «se < sei 
volato r i n u n c i i \ d i r igers i 
v e r o l i e -T>*» r e t t i di Vi-^, 
Ilo e S t u f i n o cru sf * fausto 
d f r o l l e i l i i s u i t i m e r * d i 
l e t to mo si ut ira /r teral 
meliti nei tintilo 

e t M a t t e l d o p o • u t - l o t t i 
t o con In s e - r a n d a d e i l i ve 
i i n d i che non voleva ipr i rs i 
r iesce id a i f j c c i i r s ì e t e n t a 
di salv i r e 1 flit ì Virkilto e 
fatefmo non d u e p o r t i 
dt 111 k r o e a me re t ta m i d i 
f ines t ra a f ines t ra Come s i a 
e s t a t o a f f e r m a t o in \\i a 
-^nte del le p e r s o n e - n e c o l 
t e ir> c o n le — che i n v i t a n o 
\ ir^ìl io a ( b u t t i r s i di sot 
to> I n t i l e l i se la p o i t a d i 
ingresso * i n e o i i cri u s i 

D u n q u e va s o p n t t u t t o c o n 
s i d e r a l e che t u t t i i comjxi 
n e n t l de 11 f i m i j i i h i n n o 
a u to m o d o e- ]xx s i b i l ì i di 
e i f e t t u a r e s o o s t i m e n t i ne l lo 
i p i M r t a m e n t o in f i a m m e id 
eccezione d Virgil io e SU f i 
no r i m i s t i isolat i Ini i t t i 1 
d u e r a g i z / i non» r iusc i rono a d 
uscire d i l l i lo*-o s t i n w e 
n e s s u n o de 1 la i im 'g l i a ebbe 
m o d o di r a s c i u i g e r l i 

Un i m p a d i s u n l n i viene 
pò l a t t i pei q u i n t o r igu i" 

i da 11 t a n i c a c h t secondo il 
| P M e M s t i l i pobt i d i j ì a t 
I t e n t a t o r i i u o - della p e t i di 
I m g i t s s o A q a ÙLO proixi-.ito 
1 vl*.ne r i co rda to che il re duo 
[ dell i t m i c a m " o m b u t o ( u n i 
[ p i r e d c J a baso i venne i rò 

v t t o da l la pohzì i s t i e u ì f e t 
i l i i n t e r n o eie i p i t ' l i m c i o 
M i viene i n t r a l u t o r i l ev i 
"e ili i Cor e che se 11 foco 
11 o fos-* s i to i l i e s t e r n o n o i 
si s p l e g h e - t b b t c o m e m a i l i 

gnora M a t t i e d u e fi„lf 
A itemeli i e Gì i m p i o l o si m o 
n u s c i t i i p i > s r e i t i ave so 
la p o r t i n o n -i sor m i o i 
c i m i m m m i us t ione 

\ e 1 i n u m o " i i d i h n ì n 
-.ono s t t i pr M m e-KiniL an 
eh 1 t e m p i d I ine nd lo d i 
su J sv iuppa r- . l ili i r ivo dt 
v i ili ck 1 1 loco e o i u n i 11 
c o i t i u z i o n e l i t l i il ivo s o l e 
t s t m o n i n ^ e dei \ i c ln d 

C K I I n i n n o con n u l l o % 
s* i to r e v i*o u ti inni p o 
do * d i l lue o Qut i i v t i i t 
t U s in e isa M itte o i o i 
s j l t ili v d ti vo li su ae i io-
d m le i v il i p i o f o n i 
t i d e e b iu i t u i t s u g i in 
i o n i c i e su ' st Diti de e 

, p o r t e 

Come ihb u n o de o il 
I n ù o la mi m o n ( l u i i i 

a r i ol i s 1 i lo i a lon 
del coa-.uk nt i n i m i n u d i l 
t ibun i e il i n o r o i n i n 

j es.e t p t s i o i ]5o t i < TI i 
ì * < e ani lu 1 L i n i i 

| d i o d i v i n i XJ il i n t e r n o l o -
< nell i e m e r a dt i r a g t z 

(\ e i u - . i d i iceidentf c o n i s 
o con e X i z i o n che V - „ J 

h o s t ava c o m t n lo e c h t h i 
ivu o un t - i - , co >vi u jpo p- ** 
11 p i e «nz i in loco d i m u 
ita i e o m b u ibi i 

Neil i ud i enza d i u n e \ 
p oss ino s i i a n o di s n i ì 
per i t i ed L p o h i b che 

g n l l o sali > t n d i di e i, i 
M i Vi possa re ì t i re ul te 

1011 chi i r imen t i 

Lettere 
air Unita 

La fiera rUpo^ta 
di Konia 
allr bando in rv 
Laro lin tton 

ho Utto t Ln t L U 
^o i urtitu o d: (.JUOI i ( a i 
t un'oni <« L n m a ^ m t I iKa u 
Konia ») n r ^^)Osfu a y iì > 
d Alfonso U (/ o \u Ci r 
r e re del s i i / gì 
prit< di iti i K m i J X K U M 
dalle b indi a u i 1 unul si 
di Madt ) sulle t ntst JK r < i 
a hotna il ri i itj se, uulnsnt > 
fascista fui più u(<jns t ti 
p i spcK u ( nt (itiroti, i u ; r 
/x/rc ai fat o fot data su : 
t ri.j» su i ! i i> y f a? i ai 
(quanto ani si n ai i s u 
ette abita ut qui st i tuta s j 
rei inttriòbut i a una natta 
profonduminti Unirsuj 

So o una di qui II tasali 
ght i anale uà oian amo i 
tui x t JJO nuli lai oratori ut 
ladini donni studi t e te 
il J QLI fiuto Ì : ni colsi tu t 
San Gtoian n l ? un so o il 

gt nnaiu ma il > nuyoiu 
7-i jjir k b > nb t i J re si . 

e tante attrt tolti a bau t»ft 
larvn a iati I aolo a S i A 
postai a mattina dt 1^ mar 
K > al Lo ossio \ aao a qui 
bt incontri jrjrj a d t itto 
ptrcftc u cria > ma am tu p\.r 
un bisojno quasi anyo e usu 
di troiai nu in mezzo a tuiiu 
altre perdoni che credono t o 
mi VÌL 

ùot o di Milaiu Abito alo 
ma dalla futi di lu prnrutc 
ra dil o' i ai n qut perno 
mi pieno di quella stagione «_ 
di quii e im t et t tutti b i 
con tsc mino \on b/j di'*n ( 1 
ta ad ambii marmi un uu qu 
a ho nit pana hi anni li i 
quìi di mudo d n isurart su 
bi'o il aradi dnerso dt t 
taisitti di nitri quii pi nodo 
tt ito Milano i citta ir l i 
stttuh li i p rem la turaci u 
cud b li dei su n up rui e 
pn pi io uh ini a ri fa i 
titanio i istu tutti chi I O S < 
} ppure questi operai ? n so 
no tutti v dam si Sono di tu 
t i parti d Italia mtrid e 11 
li in gru i pjrte L non *>J o 
mppure i pr mi dilla i c/ss 
Solo ci i troi aito m 1 conti 
sto dilla citta vi cui mono 
una parti e pattano e uv so 
stiano bei di ersi 

Il sindaca o ai hon a lo 
stesso ut Mt (17 o o di (tir 
i a Peri he per i tatti d i a 
Ottai lano i on M I m e l i 
una mobd tazium com m i i 
Morgagni a MiU no 1 hot 11 
t i sono si t tor^e iti a < 
Giannantom via lamio */ j 
lattea ho a a coiqulare un li 
toro collcttilo non s? ricsi 
o quasi a portarlo a tei mute 
e ve 6i r iesce è per ta co 
uutagame di pochi ma vptv 
so poco dopo M slabbra A 
Roma ci sono dilli isole de 
rnocratuhe non in i iste ì e 
democratico 

Per t QUI ani a tifusct*4> 
impennati politicamente erte 
'•one sono un rischio coititi 
te Ho due figli di 1" e 1^ J> 
ni e so ben io ile razza di 
anaoscta st me qiun do ' r 
dai o a r musare 1 ppure h i 
T77i auardira dal chiedi r i 
ro di iniettori di tn pigi e \ 
nella uta sociale alt a D 
rpsto tutto q usto non e ce 
pa di Uoma o di i romani di 
un certo tipo lauti secoli I 
chiesa cattolica e lanno in 
piemontesi sabaudi lo sai e 
tutti haiii o nuociuto e in x1 

dito 7 ui ti id ~wne di : r r ; 
t(ca 

Pi r piaci r non e ad •> u 
nel campanilismo die irn t 
clisce di 7i ttere a tuoco 
situa-ani Jmpmarno ai i 
cittarc le critiche n mar > 
da troiare tutti insieme i i 
ini di e noi pt rdcre altro 
tcmjx) Ti manttestaziom so 
tto belle t) io continucri ad 
andarci ma non bastano Quii 
la « <ìperav-a di una citta di 
tersa e migliori > auspicata 
da Gtannantorn e certo con 
divisa da tutti i rftnocn'd 
rischia 0007 di tallire se si 
sattoialitta la orai ta e l esten 
siane del o squadriamo roma 
vo 0 se et si roT/so/n consta 
tondo lo rune tn diVi gran 
diose ma necessariame^ te 
straordinarie mnnH stazio u 
popolari mentri si interniti 
cono le quotiti une aaaressio 
vi fasciste impunite e voppit 
re ternamente nstaeolate 

B R U N E I L A T 
< Roma •» 

Franco Scotton 

A scrivere 1 irtice lo r chi a 
m a t o dal! aut r ice del a lette 
r i non ero s t i t o mosso da 
c a m p i n i l i s m o m a d i sp i r i to 
di obiettivi* i e ciò che r m 
p r o v e r i v o ili art colo del Cor 
nere delta Sera non e - m o fc,e 
nerlcl « uo^hi comuni > m i 
un inal is i pò Iticn che r *f 
nevo e r i t i ngo s b i g h itn sul 
piano dei fatti e d e v i i n t e e 
scoraggiante sul pi ino della 
vigilanza e de 111 m o b i l i t v i o 
ne d e m o c r i t e i 

Certo non e m i n o n la m i 
p rcoccup uno ìe per lo squ i 
d r i smo favi st i i Roma e p< r 
le connivenze e le tomphe i t i 
ehe può t m v i r e \ t sono n r 
no pe rsu ise) dell i net essit i 
di sv i l upp i r e un miz i t ivi u 
ni ' i n i sempre più proni > efli 
e ice ron t tnu i e di m iss i pi r 
s t rnne i r ln T u t t i v i i r i m i , 
non i cc i l t i b i l e l i tesi pt r 
cui o d u p p t i t u ' t o si r i s p t n 
de come s t r i spos to i Mi 
lano (e cer to e st it i una n 
spost i s p l e n d i d i ' ) oppure nt n 
e t n s p o s u i degu U i I ì ere i 
zione i Rum i oel ( om 11 i 
p e r m a n e n t e pi r 1 ordini di 
m o m t i c o < s ndtic iti isst t i 
zioni p i r l i min p i r t i l i di mt 
cr i ci i i is imbl i i di 
m ir o 1 \tli mi chi „ i 
st imi nit e s i n d finn i u i 
i tivo di m biliid'ionf i 
lott i i 11 pro))ost i di s 
un ri tuit i un i s t r u di n i 
i iti di qu i r t a M ( d i r i 
cju re pi r il _ > A nnlt un n 
hone di l in iu so * 1 pi 
/ioni 1 mei ita Mil in ti 
m o s t r a n o in < <-a un i \ i 
che R o m i non i un riesci 
m cui le b inde nt ol ist s 
comp o io impunite le li r > j_c 
sta e t h e m i s s a cresce p r 
pr ie qu i i «insieme di mon
tico la e i iss< n / i è 1 un i 
t n i d i la 1 Uri te 

0 \ B H I L L L O M N N ^ N T O N 

La faziosità di 
radio r ile 
sul l'ortojrallo 
t r 

u 
• i t 

ri ( li 

m t i i il il , ?er i la 
77 alt io ci in icjlidi ì„ mi r 

} di iscol'an ui o Spi a 
le t fi dtd rato a ;a o 

sr M } iU uh s io 
/ isix i t il a a 

;/ n i<i U! ir 
j d i da S;j no a 

-ni<n a a ~~ r T( r 
tai io oj i om di^use e q a-
di csrn si 7 egli ai bici i di 
I isbo u — t i r i f u m m o a 
iitrasì \ul )i( n ) de r si 1? 
) l l < / /? 7 t it a » 

i l i 1 ! d n ( s'rat^ i >-
n i om ; abbino) la de 

min a da ; iti dei in litarì 
rai cuti ck la 1 ir zioi e 

quanto me io i qu i ICJ del 
( > n use ( 't re l s. 1 o 

t par* i i s*xjr vc re me coi-
s< a tn i a 11 dia a del < put 
s > < i inrtiti d 11 vtro « 
di crii rn d \tri ; qut U rari 
rj ad> pr t subito una eh i 
ra os ioni i minto har i o 
t '( n i 1 ci; prrrin di fat't 
o n t vo a mpln i 

! ss imo h n a r< ro*? ude 
i ì 1 t i tn u la R U che t <i 
v ..li un : n i i a lasr e ssni 

pira Iosa e qra e •> ella ; ' a 
pò it i di rurtoqatln le eie 

ioni so < ora in torse t d è 
( ri seni' i' dn ar o tr i ccpi 
tali t pr il et tra guida p^ 
1 t ci ('et Pai s< e grado di 
coscienza e di pos-io i e 
spr< ssc da ti 'a una serie d i 
sfrnU sxuit urbani e agrari 
che iior U sciano prct edere 
una < norn i a" on > scn*a 
s <* 

Apri'i i lo Sto fjion e. i 
sta i i st 0 > su ; / j r o Fior9 
— 1 q ni 7 J ' I (7 a da Va 
drid — I 10 a qui sto p m 
to moni x> t > la ticsmn 
s on< Add rittura s i 017/*a 
ta erri 1 the M tosse lite' 
retti la l cu e ruta d jscr r 
so t T n a si 1 )U se riapri 
re m atri Imitato chietina 
ni a io ripetutami n* d; pa
tir ir ictidirt ti suo si ri 1-10 
Om sta r a~- o ìe era do: uta al 
tati Ì eh 1 di f Giornalisti con 
tt stai a 10 ì interpretarne ìe » 
chi 1 ma di Iisliova troppo 
« st ara ne; CO» fronfi' di s*jr 
770 a ( dei dui portiti la Dr 
vioaa i! e s f a ' t i t il Parti 
to pop are dt moire t co di 
1 in 1 ra st t*a d 1 ine (ita 1 "d* 
sai-: }} t r< > rei momc"'o 
t r u iati e l rutto (he ( t*1 
obtitt niv ti M I ano dato 
nti 0 orni pi cri dry* d ma 
Uirar > lei < nlpo di St 1*0 

Pur ropj o s p i r o a ha tal 
Ilio — t sfofo detto i_ sv1 e 
tam t — t ptr questo ora 
lo si condanna» mi il suo 
gì sto — ce » t n ai ano a di 
re alta radio — non può et r-
1n rsstrc T /esso sotto accu 
sci zi? quento CQI icleia ri-
pnr'uri li t< democrazia ed il 
liht.ro cin'ron'o» tv m Pati 
se ci e i ormai sull or o dì 
i a dittai tra delle sinistre 
A la iute per « ma ican^a di 
terrvo i ess t ? commerlo 
sala T O ' a (aia da Fiore 
ih S j io/ri s? <ra riliiQ a'o 
nel! ambasciati brastl ana e 
c}u ai il eh t sto e silo pò 1 
tu o n Ftras l * (tioi e e t aia 
Cai tono 1 s) che si tratta 
d una t scelta di campo » 17» 
sci oliai a e siai iic< 4na cer 
tn non nane bile alla coma 
T a^-a 1 non st ci ira di e 
Pres 

Ora la cos" gr^i e ni n & 
ta ito 'n vioio da diti reiua 
di i aiuta ioni cri do che ed 

semmo il d scorsi \ul e tur 
*,i sociali tada fa'to perchè 
la disponibilità ('ella pirco}a 
e v die borrhesia portog) ose 
a posiz om QO!WS\ di e e* 
st r tr nata al p u pres'o 
qu int i la 7 era e propr a m 
te1 cranio timbrata dai due 
atonali ti coltro quello che 
in definitila era mi irto spe 
e ale e parlai a tìireftamrn4e 
dal 'c(tro degli eirvtt e che 
Tur essn do perplesso e preor 
( tv-ito t om ri 1 io no n* e 
in « srnrj<-c7fn *;?// e sinistre 
tutta In mìnn di quanto era 
ai ? muto r siccome questo 
esempio di hi- e sii a è emblr 
mot co perche il discorso noi 
e certo ni nPn «o'o ai Porto 
gallo e dime sfra espunte sim 
pr tic fjo'pts'e purché ir 1 in 
-ione ani vrogrcsiista mi 
sembra icccssario ter rileia 
rr C( n forzi episodi^ 

«s MALTOVI 
(Firen7el 

\ l t r t I t i t e l e sulle vicende 
portoghesi ci <ono s nte serit 
e d i Nicol no MANCA di 

S i n r e m o Giusi ope GtRGTA 
NI d F e r r i n i la H scn ran 
tum ha ar ai) di tarsi moU 
ta )ubblut*a su tatti p o r f v 
n'icsj ha par! to tanto di r**-
b< ria mi t g 1 101 godi a t 
solutanunti di cedibilità cr 
io una sui pn sui tu ocaJo* 
7 e alla diti sa dilla d mocra 

e? 1 C in tro MARCI I N O di 
\ moli ^ i Tantan t la segre-
'( ria d hai ' o gridato o'fo 
s / la!( j r ?/ Porfogal o mff 
r t ' 1 aua (re a quei 
ht'i aia tu e dt le conti zio-

1 art 1 sfrn Pa r se r detto in 
v do di 1( r pn a proprio 
aop un tr n e d mr/'po 
a r 10 ' ' ? n s wi o 1 Cinn 
u D \ M B w O s i o d Cenovn 

s u n p i t r t l i r 11 T m n o CA 
\ T77W di P nte di P n « 

t / ihn i re sn e ' bandolo 
( e a dh ga on de al Con 
o r i s s o da PCI un ulteriore 
i onte rrra d qua 1 1 quanti 
pntesti s; a 1 tigu la DC no
strana ; ir di tiri propagali 
la an < m 1 sta guula'a da 

q il h 1 1 11 I ( 1 < e anda 
r • s 11 ) * ) t 1 d sire Spe 

Il 1 

( t i lì 

Il 11 

q a 

ai e rgc no : 
s u e ci( r 

ni di n<ia 
s 1 ai il 0 

) 1 e 
t 1 i \ r \ D I T T I di 

\1 I n n 1 Vi \ ine e n**o 
r R W Tr^\ tu Pcnt 7 a re> 

d I a TK 11 Pi rto u o 1 on 
t 1 ( 1 ita t già s ' o 

a 1 
mi e m 

a j a 
^10 1 r comi (in irti pre 

I t sa t t 1 t s 1 M j n ' a 
Cesi le r n \ \ ] \ d] 

Lt iti 1 u 1 P v }, l i n e e 
v ) l I P H O M t i \ n i n i 
li 1 C i n > se \c 1 t o n o 
il \ i 1 " - s i Ani, e o-

11 \ N C : cu s 1 1 i 11 
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Gravi inadempienze del governo a danno dei nostri viticoltori u™ J_un_9a^atta9|ia 

_ _ _ ^ ^ un'informazione libera 

Il blocco francese al VÌIÌO italiano Tventicmque 
mette in discussione il MEC agricolo «Pa^se-Sera» 

V I T A 

Sia pure tardivamente, Rumor ha chiesto una riunione urgente dei nrnislri dell'agricolfura della CEE - I senatori comunisti chiedono un 
dibattito preventivo in Parlamento - Gli interessi della nosira agricollura non sono mai stati sufficientemente tulelatì all'interno della comunità 

Le battaglie sostenute dal quotidiano demo
cratico della Capitale — Gli auguri dell'Unità 

Oitiv la crawsMnin deciMo-
r\f de! governo trancerò di 
sospendere le importatori: di 
vino italiano, un dato \a su
bito sottolineato nell'assurda 
disputa the s. orofila tra vi
ticoltori francesi ed italiani. 
Il dato o quello della pres
soché a-.soluu inadempienza 
del *o\on\o italiano ver.-*) 
questo .settore doll'ai't'lcoltura 
malgrado esso costituisca la 
umea voce in attivo nell'am
biente de^li scambi commer-
c a l i agricoli che l'Italia ef 
Tettila all'interno del MEC I 
senatori comunisti, non più 
tardi di quattro siornl la 
i quando appunto sono espio-
*. i primi incidenti al a fron
tiera e net porti i. hanno com
piuto U.Ì ulter ore pas->o \er-
so il ministro dcll'Acrricoitura 
Invitandolo a chiarire quali 
misure il soierno Intendesse 
adottare per difendere prli In-
teres.-.i della viticoltura Italia
na nell'ambito comunitario. 
Con la situazione che si è 
venuta a creare dopo la de
cisione del governo Irancese. 
una risposta chiara e netta 
si rende ormai improcrasti
nabile ed essa deve essere 
fornita prima de! 28 aprile, 
quando appunto si svolgerà 
la riunione del Consiglio del 
ministri della CEE che. su 
proposta della Francia, do
vrà pronunciarsi anche su 
una eventuale modifica del 
regolamento comunitario ri
guardante il settore vinicolo. 

Non basta certo 11 tardivo 
ipasso compiuto Ieri dal mi
nistro dexll Esteri. Rumor, 
che ha incaricato la rappre
sentanza permanente italiana 
presso la Comunità econo
mica europea di chiedere per 
lunedi 7 aprile una convoca-
zone straordinaria del Con
siglio del ministri dell'Agri
coltura 

Se si è giunti alla situa
zione attuale, intatti, è per
che Il governo Italiano, al
l 'interi» della CEE. non ha 
mai tutelato gli Interessi del
la nostra agricoltura, svol
gendo un ruolo subalterno 
nel confronti delle politiche 
agricole di altri paesi. La stes
sa decisione della Francia ri
propone, anche se sotto una 
altra angolazione, questo da
to di fatto II governo fran
cese, Infatti, si è completa
mente disinteressato dei pro
blemi del suol viticoltori pri
vilegiando altri settori della 
agricoltura (latte In polvere, 
burro). quando poi la situa
zione nelle campagne si è 
fatta insostenibile con espio-
s.oni di «vera e propria rab
bia contadina» quali quelle 
avvenute net giorni scorsi, si 
e corsi al ripari tentando di 
far pagare tutti 1 costi della 
fallimentare politica econo
mica di Giscard D'Estalng 
(almeno per quanto riguar
da il settore vinicolo) alle 
mas.se contadine Italiane. 

In Italia e In Francia ci 
ncr.0 due milioni di vìticol-
tor. Tutti versano In uno sta
to di innegabile disagio per 
il calo delle vendite del pro
dotto dovuto alla crisi gene
rale dell'economia dei Paesi 
dell'Europa occidentale e, so
prattutto, alla mancanza di 
adeguate strutture agricole 
nell'ambito del MEC. Va evi
tato, tuttavia, che questo di
sagio venga strumentalizzato 
e deviato in un contrasto 
stenle tra contadini e conta
dini Se questo contrasto 
andrà avanti, come hanno sot
tolineato I senatori comuni
sti nell'ultima interpellanza 
presentata al mlniotro Mar-
cora e come ha ribadito Ieri 
Il comi-agno Cipolla. 1 veri 
responsabili dell'attuale si
tuazione potranno tranquil
lamente «continuare le spe
culazioni commerciali e la ro-
vnosa politica comunitaria 
che assegna alla viticoltura 
un ruolo subalterno 
I senatori del PCI, in tele 
grammi al precidente del Se
nato e al minlbtro Marcora, 
chiedono che vi sia un dibat
tito In Parlamento, prelimina
re alla r.umone dei ministri 
del.'agr.coltura della comu
nità 

L*i richiesta avanzata dai 
comunisti e che il governo 
Italiano si adoperi per otte 
nere tr.od'.i Ielle tadlcalt degli 
Indirizzi comunitari in ma
teria vitivinicola Questo mu 
tamento nell'interesse del 
con'.ad.nl Italiani e per evi
tate assurde manovre di tipo 
protezionistico, devono avve
nir" in tre direzioni, tonda-
mentali lc.stens.one del si
stema delle restituzioni alla 
esportazione anche al vini da 
pei-,:o, m modo da a.^icura-
re la penetrazione nel mer
cati de!l'"st e dell'ovest 1 cui 
consumi sono suscettibili di 
elevati incrementi: I approva-
ziotv di un sistema di con
tributi a carico del FEOGA 
iFo.icto europeo che cro„M 1 
finanziamenti alle aziende 
agricole» a tavore cibile can
tine sociali, un intervento nel 
pae^i de.la CEE contro le 
frodi cominerc.a.i 

Questo l'ich.este sono sul 
tavolo del ministro Marcora 
che, m sede di commissione, 
si e impegnato a dare una 
riposta Quanto e avvenuto 
in Franca ii^i corni scorsi, 
la dei isione del governo Iran 
ce.se di lnned.ro. contro tut 
ti gli accordi. L'ingresso del 
vino ita.iano m quel Paese 
lanche ieri numerose n*v 1 
sono rientrate ne. nostri por
ti senza aver scaricato 11 vi
no» sono elementi ohe do-
viebbeio sollecitale il .tovcr 
no a rendere note le misuie 
che intende adottare per tu 
telare .. lavoro di centinaia 
ti miniala di produttori 

S E T E ( F r a n c i a m e r i d i o n a l e ) 
d i v i n o i t a l i ano 

U n a b a r r i c a t a su l l ' au tos t rada e r e t t a da i v i t ico l tor i per p ro tes ta re cont ro l ' impor taz ione 

La stampa francese ammette: 
si sono violati i trattati 

La soppressione delle importazioni di v ino italiano, decisa in fretta e furia sotto la 

pressione dei vit icoltori, è contraria alle regole comunitarie sulla circolazione dei prodotti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

Parafrasando ti titolo di urui celebre 
commedia di Giraudous i xiornah pari
gini di stamattina si chiedono se ci sarà 
o no «la guerra del uno»: tra l'Itali.» 
e la Francia, naturalmente, dopo l'ini 
prow isa e unilaterale decisione presa 
ieri sc'ra dal ministro dell 'agrieol tura 
Bonnet di sosjx.'ndcre le importa/ion. .h 
wno lUlumo Imo al prossimo 28 aprili", 
cjLumdo si riunirà a Bruxelles il Consi 
glio dei ministri della Comunità. 

Il problema e delicato e gra\e al tem
po stesso. La misura del governo fran
cese, presa in fretta e luna sotto la 
pressione dei wt.colton del sud. e con 
ti aria alle regole comunitarie sulla cir
cola/torte dei prodotti, è conti ai ia al 
buon \ nere tra paesi limitrofi, è con
traria al principio secondo cui il necio 
ziato de^e precedere le decisioni Senza 
contare che essa reca un gra\ issano 
danno alla nostra economia, come 'ut 
sottolineato il governo italiano nella sua 
dichiarazione di ieri sera. 

Intanto c'è da notare che il gowini. 
francese ha lasciato che i \iticoltori -a 
scatenassero, incendiassero due utfi.i 
delle imposte netl'Herau'.t, tagliassero le 
tuba/ioni dell'acqua nel Var. abbattes
sero i tralicci delle linee eletti iche del 
la Vauclu^e e disperdessero al suo'o 
migliaia di ettolitri di uno italiano in 
queste ste>sc regioni pinna di inUiw 
mre. 

Cosa satebbe accaduto se manilcsla 
zioni del genere 1 ossei o state loltun'o 
tentate dalla classe oi>era.a" Ma coi 
\iticoltori, e tori gli agricoltori m gè 
nere, il go\erno trance-* è quasi seni 
pre complico: ed e una tradì/ione dello 
Stato borghese francese che si regge e! i 
quasi due secoli sulle frtr/e elei lui al, 

delle campagne 
Prohmdi difetti struttili ah latino si 

c!ie l'agricoltura francese \ u a , soprat-
tuito da quando esiste il mercato co 
mune. grazie alle sowenzioni statali e 
comunitarie Si può dire che tutta l'Ku-
i opa ha pagato per mantenere questi di 
felli di struttura e nessun gowrno ha 
mai cercato o osato di |xn*\ i rimedio 
K allei a succede che dopo una serie di 
niamlcitazioni s lolente il governo pan 
gino, con la Ix'nediziune del presidente 
della Repubblica, cede alla pressione dei 
\ iticolton e prende una misura che man
da all'aria tutte le regole comunitario 
in campo agricolo. 

Il t l'\gaio v di slainaUin.t u'itiwi .1 
go\et*no >utto due aspetti Prima di tut
to sul suo modo « curioso *> di far luci 
/tonare .a democrazia decidendo di so
spendere le mi porta'/ioni di uno italia
no dopo aver subito passivamente W 
man desta/ioni dei viticoltori: il che ap 
pare come <s una dimissione dei potei 
pubblici che lasciano «id una categoria 
di cittadini eh t'arsi giustizia da sé *, 
m secondo luogo sul fatto che la so 
spensione unilaterale delle mipoitazioni 
e contraria ai trattali di Roma 

Ma non meno curiosa, a nostro avvi
so e la posizione corporativa del MODKK 
un.i associazione democratica dei pie 
cuii coltivatori diretti, che saluta la de 
t w one de! governo come una prima v .t 
tori i ed i viticoltori Irancesi (senza ve 
de re e ie i \ eri v inciton sono i glandi 
prodotto! i > Kmilien Souhè. v icepresj 
rien-e del MODRF. illustra suir « Hunn 
mu > di s'amallina la siuuj/ionc: il 91) • 
del \ ino Irancese prodotto nell'annata 
I'IT-1 e .incoia nei depositi, invenduto |>er 
volpa dei puzzi di * dumping > UJOÙ M,t-
tut osto) coi quali è venduto il v ino ita 
liano in Fi alle la \ e dei'i\a una si',ua/ai 
ne ditti tre!ica per i piccoli produttori 

e le cooperativo v maolo fi ante si. Pri
ma elei m<rtato comune la Francia :m 
portava 70 mila ettolitri di vino italiano 
ogni anno. 

Oggi, al sesto mese della campagna 
•vinicola ne ha già importato 3 milioni 
di ettolitri Si specula sulle differenti 
eondiziem dei contadini italiani e Iran 
cesi, sulla miseria dei primi, die Dor
mente al vino ilnhano di entrare in Prali
na a prezzi di assoluta tontoi icn/n per 
rovinale i secondi. 11 MODKK chiede 
dunque la chiasma delle fioriture fran 
cesi al uno it il ino venduto a basso 
prezzo, la re\ isione delle toltole comu 
tuia rie e una poh tic ti che pori netta ai 
\ iticolton francesi un piezzo remane!',! 
tivo della loro produzioni. la difesa del
la «-qualità.» et.'Uro la quantità 

Il problema e <=cno ma v a al di là 
delle richieste corporativo del MODEF. 
il problema, lo abbiamo detto <» di 
strutturo agricole E* \ ,mo scatenare i 
v ititollori trancesi contro quelli itali.i 
ni perché, una tale politica rischierebbc 
di aprire varchi ad un nazionalismi) sen 
/.t limiti. E' a livello comunitario che 
questo probi* IIM neve essere dibattuto e 
c e da stupirsi che il MODEF facci i 
11cadere sul mi tetto comune una p.irte 
delle responsabilità dolU crisi vinicola 
francese. 

Ma qui si ritunn all'inizio: e una ir.i 
dizione francese di protezionismo \ei*so 
i viticoltori, \er-o i produttori di alcool, 
e he deve finire e elio ha portato alla 
superproduzioni' poi e he vantaggio-.,, ec u 
nomicamente ed e in questa d.u/one di 
modificazioni di corte struttine arcai 
t he che de\ e essere condotta la lo' 
'a Viti unenti non se no uscirò nini e si 
.irmela tnev ìt ibiìmonte al'a « guern 
del v ,no ,\ 

Augusto Pancaldi 

UN INCREDIBILE FONOGRAMMA DI MALFATTI 

Quando comparve .n odi-
co,a .. pr mo M.stio d. cop.e 
del nuovo g.ornale romano, 
«Paese» -- ed era il 'Jl gen-
na.o del 1948 pa:ve una 
cesa tamil aie Era n :en.ta 
una testata che ne.la Cap.-
tale aveva g.a a\ uto un no 
me d: presi g.o prima de. la-
.scl.smo. come giorna.e rad.-
cale e <d. Mn*stra» Coinè 
per incanto tornarono : vec
chi lettor, i ma orma: erano 
divers i, le vetvh e categorie, 
ì ta.s.s.nar:, gL edili pendo 
lari, gì: osti romani poi na
scita o per ado/.one. gì. in* 
tel.ettual. . «^ener.ci» del 
mondo ar t^ t . to e cinemato
grafico che Ma/onavano ,n 
torno a Paz-zaV Flam n o Ira 
il teatro messo su da >< Pli
nio», dove og.ii .sta 1 <Ai!ec 
chino/), le ' lat tar.e de' din
torni e piazza del Popolo an
cora vergme d: lama Nel 
mucchio, c'erano allora qua.si 
tutti gli .scr ttort. 1 p.ttor,. 
ì politici romani che oggi 
percorrono con d.b-.nvoltura. 
le colonne e .e parine di 
«Pao&e Sera»» 

«Paese-Sera» nacque un pò 
pm tard,. ,1 b' d.cembie dei 
1949, Erano anni molto duri 
e anche gì-gì, cup1 L'anno 
del voto .sulla NATO e degli 
eccidi di lavoratori, il ve
ro anno della .svolta stelb'a 
na nel. «orci tv interno» In 
Italia e rcolavano 17 auto
mobili ogn. ni-Ile ab tanti 
toggi A Roma sono una ogrT. 
tre roma ri. i 

Il nuovo giorna.e del,a he-
ra adottava uno .st -e nuovo, 
titolava a grandi caratteri .n 
pr-ma pa^ma .spezzava ili 
articoli, u.sava in Jotoiralia 
S- d .'-se sub.lo quello che .si 
dice ancora oggi Ira per-
.sonazgi d p,az/a del Popò 
lo ognuno con la sua brava 
cop'a de. g.ornale sot'o il 
braccio1 «Sono americanate. 
Qui da no. non attaccano. 
F.gurati poi a Roma» E in
vece hanno attaccato e o^gl 
Roma può vantarsi d avere 
un giornale dcl'a sera asso
lutamente diver.so da qualun
que altro modello del genere. 
E' po.ss.bile per cscmiVo 
— che uno del giornali del
la sera MT'amor.cana» che 
si vendono in altre capitali, 
pos.sa p ibblicare a piena pa
gina, con grande evidenza e 
con un servi?'o g'orna1 .sVco 
agile e avvincente qua.co.sa 
come la celebi azione dell an-
niversario delle Fosse Ardea-
t'ne'J e pos-a provocare erro 
ziom YQ.\'.. nel .suo pubblico0 

E' pò-.-, bl'e fare d1 una no-
t /la di cronaca nera un Ut 
tO DOllt CO9 

Prima dello .scinda o Pio-
fumo ,n Inghi terra e senza 
! mezz V lui borie e 1 se-
cond' Ini del'a f nanz at.-sl 
ma e jxilcnte .stampa Ince
se ' modesto <Pan.se SO-A-) 
si buttò con .slancio anche 
•ngcnuo loi.sn ado'oscerz a. 
!e se visto a'ia d stanz,a dì 
vent'ann e o u nel famoso 
«fattacelo» Montes. E ne 
usci un cent' buto detenni 
nnnte alla svolta politica nel 
Ta DC al a domine a d: ma
fiose compi cita, alla defene-
.stra/one dei «notai}1' » che 
si apprestavano in quel 1954 
a so.st furo De Ga.soer, .sen
za nulla camb are Certo lo 
avvento della seconda gene
ra tone democristiana non 
mutò mo.to — sì e visto poi 
- nelli gestione del paese, 

però resta vero che quella 
campagna di «Paese Sera > Hi 
determinante nel fatto poi!-
t.co 

E ehi ricorda oge: quello 
che fu •' «case d E ^ d i 0 

Per la prima volta un g'or
na.e ramano die amo 'tal a. 
no. invece che al fonda re fé 
stesi mento ]| coltello nel 
grasso burro dell' ra popolare 
montata da ogni parte con 
tro il «mostro» d! Pr maval-
le. prese le d tc^e d. quo 
st'uH'mo. provò largamente 
Intrighi e mesch ne macchi

na/.on, d. comm.ssar ato che 
stavano dietro al «caso» e 
permise che a Kgidi — per 
quel tanto che allora s. po
teva losse garanl'to 11 d.-
ritto che .spetta a qua'unque 
:nd 'z.uto, anche se giudica 
to e o e il dubbio 

Corna .e ramano che ha 
pei messo alli Capitale* - ira 
tante vergogne - d: vantarsi 
di avere un organo d; inlor 
m A Mone del pomeri gg.o e del
la .sera democratico, ant.fa.se. 
sta. popolare 

Certo Roma e una citta 
che da quas. .' trenta per 
cento de voi* al PCI, un al 
tro d eoi per cento al PSI 
e dove anche i vot reoub 
bl.cani o soc-aldemocratlc . 
anche UntNs nr vot de so 
no vot. popolari a:itfascisti, 
democrnt 'e. Ma propr.o a 
Roma — e per motivi pro-
!ond: ~~ e più diffic're su ite
rare la diffidenza popolare — 
pensiamo al Bolli verso 
.scelte ideologiche dove non 
s'avverto la s'neertta di un 
impegno «Paese Sera» ha 
vinto questa battaglia della 
diliidenza atavea e dobbia
mo e.s,>eme tutti ben lieti: 
perchè altrimenti avrebbero 
vinto giornali come quello 
del petroliere Monti oggi con
dannato dalla citta alla mi 
norita cronica. 

Da: fumett- alle crii che ci 
nematografiche ai brevi giù 
d'zl !-\V Mm il g ornale ha 
svo.to un concreto e sotter 
raneo s^rv iz'o , n d ' i n d e n t e 
che stava però sempre e tu* 
to dentro .o sp'rito d^lla Co 
stituz'.one repubblicana (e 
questo vale per le campagne 
sulla scuola, sulla san'ta per 
la paa na se'timana'e sui ''-
br' ) e come tale quindi era. 
ne. fa't-. un iscrvi/Jo pub
blico» pr.mar'o Pensiamo un 
momento che cosa sarebbe an 
dare al cinema a Roma poten
do consumare soltanto '1 gior
nale d destra della se-a che 
og2i sopravv ve nel'a Capita
le Per esempio 'Corazzata 
Pottnmk'm di Elsenstein — 
una pal'otta - f.lm medio
cre f losovlet con: oppure 
« Zabriskir Poivt — volgare 

tilm anti-americano » 
Tanti g'ovan1 d1 oggi ohe 

m'rab.lmente si sono saldati 
n!\i tren^roz'one de padri al
meno nei comprare «Paese-
S«rri>s non troverebbero p'ù 
alcuna notizia de! program 
mi del «P Im stud'O" o dei 
concerti al Pa'aTvo dello 
Spor* né saprebbero mai che 
a For'e Bravctta caddero 
de. patrioti celebrati «oggi 
con 'a presenza d » 

C fermiamo a ques'a cro-
nacti m n ma -e"e he m'opr o 
*n questo settore ci ,sem-
br.i cPae.se Se**»» ha svolto 
un 'n.sost itu bile ruo^ 

• Paese Sera» ò passato at
traverso dur ss'me battasi.e 
e '^Tovc V 19Ó6. per e.som'J o 
quando con i fati, di Un 
d^r 'a .1 direttore stesso 

Tommaso Smith si allenta 
no seguito <i<\ una parte de1 

redattori: gli anni sucoe.ss'vl 
de1 d rettori Coen Me'lon1. 
C'ngoli. con le suggesfon. — 
respinto — di un contro s.ni-
.strn «comodo» e d, una fa-
e 'e cucc'a filo governativa e 
con le tentazioni — egual
mente pericolose e verso le 
quali \ va è la battaglia — 
d* un rad'ca'ismo d man'e 
ra. fac.le al gasto di un cer
to spirito p ccoio borghese 
Ma oggi si può dire che quel-
'a battazl'a iniz ata negl' an 
n! bui del centrismo scoi bla-
no e stata v nta 

E' giusto che da"e colonne 
dell\<Un(ta». .' g ornale co-
mur'sta p'u d ffuso e letto 
in tutta l'Europa eapItalLst1* 
ca venria al veni '< inquenr^ 
*PaeseSera» l'auzur'o Più 
smeero come a'I'^semnk, 
ben T'USO io delle oosvb v\h 
eh un g.ormh-mo ndipenden 
te e .mpegnalo 

u. b. 

SCUOLA: VOGLIONO BLOCCARE IL CONFRONTO DEMOCRATICO 
Perchè impedire la pubblicità delle riunioni dei nuovi organismi eletti? — I genitori intendono partecipare seriamente al rinnovamento 
delle strutture scolastiche — Traditi la lettera e lo spirito dei decreti delegati — Questioni di principio e pratiche alla base della protesta 

Dal nostro inviato 
TORINO, 'iiau,j 

«No neppure un mi.u.vig 
può mettersi contro la l^gge». 
Antonio Monticelli, responsa
bile del .settore .scuola del a 
Federano».: comunista di To 

' rmo, v iermo nel suo giudi 
I vio Ci mancherebbe altro e ie 
1 ùi com:nc.a.s.se la nuova gn-
' stione della scuola con un atto 
| arbitrario od illegale La de 

lu.sione. soprattutto Ira 1 gen.-
• tori clic hanno paite.ipato 
i con entusiasmo e speranza 
' alla prima Use di attua/ione 
1 dei decreti dellcgati. risulte-
1 rebbe grande. Ma alla delu-
> .slo.s? - - sottol nea con un 
- tono che mi appaio anche 
> un poco d in o - se gu i : e bbe 
I la rabbia ' 
I II tonogfamma di MalutlL 

che, stando almeno allo :n-
terpreta/ioni che ne hanno 
dato tutti i settori della con-
seriazione, esclude la pubbli
cità do!.e si'dute d«u nuovi 
oivanlsin. di gest.one. consi
gli di classe, di intereiass<\ 
di c.icoio e di istituto, e un 
po' il punto di rilerim^nto 

| de.le polemiche e degli into-
re.sòi che >. sono scatenati 

qu. a Torino co. a quanto 
pare, non solo a Torino» Nes 
.siino .si :mmag.na\a uno .sor
tita d. questo gene.e pioprio 
da chi aveva deilnito il pro
cesso me ano in moto dal de-
cr ti delegati j>>a vt-:a e pio-
pria «:ivoluz..o.ie silenziosa» 

L'Ital a. secondo 11 m.ni.stro 
della Pubblica Istruzione, si 
stava avviando verso una Use 
nuova e straordinaria del.a 
sua .-.tona democratica Che 
il lo..se bisogno di una .-.vo. 
Ui in questo .seii^o. nessuno 
lo ha ma. mosso ir» dubbio. 
Sc'innai. qualche pe:plessita 
insorgeva di ironte non solo 
e non tanto u. limiti e a.le 
insufliLieuze dM decreti mon 
• e logge che non no contcn 
uà» quanto unii citteg^iameiv 1 
coiitraddiftori piosenti nei re-
sponsabll: governativi e in 
certe autorità scolastiche 

La partecipa/.on^ massiccia 
di genitori, studenti ed In
segnanti ha pero .sgombrato 
ii terreno di molti equivoci 
I*i gente con il pioprlo voto 
ha dimostiato d volere par
tecipare in prima persoci al
la gestione della s noia A 
Tor io, citta di ncclv* t u -
dtzlonl democratiche che il 

movimento opciaio alimenta 
continuamente con lì suo im
pegno e le sue lotte, le eie-
z on: hanno avuto addirittura 
un carattere plebiscitario 
Hanno \otato il 70'» dei ge
nitori, il 90 ,;er ce.>to degli 
insegnanti, il ti7 \ter cento 
degli studenti Le suggestioni 
a.stonsioni.stiche non hanno 
avuto qui alcuna presa GL 
inviti H rincliiuder.si in ui>o 
(sdegn-uo rifiuto») mol t i da 

certi .rettori dell'ultratim.stra 
a genitori e studenti, soprat
tutto nella taso di avvio del 
dibattito sin decreti delegati, 
sono stati letteralmente f a 
volti Dei facili e mutili slo 
gans contro I voto non e ri 
maslo neh'a: ut neppure 
l'odoie 

i(Ar>wh« il tentativo - mi 
sp-ega Bontempi, che si oc
cupa di scuola da diversi ,in 
ni — di introdurre subito stee 
enti, di alimentare faide Ideo
logiche, di rinchiudere in al 
tre paiole i genitori dentro 

recinti della logica po.ittea 
tiadizionalo e saltato Pa
dri e madri, che hanno par 
tocipato con passione ai di
batti ':, hanno mendicalo fin 
dall'inizio unii cosa U loro 

| d.ritto a /are politica .n pi 1- i 
ma perdona». La preoccupa- [ 

j /ione di essere ancora una ( 
volta tagliati iuori dai g.oco 
h,i spesso nutrito le rabbiose 

! polemiche di alcuni genitori, 
i Nel corso delle discussioni. 
| v.ve e pure acce.se. In cu. 
j si sono confronta'. program 
I im. idee, proposte, mol'i han 
| no r.trovato il gusto di lai e i 
I politica (Mi sono torna*ì A.'A I 

mento, mi ha detto il padre | 
| di un ìwgaz'zo che lreqiK'nta j 

le medi'1, i giorni succedivi j 
alla Libera/ione, Lo stesso ci: I 
ma, la medesima pacione, il I 
rinnovarsi di tanto speranze 
ecco, questo ho ritrovato nel 

' confronto che abbuino avuto j 
nella scuola > 

I Questa liberta di parteci 
I puvione sì intende ade.sso sol 
i foca re? La rabbiosa rivolta 
I conilo il fonogramma di Mal 

fatti nasce (Klla grande paura 
I che ><tutto linisci prima an

cora di cominciare» Ma non 
e po.s,.bilo Per Monticelli. 

I «non e assolutamente po.s.si 
« b.le Pei diverse ragioni, mi 

spiega ^Intanto poiché, la d.-
I sposizioue contraddice lo sp -
| iito e \n lettera de; deuoti 
i La novità più grossa della j 

legge - rileva il responsa
bile del settore scuo.a del 
PCI di Torino — sta propr-o 
nella presenza organizzala dei 
genitori nella scuo.a La par
tecipazione e insomma I aspet 
to più rilevante del proc;\s.>o 
appena avviato Mi sembra 
pensino ovvio rilevai lo Ne de
riva allora che fc..sogi>i com
piere ogni .sioizo pr1!' dare 
peso a questa p:e>en/a. la 
cencio maturare a lutti 1 li
velli la collabora/.one dei gè 
nitori >, 

E' un (a.l ' > a U gestione 
.sociale hC'e il n>chio. mi 
spiega Gianni Dolmo, diret 
toro dei'a scuola eleni"n'.aie 
Casati di Tonno, di rendeic 
tormale la pie.senz*i dei ire 
n.tori nei nuoU organismi 

La partecipa/ione implica 
la conoscenza dei p; obU*mi 
K' impossìbile oper.ire .scelte. 
olir ire suggerimenti, m altre 
parole collabo-are so non si 
e m grado di i giudicalo . 
Ecco perche ritengo non so'o 
contrar.o al.a lcg~re ma de
leterio ogn. tentativo d. I.* 
mitare que.sta paitecipazioin' 
I genitori per gost.ro la seno-
la devono sapere qua!, sono le 
difficolta da superare E que

sta maturila si acquisisco sulo 
con una presenza costante e 
.seria Se un problema cs. 
sic. a questo proposito, e som 
mai quello di riuscire a coni 
volgere il maggior numeio 
possibile di padii e madn in 
questa gestione delia .-cuoia» 

Ma non eia picprlo questo 
che .si volava'5 J decret. del" 
gati d.^ono di si Per lo M 
ni.stro qae.sto e il .sen.-o del a 
lecict La stragrande mai! 
gioranza de. genito: i e dogi, 
studenti si sono locati alle 
urne con la Jorma int^n/ione 
di jioca^e un ruolo da prot.i 
gonisti ne] processo d: un 
novamento del.e Miultu'e SCCJ 
lastiche Mallatt. due di mo ' 
A Torino ne prendono atto 
ma por re.-»pngero un miei 
prota/ione faziosa <* restritti 
va dei decieti 

Il ministro, con il suo lono 
gramma, lia provocato un ni 
tifano di proteste La scuo.a 
e di nuovo al cenilo dell'in
teresse politico Se \iv .-.t a l'ino 
cxcu'^indo *n ques'i stoini un 
po' tuf i <lai pai t / ,r s,n 
d.iia'i igl. nr-rani^'in di tao 
bika. .i^li ent. -occu. 

Orazio Pizzigoni 
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CONVEGNO ITALO-JUGOSLAVO A SPALATO 

I COMUNI DELL'ADRIATICO 
PER UN MARE NON INQUINATO 

Allarmate previsioni sulla distruzione del patrimonio biologico - Le cause primarie sono da ricercarsi negli scarichi 
industriati - Cosa si fa di concreto sull'una e sull'altra sponda • Un'azione preventiva • Proposte iniziative coordinate 

Dal nostro inviato SPALATO 29 
L'Adriatico, con il tuo volume d'acqua relativamente limitato, è uno del mari più esposti all'inquinamento. Autorevoli 

studi lo collocano subito dopo II Baltico In un'allarmante previsione di distruzione del patrimonio biologico. Economia turi
stica, pesca, salute dell'uomo, valori paesistici, sono minacciali, qui più che altrove. Le citta adriatiche italiane e jugoslave, 
nel farsi carico di questi problemi, hanno discusso per due giorni in una conferenza internazionale, svoltasi a Spalato sotto 
l'egida dcU'ANCI, 
di tali dimensioni 

l'Associazione nazionale dei comuni italiani, 
che richiede iniziative e rimedi coordinati 

della 
piane. 

consorella 
internaziu 

jujjoslav 
naie. Se 

Una Immagine della zona Industriale 
scarichi delle fabbriche 

Sarà ufficialmente presentato il 5 aprile 

Un centro studi a Venezia per 
la «critica delle istituzioni» 

La nuova iniziativa si prefigge analisi e interventi sul problema dell'emarginazione - Stu
diosi di tutto il mondo tra i fondatori - A colloquio con Franca Basaglia Ongaro, segre
taria del centro - Una serie di pubblicazioni e la costituzione di commissioni d'inchiesta 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29. 

Il 5 aprile verrà ufficial
mente presentato a Venezia 
11 Centro internazionale di 
studi e ricerche «Critica del
le Istituzioni». DI cosa si trat
ta, ce Io dice la socio-psicolo
ga Franca Basaglia Ongaro 
che. assieme a Maria Elena 
Petrilli, si occupa della se
greteria del centro. 

«"Critica delle Istituzioni" 
• - afferma Franca Basaglia 
Ongaro — si prefigge una se-

•rie di analisi e di Interventi 
sul problema generale della 
emarginazione e dell'oppres
sione, offrendo 11 terreno per
che esperienze diverse trovi-
no, In un confronto recipro
co, una linea comune di 
lotta». 

Oltre a Franca Basaglia On
garo, 1 fondatori del centro 
sono il magistrato Vincenzo 
Accattatls, lo psichiatra Fran
co Basaglia, ti pittore Vitto
rio Basaglia. Lelio Basso, l'edi
tore Giulio Bollati. 11 sociolo
go Robert Castel, 11 linguista 
Noam Chomsky, lo scrittore 
Jullo Cortazar, lo storico Vla
d imi r Dedljer, lo scrittore 
Gabriel Garcla Marquez. lo 
psicologo Gianfranco Min-
guzzl. lo psicanalista Miche-
le Risso. Jean Paul Sartre, lo 
storico Marilyn Young. 

Il centro ha già ricevuto 
numerose adesioni tra cut 
quelle de! Consiglio Naziona
le delle Ricerche, di «Psichia
tria democratica», di «Ma-
Kl-stratura democratica», del 
SSyndicat de la magistratu
re», del «Gruppo ambiente», 
della Fondazione Lello e Li-
sii Basso, del Tribunale Rus-
Rei, del!'«European group for 
the -study of devlancc an so
cial control», di Ronald Lalng. 
di Michel Foucault, di Raffae
le Misitl. Numerose anche le 
organizzazioni scientifiche, 
culturali, politiche e sindacali 
che hanno già stabilito un 

. rapporto di collaborazione 
con 1! centro. 

«La perentorietà del nome 
che si è dato 11 centro — ci 
dice Franca Basaglia Ongaro 

• - - s i giustifica con 11 dlrlt-
• to-dovere che 1 cittadini han

no d! criticare le istituzioni. 
Un diritto-dovere che si rica
va dalla stessa Costituzione 

; italiana, dove si parla di osta-v col! di ordine economico e 
, sociale da rimuovere, si rico

noscono cloò degli ostacoli 
, che di fatto significano che 

qualcuno ha meno e qualcu-
. no ha più. Le Istituzioni non 
; svolgono un'azione nella dire

ttone di superare questi osta
coli, anzi il contrarlo. Per 
questo vanno criticate». 

Ogni persona che aderisce 
al centro continuerà il prò-

, pr:o lavoro, autonomamente. 
Ti centro coordinerà le va
rie esperienze che possono 

• trovare un terreno comune 
: \r\ cu! esprimersi. Esso pro

durrà materiale scientifico, 
politico, e anche materiale che 

• fMrà trovare un terreno <11 

Intervento Immediato. 
Franca Basaglia Ongaro ci 

fa un esemplo: ci sono volu
ti più d! dieci anni per ca
pire che cosa c'è in gioco die
tro la malattia mentale, die
tro l'istituzione del manico
mi, Probabilmente, se ci fos
se stato un coordinamento 
fra 1 vari studiosi e opera
tori del settore, sì poteva 
giungere alle conclusioni di 
oggi molto prima. Il centro 
— aggiunge —- non vuole cer
to limitarsi alla denuncia. In
tende dare un contributo più 
concreto alla risoluzione di 
certi problemi. 

Come si finanziera il cen. 
tro? Con il contributo di un 
donatore — risponde Franca 
Basaglia Ongaro — e con 1 
diritti di autore che per tut
ta una serie di pubblicazio
ni saranno ceduti al centro. 
Due pubblicazioni arrivano 
nelle librerie in questi gior
ni. La prima è edita diretta
mente dal centro e si tratta 
degli atti del primo conve
gno nazionale di «Psichiatria 
democratica», sul tema «La 
pratica della Tollia», che si e 
svolto nel giugno dell'anno 
scorso a Gorizia. La secon
da pubblicazione (edita da 
Einaudi) e «Crimini di pace». 
Si tratta di testimonianze di 
studiosi notissimi, raccolte 
da Franco e Franca Basaglia, 
che costituiscono una sorto 
di ricerca a più voci sul ruo
lo dell'Intellettuale e de! tec
nico come addetti all'oppres
sione, come custodi di istitu
zioni violente. 

Franca Bisaglla Ongaro ci 
anticipa una serie di iniziati-
ve dei centro g:à programma
te, Per quanto riguarda le 
pubblicazioni, ne sono g:à 

previste diverse riguardanti la 
oppressione e l'emarginazio
ne, come ad esemplo la pub
blicazione di un lavoro di 
ricerca, coordinato da Vincen
zo Accattatls, sulla nascita del
la legge sull'assistenza psl. 
chlatrlca del 1904, una legge 
tuttora In vigore. La ricerca 
è stata fatta analizzando 11 
momento economico dell'epo
ca e le discussioni parlamen
tari sulla legge: In tali di
scussioni si parlava in so
stanza solo di ordine pub
blico e mal di malattie men
tali. Altre pubblicazioni sa
ranno una «storia dell'op
pressione» e un «Breviario 
dell'eresia» di Vladimir De
dljer. due «Mappe della ver
gogna», curate da una equi
pe diretta da Franco Basa
glia, e riguardanti i manico
mi in Europa e in America 
Latina, una «Mappa della 
fame». 

Il centro di «Critica delle 
istituzioni» Drevede già. inol
tre, la costituzione di alcune 
«commissioni di Inchiesta», 
ad esemplo sul genocidio In 
Irlanda, sul'e Istituzioni car
cerarie in Francia e Germa
nia, sul manicomi giudiziari 
e civili in Italia. Sono previ
ste anche alcune ricerche 
sull'ambiente: «Malattìe e oro-
fìtti da IncHt'namcnfo», «Svi-
luooo e popolazione». «Im
patto dM'u yinn^i e della t ee 
nica nell'ambiente nnturnie ». 

Infine, una ricerca sul con
trollo sociale nella Repubbli
ca veneta i un controllo che 
passava attraverso la Sani-
tal, e una ricerca su Cesare 
Lombroso. 

Domenico Commisso 

Per le elezioni amministrative 

Votano per i comuni 
sei milioni di greci 

ATENE, 29 i 
Per la terza vclUi in quat

tro mesi sei miteni di tfroci i 
si recheranno aile urne per I 
eleggere domani ì consigli 
municipali <? provinciali. I 
tfrect avevano votato In no- j 
vernare per il primo parla- i 
mento gTeco e in dicembre 
per il referendum istituzio
nale. Entro l'anno «iranno 
nuovamente chiamati a dare 
11 loro voto sulla cosUtuniccie 
del paese. 

Per le votazioni di domani i 
si sono presentati circa 150 
mila candidati per 300 munì- | 
eipi del paese e per 5.000 co- ; 
munì con popolatone infe
riore ai U.000 abitanti. Il 60 ! 
per cento dei candidati sono , 
di prima nomina rispetto al- ; 
le ultime elezioni munlcipa- ' 
U « provinciali tenutesi in , 
Grecia nel 1904. I 

L'appartenenza politica dei 
candidati non e deierminan-
U' p°-r jrM elettori. li gover
no e 1 partiti non hanno pre
sentato propri candidati, nò 
sostengono apertamente con 
pubblici comizi v propawndn 
gli aspiranti alle cariche mu
nicipali e provinciali. Nessun 
deputato, secondo la IfjJKO. 
può presentarsi alle elezioni, 
senza prima abbandonare il 
segtrio in Parlamento. Nessun 
incidente £ stato segnalato 
nel corso della campagna 
elettorale limitata ai i.s gior
ni secondo le istruzioni del 
governo. 

I concigli entreranno in at
tività il primo giugno. Attual
mente 1 sindaci del paese so
no funzionari di Stato Invia
ti dal governo, dalla caduta 
della ditto tura, por reggere 
le amministrazioni locali in 
fttt«ft dell© «tastoni. 

I/inquiniinientn ò un fenomeno 
parte italiana si registrano i 

! danni degli scarichi fluviali 
I i impressionante quantità dì 

cianuro, fosfati, oromo. piom
bo immessi dalle industrie 
dell'Italia setlentricnale nel 
mare attraverso il Po e altri 
corsi d'acqua» la necessità 
di intervenire rapidamente è 
fortemente sentita qui In 
Jugoslavia. Proprio a Spala
to, sede della conferenza, 1 
pennacchi di fumo dei ce
mentifìci, con la polvere de
positata un po' dappertutto, 
rappresentano uno stridente 
contrasto con la bellezza del
la costa dalmata. Altro .Iat
tura e costituita dal petrolio 
(ne sanno qualcosa Trieste e 
Margherai con le conseguen
ze prodotte dai lavaggi delle 
petroliere, dai frequenti sca
richi In mare, da possibili 
disastrosi incidenti. 

E' apparso chiaro ancora 
una volta che la causa pri
maria dell'Inquinamento de
ve ricercarsi nelle attività In
dustriali; gli scarichi orga
nici, infatti, per inadeguate 
ohe siano le fognature, coin
volgono aree assai circoscrit
te e sono rapidamente rever
sibili per la stessa azione ma
rina, 

A questo punto si tratta di 
vedere cosa concretamente si 
sta facendo, sull'una e sull'al
tra sponda. Gli jugoslavi han
no In corso un progetto di ri
cerca sistematica su tutta la 
zona costiera: l'Adriatico 3. 
E' evidente che vi è una 
diversità di fondo tra la ca
pacità e la volontà di pro
grammare gli interventi, nei 
due paesi, così come ben di
versa è la situazione se si 
tiene conto dell'ostacolo rap
presentato da uno sviluppo. 
come quello italiano, che si 
è fondato sul massimo profit
to, sulla rapina del territorio 
e sulla distruzione di prezio
se rtechezze naturali. 

ri governo italiano, su que
sto versante d'Intervento, si 
presenta più con buone in
tenzioni che con provvedi
menti all'attivo. Non è un ca
so che qui a Spalato non fos
se neppure rappresentato (per 
il governo federale jugoslavo 
era presente il vice ministro 
degli esteri Lazor Mojsov), 
Assai ricca è stata invece la 
partecipazione degli ammini
stratori regionali e locali. La 
Emilia Romagna — presenti 
tra gli altri 11 presidente del
la giunta Fanti e 11 sindaco 
di Bologna Zan#herì — ha 
recato la documentazione del
la sua vasta iniziativa in que
sto settore. Sono stati illu
strati 1 criteri di intervento 
che hanno condotto agli im
pianti d 1 depurazione del la 
riviera romagnola. Essi han
no ricevuto vasti consensi da 
studiosi e specialisti. 

Questo stato di cose com
porta da un lato l'urgenza 
di un Impegno dì carattere 
generale delio Stato In que
sta materia, dall'altro la pos
si blllta per le Regioni e le 
autonomie locali di fruiTe di 
poteri ben maggiori di quelli 
oggi loro attribuiti. Sul ruolo 
degli enti locali in questo cam
po ha Insistito nel suo Inter
vento il segretario nazionale 
della Lega per le autonomie, 
on. De Sabbata, che ha auspi
cato nuove forme di coopc
razione internazionale che 
superino gli attuali criteri 
della concorrenza. 

Tra le molte proposte di 
iniziative comuni emerse al 
convegno è stata accolta ^ 
sottolineata come assai im
portante quella di una con
tenzione italo-iutroslava del
l'Adriatico. Inoltre ci si è 
impegnati a ricerche in co
mune, scambi di esperienze 
attraverso un apposito centro 
di Informazioni, accordi e con
tatti frequenti a livello lo
cale, l'attivazione delle com
missioni miste già esistenti. 

I lavori di questa prima 
conferenza delle città adria
tiche i la seconda si terrà 
l'anno prossimo a Venezia e 
affronterà 1 problemi dei por
ti e della cultura» si erano 
sviluppati su due relazioni dì 
base: una presentata dal sin
daco di Piume Pavletic sui 
problemi speciliji dell'inqui
namento, l'altra del sindaco 
di Venezia Lortgo sul tu
rismo, 

II convegno si è svolto at
torno alle duo principili 
preoccupazioni dello sviluppo 
turistico e de 1 la protezione 
del mare. Che questa seconda 
sia condizione por difendere 
non solo il patrimonio natu
rale, ma una ricchezza di 
grande rilevanza sia per la 
economìa italiana che per 
quella Jugoslava, ò stato una
nimemente sotollneato. Per 
il mare Adriatico poi la que
stione, già in sé grave a tut
te le latitudini, dell'equilì
brio ecologico, sì fa partico
larmente preoccupante, Ui 

] prevenzione di fenomeni de-
• generativi è Indispensabile se 
j si tiene conto che questo ma-
; re, n causa della sua forma, 

ha tempi lentissimi nel ricam
bio dell'acqua, Gli scarichi 
fluviali della Valle Padana. 
le acque intorno a Venezia, 
il golfo di Trieste, sono i pun
ti dolenti che ben conoscia
mo. Ma zone di « notevole 
grado di inquinamento» ven
gono citate anche da parte 
jugoslava : ì maggiori porti. 
Fiume, Zara, Scbenìco, Spa
lato, e le zone di più inten-

[ so sviluppo industriale. Essen-
i zìale è quindi il coordinamen-
j to Italo-jugoslavo degli Inter-
I venti che :! convegno ha 
| proposto. SI tratta di salvare 
; non solo un bene naturale 

ma. co] turismo, una fonte 
| di lavoro. 

STUDIO 
2 A 

MilMO'VlAA.Coitoa (PLorUo) 
^TtWpBQ 2622820 - 2B0C274 

Vendesi 
AlFarc 

anche payomonli di lazionali 

Milano 
2 locali più servici l iberi rona 

citta studi 12.000.000 
2 IocoJi cucino obit.ibilo via Ru-

mendoso 1 3 000.000 
2 locali cucina abitabile Mq. 75 

zona Morvelor te 17 000.000 
2 locali cucin j abitabile via Pa-

lestrina 21 .000 .000 
3 locali cucina abitabile più mon-

sordo viti Lippi 14.500.000 
3 locali più servizi libero via 

Forranto Appor t i 25 .000 .000 
3 locali cucino abitabile viole 

Monza 27 .000 .000 
3 locali cucina obilòbi le vis 

Celizzono 23 000 000 
4 locali cucina abitabile via 

Nova 
5 locali cucina abitabile doppi 

servil i tono Venezia 
7 loculi cuc.no abitabile doppi 

servizi z ori ri Loroto 

Cologno Monzese 
2 locali cucina abitabile CoriO 

Rosa B.000.000 
2 locali cucina abitabile Vio

le Lombardia G. piano 
8.000.000 

2 locali cucinD abitabile Viale 
Lombardio l ibero 10.000.000 

2 locali cucina Dbitnbili* più 
piccolo box via Norvegia 23 
13.000.000 

2 locali cucina n bilobi la vio 
Kennedy 12 000.000 

2 locali cucina a bit obi lo via 
Kennedy l iberi 1G 000.000 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia 12.000.000 

3 loculi cucina obilnbile via Tu
rati 2 19.000.000 

3 locali cucini) abitabile più 
grande box li bori via Ken
nedy 3 27 .000 .000 

Pioltelfo 
2 locali cucina obi tabi le via 

Cimarosa 7.000.000 
2 locali cucina abitabile doppio 

inortsso libero tinche uso 
uf l ic io via Bizet 12 .000.000 

3 locali cucina abltabila via Ci-
maroso 1 1.000.000 

3 locali cucino abitabile zona 
Cernusco 14.000.000 

3 locali cucino abitabile liberi 
via Ctmarosa 5 14.500.000 

3 locali cucino abitabile più 
terrazzo o box liberi via Ci
rene 20 .000 .000 

Bresso 
2 lorali cucina abitabile via Ar

chimede 13.000.000 
3 locali cucina abitabile doppi 

servizi Mq . 110 più giardi
no Mq . 120 l iberi via Don Min-

ioni 38 33.500.000 
Preminugo dì Settala 
2 locali cucina abitabile Mq , 80 
più box liberi 16.500.000 

San Donato Milanese 
3 locali cucina abitabile più box 

vìa Di V i t to- io 17.000.000 

San Maurizio 
al Lambro 
2 locali più servizi plano rial

zato 5.000.000 
V i m e r c a t e 
terreno zona industriale Mq . 

40 .000 tinche (razionabile In 
lot t i 3500 Mq. 

Comaredo 
terreno M q . 1200 edificabilc per 
vi l let ta 8 .500.000 

REGIONE TOSCANA / GIUNTA REGIONALE 

In questi giorni i Comuni curano la revisione degli albi 
delle imprese artigiane. 

Contemporaneamente la Regione ha promosso una 

INDAGINE CONOSCITIVA SULL' ARTIGIANATO 

che riguarderà le oltre 110.000 imprese del settore 

Partecipano all' iniziativa: 

I COMUNI / LE CAMERE DI COMMERCIO / 
LE COMMISSIONI PROVINCIALI PER L'ARTIGIANATO 

Collaborano all' iniziativa: 

LE PROVINCE / LE ASSOCIAZIONI ARTIGIANE / L'IRPET 

L'indagine contribuirà ad arricchire il patrimonio di 
conoscenza dei problemi del settore, a qualificare gli 
strumenti e le possibilità di intervento, a preparare 
nuovi studi e ricerche a sostegno e per lo sviluppo 

dell'artigianato toscano. 
L'indagine servirà alla formazione di uno schedario 
anagrafico regionale delle imprese artigiane, moderna
mente concepito e periodicamente aggiornato, per tutte 

le esigenze delle imprese artigiane toscane. 

Artigiani, collaborate alla iniziativa 
fornendo tutte le informazioni necessarie 

ai rilevatori comunali 

| | M I I I I I I M I I t l 1 M I I I I I M I I I I I t l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l M l t l 1 l l t l l M f l l l l ( l l l l l l l l l l l » l l l l l l l l l t l l l l l l t l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l ( I I I M I I I I 1 l l l l l l ( l l l l ( l t l l l l l l t l l l l l l l » l t l ( » l l l l l l l t t l l l l f l l l l l l l l 

Pensiamo che sia meglio curar oggi 
la salute per non dover curare 

domani le malattie. 
Questo succede in Emilia Romagna. 

y 

r icambia 

TERME DI BACEDASCO, BAGNO DI ROMAGNA, 
BOBBIO, BRISIGHELLA, CASTEL S. PIETRO, 
CASTROCARO, CERVIA, FRATTA DI BERT1NO-
RO. MONTICELLI DI MONTECHIARlìGOLO. POR-
RETTA. PUNTA MARINA, RICCIONE, RIMINI. RIO-
LO, SALVAROLA DI SASSUOLO, S. ANDREA BA
GNI, SALSOMAGGIORE. TABIANO. 

l'Emilia Romagna 
l'ama 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

delle Otta d'Arte - Terme - Appennino 
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Intelligente spettacolo a Parigi le prime $ 

Brecht vitale 
anche fuori del 
suo «modello» 

« Il cerchio di gesso del Caucaso » messo in scena 
in un'interessante edizione che prescinde totalmente 
dalla tradizione interpretativa del Berliner Ensemble 

i 

Intervista 

di Liubimov 

al giornale 

"Mosca-Sera 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 
L'opera di Luiffl Nono Al 

gran sole carico d'amore, ohe 
MA per andare In scena a 
Milano, continua ad Interes
sare 1 circoli culturali sovie
tici. 1 quali stanno seiruen-
do con estrema attenzione sia 
il lavoro del compositore, sia 
quello del regista Yuri Liu
bimov. 

Ed è appunto a Liubimov 
che un giornale della capi
tale — Mosca-Sera - si è ri
volto per una Intervista tele
fonica dedicata «n'Importan
te e significativo lavoro tea
trale che vede Impegnati an
che Il noto coreografo lenln-
gradese Jakobson e lo sceno
grafo Borovskt, 

Nell'Intervista — Intitolata 
« Milano « — Liubimov ricor
da 11 tema dell'opera, che 
avrà un carattere politico-
popolare, e sottolinea 11 va
lore della collaborazione che 
si è stabilita con Nono e con 
11 maestro Claudio Abbado. 
La nostra attività — preelsa 
il regista — è caratterizzata 
da una atmosfera di grande 
amlcUla e quel che è più 
importante è che tutta la 
fase di preparazione è stata 
preceduta da una serie di 
incontri con operai e studen
t i Questo ha permesso di 
creare un clima particola
re, Liubimov, a tail proposi
to, parla delle serate che si 
sono svolte presso varie asso
ciazioni e sottolinea l'Impor
tanza che ha avuto per lui 
Il fatto di essere stato pre
sente ad una seduta del XIV 
Congresso del nostro partito. 

Riferendosi poi alle polemi
che scatenate da determinati 
ambienti il regista cosi pro
segue: « Non posso fare a 
meno di rilevare che 1 cir
coli reazionari hanno chiesto 
di fermare l'opera che hanno 
definito come sovversiva. Ma 
e bene dire che gli operai 
delle maggiori aziende hanno 
levato l i loro protesta, chie
dendo di far proseguire 11 no
stro lavoro. DI conseguenza, 
risulta chiaro che l'attività 
di preparazione dell'opera si 
è svolta Ih un'atmestera com
plessa, tenendo anche conto 
che nella stampa, più di una 
volta, sono apparse invenzio
ni e fandonie di ogni tipo. 
Per questo motivo abbiamo 
convocato una conferenza-
stampa, per dare una lezio
ne ai calunniatori ». 

Liubimov conclude ricor
dando che attualmente sono 
in corso le ultime fasi della 
preparazione e che non ap
pena si sarà svolta la « pri
ma » rientrerà a casa, a Mo
sca, dove 11 suo teatro, con
clusa la tournée ertone, ri
prenderà lo recite nella sede 
completamente restaurata. 

c. b. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 29 

Tra I tanti spettacoli allet
tanti che P«rlgi ci offre In 
questo nobtro breve soggior
no, scegliamo /( cerchio di 
gesso del Caucaso di Brecht, 
m un'edizione che ci viene 
descrittu da amici competen
ti come ardita e simpatica. 
La propone il Tltéùtre de Li
berti1, una giovane compagnia 
che ha ai suo attivo quel 
Nuage amoureux di Nazim 
Hikmet che vedemmo l'au
tunno scorso a Venezia con 
piacere, in collaborazione col 
Théatre Gerard Phlllpe di 
Saint Denis, un grosso centro 
della Banlieue. 

CI andiamo, dunque, curiosi 
di vedere queste novità e que
sta simpatia. Non restiamo 
delusi, ed e per questo che 
ne scriviamo per 1 nostri let
tori, cui potrà Interessare sa
perne di più sulla rappresen
tazione di un testo classico di 
Brecht messo In scena senza 
tener conto del «modello 
Brecht ». Uno del problemi 
più difficili da risolvere per 
del giovani teatranti che vo
gliono allestire un Brecht, è 
appunto quello del « modello 
brechtiano», o del modello 
che si è fissato, nel teatro 
contemporaneo, con l'edizione 
del Berliner Ensemble. Per 
alcune opere maggiori tda 
Madre Coraggio a Puntila al
la Madre al Cerchio di gesso 
del Caucaso) esistono addirit
tura 1 tamosl « Modelbucher», 
accuratissime ricostruzioni fo
tografiche, scena per scena, 

j atteggiamento per atteggia
mento, delle regie di Brecht, 

Brecht li organizzò, questi 
volumi. « a futura memoria », 
perche non andasse disperso 
un modulo di lavoro che ave
va dato i suol frutti; la pun
tigliosa ricostruzione dello 
spettacolo doveva servire per 
capire le ragioni del suo « fa
re teatro», un Impianto ana
litico a scopo di studio e di 
verifica. Lui stesso non 11 pro
poneva, questi suol modelli, 
come essenziali. Ma la loro 
esistenza ha influenzato mol
tissimi registi, in ogni paese 
d'Europa: e tanto per resta
re in Italia, II cerchio di ges
so del Caucaso dello Stabile 
di Genova, con la regia di 
Squarcimi, non e che una imi
tazione dell'« exemplum » ber
linese. 

Con la sua freschezza orien
tale, anche con la sua inge
nuità, il Cernie de crai cau
casici del Theàtre de Llberté, 
Invece, ci ha permesso di con
statare come l'opera di 
Brecht regga benissimo ad 
altri moduli interpretativi. 

, Regista dello spettacolo è 
J Mehemet Ulusol. un giovane 

turco esule, che da anni vive 
In Francia: si è fatto le ossa 
a Berlino, a Lione con Pian-
chon, ma soprattutto a Mila
no con Strehler. di cui è sta
to assistente per due anni 
(gli anni delle Barut/e chioz-
sotte). Mehemet ha guardato 
al Cerchio di ges-o come ad 
una favola orientale (e ap
punto essa si presenta cosb. 
Ubera e piena di fantasia, in
genua e ro'za, ma ricca di vi
vacità, brio, festosa, e al 
tempo stesso capace di susci
tare Interrogativi, di propor
re rovesciamenti di concezio
ni morali, di sprigionare 11 di
vertimento dell'Intelligenza. 

La scenografia e quanto di 
meno brechtiano ortodosso si 
possa immaginare. Niente si
parietti, tanto per comincia
re: a palcoscenico aperto, si 
vede dall'alto scendere a ter
ra una gran coltre, una spe
cie di Immensa trapunta, che 
fa da scenografia: la città, 
nella quale il governatore vie
ne rovesciato, e il bimbo del
la governatrice viene salvato 
dalla povera Grascia, è ap
punto resa con questo enor-

j me telo, dentro LI quale sono 
I « tagliate » delle aperture, da 
' cui si affacciano gli attori. 
I Tutto ha l'aria di un caravan

serraglio: e siccome, come 
vien detto nel prologo, sono 

] : membri del due kolkos che 
si recitano '.a favola del cor-

; chio di gesso, gli strumenti 
! del loro recitare sono presi 

dai loro campi, dalle loro ca
se, ancora devastate dalla 
Kucrra nazista. Sono, soprat-

| tutto, elmetti, camere d'aria 
di biciclette, di cui gli attori 
si circondano la vita per dar-

I si aria di guerrieri, o addlrlt-
| tura camere d'aria di camion. 
. d: cui si «vestono» i potenti 
• della l'avola, con Incedere che 

li fa assomigliare a tanti 
«omini di gomma » di Miche-
lin. Cosi 11 tutto assume una 
dimensione di gioco che non 
guasta affatto: i soldati In
dossano, a completare l'atmo
sfera divertita, ingenua e sa
piente ad uno stesso tempo, 
dei cornei involucri di tarta
ruga. 

Invece di provocare un ef
fetto di oscuramento dei pas
saggi della favola, se ne ha 
cosi un'Illustrazione ai limiti 
didascalica: tutta la prima 
parte, quella che ci racconta 
i casi occorsi a Gruscia, la 
salvatrice del piccolo princi
pe che poi « elegge » a suo 
figlio. Invece di apparire stan
camente pensosa assume un 
pigilo e una grinta nuovi, un 
mordente allegro ed efficace. 
In questo senso giova molto 
la presenza di Arlette Bon
nard, giovane attrice svizze
ra, che dà al suo personaggio 
più che incantata timidezza 
una gala favolosità. La se
conda parte e dominata, co
me si sa, dalla grande figu
ra di Azdak. il popolano elet
to giudice per caso dal sol
dati, che esercita alla sua ma
niera la giustizia, facendola 
per i poveri contro i ricchi. 
E' l'attore Marc de Georgi : ne 
fa un personaggio di Breugel, 
esercitante la giustizia a ca
vallo di una botte, ridancia
no, beone, ricco di humus po
polare. Resti di biciclette, re
ti, spezzoni di macchine agri
cole, Il tutto in un coacervo 
inestricabile, fanno da sceno
grafia (la firma, come i co
stumi, Metln Denlz). Quando 
la sentenza del giudice è pro
nunciata (e nessuna deforma
zione caricaturale viene ad 
aggiungersi alla descrizione 
della governatrice madre-vera 
e del suol avvocati), è la gioia 
che esplode, la festa di tutti 
gli umili che si riuniscono In 
un ballo tondo, mentre Azdak 
si accinge ad andarsene. Sce
na che ricorda non troppo 
stranamente quella conclusi
va delle Barufle chiozzotte di 
Strehler. Le maschere, assai 
belle e ingegnose, sono di 
Kuzgun Acar, 

Le musiche di Paul Dessau 
ci sono sembrate un po' ad
domesticate, rese un po' trop
po orecchiabili: cosi come 
certe Insistenze nell'uso degli 
oggetti (le camere d'aria di 
camion che finiscono con lo 
assumere una presunta signi
ficazione metafisica) finisco
no con 1! deviarne la fruibi
lità verso zone di Irrazionali
tà, mentre la favola, nel suo 
Insieme, ha questa caratteri
stica di luminosa razionalità. 
Ma nel complesso si t ra t ta di 
uno spettacolo Intelligente, di 
buona fattura e pieno di In
segnamenti. 

Arturo Lazzari 
NELLA FOTO: fattrice Ar

lette Bonnard nella parte di 
Gruscia nel « Cerchio di gesso 
del Caucaso ». 

Musica 

Parsifal 
all'Opera 

Sorretti '.lai piinl:il..o di 
mantenere :,i coincidenza con 
la giornata «.santa» i vener
dì i. si e avuta l'altra sera 
l.i ripresa del Parsifal, di 
Wagner, nella buona edizione 
apprezzata nel febbraio dello 
scorso anno C'era, l'altra 
sera, un « venerdì santo » an
che all'esterno del teatro ila 
Via Crucis, con I! Papa, al 
Colosseo!, mentre. all'Inter
no, Parsifal, Kundry e Gur-
nemanz si abbandonavano 
alla solennità dcll'/ncati'esi-
mo. Ma si e avuto anche un 
venerdì diabolico, con il traf
fico deviato, imbottigliato, In
tasato. Tant'e, non pochi ap-

: passionati chiusi nel grovi-
| gllo delle macchine sono ar-
l rivati tardi (alcuni hanno ri

nunciato i alla cerimonia 
wagneriana che, incominciata 
alle venti, r finita giusto do
po cinque ore. 

L'opera si da In tedesco e 
gli interpreti - irli stessi del-
lanno scor.-x> — hanno rafior-
zato e proprio migliorato la 
bellezza del loro canto. Si 
tratta di eccezionali voci vi
rili lottimo e anche il coro 
maschile» -- quella di Hfr-
min Esser, un Parsifal schiat
to, Innocente e squillante; 
quella, tormentata ed ansio
sa, data ad Amfortas do Ru
dolf Holtenau; l'altra, pos
sentemente spiegata e mo
dernamente spietata, che To-
mlslav Nerallc inventa per 11 
mago Kllngsor; quella. Infine, 
pietosa e rlconcillante, di 
Gurnemanz. che era di Man-
fred Schenk — tutte raddol
cite e nello stesso tempo po
tenziate dal superbo splendo
re timbrico e dalla calda ri
sonanza dell'unica voce fem
minile: quella di Hona Jan-
ku, straordinaria nella parte 
di Kundry. 

Le scene di Enrico D'Assia, 
che l'anno scorso avevano su
scitato qualche perplessità, 
si bono Intanto maturate an
che nella sensibilità del pub
blico, talché sono apparse 
come una naturale prolezione 
degli eventi musicali magi
stralmente regolati do Lovro 
von Mataclc. direttore, il quo
te, con lo collaborazione di 
Peter Busse, e anche regista 
dello spettacolo. 

L'orchestra ha pure essa 
usufruito d'un particolare sta
to di grazia, raccogliendosi 
compatta o dilagante In mil
le rivoli sonori. A lode per 
tutti, citiamo 11 bel suono 
fresco e luminoso dell'oboe 
magico di De! Bono. 

Altitonante 11 successo, con 
lunghe chiamate agli Inter
preti tutti. 

e. v. 

Cinema 
Fantozzi 

Fantozzi, piccolo impiegato 
pavido e servile, vittima del
ia famiglia, delle angustie 

' eccnonuuhi-, dell'insolenza e 
di''..a b,i lorda n<r:ne elei l'Olle-

] ^hi, dell'autor.(ansino dei su
periori, dell'o.-ulita delle co
se e degli uomini, della pro-
pi la m.ildestrczza. si trasfe-

'. n-ce. da'.!- panine d: due for-
1 lunati l.bn di Paolo V'.llag-
j u o. sullo schermo ememato-
i uralico- protaironUta lo stes-
1 so Villaggio, regista Luciano 

Salcc, sceneggiatori Berne-
miti e De Bernard:, insieme 
con Villaggio e Salec 

i II risultato e. purtroppo, so 
[ lo una sfilza eli aneddoti, di 
| barzellette a volte godibili, a 

volte no; non essendo rlu 
I scìto lo slorzo isoppure que-
' sto c'è stato i di articolare la 

materia tutta frantumata dei 
te-iti originali In un vero 
racconto, che sottraesse il 
personaggio alla fissità della 
maschera e rivelasse magari, 
dietro le sue avventure pa
radossali, In certo modo sen
za tempo, scorci o brandelli 
di una realtà attuale. Solo 
alla fine, con l'Incontro tra 
Panto/zl e il sommo diretto
re, agghiacciante emblema 
d'un potere inllesslbile, quan-

I tunque ammantato di pater-
' nalismo. ci si avvicina a 
' quello che poteva essere un 

obicttivo più nobile di que
sta ennesima larsa all'Italia
na, inte.-vsuta dell'eterna ca-

] distica della meschinità bu
rocratica e piccolo-borghese. 

« Girato » alla meno peg
gio, Fantozzi ha tuttavia, co
me accennavamo, qualche 

| momento spassoso da squal-
I lido festa di Capodanno, la 
1 partita di biliardo, la scena 
I nel ristorante giapponese), 
| soprattutto per virtù dell'at-
i tore principale. Nel contor-
I no. si fanno notare Gigi Re-

der e Umberto D'Orsi; ma un 
interprete del talento di Giu
seppe Anatrelli e utilizzato. 
ad esemplo, poco e male 

L'uomo terminale 
i Harry Benson. scienziato 
j elettronico, a seguito di un 
I grave incidente d'auto e sog

getto a periodici quanto Ir
refrenabili Impulsi omicidi, 
Una delicata operazione al 
cervello, lui consenziente, 
dovrebbe risolvere 11 proble
ma: raifinatlsslme apparec
chiature, automaticamente 
poste in attività, scarichereb
bero Infatti le intermittenti 
tensioni aggressive. Ma qual
cosa non va, nel progetto, 
giacche a ogni depressione 
cosi indotta succede una più 
forte e frequente eccitazione. 
Benson lugge, travestito, dal
l'ospedale, complice la sua 
amica, che pagherà tuttavia 
cara la propria collaborazio
ne. Poi sfoga l'insorgente 
smania distruttiva contro I 
robot, una volta tanto ama

ti. Dopo altre traversie, brac
cato dalla polizia, lo sciagu
rato prota.gom.sta finirà uc
ciso come un cane. 

Diretto da Mike Hodges e 
tratto da un romanzo dello 
scrittore di fantascienza Mi 
chael Crlchton i quello di 
Andromeda), L'uomo termi
nale sembra svolgere due po
lemiche parallele: runa, più 

grossolana, contro gli ecces 
si del macchinismo; l'altra, 
più sottile, m lavori* della 
nuova psichiatria, sostituti-;-
ce vantaggiosa di b:utall 
pratiche chirurgiche Ma ogn, 
p.u nobile intento soffoca 
nelle spiro d'un racconto die 
-si perde ne,la r.cerea del Cu
rare puro, agghindato qua e 
la di prczio-isinl fotografie, 
e crcmatH i George Segai in
terpreta ,\i parte principale, 
senza meriti .speciali 

ag. sa. 

Convien far 
bene l'amore 

Un viaggio breve, dal ro
manzo al film m tempo re
cord, il frenetico Pasquale 
Festa Campanile ha scritto 
prima e diretto poi questo 
Conviene }ar bene l'amore. 

Sulle pagine e nelle imma
gini. Campanile agita le com
ponenti futuribili di un'attua 
lita a buon mercato. La vi
gnetta, appena abbozzata, 
presagisce un'eterna, forzata 
« austerità » e ci ritrae m un 
Imminente domani, calati In 
una profonda oscurità. Il no
stro pianeta e tornato buio e 
freddo come ai tempi dei no
stri avi' le lampadine sono 
reperti archeologici, i lam
pioni cimeli, gli ascensori 
sgabuzzini. Ma, ne manca la 
corrente, l'energia cerebrale 
di uno studioso un po' bi
slacco sopravvive. Applican
do grossolanamente le ipotesi 
scientifico-filosofiche di Wil
helm Relch. costui riuscirà 
a tramutare in kilowatt l'In
tensità di un orgasmo e potrà 
quindi convertire In elettri
cità e in forza motrice gli 
atti sessuali di Intere popo
lazioni. Dapprima titubante, 
la Chiesa poi si adeguerà, 
istituendo nuovi tabù: non 
verrà abolita la libertà d'opi
nione ist sostiene, Infatti, che 
non sarebbe « un divieto sen
tito»), ma saranno invece 
perseguitate le recrudescenze 
del sentimentalismo. Il plato
nico e controproducente, ma 
ormai tutti lo bramano, 
ostentando un radicale disin
teresse per 1 piaceri della car
ne. Pasquale Festa Campa
nile e il suo Conviene lur 
bene l'amore stanno al cine
ma fantastico come L'esorcic-
ciò sta a Nos/eratu. Dal cor
rivo all'edificante. 11 regista 
vaga nel cunicoli di un sor
dido umorismo come un mo
nello rapito dalla volgarità, 
per pentirsi Infine. La paura 
della psicanalisi lo spinge a 
cercar riparo all'ombra della 
retorica del cuore. Luigi Pro
ietti, nel panni del protago
nista, si rende nuovamente 
un cattivo servizio. 

d. g. 

Magia nuda 
I documentari Africa segre

ta (1969) e /Urico ama 119711. 
nonostante l'evidenza mercan
tile delle produzioni, ci ave 
vano Interessato per la pas

sione etnologica d. mostrata 
dagli autori. Guido Guerra 
sio ed i IrateU Allredo e An
gelo Cast.giiom Questa loro 
nuova fatica itesto dal com
mento d. Alberto Moravia» 
avrebbe dovuto continuare il 
discorso, allargandole» verso 
,»itr, uruppi e tne i primitivi, 
, ciu.1!', come quelli alrlcani. 
vivano oggi lorsc la 'oro ulti
ma .stagione Solo che i re
gisti, spinti dalle più ovv.e 
ragion, (cassetta, spettacolo e 
moda», hanno «riscoperto» 
nel tutto, quale primario mo-

' tore, il substrato magico dei 
riti e dei costumi. Ma, se ri
guardo ai precedenti lavori 

j sollevavamo dubbi circa la 
possibilità di illustrare «scien
tificamente » le troppe usanze 
filmate, in questa Magia nu
da e proprio la « magia » che 
non viene quasi per nulla 
spiegata a! pubblico. Il quale 
non è In grado di atterrare, 
soltanto dalle Immagini, che 
cosa vi sia di magico, ad 

j esempio, nella consacrazione 
fallica praticata nei conventi 

j feticisti dell'Africa equatorla-
I le, net riti delle oopolazlonl 

Yanoama dell'America del 
Sud, nel passaggio del Nilo 
delle mandrie del Mundari. 
nella costatazione della ver
ginità di una fanciulla etio
pe, nel cospargersi di urina 
di bue per difendersi dagli 
Insetti, come sogliono fare 1 
Dlnka. 

Qualcosa di magico si intui
sce appena nei « guaritori » 
filippini e nel fenomeni extra
sensoriali di certi stregoni 
africani. Il resto è letteratu
ra di colore, capace al più 
di! alimentare la curiosità 
di una platea disinformata. 

L'amica di 
mia madre 

Sono andati fino in Colom
bia per girare questo pastroc
chio che narra l'educazione 
(si fa per dire» sessuale di 
un diciassettenne, in perpe
tua vacanza dorata In posti 
esotici. Lui è uno sbruffon-
cello che si dice fidanzato 
con una formosa maestrina 

| ila quale invece lo prende 
cordialmente per il naso», 
ma che non perde l'occasio
ne di mettersi in caccia al
lorché appare all'orizzonte 
un'avvenente ' amica di sua 
madre, giunta sul luogo del
l'azione per aver litigato con 
11 proprio uomo. 

L'Inesperto minorenne si 
dà quindi da fare con zelo, 
e dopo molte sconfitte rie
sce ad essere Iniziato al riti 
amatori dalla più benevola e j 
meglio disposta delle due 
donzelle. [ 

1 Mauro Ivaldl h« tentato d! 
I affrontare 11 tutto con Irò-
» nla, ma. povero di idee e an-
i che di mestiere, ha confezio-
j nato uno scialbo giochetto 
' malizioso; unico suo merito è 

l'averci risparmiato le abi-
| tual! volgarità del genere, 
i II trio è composto di Bar-
j bara Bouchet, Carmen VII-
I '.ani e Roberto Cenci. 

oggi vedremo 
TANTO PIACERE (1". ore 17.55) 

S .'. JU. 

in: truc-

ri-, e l l e 
'.'lilZ/fllO 

Il varietà ^ a richieda >> tdrulo da Li'one Mane IÌ e 
Te.-.l«i e condotto da Claudio L.pp. dod ca a' b.nilj.n 
« puntata pasquale > Aprirà il programma ri.Ju-.jon Ma 
con i rtUoi Kiooh: d: presidio prr ",'ot l'adone. .: IHM -̂
.-•ivo ;n carica, ,n via de) tutto ft 'ctvoiuav M<- era a l e 
th : del me.iLiere NeJJa .*>e<o!id.i parte del.a tr.i.-.m:-.iio 
la volta di Sergio Endn^o, the prc-.cntor.i ,1 MIO più 
album, Ci vuole un fiore un omaggio .il/infan/.a r? 
:n collabora/ione con C a n n i Rodar, 

MANCIA COMPETENTE (1". ore 20,30) 
Tratto daJJn commedia di La.s/.lo A.adar <* interpolalo da 

Miriam Hopkins. Herbert Marshall. Kav Franti.-, e Kdwajxi 
Everett Horton, Mancia competente - ri-.u.,v.uto nel V.V32 — è 
.senz'altro tra le migliori commedie lo-t-rere del t,noa.-.ta ame
ricano d'or:^ine tedesca ErnM LubitMh 

Come rilevo lo .scomparso critico ira.u-c.-c Geor",(\-. sadou., 
Mancia competente e «una girandola d. <olpj di x^na. .secon
do 1 più tipici esempi del laudei'lle europeo»1 

domani vedremo^ 
ATTENTI A QUEI DUE (1°. ore 20.40) 

Per la .serie « ro.^a-polizicsco » Attenti a que due \a .n on:i& 
òta.sera un telelilm intitolato // complotto Ne .sono .nicrjreti 
1 .so).ti Tony Curti.s e Ro^cr Moore ne, panni de: due .-» ari* 
zonati play-boy detective loro malgrado -- a et -mìo ai qual! 
figurano Ian Hendry e Anna Palli La re^ia <• opera dello Mea-
ho Rower Moore. 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
(2°, ore 21) 

La rubrica curala da Giuseppe G,.icoi,i//o propone questa 
sera una tavola rotonda sulle questioni pju attuali dell'infor
mazione. Il dibattito — al quale parteciperanno , giornalisti 
Alessandro Curzl. Vittorio Buttalava, Antonio Ghirel,:. Oronzo 
Valentini e l'editore Amerigo Terenzl — si svolge a Saint Vin
cent in occasione de! tradizionale Premio Nazionale del Gior
nalismo e prenderà l'avvio da due domande piuttosto gene
riche: In Italia, oggi, si legge più? SI legge meglio' 

t i i i i i i i i i i i i i i * f i , , i i i i i f i ( , i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , i i i i i i i i i i i * i i i i i « i i i f i i i , i i i i * i * i i i i i i ( > t i i i i i i « . i « i « i f i i , i * t i 

« Il sospetto » 
segnalato 
dai critici 

cinematografici 
Il sospetto di Francesco 

Maselli è 11 clnquantaquat-
treslmo film segnalato dal 
critici italiani dal 1. gennaio 
1972, data in cui venne isti
tuito li servizio delle « segna
lazioni », 

Come e noto, si tratta di 
una Iniziativa promozionale 
presa per sottolineare l'esi
stenza dì film di qualità e 
per contribuire ad aprire lo
ro un maggiore spazio nel 
nostro mercato. L'iniziativa è 
stata presa dal Sindacato na
zionale del critici cinemato
grafici Italiani (SNCCI). su
bito dopo la sua fondazione. 
A decidere sono tutti i criti
ci aderenti al sindacato, te
nuti ad Inviare la proposta 
di segnalazione, al loro orga
nismo di categoria, qualora 
ritengano di aver visto un 
film meritevole di essere se
gnalato. Raggiunto un quo
rum prestabilito di proposte. 
Il film viene definito « segna
lato dalla critica Italiana ». A! 
riconoscimento concorrono in
differentemente film Italiani 
e stranieri editi o inediti per 
il mercato nazionale 

Si svolgerà da l 2 a l 6 apri le 

Venti complessi corali 
alla Rassegna di Loreto 

IORETO. 29 
LH XV Rassegna mtcrnaz.o-

naie delle cappelle musicali ,M 
inaugurerà mercoledì 2 aprile 
a Loreto con un concerto di 
oltre mille cantori, che esegui
ranno 11 Veni Creator, quindi 
le corali di Parma. Gorlz.... 
Chieti e Ronchi dei Legionar. 
•seguiranno musiche mitra-
lie: In serata, al T^at: » Comu 
•fclc, si svolgerà un concerto 

di gala eseguito dal com
plessi di Lione (Francia», 
Kiel » Germania lederale», 
Berkshire iGran Bretagna», 
Tor.no, Dublino i Irlanda». 
Hilvcrsum iOlanda) e Buda
pest » Ungheria » 

Alla rassegna, che s: conclu
derà domenica H aprile, parte
cipano venti corali provenien
ti dall'Italia e dall'estero 

Nel corso della rassegna .,: 
terranno inoltre alcune mani-

lesta^ionl collaterali quali la 
mostra di strumenti ed edizio
ni musicali da chiesa e per la 

I gioventù giunta anch'essa al
la quindicesima edizione, la 

I mostra del pittore Giuseppe 
i Stefanina. la mostra di dlse-
1 gin eseguiti nel 1974 da alun-
i ni e studenti, ispirati alla ras-
I segna lauretana e. infine la 

riunione del presidenti nazio-
1 noli della « Foederatio Inter-
• nationolls puen contorca». 

Le distanze che da Firenze dovete percorrere 
per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli di Pisa o in 
Piazza del Campo di Siena, in San Michele di Lucca 
o in San Francesco di Arezzo, a ben guardare 
sono poca cosa in confronto all'impegno che 
richiede la visita accurata dei tesori d'arte 
racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 
Ma cercate di non rinunciare né a percorrere 
quelle distanze né a visitare questi tesori. 
E se vi resta spazio e tempo non dimenticate 
che ogni sasso toscano vi svela la straordinaria 

storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, 
Volterra, Monterchi, Sansepolcro, Cortona, Camaldoli, 
Populonia, Sovana, Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono 
solo alcuni dei cento luoghi in cui la storia è stata 
scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 
Solo allora potrete dire di aver visto la più grande 
espressione artistica che una piccola 
regione abbia in sé raccolto grazie al genio 
e all'opera dei suoi uomini. 

Regione Toscana 

Di' L,n UII:IIJJ AU:i ili P O ocoipr»»» i i /7« 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
10.45 
12.30 
13.00 
13,30 
14,00 

15,00 
16,30 

17.00 
17,15 
17,30 
17.55 
19,00 

Messa 
A come agricoltura 
Oggi diseqni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
« L iana. Nando e 
Rinaldo Orfei ». Un 
programma di Lu
ciano Rispoli 

Sorelle Materassi 
La TV del ragazzi 
« Quel rissoso, ca
rissimo, irascibile 
Braccio di Ferro n. 

Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piacere 
Campionato Italiano 
di calcio 

i 
Radio 1° 

GIORNALE RADIO; ore 8, 13, 
15, 19, 2 1 , 23; G: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; S 30: Vita 
nel campi; 9,30: Salve, ra-
gaxzll; 10,15: Bella Italia: 
10,45: Pagine pianistiche; 11 : 
M H » I 12,20; Due orchestre, 
due ititi: 13,20: Mixage; 14: 
L'altro suono; 14,30: Stretta
mente strumentale; 15,10: Di
schi caldi, 1G; Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17: Di a 
da in con tu per tra Ira; 1B; 
Una vita per la musica: M. 
Del Monaco; 19,20: t successi 
degli anni '60; 20,20: Andata 
e ritorno • Sera sport; 21,15: 
A pieno ritmo; 21 ,30: Detto 
« Inter no» »; 22 ,10: Concer
to del Quartetto Borodln; 
22,30t Incontro a due voci. 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO: or» 7,30, 
8 .30, 9 ,30, 10,30, 12 .30 , 
13 ,30 . 10,35, 18,30, 19 .30 , 

22,30: 0» Il mattiniere; 7,30» 
Buon viaggio: 7 ,40: Buongiorno 
con; 8.40: I l mangladlftchi; 
9,35: Gran varietà: 1 1 : Car> 
molai 11,30: A n i alla ribalta: 
12: Antoprimo aport; 12.15: 

20,00 Telegiornale 
20.30 Mancia competente 

F i lm 
21.55 La domenica sportiva 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
15.30 Sport 
18,15 Campionato ( ta luno 

di calcio 
19,00 Hawk l'indiano 

« I l Marc io di U!>v> 
s<v » T" loJi lm 

19,50 Telcqìornalc sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 II gran simpatico 
22.00 Sett imo qiorno 
22,45 Prossimamente 

Ciao domenica; 13: Il 9ambe
rò; 13,35: Alto yradimcnto; 
14; Supplementi di vita regio
nale; 14,30: Su di <jin; 15: 
La nuova compagnia di canlo 
popolare; 15,35: Super-tome; 
17: Domenico sport; 18,40: 
TuitalcMo; 19,55: P. Soprano: 
opera '75; 2 1 : La vedova e 
sempre allegro?; 21.25: I l gì* 
raskclches; 22 : Addio tran
satlantico; 22,50; Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: R. Kubclili dirige 
l'orchestra della radio bavare
se; 10,05: Uno scrittore di 
successo: W. S. Maugham; 
10,35: Lo cantate di Bach per 
Il tempo pasquale; 11.35: Con
corro di M. C. Alain; 12,20: 
Musiche di danza; 13: Inter* 
mezxo; 14: Folklore; 14,30: 
Concerto del Trio « Foertter >; 
15,30: « La bellona cicca • ; 
17,20: Le sonate di Rossini 
interpretate da <• I musici »; 
18: Cinquant'anni di surreali* 
(uno; 18,55; Il Irancobolfo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 ; 
Giornale del Torio - Sette ar> 
I I ; 21 ,30; Musica club; 22 ,40: 
Musica fuori schema. 

DOMANI 
TV secondo 

12,30 Sapere 
12.55 Tutti l ibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle du» 

Un programma di 
Li ciano R'.spoli 

15,00 Sorelle Materassi 
Replica della un/a 
ed ultima puntala 

16,10 Paperino al parco 
Brownstone 

17,00 Telegiornale 
17.15 Colpo d'occhio 
17,45 La TV dei ragazzi 

K Tredici a l.no.a » 
Replica. 

19,15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; GÌ Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,23: Se
condo moj 8: Lunedi «pori; 
8,30: Le canzoni del maHino, 
9: Voi ed io; 11,10: Incontri, 
11,30: E ora l'orchestre!, 
12,10: Vietalo ai minori; 
13,20: Hit Parade; 14. Una 
orchestro e due chilarre, 14,40: 
J due prigionieri ( 1 ) ; 15,10: 
Pur voi giovani; 1C: ti gira
sole; 17,05: ritortissimo; 
17,40: Proyramma per i ra
gazzi; 18: O-iollt del cabaret; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Ma che radio e; 19,55: 
Ouando la «.ente canta; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45; La 
•trabugiarda; 22 : La voce di 
S. Bruni. 22,15: XX secolo; 
22,30: Rassegna di solisti. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 5,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15 ,30 , 
10,30, 18,30, 19,30, 22 .30; 
6: l i mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché: 8.55: 
Galleria del melodramma, 
9,35: I due prigionieri ( 1 ) ; 

9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni reyionali; 12,30: 
Intervallo musicale: 12,40: 
Alto yro di mento; 13,35; Dol
cemente mostruoso; 13,50: 
Come e Perche; 14: Su di gi
ri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Allegramente in inu
m a ; 15,35: Cararoi; 17 ,30: 
Intervallo musicale, 17,40: 
Special • Og<ji L. Goyyi; 19,05: 
A tonpo di rodi. 19.55: I 
quattro rufctoyln. direttori.* A. 
Simonella, 22.15: P. Nero • 
la BUS orcheitra; 22,50* L'uo
mo della notte. 

Radio .i" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30; Le cantale di Bach 
per il tempo pasgualc; 10. La 
ictlunono di Lisii: 11 : I l con
certo del quartetto Pomerin; 
11.40: Le grandi stagioni del
la musica luterana; 12,20: 
Musicisti il Bliam d'oggi : 13: 
La musica nel tempo, 14.30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15,20: Pmjino rare della voca
lità; 15,50. Itinerari strumen
tali; 17,25: Classe unici; 
17,40: Il lonzadtolo: 18,15: 
Musica leggera: 18,30: Fogli 
d'album. 18,45: Piccolo pia» 
nelo; 19,15: Concerto sintoni
co; 20,25: Tre sorelle: Nel
l'intervallo, 2 1 - Il Giornale del 
Terzo - Sette arti. 

| 20,40 At tent i a quei due 

| 21.35 Gala Umcef 1975 
I 22,45 Telegiornale 

| TV nazionale 
| 18.45 Telegiornale sport 
I 19,00 Un'ora con Julie An-
' drews 
I 20,00 Ore 20 
I 20.30 Telegiornale 

21,00 I dibatt i t i del Tele
giornale 

i 22,00 Stagione sinfonica 
TV 
.< Noi mondo della 
•s.nloma >> 

I Musiche d. Anton 
I Bruekner Direttore 

d orchestra Sorcu 
Oelibidache 

http://prota.gom.sta
http://ri.Ju-.jon
http://prc-.cn
http://ira.u-c.-c
http://Tor.no
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PAG. io ech i e notizie 
Intervista^con il compagno Rodney Arismendi 

PERÌCOLI E SPERANZE 
DELL'URUGUAY 

„Si acuiscono i contrasli fra i miliari sul me do di use re dalla grave crisi attuale Isolamento del governo fascista 
di Bordaberry • « Sono possibili convergenze fra le forze popo'an e m ! lari democralici per un governo di l3rga 

Sunita nazionale» • Le nuove tendenze naz.onaliste nel continente - L'eroica lotta dei comunisti uruguayam 

l ' U n i t à / domenica 30 marzo 1975 

' La d n a t u r i u-usiuv ana 
e p e » "> mlU do U 1 solo p u 
Si annunci v i te «visione 
« U r id o per non p i- \ e 
della campagna di bUimpx 
Tutto pr convincere la popò 
Uu cnc cb" Rodnev Ansmen 
di eia un nemico de la pat- i 
e b t>ogna\ i denunc ui o eoo 
pera-c alla sua ncerci e cat 
tura Un polizictto più the 
ce-ctvlo si imbattt nel se 
«retano del part to tom ini 
*ta Ma que la j?"andc bom 
ma ri dollari sorti leffet 'o 
cont r ixo i quelo sp*n*o 
Come è s tu t to nel ripporto 
di un-» compagnia USA di in 
dagin di op nlone ni mom n'o 
di ess»ie arrestato Arlsmen'll 
godevo di un altissimi popò a 
Tltà proprio u causi della 
campacm della dittatura. 
Evidentemente presentarlo . o 
me un amico di Fldel Castro 
© come responsabile di scio 
peri e ag fazioni sociali i e 
va cont-lbulto a qualificarlo 
positivamente adii occhi della 
opinione pubblica 

La dl t ta tur i avrebbe \o u 
to che la notti a dell arresto 
non fosse resa nota Avreb 
boro preferito compiere un 
sequestrato di fatto Ma solo 
due (T'orni dopo che 11 segreta 
rio o>l partito era caduto ne 
le moni della pollz a, i comu 
nlstl e-aro Ria al lavoro con 
vo.antlni e scritte mu ili a 
d .'fondere tra la gente la no 
tizia A quell az cne Interna si 
uni il movimento di sci da-le 
tà n t " n a z onnlc da Brczn-v 
al Ko\ernt dei paesi del Ter 
70 mencio dal parlam"ntl di 
importanti piesi litino ame i 
Cini alle fcr?o democratiche 
europee In realtà la deten 
zlene di Arismendi s unificò 
per la dittatura 11 peusrlora 
mento delle sue già dlfticl 

l 11 relazioni con 1 e&tero Quel 
lo che doveva essere un s ic 
cesso si converti In un i scon 
fitta 

Queste cose con Iron a e 
( soddisfazione ce le racconta 
, Arismendi di passaggio In Ita 
Ila pe- 11 ccn'lesso del PCI 

Tu'to questo — gli doman 
diamo — influenzo la situa' 
itone ali interno delle forze 

• armate agì sulle contraddi 
ztom interne che esistono'' 

Certo 1 settori patriottici 
dell» forze armate che cerca 
no una soluzione democratl 
ca per tare uscire 1 Uruguay 
dall abisso in cui si trova 
hanno avuto una (unzione pò 

i 

Il compagno Arismendi alla tribuno del XIV congresso del PCI 

s i t v i nella mia liberazione 
Come m u Ulto di una va u 
tazicne ncn esclus vaile i*" 
giur dici mi pò ltlca 1 giù 
die militili p re te - -oro non 
indlv dui-e gii estremi di un 
processo nei miei ccntront e 
scegliere ima formula che 
permettesse di allontanarmi 
di l paese 

Vi e nelle forze ni mi te eh 
si rende conto della neceosl 
tà di un mutamento di una 
via che permetta di uscire 
dalla situazione presente m i 
che rappresenti una pro^n t 
tlva ancht per il prossimo 
fu'u 0 Perche se le cose con 
tlnueranno come ora non si 
può escludere che sopravven 
gino nuove lacerazioni d n m 
m«t che sanguinose ed ancht 
che si giunga ad una gue-ra 
civile LUruguav corre que 
sto pericolo perchè la faacl 
stlzzazlone la crisi economica 
e l i crisi che va maturando 
nella società nel suo Insieme 
possono portare a uno scon 
tro ili interno delle foire ai 
mate 

Non sono pochi quei mll ta 

ri che comprendono 1 d sa 
stro in particolare 11 d sastro 
economico verso cu va il pae 
«e Sono quel settori che in 
un ce-to senso si septeno 
truffali dopo gli uven men 
ti del lebbralo 1971 Al o a 
gli alti ccmandl emtseio ci »e 
comunicati moti per 1 nume 
li che li contrassegnavano 
4 e 7> n-i quali s allei 
mava che le forze i rmate non 
sarebbero più state il brac 
c o armato della oligarchia» 
e si proponevano una ser e di 
punti per una politica eco 
nomlea di carattere demo 
cratico Alcuni di questi pun 
ti coincidevano con il pio 
gramma del «Pi-onte ampio > 
e della confederi/ione de si i 
dacati In quelle settimane 
avvenivano grandi man festa 
zlonl di massa contro 11 p-e 
sldontc Bordaberry la crisi 
politica era già evidente Ma 
da febbraio a giugno l i rea 
zione seppe lavorare con lo 
appoggio dell Imperlai Uno 
americano che Inviò In Ui u 
guay mlstei Syracusa come 
ambasciatore un < esperto 

Tre giorni di intenso dibattito 

La proposta unitaria del PC 
per i problemi di Sesto S. G. 
Vivace discussione sull'apertura di intese più profonde nell'am
ministrazione comunale • Le realizzazioni della giunta di sinistra 
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La proposta cne 1 comuni 

•ti di bCito San Giovanni 
hanno tutto alle altic torze 
politiche sindacali sociali del 
la citta per aiirontare unita 

f riamente l prooiemi gravi cnc 
stanno damic i al comuni e 
stata al centro del «uonve 
gno sui piobitmi d tua u t 
ta che si e concludo ieri 
sera ai cinema Konuo con 
l ntcrvento del compagno 
t . iu (gjucruoll segregai o te 

Ora comunisti propongo 
no un u teiiore confronto per 
un allargamento di questi or 
ganl di partec pazione con le 
elezioni dirette del consigli di 
quirtle-c con 1 complet i 
mento della cielo., i dti poteri 
agli organismi decentriti In 
file 1 comunisti di Sesto p-o 
pongono illc iltre toize di an 
daic ad uni r oignnlzzaz ont 
delle autonomie ocall con il 
superami nto del a p io t i l i a 
e la coati imone invece di un 

h - . . , l. IU VULlblUf 1UI1V I t l I L V V U l U H 

Rionale lombardo e membro | ^^^g t i p o d l governo me aeua dlrez onc 
Nel tre giorni dl dlscusslo 

ne su queata proposta si so 
no misurati i comunisti d 
beato ma anche le a iue ior 
le che sono state Invitate a 
pa-iecipare e cne hanno vo 
luto daic 11 loro contributo 
-Nel dibattito aperto da se 
greUrio e ttadlno del PCI so 
no Inte venuti il segretario 
clttaa no del PSI 1 s t? età 

' r o cittadino della DC U rap 
presentirne della Federazione 
unitaria COIUC1SL UÌ.L, 1 
presidente de la Associazione 
e ttadina dei genitori un i d i 
llgente dell UDÌ e il i ippie 
remante de CNA 

In questi anni 1 ammin 
s t r u i o i e «.omumue h i lailoi 
zito 1 servizi sociali ha io 
stiu to nuove a tuoe Ila qui 
si raddoppiato 11 veidc at 
trez/ato na mantenuto e re i 
Uzzato [brogrammi che eli 
que anni fa erano stat pie 
mentati agli e ettorl Un in 
no fa e stato approva o in 
consiglio comunale i nuovo i 

tropolitano 
Il convegno del PCI hi iol 

levato grande mietesse ne li 
e tta e sulla stampa n wiona 
le e loca e In particola-e un 
quotld'ano milanese si e eh e 
sto come mai proprio da un 
centro opeiaio dove il PCI e 
tanto forte come Scoto in 
na t i la p-oposti un t i r a La 

r sposta sta nel fatto che a 
Sesto esiste non solo un gran 

i numero dl operai ma una cias 
se operala organizzata che 

I ha conosciuto 11 valore del 
1 unità nella Resistenza che 
ha pagato duramente la divi 

| s one politica e s ndaca e che 
ha ricostruito un rapporto 

I unitario nel sindacato e ne 
I ha apprezzato a fondo 1 posi 
I t vi risultati Proprio a Se 

sto San Giovanni 1 comuni 
stl e le sinistre ncll Immc 

I dlato dopoguerra e negli an 
I ni 50 hanno p u volte chic 

sto alla DC di entrare In 
giunta Ora 1 processi del 
1 un tà sindacale 1 unità nuo 
vi che si e creata nel cortsl 

I 2 I di quartiere ne comitati 
! del genitori ne le st-utture 
. di r ibecca Impongono davan 
I ti a l a crisi attuale la neces 

sita e li coscienza dl un nuo 
vo ì ipporto unitario di lotti. 

Secondo la rivista «Business Week » 

Caduto di tre punti 
l'indice della 

produzione in USA 
• p a n o regolatore de la citta 
che ora e ne l i fase della d 
sedazione delle osacivi/lonl 
E un Plano che punta sul 
mantenimento del canine.e 
opera o della citta su la esten 
s one incile al eentio dciUd 
llzia economico popò! ire sul 
lal l i rgimcnto del servm 
pubbl ci Ma anche pc- re i 
1 / /are queste ndl azioni del 
piano occorre conquutue 
imitar amen'e nuovo potere e 
nuovi t mnz amenti per il 
con ine condurre una prò 

Ifonda bittaglla unitaria fc. 
nato 11 decentramento vo u 
to e rei l/zato con il cont-l 
buto dc»e*mmante del nostio 
partito sono nate nelle scuo 
le da inni forme d gestio 
ne e dl i-arteclpi/lone dei t e 

>n tori irgimente anticipatrici 
dei decreti delegati si sono 
affermiti g i à / e nllu forzi e 

'alla unità delle o r g i n z z i z o 
j ni nd it ili roiolgll rll tb 

br e i e he sono d cnta ì ui i 
'preziosa reilta pò ltlca nel 

tessuto de la citi i 

NEW YORK -KJ 
Cont IU i io ad aumenta e 

g cerne Ul di bigio nciiit 
vo ne eeo lom a m e - c a n i 
Nel tilt mj mese si e nuov i 
mei te eont-atta 11 p oduz o 
ne de 1 a e a o de -ncit! i 
elett- i de gieg„ o de c u 
bone deg auto a — de 1 
ea a 1; d mtnulto 1 io urne 
de t n l l io m -e L, ind <c -e 
nera e de n p-oJuz one iclu 
str ale e . luto d a t e 
punt Sono tat i not z e 
caiaU da corrunki to htat 
st co appai so u nume o d 
e 1 de a r v oti Bu ir t 
Àttk o * . a o d e l e " e o i c o 
nom 

La i iim,) i d a t-1 ixi te 
annune ito en in lebb 
1C8J socicui ecmnu e i 
lnrlubtr al sono 1 i 1 te 
numero -eoo d deg u t ni 
a m i I m i s*e-o de ivo o 
ha mio m i ) elle ne i p- n i 
se t -natia J mar/c i e J 
ni i \x rs le hun io o d i 
il IHO-0 I V l l I C J 
ta e dM d socc ip i 
a 6 j m lon d P" 

1 n 

un 
-8 

to 

I \< ^ \ oik l n ( s e e i 
e ì g o io i not z i de *i 
eli usuia u a tic mi e e dl 
1 e nz unenti in m u i beco 

ton u i «to app.i-50 eli 
La t mana p-o s ma il nu 
m o l l e d s c o a p iti de 11 in 
cUi5 i de luto sup e-à le 
..S n a persone ti J J3 del 
1 1 ci i lo z i 1 ivoro In qunsto 
se ti-e de Industra) contro 

-J> ni i d questa sett ma 
la 1 i n Jus t - a i ^ io i au tc ì 

Mi Donnei DOUA is ha de 
e so d cenz a e d i il 11 ope 

i di l l i kibb <s dl Long 
B i ì Ci lo n i I Ti 
mc\ C i p hi innun i to a 
eh usii i de i ribb 11 v d 
Ho top- n„ra i \ r k ins is c h e 
e u i nvo-o a n u dl m i 
op i A W ite oo ijovv u i 

De ir and Companj ha 1' 
et iz ito JJO ope i iddttti al 
i n oduz one dei tratto 

lut t i questi sin cm s-con 
IIJ pi ere dec.ll * nom ti 
n 1 e ino che e d I i i e 

i "..n imento su u \ svo i i 
b ève scidenza n 1 u i -ur - 1 
t J d i ma! it a de eto 
noni i une Ica la 

mcndnle n i c ol di Stato 
E a g ugno venne 11 golpe 
cancellando quel e speranza" 
che si piano aperte Gli J r 

Ile ili che volevano un nuo o 
Uruguav che voleva io dare 
o-d ne e p-osper 11 a a loro 
p i t r a oggi s rendono e ^n^o 
dl cs^-re tornati ad esseie I 
buccio secoli e de' a rea'lo 
ne m e n t e il paese vi ver 
so uno sface o econom co che 
aggrava la su i dipendenza 
dallo stran ero 

Ma che avvenne tra feo 
braio t giugno' Vi furono er 
rort nella politica dello ìchie 
ramento democratico verso i 
militari'' 

C.-edo che le forze politi 
che tradizionali avrebbero do 
vuto adottare In lebbrato una 
posizione poslt va p u att va 
Se In quel momento e pr mi 
ancora dl quella tesa conglun 
tura vi losbe stato uno beh e 
ramento politico più ampio 
che avesse guardato con oc 
chi diversi a quanto accadeva 
nelle iorze armate diverso 
avrebbe potuto essere lo "l>oc 
co deila situazione L Ingres 
so dei militari sulla scena pò 
litica In un momento di acu 
te contraddizioni nella vita 
del paese venne visto da 
quelle torze soltanto con ti 
more Timore che si arrivas 
se a una dittatura militare 
pura e semplice e forse an 
cora dl più che si arr vas 
se a un governo dl s nis.ra 
capeggAtodai militari 

Paura del fantasma pe 
ruviano' 

to ia t De lantasma nera 
Viano e di altri fantasmi 1 
patto tra 11 piesldente Eor 
baberry e 1 militari racchlu 
se e canalizzo verso la de 
atra It spinta a Intervenire 
nella situazione politica ma 
turata nelle lorze armate 

Ma ! fatti Indicano che tut 
torà esiste una tendenza che 
guarda a una soluzione pa 
trdottloi che tuttora 1 contra 
sti ali Interno delle forze ar 
mate non si sono risolti VI è 
dunque la prospettiva dl ima 
convergenza delle forze pò 
polari e democritiche con 1 
militari dl orientamento pa 
triottlco per dar vita a un 
governo provvisorio dl largo, 
unità nazionale 

Già oggi Bordaberry e la 
sua cricca non hanno appog 
gio nemmeno nelle forze poti 
tic he tradizionali mentre si 
mantiene viva in ogni cam 
pò la resistenza 11 nostro 'a 
voro clandestino II partito 
comunista agisce a tutti ì 1! 
velili della sua organlzzazlo 
ne dalla cellula alla direzlo 
ne Uno. dimostrazione del 
buono stato della sua attività 
è che nel 1974 abbiamo re 
elutato mille Iscritti e nove 
cento allo gioventù comuni 
sta Pubblichiamo un setti 
manale clandestino stampato 
In « offset » e riprodotto con 
tutu 1 mezzi possibili dalle or 
ganlzzazionl dl base E an 
che una rivista mensile « \na 
Hai e orlentaimentl » uno stru 
mento necessario per un par 
tlto come 11 nostro che sem 
pre r a discusso molto è sta 
to attento alle questioni Ideo 
logiche 

— La dittatura uruguaiana 
e que la cilena sono evidente 
mente isolate dalle grandi 
masse Ma non lo bono forse 
ancht nei confronti della ten 
denta in sviluppo nel conti 
nenie che vede molti governi 
latino-americani assumere pò 
stttoni di difesa degli intera 
si nazionali (tedi ti caso del 
Venezuela/' 

C e qui un elemento da por 
re In rilievo settori cipltali 
stlcl della borghesti na/iona 
le partecipano di questa ten 
denza In due modi nella dl 
fesa delle proprie attività eco
nomiche eont-o g i Interessi 
dei grandi monopoli interna 
zlonali e nel sostegno i ina 
poi tlca estera di difesi della 
indipendenza che si concre. z 
za nel nuovo a t tvg 'amento 
assunto nel confronti dl Cu 
ba SI tratta dl una tendenza 
a concordare con Cubi una 
linea e litlno amer can sta 
Questi settori del a boighesia 
capiscono che o s ferma un 
fronte sia pure provvisorio 
dl Intesa per uni dile=i co 
mune (prezzi delle m i f r l e 
pr me ecc i o li elisi mon 
diale si abbatterà su nos i 
pae*! nel peggio e del mo 
d Allo stesso temi» P ' 
come 11 Messico il Venezuvi 
1 Ecuador cernine ano a svri 
t re u r i nuovi funzione su la 
scena mcndia e si avv e ra 
no al e a tre componenti de 
lerzo mondo ai paesi i-nbl 
p-ogress sti Vi e uiche un 
altro aspetto que lo dell an^i 
fase smo 

Nei pies n cui con r o-
me pecul ari si svoice una 
nvoluzlcne ant moti allsti e 
n altri dl t pò d»mocratico 
trad zonale la borghcaa guar 
d i al fascismo del e *.ono 
sud i del continente come a 
un ellettlvo pencolo Pae 
1 come il Venezuela la Co 

lomb a Costarica 11 Mess to 
In relaz ere i C le o al Uiu 
guav s trovano in una cond 
z cne paiagcnibne i quella 
d berghese dcmcciatico a i 
t taso »ta mesto di Iionte «1 i 
l e i l ' i del lasclbmo V * in 
una snldatun con quanto ho 
det o pi imi peichv. in questi 
piesl si comprende che 1 ini 
per i smo USA tentei i fin 
cola di gioca-e l i e l - t i de 
i rei / cne fascista per r 

spendere a. " tendenze inno 
vatrlcl in atto 

Le dittature uiuguilnna e 
e eni svo gono uni ben t-i 
sto 'unzione di nemici delle 
i tic nizlon latino amere i" 
e d e t - in" il e comuni us-> 
razioni de Terzo moiclo 

* * . P̂ MP"' 

Raffreddamento nei rapporti fra Chiesa e regime in Bo1 v a 

La Paz: il vescovo 
esclude Banzer 
dalle cerimonie 

di Pasqua 

PETROLIO IN FIAMME Un disastroso incendio è scoppiato in un 
deposito dl carburante alla periferia di 

Detroit, capitale dello Stato americano del Mi higan Un « tanker » della Usher Oli Service, 
per cause Impreclsate, è esploso/ provocando l'incendio e la successiva esplosione dl altri 
quattro serbatoi Una densa coltre dl fumo ha oscurato 11 cielo di tutta la parte occidentale 
di Detroit Un uomo e rimasto ferito ed un litro risulta disperso 

I \ p \ 7 u 
I i tpj> ri -1 "(?K ni? hi 
mio e fi eh esa e tUol t i 

sembrano isserà u *er or 
mente -aiTrcddi q ic*-t T i 
no n <x cas 01 e de 1 P i q 11 
larove»co\o di La Pa/ ron 
ha mi ' a io ! t<ij>o dt o St i 
to generale HUKO Bari/ r a 
presene are a] e ce eb-1/ on 
priUiose della Seti maria Sin 
ta e non e M d io I t r i 
d 7 on do ibb^ate o coi er 
ma de buoi nppor t r i 
S*nto e Ch esi 

D a tra pirU l i omm s 
s one ep s op-nl' bo ; an i ha 
deciso in r sposta ad a cune 
accu.»e del o st-e^so Ban cr d 
sospendere le A t i \ i u d* a 
Comm <wlone di s, us* / i e 
pace un o*eanl>mo che d 
pende dalla S m t a Sed<* 

La scorsa sett mana BanzeT 
aveva affermato che alcuni 
membr del a comm ss one 
erario co m olti n un p ano 
sov\ers vo prendendo p-ete 
sto dal man festo pubo cato 
dall orj?a.nlz7'azlo-ne ecc es a 
»t ca per denurc «re e con 
dannare 1 ntervento delleser 
cito contro 1 contacUn m ri 

\o a t "1 » T ^ o d" 9"4 e 
pn»- so l" ire la *• * r o t a d 
« n ^ n 11 '•««e ca e ad 
un d o c u m e i o ch ch edc\n 

i c e s i o n <}<* i |X) t ca d 
"cp-tsMo ( aJo ta-.i da re 
^im* e i pr s no d'1 d 
*• *t LO. i i on i 

La dee •> o e de cp scopato 
d sosp o n ice 1 at \ la d 
« Giust zia ** Pace \ ene con* 

i s d e r a t i come un jjes*o d 
' sv»is \o ne c o n i m i de 

/o\erno mi*nnte a "apifun 
I «rer*- jm moi j s \ \nnó tra 
! ch osi i s ato sop'-a*^* o 
i dopo iene"£ca p^ot-^stn del 
1 1 are les o\o d La Paz mon 

s a*nor Jor)?e Manrque p°r In 
l recen e espuls one dal paev 
. d due sacerdoti uwo sp* 

«no o e un lytea t \ccusat tf* 
' az on sfmersnc 
| Ale Mpetute r ch este di 

a j or z^are r torno de due 
re] x os es 1 a* n Peni 
Banzer a \e \a nspos*o con jn 
mon 'o w\e"o quaislas re 

• 1 ifloso o la co straniero che 
interfersca nella pò It ca bo 

i 1 v'ana ^wk espulso %ern», 
nessuna es "azione 

Se venissero accolte le richieste avanzate dall'ANIC e dalla Montedison 

rafFERlTLIZZANTllLlìlGRICOLTORI 
DOVREBBERO SPENDERE IL 50% IN PIÙ 

La gravità delle conseguenze per l'agricoltura e l'economia italiana — I precedenti del CIP di aumentare per ben due volte 
nel 7 4 i prezzi dei concimi — Gravi responsabilità del governo — Le proposte dei sindacati e dell'Alleanza dei contadini 

Da un pò di tempo dinanzi 
al L1P giacciono le domande 
dell AN1C e delta Montedison 
per ottenere un ulteriore au 
mento di prezzo aei fertthz 
zanti sono rtcntesie die te 
tenlssero accolte comporte 
leooero un ulteriore aggravio 
di spese per gli agricoltori 
italiani di circa 14U miliardi 
portereboero cioè la spesa per 
i concimi a superare di oltre 
il 50 per cento quella attuale 
che si aggtta sui rtQ mi 
Hardt 

La gruvttà delle conseguen 
ze che l accogltmento di ta 
li richieste comporterebbe per 
la agricoltura e l economia 
italiana sono facilmente intuì 
bili Già le precedenti deci 
stoni dei CIP di aumentare 
per ben due volte nel 1974 
i prezzi dei fertilizzanti han 
no comportalo un minore im 
piego di concimi tostatiti del 
231> per cento di quelli potas 
sta del 6 7 per cento di quel 
li compiesti del 133 per cen
to con gravi conseguenze pro
duttive per la nostra agrtcol 
tura e in aperto contrasto con 
le necessità economiche og
gettive del Paese non st ai 
menttchi che il 74 ha visto 
salite le spese per le tmpor 
tazioni agricolo alimentari al 
la afta record di circa 3 800 
miliardi 

\essuno d altra parte può 
ignorare che pur essendo»* 
quasi laddoppiato dal 69 ai 
72 il cortiuwto dei fertiltzzan 
ti azotati in Italia purtutta 
uà ne utilizziamo appena 52 
chilogrammi per ogni ettaro 
coltivalo rispetto agli 82 del 
la ftanciu ai 149 della Ger
mania Occidentale ai .05 del 
Belgio e ai JOJ dell Olanda 

F et idente quindt che una 
decisione di altri aumenti di 
prezzo per i fertilizzanti con 
tribunebbe a rendere ancora 
meno competitiva la nostra 
aqtiLoltura accentuerebbe la 
sua subordinatone alla in 
dustria monopoltstica jateboe 
pagare alla imptesa coltiva-
tnet che ne latina I ossatura 
il prezzo più alto sia in ter 
mini di ttdtuione di redatto 
che di sjrttttamento di esodo 
e di emarginazione sodale e 

I cultutale Le slesse imitate 
i conquiste di prezzi più rema 

iterativi per i prodotti agri 
coli t errebbero vanificale e 
si alimenterebbe ultertor 
mente la corsa al carovita 
la spuale inflazionistica Vale 
la pena di ricordare che la 
riist dell impresa coltivatrtce 

I e della agricoltura e crisi che 
I dertia fondamentalmente da 

a ti costi ai ptoduztone e tra 
| questi prevalgono quelli per 

I acquisto dt mezzi tecnici che 
hanno pesato nel 1974 per ol 
'te .non miliardi con un au 
ini nto del . J per cento rispet
to ali anno precedente 

Gta questo basta per riven 
dicart che ti governo ttell in 
(eresse nazionale respinga de 
cisamen'e li richieste delta 
Montedison e dellAVlC -e 
i uole davveto essere coeren 
le con le sue dicìitarazto u 
progtamniotiche e con la ne 
essila che I agrtco'tura si ol 

aa un molo cìeter innante ai 
Imi del superamento della cri 
s economica e degli squilibri 
che travagliano U nostro 
Pcese 

L argomento che già inette 
fatto circolare di una con 
venienza ad accedere a qual 
cne ritocco del prezzi dei fer 
tilizzanti per evitare tilt que 
sti spariscano dal mercato 
soprattutto in un momento 
stagionale così impegnativo 
per le atttttta agricole quan
do cioè ce muqgtor btsoqno 
di concimi e un espediente 
che in buona o in cattiva fé 
de porta ancora una volta ac 
qua al molino della industria 
monopolistica e assolve il go 
terno dalle sue pi il et Ji t la 
dcmpienze 

Se i fertilizzanti vii go'o 
fatti mancare alla agricoltura 
allo scopo di esercì ire vn 
premeditato ricatto ecnr orni 
co ebbene lo Stato ha lauto 
ntà la possibil'tà e ti dot e-
re di intervenire e penegui 
re coloro che imbosci io t da 
sottraggono un prodotto 'l prt 
ma necessità r I una attività 
di pubblico interesse 

L argomento della indite ria 
relativo alla circostanza Jie t 
prezzi sul mercato Interna 
zionale oggi sono molto più 
favorevoli dl quelli del ( IP 

non tiene conto che n 1 re 
cente pasasto t prezzi CIP dei 

fertilizzanti erano in Italia più j 
aiti di quelli internazionali e 

I purtuttuvta le industrie non si I 
I sono mai adattate a quelli in 

lernaziomtt più favorevoli ai 
| contadini italiani bensì st io 

no attenute strettamente ti 
quelli del CIP 

In ogni caso le industtte ita 
I liane pioduttrlct di fertthz 
j zanti sono sostanzialmente 
, l ANIC e la Montedison e oè 
1 aziende pubbliche tn tutto o \ 

in gran parte Ebbene esse 
hanno il dovere di assicurare 

I in uia prioritaria alla agri 
< coltura il fabbisogno dei fer-

Mutanti e soltanto successi- \ 
vomente esse possono rtvol j 
acrsi alla esportazione E 
inammissibile che da parte 
di queste due società ti sia 
soltanto la ricerca del massi 
mo profitto senza considera 
re inoltre la possibilità clic 
eventuali maggiori costi lano 
trasferiti sut profitti compiei I 
stvt di impresa quali quelli ad 
esempio resi noti proprio re 
centemente dall AV/c per 
l anno 1974 

hi tealta ti governo come 
al solito rinuncia a svolge 
re il suo ruolo dirigente nei 
confronti delle industrie può 
bltche e private per plenarie 
alle esigenze della co lettivi-
ta e consente ira l altro i 
perpetuarsi del argoonoso 
patto di esclustm di t et dita 
dei fcrtt zzatiti che lega 
! 4 W C alla federconsor i Uh 
stessi aumenti del CIP dell ul 
timo anno sono stati t irt ta 
mente decisi dopo indagini 
sommane si attutisi di putte 
industriale su talutazioni di 
costi quasi sempre rapportati 
a impianti lecci t e nurg nai 
a sistemi e organizzazioni di 
produzione inadeguati e supe
rati i nolo intatti Otr ta 
industria chimica italiana ha 
rinunciato da tempo ad affi 
nare la ricerca di nuove 'ce 
nolog t a minutare a i i t 
pianti a olirne alla agr co 
tura del nostro paese prodot 
ti abbondanti e rispo idcnti 
alle sue caiattenstiche ed evi 
genze ptoduttiie 

Ecco perdi * anche quulu 
quf ipotesi di prezzo poi tico 
dei fertilizzanti ci < cornpoi 

lertbbc a cut to dt ra o i 
I esborso co ni Icss vo de 

gli ctentiiali aumen'i accor 
dati alla njustrif non può 
e sere cicco ta e non ne 
ne esa ninutu rigorosamente 
in un contesto di ta-lultizioni 
coir pii svile ci e 'iguardano 
*utto il rappor o de la inciti 
t iti eh t/i ti er e la actr 

I col uia 
D ultra purt io t sera / os 

I sibile ti qoitrno ignorate 
I quanto t sindacati opeiat di 
' se"orr lun no afternato t pe 

tularnente i i qites't ultimi e 
a 'ale proposi o tu so 'oic 

ìu are la t ta mob tita* me 
I ai nassa c'è ad opera ce1 

| / Vlean^a dei con ed i i ta 
I si luppando con a racco 11 

dt det me di mia laia di ' rme 
' i rt ti pe o e r no eri ì 
| e con 1 n at la pu amp i 

che Alleati a ha ntroprcso 
su terreno ai hziar n u i 
azione e nei z i Tn* iti <• 

| ai n n 're t o r s w o r 
! ti o con a rich cs et d i e 

, ine'fìcj ne p rial aitare s rei 
' sii m ciejruo turi 

Angiolo Marroni 
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Guido Vicario 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 29 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 

Al 5 «12 i 
lire Ai 239 
Al 1 899 « 10 

MARZO 1975 

40 17 15 51 38 x 
87 73 22 54 4 2 
3 8 70 23 88 ' 1 

18 25 39 54 44 | 1 
1 5 39 27 10 ! 1 

48 65 2 49 59 x 
34 27 40 78 28 x 
13 9 55 39 34 1 
2 49 74 69 27 ' 1 

36 73 75 28 87 x 
estratto) 2 
cstrattol 1 
10 milioni 354 mila 
• 11 > 162 400 lire 
» 20 400 lire 

UNIPOL 
assicurazioni 

CAMPAGNA GRANDI 
1975 

Amico agricoltore, difendi i prodotti della tua terra 
L'Unipol può garantirti la più completa 

copertura assicurativa contro il flagello della grandine. 
Gli esperti delle nostre agenzie 

sono a tua completa disposizione. 
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kJ 
M D E- 'RALE 

Partecipazione e pulizia 
per rinnovare il Paese 

La proposta unitaria del PCI parte dai fatti e chiede ad ognuno di ragionare insieme agli altri e di rifarsi alla propria esperienza - Il segre
tario democristiano pensa a una crociata, ma noi abbiamo la forza per difendere un clima che permetta e garantisca il ragionamento pacato 

Due metodi a confronto Intervista con G. C. Pajetta 

w P A R T I A M O dai l'atti, dagli clementi reali che conosciamo», 
Siamo nello studio di Gian Carlo Pajetta al secondo piano del 

palazzo di via delle Botteghe Oscure: si parla delle elezioni pros
sime, della campagna elettorale ormai imminente. Si è visto bene 
- - e «li osservatori politici di ogni parte lo hanno rilevato — che 
T'anfani ha già inteso avviare molto personalmente questa campa
gna elettorale con il pretestuoso e brutale gesto del ritiro della 
delegazione de dal palco degli invitati al XIV Congresso del nostro 
partilo e questo, più altri segni, confermano l'intenzione della se 
greteria de di andare a un tipo di campagna elettorale di scontro 
frontale, di crociata. Kcco dunque le domande a Pajetta. E l'in
terrogativo fondamentale: noi comunisti come ci prepariamo alle 
prossime elezioni? 
Stiamo ai l'atti, dice appunto Pajetta. e cominciamo a ricordar
celi. Qualche settimana fa al Palazzo dello Sport di Bologna, il 
sindaco Zangheri e la giunta comunale si sono presentati ai citta
dini, in vista di queste nuove elezioni, per presentare quello che, 
in soldoni possiamo chiamare il rendiconto della civica ammini
strazione. La scorsa settimana, ifl Teatro Morlacchi di Perugia, 
il presidente Pietro Conti, il vice presidente socialista e la giunta 
della Regione umbra hanno illustrato davanti a tutte le istanze 
popolari e di base i problemi ancora aperti nell'Umbria e le 
proposte per risolverli. Da qualche settimana, sindaco e assessori 
della giunta unitaria del comune di Pisa si incontrano con i 
consigi' di fabbrica e con i consigli di quartiere, dando vita a 
animati dibattiti e a ricchi colloqui sul consuntivo e sul programma 
Kcco dunque, dice Pajetta scandendo le parole, che cosa inten
diamo noi quando parliamo di modo nuovo di governare. Mi pare 
difficile, aggiunge, che si possa attribuire ai comunisti l'intenzione 
di scrivere un libro di sogni nelle amministrazioni cui parteci
pano. Dove i comunisti sono al governo della cosa pubblica, hanno 
mostrato giorno per giorno le cifre di una contabilità pulita e la 
capacità di discutere le loro proposte nel confronto con le esi
genze dei cittadini. 

Denuncia e proposta costruttiva 
La slessa cosa non si può affermare, eliciamo, per altre ammini
strazioni guidate dalla DC, 
Guardiamo a città come Napoli. Torino, Genova, Venezia, Roma, 
Palermo, per non dire che dei casi maggiori — risponde Pajetta 
chi- [lesa bene le parole del giudizio, severo, sugli avversari — 
sia al comune che alla provincia o alla regione, ovunque abbiamo 
avuto crisi in serie o per scontri fra i partiti di centro-sinistra, o 
per ingerenze del potere centrale, o per vicende del sottogoverno: 
questo ha dato luogo a proteste e denunce, ma insieme a dibattiti 
e riflessioni. Ogni volta i comunisti, se da un lato non hanno 
temuto di mettere il dito sulla piaga, dall'altro lato hanno avan 
zalo puntuali proposte costruttive: e ogni volta lo hanno fatto 
muovendo dalla necessità di tenere conto dell'esperienza dei cit
tadini, delle esigenze degli elettori indipendentemente dal partito 
per il quale hanno votato, delle spinte unitarie in atto. Preclusioni 
pregiudiziali, pretesti ideologici e interventi della segreteria nazio
nale della DC — prosegue Pajetta — se non hanno sanato le crisi 
croniche nò impedito le lunghe paralisi amministrative, hanno 
generalmente evitato però a coloro per i quali era imbarazzante 
rendere i conti, di doverlo fare. K hanno impedito ai cittadini di 
sapere, di partecipare con la loro esperienza, di esercitare quel 
controllo che solo può assicurare che le cose siano pulite. 
Proprio in questi giorni, diciamo a Pajetta, il Popolo continua a 
accusare noi comunisti di essere in realtà i primi a usare toni da 
rissa verso la DC. Palet ta sorride, rispondendo che il giornale di 
l 'anfani, forse preoccupato degli effetti controproducenti della 
sua faziosità, cui non vuole rinunciare, forse anche memore dei 
risultati della impostazione grottescamente rissosa data alla cam
pagna per il « referendum ». vorrebbe ora aprire una polemica 
con noi per stabilire ehi è l'aggressore e chi l'aggredito, chi pre
ferisce la rissa e chi sceglie il confronto. 
Ma è una disputa piuttosto inutile, se fatta solo di parole, dice 
Palet ta Noi non diciamo in astratto come vogliamo la campagna 
elettorale, diamo piuttosto la prova di come il confronto lo abbiamo 
già realizzato, di come abbiamo l'inora partecipato al dibattito. 
Diciamo che vogliamo partire dalle cose, e le cose non sono 
dtati-be esasperate o promesse fumose, sono esperienze che ognuno 
ha già vissuto. 

I/esperienza del confronto ragionato 
A quali esperienze pensi? domandiamo. K' semplice: abbiamo alle 
spalle un anno di larga partecipazione di tutti gli italiani a un 
dialogo serrato e a scelte importanti, C'è stato il * referendum »: 
T'anfani ha urlato. Gabrio Lombardi ha cercato di terrorizzare 
gli elettori. Almirante ha invocato il plebiscito anticomunista. 
Noi - dice Paietta che in quella campagna è stato in prima fila 
come responsabile della sezione stampa e priroaganda del par
tito - abbiamo cercato allora di illustrare i termini reali della 
qii'.'tione sulla quale bisognava decidere con un "• sì » o con un 
« n o » , abbiamo ragionato e invitato a ragionare. Il «referendum» 
si è concluso con la vittoria della ragione. 
Ci sono state poi le elezioni degli organi collegiali della scuola e 
noi non abbiamo pensato che l'essenziale fosse di avere pili can
didati o più eletti comunisti, ma che ci fosse una unità reale che 
parle.se dalla gravità dei problemi, dalla urgenza di affrontarli, 
dalla possibilità di fare qualcosa. Ci siamo opposti alle liste di 
paitilo. abbiamo condannato le strumentalizzazioni e gli steccati 
confessionali, e insieme abbiamo condannato le esasperazioni set 
t ane degli astensionisti e il loro invito alla diserzione e alla 
rinuncia. Possiamo dire, a elezioni concluse, che hanno vinto la 
partecipazione e la democrazia, che ancora una volta ha vinto 
la ragione 
E' dal Paese quindi, diciamo, che viene la domanda del confronto 
ragionato contro i pericoli e le minacce della rissa a ogni costo. 
Di fronte alla crisi grave in atto, una crisi nella quale appare 
quasi naturale che si manifestino rigurgiti di destra, declama

zioni estremistiche, suggestioni autoritarie che tutte si richiamano 
all'irrazionale, mi sembra che senz'altro prevalgano la risposta 
democratica e i processi unitari. Questa è la lezione che ci viene 
dal mondo del lavoro, dai ceti medi produttivi, dall 'aperta volontà 
antifascista. Ecco, dice Pajetta, se abbiamo alle spalle queste 
esperienze, se sono in atto questi processi che dimostrano la 
maturità e la consapevolezza raggiunte da tanti milioni di italiani, 
non è difficile per noi comunisti trarne indicazioni sui modi e le 
forme della nostra imminente campagna elettorale. 
Il nostro Congresso appena concluso — diciamo — ha confermato 
in questo senso il nostro giudizio? Certo, dice Pajetta. La parteci
pazione, il confronto aperto e l'invito all'unità, tutto questo non è 
sicuramente una nostra escogitazione elettorale. Per dirla fran 
camon'.o. aggiunge Pajetta. queste non sono cose che ci siamo 
inventati alla sezione propaganda e stampa, In preparazione del 
Congresso nazionale, abbiamo tenuto migliaia di congressi di 
sezione, oltre cento congressi di federazione dove abbiamo discusso 
la nostra politica e definito le nostre proposte. Sono stati con
gressi tenuti in un modo nuovo e. per gli altri partiti, difficilmente 
comp'vnsibile o addirittura inattuabile. Complessivamente hanno 
discusso con noi e ci hanno sentito discutere migliaia e migliaia 
di socialisti, di democristiani, di repubblicani, di socialdemocra
tici e anche eli rappresentanti di quei gruppetti che spesso della 
avversione al nostro partito fanno la ragione della loro esistenza. 

I programmi con i cittadini 
Palliamo ora — proponiamo a Paietta -- del gesto di Fanfan! di 
ritirare la delegazione de invitata al nostro Congresso. 
Al nostro Congresso, risponde Pajetta. la delegazione della DC 
ha preferito ritirarsi, non seguire il dibattito, e noi lo abbiamo 
deplorato. La tattica dello struzzo ha l'orse tolto all'onorevole 
Flaminio Piccoli e all'onorevole Rul'lini l'amarezza di essere testi
moni di quello che il nostro partito è. con la sua forza e con la 
sua unilà. Ecco: noi siamo convinti che milioni di elettori — 
anche de — non pensino che per la prossima campagna elettorale 
la tattica dello struzzo sia la più conveniente. Essa impedirebbe 
loro infatti di conoscere quella che è la proposta effettiva dei 
comunisti e - cosa non meno imperlante - di vedere quello che 
sta realmente avvenendo nella DC in crisi. 
Uno struzzo con la testa ficcata nella sabbia — è l'espressione 
che usa Pajetta a questo punto -- non si accorgerebbe neppure 
che il centro-sinistra è un morto che tenta di far credere che può 
camminare ancora. 
Che tipo di campagna elettorale, quindi, proponiamo noi comu. 
nisti? Se la nostra proposta generale parte dalle cose — risponde 
Pajetta — se chiede a ognuno di partecipare, di ragionare insieme 
agli altri, di rifarsi alla propria esperienza, possiamo forse rinun. 
ciare al clamore costoso, a qualche insegna luminosa, e possiamo 
l'are più modesto e meno costoso anche il materiale che distri
buiamo casa per casa, ed evitare soprattutto di gettarlo per le 
strade come fanno gli altri potendo permettersi più spese di noi 
e disponendo di meno gente che vuole fare fatica. A cominciare 
dai programmi, vogliamo partire interrogando i cittadini, chie
dendo loro di aiutarci a scriverli, consapevoli come siamo che 
devono essere poi loro a contribuire a realizzarli. Penso ad esem
pio alle donne, dice Pajetta. quelle della lunga discussione sul 
divorzio, poi sull'aborto, poi sulle scuole e devono essere loro a 
discutere dei servizi sociali, dei trasoorti. dei prezzi. Penso ai 
giovani che devono dimostrare che il diritto di volo a 18 anni non 
gì' e stato regalato, ma che la loro maturità si è costruita nel 
dibattilo appassionato, nelle lotte, nella partecipazione. 

Contro la crociata, per la ragione 
Andiamo a una campagna elettorale di tipo nuovo — aggiunge 
Paietta avviandosi a concludere questa conversazione -- e non 
ei r to nel senso che pare avci scelto Fanfani. Lui vorrebbe stra 
volgere il significato delle elezioni per i consigli comunali, pro
vinciali e regionali. Pensa a una crociata, sceglie l'esasperazione 
mistificMoria. spera di avere dinanzi a sé degli elettori intimo
riti e disposti a lasciarsi ricattare. Noi non siamo disposti però 
a l'are gli « infedeli » di questa crociata, non abbiamo l'abitudine 
di porgere l'altra guancia e se vogliamo che le elezioni non 
diventino una sorta di competizione pugilistica, abbiamo la forza 
per dilendere un elima che permetta e garantisca il ragionamento 
pacato e la partecipazione democratica. Dobbiamo non solo chie
dere ma contribuire a imporre la democrazia e questo deve 
\a le :v per tulli -- deve essere chiaro -- e da tutte le parti. 
Il dialogo e non la rissa -- dice Paietta - la campagna elettorale 
e non la crociata: questo sarà possibile solo se lutti avranno 
diritto di parola, tanto più che siamo in un regime in cui chi 
non vuole ascoltare può l'are a meno di andarci; e sarà possibi'e 
se saranno isolati e ancor meglio impediti i tentativi di intolle
ranza, se nessuno potrà sperare di far parlare di sé con la 
provocazione, quando non riesce ad arrivare con sue idee e 
proposte. 
Ch'edere che la democrazia sia garantita, vuol dire pretenderlo 
e contribuire a ottenerlo in piazza, ma non solo li. Ci sono la tele
visione e la radio per le quali si sta votando una ni orma di cui 
si dice che possa dare qualche garanzia in più di oggettività. Se 
qualcuno volesse approfittarne, invece, per una politica di parte, 
credendo che nel clima elettorale qualunque sopercheria è lecita 
a chi governa, bisogna sapergli dire di no. Così bisogna sapere 
dire ili no o comunque l'are pagare un alto prezzo a chi spende i 
soldi dello Stato, usa la benzina che paghiamo lutti a ehi si serve 
delle macchine, degli autisti e degli impiegali che devono lavorare 
per la comunità, nell'interesse di un partito 
Abbiamo detto, conclude Paletta, che vogliamo partecipazione 
e pulizia per un modo nuovo di governare: bene, partecipazione 
e pulizia devono essere garantite, da tutte le parti, anche per un 
nuoso modo di condurre la campagna elettorale. 

UN SETTORC DEL PUBBLICO DURANTE I LAVORI DEL X I V CONCRESSO 

Il PCI: 
discussione 
civile 

l~JGNI politica hd il suo metodo. Quella co-
" mun.sld ha bisogno del metodo della par-
tec'pazicne, del l 'uni ta e della raqione. Essa, 
in la t t l , si r ipromette obict t iv i di profondo r in
novamento in ogni campo della vita naziona
le. u,i n j o v o indir izzo economico e un nuovo 
corso sociale fondal i sulle n io rme, lo sv i luppo 
della demociazia ad ogni l ivel lo, nuove con
quiste sul piano dei dir i t t i civil i e della cul
tura Tutto questo non può che essere opera 
di uno schieramento di forze polit iche e so
ciali ampio e concorde che può essere costruito 
solo con un conf ronto sereno, con l'appro
fond imento di intese e convergenze in dire
zione di obiet t iv i comuni . 
E' ve io che questa politica unitaria comporta 
una lotto anche seveM, m a non può, anzi non 
deve trattarsi di un intol lerante « muro con
tro m u r o " Le crociate, le faziosità pregiudi 
ziali devono essere band'te L'Italia non ha 
bi ,( v i o di und guerra t rd etichette, ma di 
un g lande, r igoroso coni conto sulle cause del
la <r'\ e he la m l p i s r f e sulle linee di un i in
novamento nella democrazia Per questo il 
14" Conqresso ha pioclamdto 
<• I comunisti si batteranno perché sia scon
fitta ogni politica di contrapposizione, di divi
sione o di preclusione e perchè prevalgano 
in ogni campo i principi, il metodo e la pra
tica dell'unità ». 

t ! 

Fanfani: 
quotidiana 
faziosità 

I ' INTOLLERANZA e la faziosità sono tip,-
che di chi na pauia d( ! nuove- e ci anoc-

ca in difesa del vecchio anche 'e ciò reca 
danno d! Pause Ogni j t t o ae Li attuale se
greteria della D C , ha pi ivi leqi i . to gli interessi 
d gruppi oi part i lo na teso ad approfondi re 

r c n le forze P ^< avanzate della de-
Da' tentat ivo di rrociata in oced-
le ierendurn ol qeMo provocator io 

icso ccn t io il Congresso del P.C I , 
dal Scibotaqq.o del l ' i mila sindacale allo scio
g l imento del 'o stcsoo mov imento c>ovanil«» 
d e , dal •< veto >- coniro I accordo per salvare 
Venefici a' tentat ivo di ciedre un'ondata di 
sc into n pe-ssivo " un,, scemenza di atti che 
ciudliticeno il •-en Fant in i t ome l 'uomo de l 
lo scontro e della tensioni 
Ma il Pa' se hd uh i italo, u n / n.i puni to qnosto 
metodo poiché- n j capito che esso • • "-olo un 
modo q - e f o e per coioso di scaricale scigli ita
liani la ci isi m ci i e precipitala la 

i contrasti 
mccrazia 
sione del 
e pretesti 

D C I 

Ugo Baduel 

sellati del re 'e iondum e di he 
degni , e nel l ' i ' n ' i n n - A i ' o Adic 
t ec ip i / i cne t '1 successo i mt i 
/ ion i pei i nuovi p r n i n i i r t i 
scuola d mest 'ano eh,- L car', 

•lezioni i n :df-
e le la'qa par
i lo del 'e vota-
dmciopti della 
della tensione 

non paaa PICI, e e ne sono sempre pio vasti I 
settori d' Lo s ' o s o mondo cattolico che pre
feriscono miM'rars, serenamente con le pro
poste e l'esempio o f i e r l o ciai comunist i . 
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Intervento 
t 

popolare 
per far vivere 
la democrazia 

L Uni'a - 30 marzo 1975 

A L T I h, 11 m a i / o 71 il Consiglio comun.ilc di que
sto piccolo ci n t io de h i pi o\ me la di Caspita si 

l i l in isce in sedut i pubblica I i s i l i del p i l i / / o co 

minale (ontiene a s t in to i leum c<nt inan di pcisonc, 
ma gl i altopai Uniti che il sindaco de ha 1 i t to instal lare 
po l lano il d i b i t t i t o in tutte le case dove TV e tadio 
\engono spente Tut to il paese pai tec ipa al la discus 
sione sulla gioì n ita di lotta convocata nei t i odici 
paesi del Mate se pei garant i i e prospett ive di svi 
luppo ali i / o n i Assumi comunist i e di moci ist iani 
socialdcmoi la t i c i e soc i i l i s t i tacendo cad i l e vecchi 
•-leccati discutono a\ i n v i n o proposte conciete vo 
tano un documento imi ta i io 

Pe iug ia 16 m a i / o 71 nella sala del le i t io Mo i lac 
chi davant i a ammin is t ra to l i locali esponenti delle 
torve polit iche consigli di labb i i ca la giunta u m b i a 
presenta il « ìendiconto qumquenni le del pi imo 
governo icgionale i l lus i la le u a l i / A i / i o n i indica 
le l ince de! piogetto p n la piossima legis latuia 
Ecco due esempi pioloncl imente divetsi e lontani 
t i a l o i o , ecco due cspn ien /e n i le m leal tà assai 
d is tant i , la pi i m i segnata pei anni nel conf ionto 
pol i t ico dal l i n t cgn l i smo de l i seconda esprcs 
s'onc del metodo del confronto e della pai tec ipa/ ione 
cu i le for?c di smist i a hanno voluto impilai e la lo io 
a/tone di governo Ma , pur nella lo io pi olonda di 
versi tà si t i a t t a di due esperienze che esprimono 
una identica esigenza la stessa due t t i ice di fondo 
la \o lonta di pa i tec ipa ie di dccideie d i p iotago 
nist i i l propr io destino 

E' la stessa volontà di pai tccipa/ione e di democra 
ria che già si è espressa nel coi so di questi anni 

nella cost i t i / ione e nel ra f fo rzami nto del s i n d u i t o 
im i tano nella nascita dei consigli di l i b b i i c a e di 
quell i di qua i t i c i c nel ì al fo t /amento delle oiganiz 
zazioni di massa (da quelle femmini l i a qui Ile t< 
contadini , delle cooperative a quel l i g iovani l i e stu 
dentesche), nella costitU7ione degli organismi colle 
gial i della scuola Tut t i questi strumenti di par tor ì 
pa/ ione e d i democrazia, pur t i a d i f f ico l ta e ostacoli 
sono servi t i al le masse popola l i per renderle sempie 
più coscienti della necessita di supciare visioni e 
divisioni corpo ia t ive e per avanzate pioposte non 
di calegoi la non settorial i ma di i innovamento gè 
notale della società 

Le lo ize conserv att ICI e teaz io in r le U H I ebbe io una 
I ta l ia dove il «momen to» pol i t ico sia solamente 
quello eletto! ale cercando di aveie di f ior i le una 
massa amorfa sulla quale fare leva con messaggi ì 
cui contenuti vengano at t in t i dagli umoi i più i r re 
f ra l i dalle panie ancestral i dagli ist int i piu nega 
t iv i dal n f i u to a qualsiasi p io- .p i t t iva di piogtesso 
e di r innovamento C* questa 1 immagine del paese 
che tanta pa i te della DC ha tentato ma invano di 
costrui i e in questi anni quale unica garanzia del 
suo sistema di potere della sua arroganza de l l i di 
scr iminazione ant icomunista I guasti che ne sono 
der ivat i sono p io fond i e si sono fa t t i sentire in t u t t i 
la v ita del paese 

I guasti clamorosi sono lo scandalo Sindona i « fondi 
n e r i » della Montedison. i l sottogoverno e il cl iente 
l ismo de Ma ci sono anche guasti più sott i l i e non 
meno deleteri per g l i interessi del paese Guasto e 
scandalo sono le cinque leggi diverse attraverso le 

q u i i un l a v m i me dove d i s n c i r s i se vuole f ina l 
mente I M I e u m c i s i guasto e siane! i l o som i 
t i i n t a e più pa^s igg i p oc idu ia l i ne c s s i n per 
i n ìv n e i costruii e u n i scuoi i guasto e sc inda lo 

sono 1 residui p i ss iv i le somme cioè s tanznte con 
leggi del P a l a m e n t o m i chi non vengono mai 
spese e che v n via si sv ih i tano ni i meandn dei 
meccanismi bu ioc ia t i c i g ius to e sc inda lo e il fa t to 
che tal i residui p i ss iv i si formano propi io nei settori 
dove invece più ingente sarebbi o p p i n e 
Ce un in t ido to a tutto questo ' F quale e l i strnd» 
giusta da imboic n e p"r i sponde io i l la esigenza di 
indine di pu l i / i i di conct tezza di gestirne di nno-
sta che sale d i l p ICM. s i k dal l i ni isso popo la-1 ' 
Facciamo un esempio A \ i p o l i 100 mila v i n sono 
stati costrui t i i l lcg Omenti vini indo il piano tegola 
to ie e l a n e m b a g a i o i l verd i d i l l a eitt. i e stato 
deciso ne] chiuso di un uf f ic io d i u n i commissione 
edilizia complice della speculazione ali ombra dei 
g iupp i di potere pr ima lam in i poi gaviani \ Bolo 
gna invece non si mette un mattone su di un a l t ro 
se non lo decide il cons gho di qua i t ie re in un con 
f i onto aperto con la popolazione Ecen due sistemi, 
due metodi di confronto il pr imo quello della pre 
valenza degli interessi di par te al di fuor i di ogni 
control lo su quell i de l l i co lk t t iv ita il secondo 
quello di decisioni maturate nel confronto più v ivo 
con le popolazioni Interessate 

E questa la via maestta che i comunisti indie ino 
per i i s i n a i e il p lese ì ipt i l i re la v i t i pubblica di
s t r i ca le le ist i tuzioni dai sedimenti burocrat ic i , 
chentelar i 

Milioni di persone 
scese in campo per 
rinnovare la scuola 

UN MOMENTO D I L L E RECENTI ELEZIONI SCOLASTICHE 

(\LTRE 20 mil ioni t i 1 genitori stu 
\J denti e insegnanti i l io lune quasi 
1 milione e 300 mila gli eletti neKh or 
«ani co l lega! ! (1 c i t t i d no su 10 t i a 
tut t i quell i che hanno vo t i to ) 
Queste poche cit t ì , bast ino a date una 
minat ine delle dimensioni di mas^ i 

delle icccnt i elezioni nella scuola Si e 
t i i t t i t o dunque di un glande f i t t o d i 
democra/i ì pei l i quanta i di cit tad ni 
che he co nvolto i per il tipo di p u i 
cipnzione che ha sollecitato Una parte-
c i p t / i on i dovut i i l i i n t e n d e specif co 
M I so i pi obl i mi della scuol i (e ! li innu 
n s h m o n n t o le m glia i di assemblee 
di dibatt i t appissionati in tutt i i gradi 
scolastici) ma anche fondata su un i 
consapevole//1 profondi < s j una vo 
onta di contate e di deedere che van 

no anche oltre il mondo della scuola 
Questa campagna elettorale — che gra
zie anche al i impegno e al la serietà dei 

p-ol igon sti e costat i pochissimo — ha 
v sto m i t u r i r s i giorno per giorno in 
tutto i l Paese — al Nord come al Sud 
nelle citta come nelle campione — un 
grande n u l i conftonto 111 d v e i s e piv 
s / ion i ideai! e cale gol le si>c ih F i l 
1 i s t i l l i l o di que s[ > conti onto — fondato 
sugli aigomenti concreti sui problemi 
urgenti e spesso d ' imn ia t i c i dell 1 scuo 
i — e s t i to il più delle volte un appro

do i m i t i n o ai glandi t i m i di r i fo rma 
dei d i u i s i o l d ni scol lat ici Ix i testi 
m n n n il successo — s u t i a i genitori 
che t i a gli studenti — delle liste uni 
tane e de loro programmi 
Più d e m i c n / i a nella scuoh ugua'e a 
p u democn7ia nella società \ o n e 
un equazione semplice ne meccinica 
m i g l n a di Consigli di d i s s e e di ist 
tuU> stanno iniziando in questi giorni a 
sperimentare 11 loro lavoro che non 
sempre sarà facile e pr ivo di ostacoli. 

Ma in t in to la scui la — sotto l i sp n i 
d mil ioni di c i t n d ni — «i i l oe i t e 
a l a vi ta e al confronto di t u t u la so 
c ie l i d i g l i Ent i loi i l i elle organ 7/a 
/ ioni s indacai d i l le lor /e pol i t ichi 
ie.li o igamsmi di q u u t e n E non *. 
t r i t ta di una democn? i « n u o v i » ma 
di una tcs tmon ia ive di come le d* 
mocrazia possa vivere realmente n 
tutta la soeieti Tacendo i eittad ni prò 
tagwi sti di un confronto che porta con 
se profondi contenuti innov i t o l i pc r ihé 
fondati sulla ricerca di s j lu/ ioni pov 
t ve e non su pretestuose d isc r im in i 
zioni 
I_na grande esper id i /e di d imoc raza 
dunque U n i lezione e un monito anche 
per quelle forze che — dopo aver ten 
t i t o di d i \ dorè i l piese col referen 
dum — giocano ora la ca"ta della 
rissa dello scontro frontale della 
confusione 

EMILIA 
I cittadini decidono 
nei 
Consigli di quartiere 

DIC IOT IO qua i t i eu a l t ie t t int i aggiunti d i l smd ico 1G0 
concigl iel i di tutt i i p i r t i t i non sono che u n i p u l e mi 

nima delle forze popolari che pai t tc ìpano nel capoluogo del 
l i mi l ia Romagna i l la gestioni d i u t t i dei problemi della 
c i t ta Ln censimento che risale già a clivetso tempo Fa 
r i leva che t partecipanti a ben 114 commissioni di I n o r o 
operanti nei q u a i t i t n superano a rgam in t i l i t r e m i l i unita 
Le stesse commissioni cosi come il consiglio di ciascun 
quart iere sono aperte ali in tenento diretto di ciascun ci t ta 
cimo un inteivento che e andato sempte crescendo t i n t o 
sotto t i prof i lo della quantità qu in'o sotto quello del l im 
pegno qual i tat ivo 

Non v e un solo problema ch i o „g i non venga a f f t on t i t o 
dai q u i t t i e i i in modo de tei minante la dove nfa l t i la v iech a 
legge che ugo la le i inmnusti i / on i locali elettive è Cl iente 
provvede la nuov i « delibeia progi imma » app iov i ta o i m u 
d i un anno fa dal consiglio conimi ile a dai e ìlle isttin/e 
decentrate c le l l i ci t ta sostanziali p o t i l i Cosi avvieni. id 
esempio che il comune non c » « u l i a lcun i l icenzi edil izia 
s i i l q u i i u n e i i i te icssUo non e d lecoido cosi avviene pi r 
I issigna/ione dei posti nel l i scuole in ite me n ig l i asil i ni 
do nelle case di vacanzi per nz ian i bambini e Imo l i m i 
l i an altrettanto v i l e pei la ci neessione delle hetn/e coni 
mereiai ! e per decidcit se n e l l i m b t o del piano legolatoic 
atea d i pubblica ut i l i tà debb i essi le n s i r v a t i a vel i le o 
ad a l t r i usi 
I I sindaco di Bologna compagno Reti ito /a tmhe i i ha avuto 
modo di definire il potenziamento dell att iv i tà dei qua i t i e i i 
s incito dal consiglio c o n u i m l i al i unanimità «un nuovo mo 
do di gove tn i re la c i t t a » Non e uno s l w m ma una leal tà 
sostanziale che Uova c o n f i n i l i icl esempio non solo nella 
g n n d e c i i s c i t a della p i i t i c i p i /miu alla vi ta dei q u i r t i e n 
ma nella leati/zazione sii ssa di strumenti che qui sta pai 
tecipa/ione demuci Uica intendono piomuoveie Citiamo ad 
esempio le nasc i t i a! qu i r t ie re lame del pi imo centro 
civico ideato nel nostio paese il quale t i a breve a l t r i segui 
lanno h ni 1 centio civico C I K tutte le componenti sociali 
del qua r t i ne h inno nudo di conl ionta is i in un dibatt i to 
a p u l o e cost i tut ivo al quale sono d i te p iopuo gì az e alle 
s t a r n u t i i k l centio stesso tutte le possibilità di e s p i l i m i si 
(dal la conf i re n/ i dibatt i to i l i i nunione alla sala pei pioie 
r ioni alle bibliolee i al pol iambulatuno di medicina pre 
v m t i v a igh u l t ic i del q u i r t i e i i ) 
Pei dimostrate la v i e n i l a i l i ptudutttvi ta dei qua i t ie r i 
e ti imo alcuni e ISI di K inde t i l t v a n / i P u l i p u m i volta 
n 1 picse in qu is i gmmi un ciuir t ieie di i iolo^n ì ( I m i t o ) 
h i di f inito un i bozzi di regolammto pei 1 i ss i t na / i on i l i 
e» st one ed il e inone se ci tic eli i l t t t i d Ile pumi ibtazient 
di I cenno s to ino us ina to s t c u i d ) I pi ino u d i t t o d i ! c i 
mime lu t t i qual t lo qu t i t i l l i eli II m ina Bologna li in lo le 
ci tto i l i un m in i t i delle loize politiche l i e invenzione U t 
ent i luci le e ptopt i t i t i p n v i t i pei n s i n a i e le ìbit iz oni 
comptese nel piano di edilizi i econinnea e popolale del 
cenno stonco Divve ro esemplare e st ito l tmpei .no ed i l 
sostanzi ile appo! lo dei consigli di quart ietc nel dibatt i to di 
dimensioni veramente eccezionali che ha coinvolto Unterà 
e r t a per le elezioni degl i organi col legial i nelle scuole 

TOSCANA 
Più poteri delegati 
dalla 
Regione ai Comuni 

L \ D I X r G \ significa più potere agli P"*1 locali ma 
inthe più usponsdbiliU) puiche C S M presupponi ed 

esigi i l supci unento dei municipal ismi L\ delega por i 
Comuni e le Provincie non e soltanto un i t t o di decentra 
nu nto bui oci-meo e amminist tat ivo o di n/ ional t /zazione 
e l t ic i tn t is ta di I potei e locale ma uno stiumento nuovo 
decis i lo fond imenlal i Hi p.ut ic ipaz one dal basso di vei i 
mtonomra p i r conti ibu iu ad un diverso tipo di sviluppo 

dell t tu r ione » 
In questi p*uolc d t l compagno Oubltsse Conti sindaco 

di uno d u e ini i in di g rmd t It ub/ ioiu* democratica e anti 
1 iscistT — Sisto f io rent ino — e racchiuso il significato di 
quel piotesso di decenti m u n t o t pai tecipiziono di quel 
modo nuovo di g t v i r n a u chi con l i istituzione della Regione 
si i md ito atto indo 

[ t R ipone P >st m i e noto è iU tempo impegnata a 
t i i s l t n i i — e m opp i i tunc kgkìi — le fun/ inm agli enti 
loc il (Comuni Provincie consoi / i comunità montane) in 
m i t e n i di s i iu/ iuno d ncto il t ic i so d t l governo alla Coite 
t st d iz ioni t p r h legg sul du i t to i l io studio) tui tsmo 
S U D i isselto d*l t i i r t JI <> i ^ u c o l t u i i 

IX I v doie mnov Uivo de! sigml c i t o de lh delegi si e 
g i d i t to a b b n i t i v i M i comi si n i ! / i n cancr i tamontt 
questo pinci sso** C>si sit,nit C,Ì pi I I so^iut t i che esso com 
\ t l g t ' ' si T i d i l i g i — t smip ic Conti che pal la — non e 
un ittn e il ito d i t i i l to I ssi si colloca su un tessuto di b.sc 
£ » d i t i mjxi p i i tic >! ti mi ni» d i t u o q in t t r o anni mu 
tato imp i i in to in quist i d r i / ioni » 

Molti Comuni di 111 T< se in i di f ront i ai g landi proble 
mi [Kisti d i l l o sviluppo et >n m e i i dalle t i isforma7ioni d e l h 
son i i i t i l i i m hmtK unii» U loro forzi Innno istituito 
consci /] por l i s il u/ i nt di dite m imat i prt blemi che mte 
r i s s i n o l i v i t i di >gm gì >rn< delle popolazioni e il CTSO d 1 
e i isor/ io san i tu ii) istituito r r i i Comuni di Ststo Campi 
C i l t n / i m d«l consn i / i t p n il g is the vedi h p i i tec ipa 
/ ( tu di Pi U» i St uni cci d i 11 mi / i i t i \T d i l \ a ldamo per 
I T T I C I U n t i d i Ciosse tn > pi r i l p l i c o d i l l i M i t e m m a 
d 1 M i u i ' l o ])i i i b in i inil)i» nt i l i 

UN ASSEMBLEA DI CIRCOSCRIZIONE 

UMBRIA 
Le scelte 
economiche fatte 
con metodo nuovo 

LJAVWO della costruzione delle Regioni ha come so per 
1 Umbria con i l momen'o più basso d i l suo t ravag lo 

looo-economico Senza dubb o — ri leva 1 assessore F n n c e 
sco Mandarini — ci trovavamo t ra le Reg oni maggioimente 
f a l c i d i ne d d h emigrazione in seguito al mi lgoverno nazio 
n ile e allo sconvolgimento economico e socnlc* d i l l e cam 
pagne Rispetto i l le altre « regioni rosse > 1 Umbria pre 
si ntav a chiai i sintomi di depressione 
E quindi comprensibile 1 insistenza nel r i k v in . che 1 azione 
d i l l a Regione e 1 impiego diretto delle nostre pur modeste 
r isoise h inno concoiso a determinare I nversiont di quel 
processo di d i c id imento e di emarg in iz iom in i t to óa 
decenni I I numero degli abitanti dell Umbria diminuito di 
Timo in nono lino al 19"1 (775 mila) e salito i l h Tme d i l "4 
^d oltre 790 m i U Nello stesso periodo si e anche i c g strato 
un S M pur lieve recupero del reddito p i o c a p t e r ispt t o a I T 
media nazionale 
S" si tiene conto della crisi complessa ^ d t l P icse delle 
d t f i L o l l i dei tv itit i dal blocco de] ere d lo non e d t sol ova 
luta le il f i t t o che \ i si mo stali p iog r i s - i n i ] campo d i l 
1 adusti 11 delle piccoV e medie a t t u i t i nnpiendit )i ial 
nt 11 u n g i m iti» 
M i il d u o di ni igg < r n l i i v o è sicui imenle qui Ut d» 
lagnco l tu ra dovt 1 impegno politico fln u v i a r o e d i mobi 
l i ! uionc de I t nsoisi* e stato prevalerne II « p ino rego 
n ile di svi luppo» l i cui elabori / ione impegnò e nere imenle 
tutte lo fotze dell arco democratico del **esto indie i va qu i l i 
settori p r i o r i t i n di intervento lagnco l tu ra 1 i r t ig i malo e 
li r iorg ini/zazioiK dei servizi in una v isiom poheentr ca 
c»p\ce di lovest iare la vecchia e dannosa logica in b ise 
a l l ' i qu i le Perugia e Terni erano le uniche zme in cont in ja 
crcscit i 

L a g n c o l t u r a o f r e oggi un i m m u i n e di v i v a t i t i e di r p n SK 
qu i n t u i v a a l u t i l i nuovi Ciò si deve puma di tutto — sot 
to l i iua il e )inp igno M i n d i r m i — allo s\ luppo della coept 
razioni i m i t i l i ehi l i Ri gionc e >nt nu i i si su nei e con 
tut i i mozzi poss bil i \ i j 11)71 le n w p u a t i v e u i ico le f i ino 
14 i I n "4 11 mo o" c u i -3 - % SIICI An il )f,hi propr i si 
sono iv i t lent ni 1 e uopo de 111 et p t r i t v i di p ioduziuic e 
] i \ ) i o p i s s i l i d i i a ^ di d i t t i g l i mti di s t - \ i / i 
1 i ^^,1 i 3i tvv id m in t i r ig i t n ih li un e i t nulo m n s 
di s ilv i^u JI d i n I n t i „ n n t o i s s i tn » n n 1 ic le qu imi 
tu to il i lo i n ci si ) m i anchi di pi imi" i ter i nut \ i p ' 
j , i s s i l i i z i n d i i t t i g m t . the n a n o U l j t m i 19"1 die 
inni dit|<) n a n o pai d Zlm 11 ion ( u m i l i h v o i i t i o i t u p 

Jn questi, ull m i s u mani 1 l mbi M t me d i l u s o i i i 
u „ i i i i S M i < t-gi ti» d un i t i ice i ibbi M d i p i t 

chi Fil ippo dn -t nl( ilei i Dt m K i IZI i c i s t i m i M i t un 
i t i l ieo che e v i i i t i l i t e la t t i \ o n v o „ l n no qui tiene ne 

JCÌ-K! t pif v ve d i m m t i n stri per t a l i un i d i u r n o con al 
Fot se san ino ind ie costretti a Tir i* Per n >i — conclude 
1 i s s i s s i c M i n d i r i n i — cont ino ì isultati F conia nuche 
par t i re d i css crit icamente onde ÌITQ sempre meglio per 
i l progresso della nostra regione 
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SPECIALE elezioni- 3 L Un *d - 30 marzo 1975 

Il peso della recessione non deve cadere 
sulle classi lavoratrici e popolari 

Uniti per 
uscire dalla crisi 
Necessarie e urgenti grandi iniziative per un nuovo sviluppo produttivo e civile e per la difesa 
del lavoro, dell'occupazione, del tenore di vita delle masse più povere 

T A POLITICA economica impostala l'estate 
scorsa per tentare di far fronte ali inflazione 

e al deficit della bilancia dei pagamenti ha fatto 
pi cap i ta re 1 economia italiana in una recessione 
gravissima L ultimo dato sulla produzione indù 
striale parla di un calo da un anno ali altro del 
14'. , gli investimenti, già ridottisi nel secondo 
semestre dell anno scorso, dovrebbero subire un 
calo del 6 o 7'<. secondo le previsioni formulate 
nel bilancio programmatico per l'anno in corso 
dm ministri del Tesoro e del Bilancio il reddito 
nazionale già nel periodo giugno dicembre '74 è 
salito appena dell'I 5 ' , , è piobabile una sua ca 
duta ultenoie durante quest anno Ceito, l'ascesa 
dei prezzi e rallentata ma non come previsto, 
dato che a febbraio i prezzi al consumo sono au 
mentati ancora dell 1,5't Ciò vorrebbe dire che 
la politica restrittiva fa fallimento e — a parte la 
contrazione del deficit della bilancia dei paga 
menti con l'estero - non riesce ad ottenere gli 
effetti che le forze governative si erano proposte 
Ciò conferma che la crisi non è soltanto con
giuntili ale, ma investe le struttine dell'economia 
italiana Non e possibile uscirne quindi, senza 
avviate nuovi meccanismi di sviluppo Nel senso 
giusto si muovono le lotte che milioni di lavora 
lori stanno conduccndo e le proposte indicate dai 
comunisti. 

Dietro le cifre globali sulla caduta della piodu 
zione, d'altro canto, si nascondono proprio nodi 
economici strutturali Infatti quali sono ì setto! i 
maggiormente colpiti7 Quelli dell'automobile prima 
di tutto La domanda di ìuto si 6 fortemente 
contratta (siamo attorno ad una riduzione del 
25'») non solo rome conseguenza dell'aumento 
dei piezzi, ma anche per l'esaurirsi del boom 
della motorizzazione privata C è poi l'edilizia, 
sottoposta anch'essa ad una restrizione della 
tradizionale domanda di case di lusso e medio 
lusso che ha tirato fino a ieri la pioduzione, le 
fibre chimiche, dipendenti totalmente dalla indu

stria petiolchimica il settoie tessile e tutti quelli 
che risentono della caduta dei consumi privati 
Gli effetti più gravi e più evidenti dilla cns! 
sono quelli stili occupazione Con un milione e 
duecentomila disoccupati di fi m e i delle forze 
lavoro) 1 Italia e in testa ai parsi del'a CEH 
nella classifiea dei senza ln\oio MT i dati uffi 
ciali danno solo una p i r te delh Leillà Infitti 
bisogna tener presente che la popolnzioro attiva 
in Italia feirca il 36r» ) è ne'tamonte inferiore 
T quella degli alili paesi industrialmente a\an 
zati, ciò significa che e molto elevato l'esercito 
di sottoccupati e di persone che vivono con lavori 
marginali saltuari e precari 
In secondo luogo ì necessario considerare che 
gli effetti sul] occupazione dcll.i ciisi odierna sono 
momentaneamente attutiti dal massiccio ricorso 
alla cassa integrazione guadagni Secondo le cifre 
fornite dai sindicati sarebbero c i r n 400 mila gli 
operai ad orano l'dotto Vanno Tggiunti molti e 
ì duecentomila edili che ninno perso il posto clu 
rante l'inverno Per quanto t ic tnrda il tot ile di 
ore lavorative c r d u t o ed integrate rlelh Cassa 
i dati DUI recenti nnbb1 enti diUTNPS mosti ano 
che nel mese di febbi iin si e i inv iti a e >rc n 1^ 
milioni di ore. la punta massima con oltie 22 
milioni di ore e stata registrata a gennaio A que
ste si aggumeano le ore integrate nell'edilizia 
(6 milioni a febbraio e 7 fi milioni T gennaio) TI 
settore maggiormente colnito e l ' industrn mecca 
nica (10 milioni di ore a renmio •? milioni a feb
braio) seguita dalla tessile O milioni e 300 mila 
a gennaio un milione e 810 nula a rebbi aio) e 
dalla chimica fnl'rc un milion" i gennaio e 704 
mila a febbraio^ 

E' più che mai urgente quindi intcì venni subito 
per imporre una rimesa qualificata della produ 
zione estendendo 1 occupazione per metteie in 
moto una vasta e consapevole riconversione prò 
duttiva che punti alla soddisfazione dei bisogni 
delle masse, pnv ìleffiando il consumo sociale 

La rovina 
dell'agricoltura 
L4 RIDOTTA e d i s to r ta 

u t i l i / za / ionc del le n s o r 
se del paese è uno dei mal i 
pr incipal i dell economia ita 
l iana Un e sempio c l amoro 
so viene dall ag r i co l tu r a II 
defici t agr ico lo cos t i tu isce 
una meta d t l d i savanzo 
de l la b lancia dei p a g a m e n 
ti e si a g g i r a a t to rno a ci 
f r i d e l l o d m i d u d i l a n i l a 
mi l ia id i igi m p a r t i e ì ip 
prese n ta t i da l d i t ic t n 1 
settore zoo u n i c o U M 
mi l ia rd i nel 7)1 In ques t i 
dieci inni ment re U im 
poitnzioni sono p a s s a t e da i 
1 400 mi l i a id i del h i ai 
4 417 mil iardi del 7) le 
espor t i/ioni sono sal i te n 
modo molto più l i m o d a 
471 nuli u d ì a 1 !57 mi 
h a r d t 

L agr ico l tu ra ha perso mo ' 
t e delle proprie capac i t a 
p-od i t t u c L i s u p e i h c e a 
g - a r i a a b b i n d o r a t a e a n 
\ u à a 4 milioni di e ti u i 
Questo ud i rnens on imento 
ha Ulti l e s s a t o s n p l a t t u t t i e 
co i t i ne di c e l i ih ( — DHi 
mila et in i e t torag^e u 
i 2 880 m 11 i t t a n l quin 
di la p"oduz une di g i a n o e 
l a m i p t o p t i o lt mi tei sul 
le quali si sono vt i l icati n 
quest i ultimi anni le m a g 
g o t i tensioni m i p i t / / i e 
del l i qua i t fo r t emen te 
a u m e n t a t i I impoi taz oni 
Ma il i ici n e n s i o n m e n t o 
non b i inv is t i to al lo s ' i s s o 
m o d j tutt i i compar t i prò 
du t t iw dell a g i i c o l t u r a e 
tu t t e ic .17 i n d e I n ' a t t i il 

pa t r imonio zootecnico di 
s t ru t to r i g u a r d a sopra t tu t to 
gli a l l evamen t i inferiori a 
20 capi passa t i nel decen 
mo dal 72 °i al 5b "e del 
totale m e n t r e ì g r and i a l 
levament i sono saliti da l 
28 ' . al 44 <V del totale 
Scr ive la relazione previ 
s tonale e p r o g r a m m a t i c a 
per il 73 p i e s e n t a t a da 
minis tr i d t l B lancio e del 
Ti suro t Appa i e e l i d e n t e 
clic 1 insufficiente m e r e 
m t n t o dell o t l e i t a a g n c o l a 
s o p r i t t u t t o nel c o m p a t t o 
zootecnico e da n c o n d u i r c 
al tor te processo di ridi 
mens ionnmento del le azien 
de a p reva len te condu / io 
ne f a m i h a i e » (cioè d'I e-
spuls one dei contadini dal 
la t i m ) E ques to I effet 
to p u d i sas t roso prodotto 
dall i politica a g r i c o l i della 
CM" e della Democ iaz ia 
c r i s t i a n i (tutti i m ims t i i 
eli I -\gi icoltura sono som 
p u s i i t i de n questi t ien 
t inn > 

La d stt u / iom d i isoi se 
e e o i o m t h incile in agr i 
co l tu ia e d o v u t i inoltre al 
[itoci sso ini la/ onis t ieo e 
al le scelte di i monopoli in 
clustri ili S u o n i l o una re 
c i n t i indagin i dei sind i 
i a t i i cap i ta l t i n d u s t r a l e 
ha so t t i a t t o in un solo an 
no ( m i 721 o l t i e mille mi 
lini di alle c a m p a g n e cioè 
I a g n c o ' t u i a nell a c q u i s t a r e 
i pi od itti industr ial i n i c i s 
sa t i ali i p indu/ ione ha 
speso mille mil iardi in più 

r i spe t to al t i c a v a t o dei pro
dott i agricol i venduti sul 
m e r c a t o I cosU per 1 ac
quis to di beni e servizi in 
fa t t i , sono r addopp ia t i da l 
'71 al 73 p a s s a n d o d a 
1 670 mil iardi a 2 199 mi 
I ardi I e magg io r spese 
hanno r i g u a r d a t o i mang i 
mi (da 1 012 a 1 402 mi l i a r 
dil i i concimi (da 179 a 
204 mi l a id i ) cioè ì prodot 
ti fui niti dal le in lustr ie 
chini che e a l imen ta t i do
ni nati d u g r i n d i mono
poli it iliani e s t ran ie r i 
Gli i i u i s t menti volti i mi 
g h o r i r e e i n t ens i f i c i i c H 
produzione invece» hanno 
avu to una d inamica molto 
l imi ta ta da 878 a 1 071 mi 
I m d i t r i il 71 e il 71 N T 
t u r a l m e n t e 11 necess i ta Hi 
ut l izzare in modo più l a 
/ o m l e 11 t isorse non ri 
g u a - d a sol tanto I agnco l t u 
TA ma (come appare a n c h e 
d l'Io c i t t e romi te ) poi gì 
s t r a t i legami i s i s i t n t i ti H 
lutt i i s i t to i i piodutt iv i ri 
m a n d a al modo in cui si è 
s i iiipp it i 1 md isti a e al 
li scel te di politica econo 
mie i commi] i d u g o i e i n 
F d imos t t a incoi i pm e 
s p l i c i t a m m t e che ha f i t t o 
l t l l imtn to o im u 1 pot is i 
f a l -umcn te -e t a / i o n a izza 
ti ice > p o r t a t i i\ inti da l la 
CEfi e dai g o v t r n i di c u i 
t ro-s imst ra II r i su l ta to in 
fatti i che sono s 'al i p t e o 
liti gli a g r a t i ma e s ta ta 
g i a v e m e n t e d inneggia ta 
tu t t a 1 economia itali ina 

Lo spreco 
come sistema 
FACCIAMO il c a so del la 

edilizia Con un inve 
s t imento compless ivo di 
b 937 mil iardi noi 74 sono 
s t a t e cos t ru i to ippena 140 
mila abitazioni ai di sot 
to dunque del fabbisogno 
immed ia to di nuove c a s e 
(se cons ide r i amo t ra 1 al 
t ro . che ci sono stati c i r 
ca 400 m i h m. i t r mimi 
1 anno scorso) Non solo 
m a si t r a t t a pei il CI0 5 
per cen to di e tst di lusso 
o medio lusso d ito che a 
quota eli edilizi i economica 
e popolare si e i idotta ap 
pena al 1 "i , Tut to ciò 
si r i s o h e ut uno s p u c o 
enorme di d i n n o l'unto e 
v e t o che il p res iden te del-
1 A M A C A P ha l e c i n t e 
men te d i ch i a i a to che se 
tali n s o r s e finanziarie, (os 
se io sui te dest inale alle 
coopera t ive e v i i Ist i tuti 
autonomi cast p i p o l a n s i 
r ebbe s ta to possili le co 
strilli e a lmeno ti doppio di 
appa i l ament i e a p u z z i 
m i c r o n r d n v t i o pus 
sibile ' C u l o B ist.l colisi 
dei i n chi cl ic i duemila 
indiateli sono Uniti tulle la 
s c h ° dei p i o p r i t t u i eK i 
t e i i e n i edifìc ihili sono s ,t 
ti cioè assorbi t i d tlla 
r t n d i t a londia i ia Se si ag 
giungono poi gì d u costi 
elei d e n a r o e elei mutui (si 
e supe -u to il 2T nel l asso 
di interesse ) si ha un idea 
di q u a n t o e cosi ito ili • 
c o n o m n itali in i t e n e i e in 
vita un m e t e olismo prò 
dut t ivo fonte di s p e c u l i / o 

ne e di lucro per i svtto-i 
più p a r a s s i t a r i della so 
c ie tà 
Colpire gli sprechi quin 
di significa in p r imo luo 
go r id imens ionare le ren 
di te di ogni t ipo, le s tesse 
che sono se rv i t e (Inora a 
m a n t e n e r e In piedi i t r a 
d i / ional i equil ibri di pò 
t e r e La pubblica ammi 
lus t razione ha m a n g i a t o 
una eno rm e m a s s a di de 
na ro propr io per alimeli 
t a r e 1 vecchi meccan i smi 
economici a n / i c h e n s p o n 
d e r e al la d o m a n d a di con 
sumi sociali p rovenien te 
da l le m a s s e l a \ o i a t n c i 
Una recen te r i ce rca del 
prof Mazzocchi dell uni 
ve r s i t à ca t to l ica di Mila 
no è i l luminante il n g u a r 
no In ta t t i dal 1966 al 73 
m e n t i e sono r imas t i s ta 
gnant i o sono pers ino di 
minuiti gli invest iment i so 
cial i e i consumi pubblici 
sono a u m e n t a t e le cosid 
elette « s p e s e di t i a s f t u 
m e n t o » cioè l e i o g a / i o n e 
di d e n a r o a t t i a v e r s o le ma 
glie d i l l a p le to ia di enti 
pubblici o pa iapubb l ic i E 
quella che Mine c h i a m i 
t i •* politica delle m ince p 
Cosi le spese del Teso 
ro hanno assorb i to 7 2Ì0 
mil iardi nel 71 e ol t re G 
mila mil iardi nel 74 Co 
m e e possibile b locca re 
ques ta sp i ra le di sciali 
c h e contr ibuisce a sua voi 
ta ad a l i m e n t a r e 1 infla 
z ione 7 Non cer to r iducendo 
ind i s c r imina t amen te qual 

siasi t ipo di spesa come 
vo r r ebbe ro alcuni settori 
del governo ma quahflcan 
do e selezionando r ig ida 
men te la spesa pubblica 
in modo da e l i m i n a r e le 
ve re fonti di sp reco 
Si p r e n d a come ul ter lo 
r e e sempio la poli t ica del 
la Cassa pe r il Mezzogior 
no (ente pe ra l t ro che la 
DC ha imposto che venis 
se esc luso da l l a legge per 
il r i asse t to del p a r a s t a t o ) 
Lo s tesso min is t ro Donat 
Cat t in r e cen t emen te ha de 
nunc ia to il fat to che ben 
23 mila mil iardi qua lcosa 
come 9 10 az iende F i a t 
mes se ins ieme , si sono di 
spers i in mille rivoli e non 
hanno bloccato l i sodo del 
le popolazioni e la d e g i a 
dazione del Sud I posti di 
lavoro c rea t i sono stat i in 
tu t to solo 430 mila di fron
te a milioni e milioni di 
b racc ia che chiedono oc 
cupazione di questi solo 
Ì0 mila nel decennio 1962 
1973 

I denar i sono si-iti spesi 
in modo fi a m m e n t a i io e 
suddivisi pe r 30 34 mila 
progett i add i r i t t u ra scesi 
a pioggia o in gene ra l e 
localizzati seguendo gli m 
teress i chen te l a r i e di sot 
togoverno « B i s o g n a n o 
nosce re — ha d ich ia ra to 
e sp l i c i t amen te lo s tesso 
minis t ro dell Indus t r i a — 
che nel Sud non sono sta 
te r i spe t t a t i nò le leggi 
dell economia nò quelle 
della p r o g r a m m a z i o n e » 

Le priorità 
essenziali 
OGGI con ì metodi del 

p a s s a t o non è più pos 
sibilc n e m m e n o consegui rò 
) obiet t ivo di una quals ias i 
r i p r e s a economica E in 
d i spensab i l e pe r usc i re 
da l l a crisi s tabi l i re a lcune 
pr io r i t à essenzial i Innan 
zitutto si t r a t t a di t u t e l a re 
ì reddit i più bass i e i sa 
lai L falcidiati dall inflazio
ne por s o s t e n n e e miglio 
r a r e il t enore di \ ila del 'o 
m a s s e popolali r idottosi m 
questi mesi 

Ma non è possibi e fioranti 
r e redditi più bass i n mo 
do s tabi le senza a v w a r e 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico che punti «ulla 
es tens ione dei fondamenta l i 
consumi sociali Qumd* es 
sen7ia!mente 
1) AgncoHura o cco r r e in 
d i r i 77 i r e gli invest iment i 
verso le opere di irr ign 
/ ione bonifica e foios'aino-
ne lo sviluppo d< 11 a l ' e v i 
mento il r ecupe ro delle 
U i r e abbandona te P e r far 
oucs to è n e o e s s i r o n i n n o 
\ e r e e supoia**e le s t ru t tu r i 
che n i n n o r impresso acr i 
co l tu ia (la rendi ta fond i 
t ia l i s p e c u l a ^ o m e 1 in 
t e t m e d n / i o n e p i t ' i me 
dioev i h e' diti pre/7i di i 
prodott i industr ial i d e s t i n i 
ti a l le c a m p a g n e ) e ìvvia 
re r i forme cht s radichino 
la « r a n d e propr ie tà e t ra 
sformino 1 cont ra t t i di m e / 
z a d n a e c t o n i a in iffitt/> 
Di vi ta le i m p o i t i n / a e lo 
sviluppo delle forme ass< 
e la t ive e coopera t ive In 

alcuni se*to"i inol t re e 
pa r t i co l a rmen te neccssa-io 
un in te rvento degli o rgani 
imi pubblici come por le 
impoi t u i o m di c a r n e bo 
\ i n a in m i n o oggi a otto 
novt g randi i f f ans t i o an 
t h e nella produzione di 7uc 
chero ch t bisogna acquis 
l e alla d i re t ta gest ione del 
lo S ta to delle Regioni e 
di. Ile 01 g in / / i/ oni asso 
c i a l n c < Cooper itivi dei 
cont idini Si ne hit ck inni 
t e un ruolo diverso d i l l e 

i / e n d e a pai t e o p i / ione 
s ' a l i l e sia come produt l r i 
ci s a come foi niti ici d 
n u c c h n m e c o n c i n i sia 
come i c q u i u n t i di prodot 
ti agi icoli Bisogna m i m i 
t ag l i a r e il nodo della F i 
ckrconsorvi 
2l Trasporti 1 \ n p t ^ i i 
conomic i non può non pun 
tari s i u t i i s p o i t pubbl e e 
t o l k t t n i I n pi imo nmni 
dialo impegno clu si ih i t le 
il gov i i no i ittu i/iont 

del p ano d i* H mil i mi 
1 il di pi i li li i u n e m III 
di i qu ili i\ l i obero dov ut > 
^ a c ^ i li in I isi di i io-
g i/utni none hì I ì eosti ti 
/ ione di W mil i lutobus 
d i p u l ì d i l l i M \ l ix r 
esdud li li i Mg* n/t de t o 
munì la t o m i i Mont e o 
sv luppo di 111 flou i rm •* 
e ani le P m n gì m r ìk ò 
n e c e s s i r o n o i g in 7? t re « i 
( e i l n n n t e i s is tem i d u 

t r i s p o r t i p i e n l t n d o n o l o 
stesso t empo misure e in r 
giche per il n issetto dei 
cen t r i u i b i n i Esson / i l e 

dn ques 'o punfo di v is ta 
i m p o n e a l t i VÌ\V la con 
tu rnaz ion i d e ' l i r e n n v e r 
s one p iodu t t iva pe r jmpe 
d i r e che il m o n o p o l o del 
1 au to u il)7/i la c a s s i iute 
g r a / i o n e pe r fa r p a s s a l e 
una r i s t ru t tu raz ione t e sa 
sol tanto i r i l anc ia re vecchi 
meccanismi di sv iluppo e 
vecchi modehi di p rodu / io 
ne e c i n s u m o 
"^ rdiìizm un p ano pt -
I etili / n e i opt l e pubb ' i 
J i e deve ì vi s c u r e i cri 
l u i tm qui ^ g u ti mpc 
di ndn inn in / i iu t*o che nao-
V) f n m / n m e n t i pubblici 
v i d a n o ili i s|>eeuli7ione 
Riso„n i lond irsi invece 
h r g i m u i t i s u l 1 ni/ja* va 
p i b b l i e i e sugli s t rument i 
di cui gì i <* i dispone 
qu nei h n c n r e le o.jere 
pubblichi m n imo ! logo 
i tost u / ione d T J O V 

ih* oggi r si h ine ÌJ - ima 
ni n b c< ut rx r m enc i n 
/ i di r i m/ i imi i t d i r e 
un nuo\ mpulsn n -Ì t * 
.,0 sull i e i i iff d u do al 
i. R g n I molo ^ i d r 1 

m< nt ili t he s-»t v i lo i 
Tutlo L 0 i m p h i i di t i f i ) i 
re le r nd te mchc l " i 
nul i il p issngcif i i p**o 
p - 11 i p j b b h c i di v i s ' i S\T^-

u ib in P c 1 i d i ? H 

no t u nis >gna sciogliere 
1 nodo dt eredi < a v \ n a n 

Jo un i D )litic i s i l e t t u i a 
s < s c g n della c o s t r u ì on* 
di e IM eeonom ^h* e pò 
p o l i n e ^erv 71 soc ah 

Mano pubblica 
e banche 
siano strumenti 
della ripresa 
produttiva 

L \ P O L I I I C \ c u d i t i / i i delle in iggion D i n d i o h i 
I u n i t o U UHM a s j x c u i i t v c conti i h tundo co 

si id i gg i , n u t l i e l is i p iodul t v i Qui si i ti n 
d m / a si L i u n t i m i p i o p n o m g l i inni di 1 i c n s 
Ne 1 p i i odo 1%') Ti mi iti gli impieghi d i l l i i / u i 
ck di d e d i t o s ino s t i l i d i s t i l l i l i pi i il l'I H t ilk 
ili v la p i o l u t t v i t pei il 111 2 a l t u t n ita coni 

ni l i i'i i l i i u i / i i i i i S i i bit nino Ti 71 la siili ' 
/ o m î e i h ilt ita 24 ~ illt itti\ it i commi i ci ili 
i lui an/ me e ZI « alle iti \ tu p i o d u t t u e -\ qiu 
sii dat i suila quan t i t à di i n d i t i n o g i t i si accom 
p i g n a I e l eva t i s s imo tasso di i n t e u s M t a n c o i a ogg 
il [ve l lo base e s u p e n o i e al H) o nonos tan te la r 
du / one d un punto e. nonostante. 1 i i ecess ione) chi 
favor i sce , appun to chi utilizza il d i n a i o pe r fini 
s p e c u l a t i n e non ehi lo mpiega nella produzione 

I un a l t r a del le dis torsioni c a r a t t e r i s t i c h e della 
s IU l u à economica i ta l iana che il s i s tema banca r io 
In po len / ito i p i o p n o p io ru to Ciò nonostante ehi 
l i ni iggioi p i n e delle g l and i banche sia totalmente 
> qu isi nelle mani della p a i t e c i p i / o m statal i alle 

b ine ln IR1 ( d e d i t o itali ino Banco d Roma Banc i 
e mimi rei ile i t a l iana) si i gg iunguno quelle contini 
1 it dall 1RI (B i l i ca nazionale del ! a \ o i o Banco d 
S Spir i lo Banco di Napoli B ineo di P a l e r m o l sen 
/ i cont n e la re te del le Casse di n s p u n i t o che Ianni 
e ipo d i l e t t a m e n t e alla Banca d I ta l ia o I IMI chi i 
il ni iggior ist i tuto e r o g a t o r e di f inanziament i a me 
dio t e rmine 

Ma d i l t ra p a r t e tu t to 11 complesso tessu to delle 
P i i t e c i p a / i o n i s ta ta l i non i s ta to in g r a d o in ques t . 
ann i di a d e g u a r s i al le n u o \ e es igenze economiche e 

sociali e si ò mosso come un « corpo s e p a r a t o » e 
come un c e n n o di potere politico ed economico gè 
stilo con e r t i l i sos tanz ia lmente p n \ i t isi i t i 
Ne sono una n p i o n le m a n o i r e f i t t i s i o^gi s empi i 
più g l a \ l il w i l ice dei \ al l ist tuti e de le f i n i i 
z a n e nonché gli s c i n d i l i nei qu ili 1< pai te i p i 
z o n i s t a t i l i s i n o coinvolte issi» me il s stt ma I 
pote i i d i l l i DC I a Montedison e uno dei punti cen 
t ia l i dello -cont ro e con e s s i I ENI \n/ il p u i 
dosso di Pugenio Cei is ehi f o i m a l m t n t t l o r u b b 
i - s t i e cons idera to un l u i i / i o n i n o dello Si i*o e n 
l e c e è di f i t t o ges tore di u n i società p n \ U i e li 
segue la logica monopol is t ic i nonostante una q u o t i 
di capi ta le a b b o n d a n t e m e n t e sufficiente pe r a s s e t i 
r a r e il conti olio sia nelle mani di IR I ed C M può 
forse megl io di ogni a l t ro r a p p r e s e n t a l e il modo in 

cui le p i r l i cip i/ om st i* il u ig n o f i le fun/ion i e 
L l al io e se l i p o p i t -e t 1 itqtl - <i d i p i e del 
1 M I \ M un culi che d o w i 1)1» „ < s t i c le in n ( re ) 
d e l i Molli I I - - I i elle n i p i u w i i a t o n un i scontr i 
i u - i n o ì ìt i i i i s t i tu i i - ih 11 I n - a l f i 

c e n i c i p o i l i IRI tomi g inde c o m p i - s o mino 
b l i m p i m Un M I i ope i / o n il i l l ' e r e d i n 

m u n ì - t i t i l l i i o i t i p 11 ito d i 1 inf i l i i i o 
'it i ì ibi p il ic idut i to d-i l lo di il o il il i R \1 Alt-o 

is i t i ni i '- i ì iu ilo - \ il t. l i t ip i i i pubb ' ic i 
ne 11 ine re ci ta le m i i n o ci s i i l i igg o de 1 f Udii/, e r e 
Smdon i 

l 'utlo ciò dimosli i con e\ don/ i chi è g unto il mo 
mento di t r i s f o i m i r e il -isti i n i de le par tec ipazioni 
s t aUl i in s t rumen to i v i men te effic ente de l la p r ò 
g r a m m a 7 o n e e delle scelte, del P a r l a m e n t o 
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Battaglia a fondo 
contro disordine e corruzione 

TI. PCI consicU.ua necessita di 
p n m a n a importanza quella di 

ass iemare l oidmato e normale 
funzionamento delle istituzioni 
democratiche e di garantire un 
clima cul le nella lotta politica 
La etlicace ditesa dell ordine de
mocratico e la soluzione del pio 
blcma dell ordine pubblico non 
sono poro possibili se non si porta 
avanti contempo! aneamentc il 
processo di demociatizzazione 
dello Stato, di moralizzazione e 
risanamento della vita pubblica, 
ponendo tino a sistemi di governo 
inquinati dalla corruzione, dal 

clientelismo, dall impunita Disoi 
dine e corru7ione sono due aspetti 
dello stesso lenomeno conno il 
quale si deve ingaggiate una bat 
taglia a tondo 

Il disordine porta con se e pro
voca danni e liscili 
Il PCI ha sempre espi esso pio 
fonda preoccupazione pei il fat 
to che alle imprese cnminoio 
della delinquenza fascista, agli 
attentati alle aggie^sioni. alla 
Molenz-a di bande armate si ag

giungano, a ci care uno stato di 
tens ine, di timore e di msicu 
iczza t ta i cittadini, le gesta della 
delinquenza comune 
Fino ad oggi, troppo spesso le 
impiese criminose squadristiche 
hanno ti ovato incoi aggiamcnto 
nella mancanza di volontà politi 
ca di colpire a fondo le iadit i 
della pi (notazione tascista quan 
do addii ittura non si sono ahmen 
tate di una teoi ra e di una pratica 
di governo che puntava sulla ten 
sione per ncavarne un utile di 
parte 
Cosi come la mancanza di ade 
guate strutt ine idonee a colpire 
il crimine, soprattutto nelle sue 
torme < moderne » (in modo che
la gran parte dei delitti umane 
impunita), ha reso sempie più 
estese e pericolose le imprese 
della delinquenza comune e più 
piolondo il turbamento dell opi 
mone pubblica 
Il quadio che ne viene luon e 
eoliamente preoccupante e gli 
italiani avveitono 1 rischi di una 

Non è possibile rinsaldare l'ordine democratico se non si avvia 
il processo di democratizzazione dello Stato, di moralizzazione 

e risanamento della vita pubblica ponendo fine a sistemi di governo 
inquinati dalla corruzione, dal clientelismo, dall'impunità 

situazione nella quale trovano 
spazio 1 eversione reazionaria, le 
azioni criminose di bande di av 
ventunen e piovocaton la cu 
minalita comune da un lato, 1 ai-
bitrio e la sopraffazione, la coi 
razione impunita dall'altro 
Non si dice cosa nuova quando 
si afferma che. da sempre, le 
lorze dell'eversione puntano al 
disordine per sollecitare e spin 
gere verso la soluzione « forte » 
che ristabilisca un « ordine >•> au 
fontano e reazionario 
Sul tema della sicurezza dell or 
cline e della legalità demociatica 
1 attuale governo ha sentito la 
necessita di intervenire propu 
gnando dei provvedimenti che so 
no tuttavia limitati, spesso non 
coordinati e certamente non in 

senti in una visione ampia dei 
problemi della nostia società 
Non si possono nsolveie i gravi 
nodi che condizionano lo sviluppo 
democratico del Paese so non si 
afferma un generale preciso in 
dirizzo democratico se non si 
cambra il modo di governare 
Un modo di governare che signi 
lichi rinnovamento che significhi 
attribuire ai vari corpi dello Sta 
to il ruolo che la Costituzione 
loro assegna Subito 1 apparalo 
statale deve ossele induizzato 
perche compia una picssanlc opc 
ra a tutela della libcita e della 
incolumità dei cittadini 
E dove essere ncoidato sempre 
che la mag i s tn tu i a nella sua 
autonomia e indipendenza ha il 
preciso dovere di tutelale la le 

«alita costituzionale attraverso 
una ferma azione che porti alla 
individuazione e alla condanna 
di quanti, sotto qualunque sigla 
si nascondano, attentano alla do 
mocra7ia 
Nel documento politico approva 
to a conclusione del XIV Con 
grosso e stato riproposto con foi 
/a il tema della difesa dell ordine 
democratico « L esigenza prima 
- si dice che sorge in modo 
pei entoi io dal Paese è oggi quel 
la della lotta a fondo conilo il 
fascismo Si tratta di stroncale 
la violenza squadi istica. di repn 
mete le manifestazioni di apolo
gia p di piopaganda fascista di 
dissolvere la lungaia di oiganiz 
zazioni terroristiche e di covi fa 
scisti Si tratta di isolale politi 

camentc in modo netto e penna 
nonte e in ogni sede il MSI lo 
gliendogli consensi e approlon 
dendo la crisi in atto di un partito 
in cui sono evidenti per la stia 
glande maggroranza degli Italia 
ni il collegamento stoneo e pò 
'itico con il passato redimo la 
scista e l'ispirazione antideino 
cratica ed eversiva» 
«. La Repubblica - si logge ,in 
corn nel documento finale del 
Congiesso - deve esercitale sen 
/a equivoci ed esitazioni la forza 
e il ngoie dello sue leggi e ade 
guai le come e necessario per to 
gliero il diritto di cittadinanza 
politica a chi tale diritto non ha 
e non deve avere In questa a/io 
ne si misura oggi innanzitutto 
1 autorità dello Stato demoni a 
tieo » 

\ccanto a questo compito pi ima 
no vi e qui Ilo di lar li onte con 
1 enei già necessaria alle erose on 
li manilesta7ioni di cnminilita 
di ogni genere Ma la difesa del 
I oi cimato sviluppo della società 
non può essere un fatto di mei a 

u-ptessiopL ], kg„'i ( ] i/ione 
dille toi zi di p >h/ia i di 11 1 ma 
giuratili i divnnn insellisi in un 
leale mut imi nto di 11 indirizzo 
politico gcnoi ilo in un modo 
nuovo di governai e Porche ci ila 
questo mutami nto di indn zzo o 
neeessai io uno sloizo mutai in 
nella diuzinne di una espansione 
del lessino di nociatico Lo Stato 
dcmocrilico e tanto più folte e 
vitale quanto più ogni scttoie del 
la società partecipa dn citami nti 
alle scelti di londo quanto più 
poggia sulla fiducia e sulla mi 
ziativa dilli grandi masse dei 
( ittadini 

Da questo punto di visti le Ri 
.rioni e gli Enti locali ni 1 punn 
(spremo dillo Imo I unzioni e dei 
Ioni potei i possono i devono svol 
„i i e un ruolo doti ninnimi* Essi 
nlatti sono lo strumento pi imo 

di paitecip.iziono attiva -Ola viti 
pubblica alti av ci so il quale ton 
d i i e a supu.uc li causo icono 
miche e sociali dilla criminalit i 
la disgregazione il disoidine o 
1 ingiustizia 

Milioni di firme 
per reprimere 
la trama fascista 

Un taglio netto 
alle radici 
della criminalità 

Il malcostume 
mina alla base lo 
Stato democratico 

SQUADRISTI MISSINI A M I L A N O 

SETTE m a : AI 11*7 > i fa 
scisti a n c o r a una \o l 

ta U n t a n o di ci c a r o a Mi 
lano U condi / ion per una 
ix r colosa pi ov oc u/1 une 
Organ izzano una mani le 
s taz ione al c en t ro e uuan 
do ques t a viene v e t a t a 
da l le au to r i t à su r ich ies ta 
dei par t i t i d t ' m o u a t i c i 
t en t ano ' a sor t i ta Antiei 
pano il t aduno di qua lche 
o ra n e l h spe ranza di p i e n 
d e r i di s o r p i t v i li (or 
zi a n t i l a s c i s t t che h inno 
f e rmamen te d i c h i a t a t o <-h 
non p e r m e t t e r a n n o p i r a t i 
nostalgiche imprese squa 
d n s t i c h e 

Qua lche giorno pi m<t a 
Ri m a U s q u u c h a c r p t e n 
dt ndo lo spunto dal p io 
c e s s o |Kt il rogo di FJi 
m a v a l k e r a n o i tu eite a 
c u i te un c l ima di int 
ni daz one e di v l o k n z a 
lavori le dal l me iz ia delle 
forze di poliz <i * anchi 
da a lcuni g ruppe t t i ci 111 
cos idde t ta « s i n i s t r a e x t i a 
p a r l a m e n t a l e » ch t e t a n o 
cadu t i nella p iovotaz ione 
La m o r t e di uno s tudente 
g reco i agg iunto d \ un col 
pò di pistola in c u costati 
ze non rincora chi u ite 
a v e v a torn i to n p cchta 
tot i missini un ult 11 >tt 
p re t e s to p ° r s c o i a z / u r i n 
a lcuni quar t i e r i t' i m p o n e 
con la v lolenz i ogni s >t 
ta di vessazioni P i t re 
giorni si e r a n o r ipe tu te 
scene violente di pes taggi 
e t a n o s ta t i spa ra t i a lcuni 
colpi di pistola p i l u c c h i 
c i t tadini a v e v a n o d o v i l o 
t a t s i n c o v t l a r e alt o-pe 
date 

Picbabi lnw nte lu t to qu i 
sto i t asc sii con i e ipo 
non i missini in Us t a e* i 
c a v a n o di tipe te l i a Mi 
lano quel 7 m a r z o Ma 
a n c o r a una volta hanno 
t r o v a t o sulla loto s t r a d a 
n s b a r r a r e il pa s so mi 

ghau i di lavot itoi i usci 
ti in tu ta dal l t labbt che 
c o m b a t t a i c o i t t i di gio
vani tutte le I O I A . de 
m K I itichc che mime dia 
t a m nte dopo avei app i 
>o la u >tizia d i ! tentativ > 
missino ivi vano scel to di 
d tende te I.i ^ ita imix 
dendo ogni tipo di man 
t e s t imone provocat M I 
Già o l t u cinque anni fa 
in un giorno gt ig o di di 
Cembri l a v o t a t o n i de 
m x t il ci milanesi a no 
mi di tutti i lavot itoi « 
i d t m o c i a t i c i i tal ian av 
\tu\o d a t o una | u r i l u ik i 
sposta a e n sp j a v a ci 
p i s c i l i nel t o i b d o pei n 
e icc ia ie indi te lo l mov i 
ni nto op i no «, c u a r \ uh 
cl ima di \ ìolenz i mt d 
m o c t a t i c a Ai l u m i ili del 
le vit t imi dell» Banca \ a 
zionale del la Agucol tu i i 
t u t t a 1 i c i t ta vig le a v i 
va i isp sto imponendo il 
t i s p t t t o ci t i la, legal i tà le 
pubblicarla 

Appunto come il " m a i / o 
scoi so \ p p u n t o come i 
Roma dovi die p tovoca 
z oni l a sc i s i e alle v to 
l inz t U to t /e democ ia t i 
c h t a v e v a n o u s p o s t o <r<n 
una g l a n d e mobih taz io 
ne eh ivi va isolato gii 
squadr is t i \Uoia qui 11 i 
p r e senza tei ma disst chia 
ì i n u n u che in I ta l ia n o i 
c e l a sp izio [xi te av v i n 
tute a itJi i t a i u oggi 1 
i ruiovuto impegno d i la 
vouitoi i e dei giov ini h i 
riat f e rmato 1 i v olonta d 
sbar t a re il passo a ogni 
imp iesa cont ro li istitu 
/ioni tiatt da l la R e s i s u n / a 
In q i u s t o q m d i o di gr in 
ck t il evo e I nizjiatjV i 
pi i s a di I ine lai L un i pi t 
z uni pò poi ite per i i di 
l i s a dell oidiiK i l tmoci i'i 
co Inizi itiva c h e subì o 
si è e s t e sa ad d i t e c i t ' à 

\ R una ad t s c m p i o il 
Comita to di coord riami. ì 

to p t i mattante pei Ui li 
lesa dell ordine clemocia 
lieo > composto dal la h e 
det izione CGIL USL, LTl-
cf ti part i t i DC PCI PSI 
PSDI P R I e dal l i a ssoc ia 
zumi par t ig iane ha corniti 
cui to a raccogliere mi 
gliaia i migliaia di n i m t 
sot to una petizione ne Ila 
quale si ti c o r d i alle au to 
t ita c lu ess i di \ mo un 
p i g n a i s i come \ u k la 
legge t i n U r v t n u con 
cont inui tà t in modo in 
flessibili nei contront i di I 
k toize t v t i s i v e pel * 
pi mul i ogni g sto di t sai 
t iz one del I i sc ism i o„n 
a t t o di ti pp ismo NI eh tdf 
chi vengano ce k b t iti e un 
tap id i ta tutti i pi oc ^ i 
coni* » i capi del MSI ,H i 
i qu ili il p i i l ami nt > h i 
g a concesso 1 autor i z / a z o 
ne ,i procede le si so n i 
ta che w n g a n o ck Imiti i i 
p idamente r p iocess i v k 
i s t rut tor ie in coi so u g u a l 
danti n iti tesi a sov 11 
lire 1 o r d i n a m e n t o d e m i 
e l a t t eo eie Ilo Stati» nat i 
da l la Resis tenza 
U le gg ci sono i devono 
esse IH. ipplicate pe i clini 
d i n i (ovi da d ivi p i t 
tono le squad iacce I ise. 
Nte per s d o g h i l e t u t u 
e or gali z/azioni p i i a m li 

t n i comunqu*. denominate 
pei punire chiunqut coni 
pi i aggi iNsioni t ice a a 
pologi i e e s a l t a / one di 1 
t isc sm > ( h Lnqut t tn t i li 
i icostiiu i il discn Ito i ii 
tito l asc i s ta 

IL CARCERE DI VENTOTENE 

NEL 1974 ci Mino siati 
più di t r ecen to cont i l i 

ti n fuoco t r a agent i e 
bandit i e c inquan t a pe r 
sono sono mor te du ra nte 
quest i conflitti Nello s tes 
so anno ci sono s ta te A 01*0 
ì a p m e gli scippi sono de 
cuphca t i r ispetto a! 1970 
i seques t r i di persona so
no stati IR e h a n n o li ut 
ta to alle b a n d e ol tre 8 mi 
Imrdi Dj questi delit t i la 
s t r a g r a n d e magg io ranza 
sono r imas t i impunit i S r 
ques ta t ema t i ca si sono 
inser i te le speculazioni 
delle forze rotisi n i tncr i 
t asc iste Quest i u l t imi 
spesso s b i n d i e i a n o il pie 
sunto t empo d o r a l o d t i 
ventennio sosti ne ndo chi 
in quel pi r odo non si 
t o m m t t t e v a n o tutti qui >n 
lea t i H una vet gogn isa 
falsila che !t s l a t t i crV 
uve ! ino subito n t l 1010 
v i fui ono id esi mpio 
1 W0 delitti con t io i 1 17H 
del 1070 q u a r a n t a .inni f i 
si c o m m e t t e v a n o r> deiiltt 
ogni centomil i ibi tanti og 
gì 2 5 II fa t to e che a 
qui II epoca ai giornali i r a 
proibito par larne Cosi co 
ini n st n a n o « segre t i * 
le indecenti ruberie dei gt 
ra tei l i fascini! 
D a t o ques to c e d i u b i 
d u e t in tavi i che il U no 
m i n o (lilla l ec iudesc i nz i 
di ci rtt l o inv di c r i m m a 
lita d i v i mli t e s s i l i * ie 
toize de tnoc ta l i ih t sia pei 
cht 11 d i t e l a di Ila s cu 
l e z / a i dell t in legt i ta de 
e itt idilli e compito fui>aa 
mt nt ih di uno St ito di 
i n o c u l i n o i pt rclie a l 
turno ad e s s ) possono t s 
s u e e di ! ilio sono in 
ne state m mov ie di pm gè 
n e r a k intento reaz ionar io 
I-e e iuse e motivi dt 
1 e*stendcrs-i dello c r mina 
Illa devono e s se r e r icor 
enti p r i m a di tu t to nel 

l a t to d u il P a e s i ha su 
brio prò tondi mu t imit i t i 
nella prospet t iva di mo 
delli di vita e meccan smi 
di c o m p o r t a m e n t o co n t r ab 
banda t i per \ "don positi 
v i i valori della SOCIPI I 
del benessere b a s i t i sui i 
esa l taz ione della r icchi z 
/^ del profit to 
Nelle g rand i cit ta dove i 
del inquenza o l g a n i / z a t a è 
pur a q g u c i n t i un pi su 
e -.senziali lo hanno il mo 
do e lotico e spesso inu 
m mo in cui (*li aggiorni 
i iti u rbani si sono s\ Zup
p i l i 11 m inca ta soluzione 
di i pi obli mi urge ni; di v i 
l i 1 issenz i di p r e o c c u p i 
/ione per i bisogni fond ì 
mental i come 11 e ì s i ' \ 
ist i t i / ioni i i r i s p o i i i il 
\utU la s i n i ' a I giova 
ni vedono in oi no i si li 
Cini di <si mpi di n u m 
s izie c lamoros i 
Di I io ile i ques ta s ni i 
z une l i NO'UZ uni vt i i 
e insiste o \ \ unni nti ni 11 i 
e i p a u t a di melari ilk la 
dici economiche e so i 
del male Tuli ivia posso 
no e di vomì anelli esse i e 
ippront Hi sti unii nti no 

dei ni ed ef fu ic pi i e un 
li ob itti l i I o l fens iva d( 1 

I i delinque nz i o ig in // i 
t i Oc eoi n n inan/ i ut J 
un miglior uni nto ck ' t un 
Clonami nto d< i colpi di pò 
li/ia m 11 i du t z one di li i 
e I he lenz i dt Ila e ip K H. > 
li cine i di II i p i e p it ìz » 
IH eh un uso p u i izi in i 
k ck Ik sin sttulUrie cu 
un congruo miglior ime n 
t > dell* e md zumi ili v 
I I degli u t ntl di un i i 
v imi ut > d toro d i ru t i e. 
\ ili di m o t i ilici sirici i 
i d i 

I a poi z a fin d igli tn 
ni dello s t i l b i s m o e s i i 
ta si mpi i mqu idi il i e 
oi e n t i t i ps ico log ie imen 
te p e r comb itt i re i co 

munist i t pei r ep r imere 
r moviment i e le lotte dei 
lavora tor i e non è mai 
s ta ta a d e g u a t a m e n t e istruì 
ta invece per scopr i l e e 
colpire le t r a m e ever s ive 
di ogni t ipo (pr imo r e a t o 
con t ro l o i d i n e democra t i 
coi t p e r impedi re e p re 
venire rap ine seques t r i di 
pi rson ì violenze furti 
Occot re a c c i n t o a ciò un.i 
profonda r i t o rma della H 
gis-1 m o n e p e n i l e secondo 
r i ilei ì nuo\ i e moderni I 
p iocesso penale de*\e e^se 
t e acce In ito e snellito m 
ogni su i lase pe rche è 
ce i to un cont rosenso che 
si inaspr i scano k pine 
chi ixii puntu l ' ini n te non 
v ngono scontate D i un 
lato e dimostr ito ehi lo 
in ' s p u m i n t o delle peni 
non e mai re ilmente s r 
v to i I n n ire 11 ci mina 
lit i D i l l n l l io la to le 
l u n j iggmi i ssurd i d< Ile 
i s t i u t l o n e t dei prue NS 
I si chi 1 i detenzioni p re 
vent iva lorn isca la mag 
gior p i r t e degli ospiti d' 1 
le c u c t r i \ n c h e il regi 
me c<irc( r u io d e \ e s>c i e 
r idic lime nte r i formalo 
pc r i t i ld i rio eiv ili e um i 
no f il le ni pò sii sso più 
sic m o 

S di ve e hit de t t ii m a . i 
sii iti un impi gno d n e f u 
< cost tuli i tutef i della 
lf g il ta t epubb m i m i 
bisogn i me h ci n i ii gì i 
d e g l i s i i i r n i e n t i i d o K 
pe i qu s t opi la 
I i loti ì i l i c i imn ill 'a 
ck ve e ssi i dunqui con 
do l i ti ne udì» hi n pi e se n 
ti sempie i p imcip i n i 
nunci ibi'i ck 11 t nosii i 
C u t i i costituzionale t in 
questo qu idio issume i n i 
i n i | » r t anz i eie e isiva il rt 
cu |x to di chi h t sbagl ia to 
un r ecupe ro che il nost ro 
sistema e i r c i r a n o ogg 
non consente 

SILVIO CAVA 

DOVE la De mot i izi i cri 
s t iana ha a m m i n i s t r a 

to m quest i anni - i co
minc ia re dal governo e da 
gli enti n ìzionah si so 
no vei idea t i non pochi e pi 
sodi di malcostume e veri 
e p rop t i scandal i E g ra 
ve the anco ra oggi ci s iano 
uomini dello « scudo cro
c ia to » che si s f o i z i n o di 
f i r c u Iti e cht j j i eDiso 
di scandalosi sono « norma 
k amminis t razione > incon 
v ententi p ressoché me v i ' a 
bili de Ila pi ttic i di go 
verno e non inveci fi ulto 
vele noso de I me t >do del 
c l iente l i smo < ck 11 i co rn i 
/ione disoi dilli i ubet u 
ingius z i d o v u b b io i i 
st 11 set ondo qui st i ) ig 
e i un t il itti li ii qu sii . 
dei e ti idim itali mi « d è 
m b isc i qui -to •* m ine 
p o chi l i DC si t spe 
t i il zz ' la n ) i copc i t u i a 
t ne 11 ins ibb ami nto di gli 
scand ih ehi hann > gì ivi 
m e n u nquinatc» la \ ita 
pubbi ca min indo I au to r 
ta d i l l o S ito ( k m o t r i t u o 
D a l i l a pa r t i non d i v i e* 
si re per un e iso ehe a ili 
i i g e u h s t 7 o m Futi l> 
e il 1 i t t u i k s i g i a in 
di II i IX ha me sso Anton u 
li iv i 1 gì o eh qui I S v o 
Gav i d i f mi i il b iss d 
\ ipoh e ip istip te d un i 
I ini gli i eh tome li i de* 
to di ullim » i mut i sso ri 
» on ile dt 11 DC un d 1 
a ite h i di ti >n z/ it 
Ulu l i 1 IU O e u t 1 il f( u 

d ile s m i ne ha e i m p in t 
e i n t i n u \ » 

I I m e t o d o de l e i n pò it t 

i l i o m b <i de h i S ud i e r o 
e ilo i q u i i ipi V ' i ir 
si pei opei izi >ii chi sfi ul 
t ano il den u n pubblu \ |K T 
1 i r n e c h i n i e n t o pi i\ \ ò 
pur t roppo molto diffuso 
Cosi O m i n il e iso S ndo 
na Lo s p u g i u d i c a t o 1 n i n 

/ e i e il ilo mie i i mo i u 
salo di i ssi re l e g i l o al la 
nnfr i e i p o k n t a t N{ I U 
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Traffico ridotto sulle strade 

Per molti il «ponte» 
pasquale sarà solo 

una gita fuori porta 
Diminuiti del 30% rispetto allo scorso anno i passeggeri alla stazione 
Termini - Oggi e domani chiuse molte pompe di benzina - I cinema 
aprono alle ore 20 - Il tempo, secondo le previsioni, resterà incerto 

lì tempo incerto e nuvoloso, l'aumento 
del prezzi e 1! rischio di rimanere senza 
benz'na per la chiusura (anche se par?ia. 
le) delle pompe hanno «convinto» mo.ti 
romani a restare In citta Ier. 1 uffol a-
mento de.le strade statali e delle auto 
strade non e stato eccessivo mentre 11 
traffico In c.tta 0 rimasto intenso per tutta 
la giornaUi. forse anche per la presenta 
di decine e decine dì torpedoni di turisti 
giunti da varie parti d'Italia e d'Europa 
per trascorrervi questa Pasqua dell anno 
santo Poco, almeno rispetto affli scorsi 
anni, anche il traffico e l'affollamento alla 
stazione Termini. Le pattuglie della stra
dale sono comunque mobilitate In questi 
s'orni sulle maggiori strade Domani mat 
tìna queste almeno sono le prevls oni. .1 
traffico dovrebbe crescere soprattutto In 
direzione del Castelli, tradii onalc mòta 
delle g'te «fuori porta» che l'auitertty 
ha reso sempre più di moda 

Ecco ora alcune not'zle utili per chi re, 
»ta m citta o parte 

DtlNillNA I n c l t t à p,,;. l 0 seppero del 
benzinai dec'so dai s'ndacato autonomo 
SIOIS (che ha preso 11 via Ieri sera alle 
19) molte pompe di benzina resteranno 
eh use fino a domani sera alle 20 Al.ft 
ag ta/lonc si sono dissecati 1 distr.butorl 
adercnt' al'a FAIB Saranno a-pert. gli ìm 
pianti autostradali 

STRADE n traffico e stato normale su 
tutte le str ide e autosfode ter1 senza ,n 
sro'ghl d1 grandi dlmens'on' Le arter.e 
p u alfo 'ute dovrebbero esseie og^l quel <* 
che portino a le locai ta montane ido\e 
gli alberghi hanno segnato 11 tutto esau
s t o ) e verso 1 Castelli Più intenso do
vrebbe farsi 11 traffico nella serata di do
mini quando rientreranno tutti 1 romani 
che hanno abbandonato la citta negli ul
timi giorni 

ò lnZ-IUIiu . p e r i\ «ponte» pasquale 
sono stati allestiti 250 treni straordinari 
Secondo una prima appross1 motivo valu
tazone, tuttavia, 11 ca.o di passeggeri ri
spetto allo scorso anno è circa del 30 per 
cento e del SO per cento r'spctto a 
tre anni fa Sono soprattutto gli emigranti 
ad aver rinunciato al ritorno a casa per 
le feste 

PORTI E AEROPORTI p^warmen 
te affollato l'aeroporto d! Flum'c no R 
spetto aììa norma ne! giorni scorsi è 
stato registrato un aumento d! viaggia 
tori .sensibilissimo L'intasamento deriva 
anche dal dirottamento di moltissimi voli 
charter dallo scalo di Campino — chiù 
so per lavori — sul Leonardo da Vinci 
Notevole l'affollamento anche a! porto di 
Clvltavecch'a da dove partono 1 tra
ghetti delle Ferrovie e della Tlrren.a per 
1« Sardegna. 

lltLuUi.1 oggi e domani chiusura totale 
per tutti gli esercizi commerciali, unica 
eccezione 1 negozi di fiori che r'morran
no aperti dal'e 8 alle 16 (domani dalle 8 
alle 13) La chiusura non riguarda Invece 
1 pubblici esercizi come bar, ristoranti, 
past'ecerie, ta\ole calde e latterie 

UINLIVIn oggi domani e giovedì ' cine
ma apriranno 1 battenti al.e 20 in .seguito 
al.o sciopero del personale deciso pei prò 
testare contro la rottura delle trattative 
tra le orzanizzazlon' sindacali e lAg.s 
Salteranno m questo modo 1 primi due 
spett«co i 

TEMPO „ Il tempo stando a meno al e 
previsioni nese ancora p u incerte dal 
veloce passaggio di perturbazioni prove 
nienti sull'Atlantico) non dovrebbe essere 
molto diverso da quello del g.ornl scorsi. 
Cielo Irrego'armente nuvoloso, qu'ndl, con 
possibilità di piogge isolate 

Per la polizia l'ipotesi più probabile resta quella del sequestro a scopo di estorsione 

Da 17 giorni le trattative segrete 
per stabilire la cifra del riscatto 

I familiari di Gianni Bulgari hanno già raggiunto un accordo con i banditi ? • Secondo un quotidiano il gioielliere avrebbe stipulato un contratto di 
assicurazione una settimana prima del rapimento sullo svincolo di corso It alia - Le indagini vengono svolte anche dall'ufficio politico della questura 

Per protesta contro i grossisti 

Le farmacie acquistano 
dalle case produttrici 

E' stato deciso dall'ASSIPROFAR - Sarà compilata 
una lista dei medicinali disponibili 

I farmacisti romani si ri 
fornii anno chu ttumcnio dal 
le industrio saltando la nor 
male rete de grossisti La 
de-c siane e stata presa dal 
1 assemblea elei larmac sii 
aderenti alla Assiprofar (as 
socia/ione prop-ietari di far 
m icie) che hanno anche de
ciso di compilare un e'enco 
delle medicine che sono re 
peribiti direttamente dalle 
case produttrici L'elenco 
servirà soprattutto ai medici 
che devono prescrivere 1 me
dicinali La lista che com 
prende fino ad oia i p'odotti 
di 170 industrie po' i n q'i isi 
il 90 per cento del totale, e 
che potrà essere ulterior
mente ampliati saia rosa 
nota al più presto 

La decisioni 6 staiti presa 
in rispostu alla r chiesta dei 
grossisti — avanzato una 
settimana fa — di portare lo 
sconto dal 2)60 per cento al 
22 31 per cento La diminu 
/ione, per quanto piccola è 

stata «indicata dai fnnrv>oisti 
estiemamente nociva Secon
do 1 -\ssiprolai infatti essa 
< implicherebbe per li farma 
e e stesse la vendita >n per 
d ta dei prodotti e quindi il 
collasso definitivo dello stesso 
senizio larnv'ceutico » sul 
quale giù pesano altri pesai) 
ti aggravi cconom ci che la 
categoria hi g.à denunciato. 

In ogni caso i Calmaci, com
pro» i nella lista in prepara
zione e che quindi si potran
no sempre acquistare coprono 
-- sempre secondo quanto aC 
ferma 1 associazione — l'in 
tero arco torapouteo e assi
curano pienamente alla popo
lazione l'assistenza consenten 
do nello stesso temi» alle far 
macie « quel minimo di margi 
ne di guadagno che permette 
lo o di far fi onte per qual
che tempo al serviz o mutua 
hstico » Probabilmente lo 
esempio di Roma sarà segui
to anche in altre regioni ita
liane nei prossimi giorni 

« Lavoriamo soltanto sulla base di ipotesi, niente di più L'unica cosa che possiamo af fermare con certezza è che con 
tat t i con i rapi tor i ci sono stati. Naturalmente t rat tat ive di questo tipo si protraggono nel tempo, ci vogliono giorni e giorni 
pr ima che si a r r i v i ad un accordo»: La risposta è sempre la stessa. Gli uomini che da diciassette giorni — dalla sera di 
giovedì 13 mulzo — indagano sul rapimento di Gianni Bulgari sono estiemamente evasivi « M a soltanto pcicho non ni 
sappiamo di più - af fermano - d altra parte la famigl ia del gioiell iere non i m e n i oopn i l t i io i n f o r n i m i sin con'att i con 
i rap i to r i» 11 periodo del silenzio e dell'attesa cosi continua Intanto sul seqjest io si sono andate intrecciando le più diverse 

ipotesi 

Mascherine, cassiere, operatori e direttori spiegano i motivi della loro lotta 

INCASSI D'ORO E DIPENDENTI PEGGIO PAGATI 
NELLE SALE CINEMATOGRAFICHE DELLA CITTÀ 

« Nove ore in cabina di proiezione, con un rumore as sordante » — Il circuito degli spettacoli concentrato in 
poche mani — Insicurezza del posto di lavoro — L'Argo e l'Ulisse sono stati occupati contro la chiusura 

« Nove ore di cabina dì 
proiezione, In un pìccolo am
biente, con un rumore con
tinuo che prima o poi ci la 
diventare tutti sordi » Chi 
parla è Domenico Rusho, 38 
anni, secondo operatore del 
cinema Mercury, in via di 
porta Castello La sua ò una 
condizione tìpica dì chi la
vora nelle sale clnematosrre-
liche; mascherine, cal iere , 
direttori e gli stessi opera
tori conducono una vita che, 
a causa della loro professio
ne, e A dir poco opposta 
a quella di un normale la
voratore « Cominciamo «Ile 
16 per finire a mezzanotte e 
mezza — afferma Gabriella 
Pruschl, 38 anni, cassiera del 
cinema Capranlca — I rap
porti con 1 laminari, con gli 
amici e le altre persone in 
genere, a causa del nostro 
orarlo, divengono estrema
mente complicati Inoltre ab
biamo poche ferie, lavoriamo 
tutti 1 giorni festivi (compre-
so 11 1 maggio e Natale), 
riposandoci una volta sola la 
settimana, raramente di do
menica » 

« Non slamo mal sicuri del 
nostro pobto dì lavoro — af 
lerma Enzo Latini 38 anni, 
operatore al cambi (sostitui
sce cioè gli assenti) - , a 
molti dì noi e capitato di cs 
sere licenz'atl senza motivo; 
di contro il nostro stipendio 
è veramente misero, con una 
media di 120 mila lire men 
sili » Queste le condizioni di 
lavoro del personale dejle sa 
le clnematoKraflche né\la ca
pitale Il problema diviene an
cora più scottante. Pur es
sendo Intatti la citta con più 
cinema in Italia ed In cui 
si registrano gli Ine issi più 
alti a Roma il salarlo del 
dipendenti è Inferiore a quel
lo d' altri grondi centri co
me Milano 

Ed e proprio per strappa
re .1 contratto Integrativo re
gionale, con cui si chiede la 
equiparaz.one del trattamen 
to economico con quello dì 
altre città (come Milano ap
p u n t o e per ottenere la ri
duzione dell'orarlo di lavoro, 
tramite l'aumento degli orga
nici, che I dipendenti delle 
sale cinematografiche si a-
sterranno, come hanno fatto 
anche ne' giorni scorsi, dal 
lavoro per alcune ore I ci 
nemi Intatti, oggi, domani 
e giovedì prossimo ìprirnnno 
alle ore 2" Questa ' '""'s'one 
e stata presa a e u -e del 
grave atteggiamento eli In 
transigenza padronale 

Ma chi sono l perso lasci 
che quesi1 lavoratori hanno 
come controparte' A Roma 
es ste un enorme numero di 
sale nella sola città si cai-

Giovedì riunione 
del C.F. e della C.F.C. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federate di con 
trotto sono convocati in rlu 
nlono congiunta per giovedì 
3 aprile, olle 18, In Federa 
zlonc. L'odg e il seguente: 
K Elezione del Comitato di
rettivo e della segreteria ». 

cola ne esìstano almeno 180 
Di queste un parte sono a 
conduzione familiare, un'al
tra sono cinema a pìccolo e-
serclzlo (ad esemplo sale dio
cesane, aperte non tutti 1 
giorni della settimana), ma 
la tetta più rilevante 6 rap-
picsentata senz'altro dalle sa
le ad esercizio industriale 

Queste ultime vanno suddi
vìse In quattro grandi circui
ti quello di Amati (consiglie
re de alla Regione), una qua
rantina di cinema, quasi tut
ti dì prima visione. LECI (E-
sercizi cinematografici Italia
ni), l'unica grande industria 
del settore In Italia, costrui
ta sulla base dell'omonima 
azienda di Stato, allenata al
cuni anni fa con torbide ma
novre Questo circuito, che 
controlla 120 sale nel Paese, 
possiede a Roma 16 cinema 
(tra cui il Fiamma e 11 Su-
percìnema) Poi c'è Gemi-
n1. Il presidente dell'A-
G1S, uno dei più grosol co-
struttorl romani che control
la circa 10 sale e Longobar
di che possiede l'unico con
sistente circuito di periferia. 
10 locali in tutto Un quin
to ne sta, intanto, oorgert 
do que.lo di Valerlo il at
tuale proprietario del Rivoli 
e dell'Ausonia), che, con una 
serie di operazioni potrebbe 
arrivare a controllare circa 
una decina di sale 

Fra 1 cinema che 11 no
to proprietario vorrebbe rllc 
vaie ci sono anche l'Ulisse e 

l'Argo due sale situate sul
la via Tlburtlno. occupate da 
35 giorni dal dipendenti In 
difesa del posto di lavoro So 
no staf licenziati. Infatti, al 
In fine eli febbraio da Man 
tettassi, Il aestore dei loca 
11, con la scusa del cattivi 
altari 
I lavoratori contestano que 

sta g.u^tlt caziont «Laa so.o 
co'pee della cattiva piogram-
maz.one se le due sale — af 
lei ma Ermanno Manzel.a d. 
rettole de. cinema — iU qual 
che mese erano vuote » « Sia 
mo in lotto non solo per " 
nostio avvenire — dice An 
na D Angelantonio. 2!) anni, 
« lucciola » dell'Arco ma 
anche per 1 cittadini del quar
tiere Se queste due sale non 
saianno r.aperte duecentoml-
l i abitanti, d. una zona già 
piiva di servizi, rcoteianno 
senza cinema » 

« Proposte per queste due 
sale ci sono — afieima l.n 
ino Seccia, j» anni, opera
tore de 1 Aigo già del! Ulisse 
— O.tie quella di Valeiio 
ce n e un i tno,to inttie^san 
te dell IUUno c„'4io elle voi-

I lebbe tia.sloim ne questi due 
locali .n e.nenia d L^al 
Anche I CfiAL romani -.aicb 
Cero dlspost a prendere un a 
naloga .ruzlativa, gestendo In 
pr ma pelsona le due sale 
I due loca.1 occupati rfno 
iiattanto visitati, oltre che 
dai c.ttadlnl del quartiere an 
che dal lavoratoli degli altri 

i e.noma della capitale, che in 
I tendono co^l poi tare a ioio 
I solUla-ieta ai dipendenti li 

ccnzi.it! rjnnci ma tes* m.» 
n anz.i della vo onta eli lot 

I ta e delta cose enzei sindaca 
iv ri-r-ruintt oimai anche d i 
questa categoria 

Stefano Zappa 

I l cinema Argo occupato dal dipendenti in lotta contro la chiusura 

Iniziative a sostegno dei lavoratori licenziati 

Tenda ad Albano per la Tecnedile 
La Mac Queen sarà rilevata dall'ENI - La decisione e stata presa nel corso di una riu
nione interministeriale - Da mesi le lavoratrici erano a cassa integrazione a zero ore 

Superati i 50 mila 
tesserati al PCI 

I tesserati al portilo nella federazione romana sono oltre 
50.000, circa duemila In più dello scorso anno alla stessa data. 
In questi ultimi giorni altro tre serlonl (Tor de' Schiavi, Pon
zano e S. Lucia di Mentana} hanno superato il 100% mentre 
numerosi tesserati si sono avuti a Monte Mario (62), all'Ai-
berone (55), a Civitavecchia (50), a Cerveterl (40), a Garba
ta la (39), a Trullo (32), a Clamplno Contro (25), ad Anzio e 
a Cavalloggerl (20), a Casalbertonc (16), a La Rustica (14), a 
Ludovlsl e Sotlocamlni (10), a N. Gordiani (8), a Tostacelo (7), 
ad Alessandrina (5). 

Ecco la classifica delle zone alla data di ieri 
CITTA': Contro 2 330 103,4% 

Est 7 703 97,9% 
Aziendali 4 601 93,2% 
Sud 7 840 91,7% 
Nord 4 150 89,1% 
Ovest 6 821 87,9% 

PROVINCIA-

Totale Citta 

Tivoli 
Castelli 
Civitavecchia 
Collcferro 

Totale Provincia 

TOTALE (Città e Provincia) 

33 450 

3,791 
6 933 
3 559 
2 457 

16 740 

92,8% 

95,7% 
86,4% 
83,5% 
79,1% 

86,5% 

90,6% 

Una tenda è stala eiet 'o 
ad Albano in piazAi San Pie 
tro una delle zone centrati 
della Cittadina de Cistel 1 
Atto.no a essa ci SOMO I la 
voratori della Tecned'.e. 1 
420 licenziati dal cantiere 
suU'Appìa, e altri operai dei 
le fabbriche di Pomczia che 
raccolgono fondi a sostegno 
delle famìglie colp.tc d n 1 
cenz-'amentl e dalie r.duz oni 
dotarlo Liniziativa e stati 
lanciata dal.e organizzazioni 
sindacali e dilla TLC per i. 
coidate, che. anche 'n que 
sti giorni di festa. lavora 
tori non abbirdcnano ai lot 
ta di d fesi dei propn dnit 
ti e per un d.vciso sviluppo 
economico 

Attorno alla tenda s, sv lup 
peranno vario iniziativa e si 
avvicenderanno esponenti pò 
litici, tia cui anche il s n 
daco di Albano che ha assi 
etilato la sua partecipazione 
Il paese, infatti, e immedia 
tornente colpito dai rilievi 
della crisi della zona indù 
str.ale di Pomezia 

Le lavoratriei del n Mie 
Queen. la fabbrica di conio 
zloni di Pomczia ,n .otta da 
mes saranno attorno alla 
tenda anche se ieri e giù 1-
ta nollzift che la Texco ENI 
ia finanziaria tessile doLE-

i NT. rllcveia n complesso E 
un primo successo di una 
battaglia < he sì trosc'na d i ! 

I la fine del! estate quando il 
proprietario, che ha amhe 
unai t ra azienda a Fllottra 

i no In provincia di Ancona, 
| comincio ad accusare forti 
| difficolta nel proseguire 'a 

attività e a pagare con enor 
I me ritardo 1 salari alle la 

voratrlc! 
Successivamente (Illese !a 

amm lustrazione tont io. a ta 
e la cassa integrazione a ze 
io ore pel tutti 1 dipendenti, 
che scesero imme-d at tmen 
te in lotta con assemblee 
aperte m enifesUizlonl e coi 
tei chiedendo l'intervento 
dell ENI che avrebbe dovuto 
rilevare la labbrica anche 
pcrvhe al proprietario erano 
stati concessi più volte li-
nanziamenti pubblici, che 
però non avevano In alcun 
modo risolto il problema d ll 
1 occupazione L Intervento 
dell'ENI tessile p.u volte sol 
lecltato dal rappresentanti 
do! PCI. e stato deciso l'ai 
tro ieri nel corso d. una ri i 
nione interministeriale pel le 
aziende in albi. 

Qualcuno ha partito anche 
j di un rapimento che avrebbe 

uno scope) diverso da altri eh" 
[ lo hanno p"oceduto CI anni 
i Bulgari stand » a questa ipo 
. tesi non nv rebbe rispettalo il 

clini .mrjegni p esi Si tritti 
[ rebbe di aflari condotti - si 

dice — negli Siiti Uniti dnv • 
la famiglia del gioielliere ol 
tre ad una filiale della Oresti 
g osa azienda di via Ondo! 
ti sarebbe interessata ad alti 
vita di carattere industriale 
I rapitori av-ebbero lo scopo 
di imporre a Bulgari di ripara 
re allo « sgarbo » 

Questa ipotesi però n'in ha 
trovato alcun elemento di ri 
scontro come nessuna confer 
ma ha trovato l'altra, avanza 
t i da un quotidiano su un 
presunto contratto di nssieu 
razione contro i sequestri sti 
pillato dal gioiellie e proprio 
una settimana prima del dram
matico rapimento sullo svin 
colo di Corso d Italia Mi i** 
pressocche impossibile v'enfi 
rare la fondatezza di uno ipo 
tesi del genere perchè con 
tratli di assicurazione di que 
sto tipo vengono stipulati ne! 
la più assoluta segretezza Co 
munqtie. anche ne' casi di 
una conferma, non è detto che 
essa non si riveli una pura 
e semplice coincidenza 

alcuni quotidiani hanno an 
che ventilato 1 ipotesi che elie 
tro il sequestro del gioielliere 
possa esserci un'orcanizzazio-
ne pscudopolitica che ricorre, 
l'ebbc al metodo del sequestro 
per reperire i fondi necessari 
a finanziare azioni terro-isti 
che Ma non basta certo il 
fatto che anche l'ufficio poli 
tico delli questura sia sudo 
interessato al rapimento di 
Gianni Bulgari per avallare 
questa test -J- E' normale che 
in questi casi vengano tenuti 
infoi mali rielle indagini tutu 
gli organismi di poliz a che 
possono daie un cont' ibuìo •» 
.incrinano gli inquirenti, que 
sto però non vuoi due che le 
inilagim abbiano preso un in 
dirizzo preciso per ora non 
possiamo far a l fo che se 
guire tutte- le piste the ap-
piiono verosimili » 

Quella del sequestro a sco 
pò d estorsione resta — per 
la polizia — I lootcsi più piati 
sibilo e sarebbe confermata 
dal fatto che contatti tra la 
famiglia Bulgari e i rapitori 
ci sono stati e continuino ad 
esserci I d'C assetti' triorni 
fascorsi dal momento del s-
quesfo sarebbero giustificati 
dalla difficolta delle trattati 
ve Probabilnienle 1 rapitori 
hanno avanzato una iichiesta 
- si è parlilo di dieci nuliar 
di — che i familiari di Gianni 
Bulgari ritengono eccessiva 
Ecco dunque una lunga se 
rie di teleionate di contati 
drammatici per laggiungcre 
un accordo 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE SICUREZZA SO

CIALE — Mercoledì olle oro 17, 
in Federazione riunione dolio com-
missiono allargata al capigruppo 
di circotcrizlono, rcsponiabill di 
zona, segretari dello cellule 01 pe
daliere, consiglieri comunali e pro
vinciali a ai membri della com
missione iyiono o sanila. O dy.. 
« Proposta di legge ragionale isti
tutiva delle Unita Locnll e dei ser
vizi soclo-ianitarl » (Marletle-Ra-
nell i ) . 

ASSEMBLEA — (Oggi) TOR. 
RE ANCELA, ore IO as». «un'abu
sivismo (P. Costantini) 

A T T I V I DI ZONA — - SUD »: 
martedì alla oro 18 a Torpignetta-

m o d a u Iniziative ontilascntc 
Debbono partecipare i segretari di 
fc"liOi e le responsabili teinmtrtih di 
sezione, i segretari di circo 
lo, i consiglieri di circoscrizione. 
i responsabili della FCCI cifcoscn 
zionoll, i compagni impegnali nei 
comitati di quartiere e nelle or 
yaniziozionl di ma&sa, di circolo e 
di istituto. (Ccrvi-RaporcMO. « CA
STELLI » Martedì ore 18 ad Al 
tono o d.g •< Iniziative antilaaci-
ste » (Ottaviano) 

FCCI — Capono, ore 17, corso 
ideologico (Botimi) Tutello ore 
16,15 attivo • Guidoni», ore IO 
inaugurazione del circolo (La Co 
gnata). 

Vandalici 
altro non ho da pensare 

In due Nolte nel tempo di otto giorni 
ti e \otrinc sono state colpite 
vetri inlrant senza furto < capite > 
a! mio negozio di li iti r lettini 

Centocinquantamila son poch.ni 
il danno oggi in crisi a r m a matite 
nnn si realizzano le spese pai te 
non si s-piegii quest atto d,i piceni 

Nun ho nessun nemico da pensare 
Mino al mio la\oio da mane a sera 
eh mi culi ilx> a son lamig'i.ire 

Forse dislui bano questi mei voi si 
the chiedono pace e-ri amore 
mi non p ucciono u peii'ei^i' 

ROMOLO VELOCCIA 
C li eli \ it leti KI \ eneto 

VELOCCIA 
LETTI DI OTTONE e in ferro ba t tu to 

PRETINI \ 
LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccia 
# Pei le ni il.ittie di l l i eolonn.t \ e 1 le bi ,ile non più 

ta\ ole pe i la ng de zza 
• Per la \oslra salute si consiglia anche se st i te 

in ottimi salute \ 0 \ ' eigola dui a più generTzioni 
STXBILIMEVK) s a Tibuitini 312 111 •)« 133 
\K\DITA via I-.ibie ma 11 1 IR Tel 7Vi RR2 

\ia Tiburtuiu 312 B Tel 413 1-11 

BALDUCCI CADEAUX 
rogali dal mondo, da MILLE ol MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 
ROMA - VIA CHELINI, 25 

Pellegrinaggio 
a Leonessa 

nel XXXI 
dell'eccidio 

Pei commemorare il X.s s. 
nnn.veisario del barixiro ece 
d o naz'lvusclsf« su' monti d 
Leonesha (R.etii l'ANPI pio 
v ne'ile ha promosso per cij 
meniea prossima un pehe^n 
nageio nel luoghi doie fuiono 
ucci»' l paitigianl della or 
gat.i « Antonio Gramsci » 

I pullman della Stefei per 
raggiungere le m o n t a n e di 
Lec.ncs.sa partiranno da d \e 
s1 quartieri del'o e.'ta Le pie 
notazioni e le ndeslon' pas.so 
no essere effet 'uite tu't) 1 
giorni telefonando da.le oie 8 
a.le 17 al numero ri223!)ll e 
dalle 16 alle 18 30 al lunicra 
318090 

t V i i Guido Do Ruggero, 7G 8 4 ( Montagnola) 
ci. 5 4 0 3 8 1 3 

file://-/ssiprolai
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file:///K/DITA
http://Lec.ncs.sa
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(Con oltre 200 operai specializzati potrebbero rispondere aiie esigenze di tutta la « città della salute » 

Soffocate dagli intralci 
le officine degli ospedali 
Una «disorganizzazione organizzata», dicono i lavoratori, a esclusivo vantaggio delle ditte private - Il complesso di Monte Mano 
consentirebbe un risparmio nelle spese di manutenzione generale • Incredibili remore burocrrtiche. 2 anni per ottenere le for
niture richieste - Le ripetute e pressanti iniziative del consiglio di fabbrica e dei rappresentanti del PCI nel Pio Istituto 

, Per il « caso » 
1 del S Eugenio 

Assistenti e 
| aiuti ospedalieri 

minacciano 
i la chiusura 
[degli ambulatori 

Con una soitit u d ì pò 
co ingiurine ita I consiglio 
direttivo dell i > /ione pio 
v ncialt do i r - \ \ \AO (isso 
ciarlone n<u onalt aiuti e 
assidenti ospedalieri) h i 
proclamato lei i lo st ito di 
agitazioni p u esprimere 
lohd meta al corpo sinita 
rio dell ospo 1 ih. S EURO 
mo in relazione al noto epi 
"iodio di « commercio dei 
malati » in cui restarono 

(coinvolti a quanto sembi 1 
•due medici di quel nosoco 
mio Tn caso di minc-Ua 
sospeision" chi provvedi 
mento di ti islirniunto da 
cui sullo su . ì.i&jiunt i 
due s untai I \ \ \ \ 0 h i 
pioRramm ito la chiusura 
di tutti ^h imbu itoii de 
gli ospcd ili i un ti a pi i 
tue dal 1 ip ile e un 
giorno di sciopero di tutta 
la categoua pei il 12 

Si ti nta di decisioni c;ra 
vi che ove fossato atttn 
te cieetebbeio un pesnn 
tissimo disagio alle mi 
Rhai i di pcisone le quali 
neon ono quotidi in imente 
agli imbuì non dei nosoco 
ini del P -> Istituto E ol 
tretutt"» noti scmb ano a\ 
le ili i l i b i s non 
una ni ilin'cs i tute' i dell i 
dign t i p 1 ss DII ì e eonr 
pine e 1 d iberni ntj con cui 
1 associa/nne ne da noti 
zia 

\ c ! comunic ito nr i ti 
1 W ^ W me litio a in 
mette di i\ ì pi si ti es i 
me h not / «. d II ist ci il 1 
stamp i sul u i isi t in/c d 1 
1 melile st i mini n sti it \ i 
condott i d i l i R j I H sul 
1 ep sicl o in cu eian > un 
phc iti i due s ini* i eh 1 
& Liuen o — I imeni t P i 
cap/ osiment d n in u i 
ricevuto d iti i mini n st i 

[/ one d g 0 p I li R un 
ti un i ci ioti \ i I \i ne su 

t gli cs *i dell ncluest l e Jll 
dotti conte mpoi ane i 
monte a quel ì della Re 
g ono —• d gli urti 1 COTI 
petenti d 1 ent l i quest i 

,situa/ me di assetit i min 
canz i di infoltii t/iom l i 
associ t/ one ntiene mop 
portuno ^ (enei qui inopi 
mtamen'c visti che ptov 
vedimentt di tota/ione so 
no quanto mu notili ili n°l 
corpo san t ti "> del Pio 
Istituto) il t isfet mento 
dei dui s m t ii del S Fu 
genio e ne chiede la levo 
ca immHnt i In CTSO con 
trarlo come si i detto si 
gamie i ilh eh usui i de 
g i imbuì u n i > pc lilieii 

Con li lev ic i d I piov 
vedin e it > 1 \ \ \ \ 0 chic 
de meli eh M p >nm 
fine il *i i u to scindili 
smo n coiTi imi di l l i 
ci isse me l e m i pili t sco
pi stiument i T qui 
scmbi i vii imente che l i 
Tssxii/ionc ibbi i s m u i 
to 1 or> ett vo di 111 polem 
ca cede nel > ili i tent i/ o 
ne d una diles i d utTri i 
cne h i tutto il s i p n c di 
un tttci,g meni i e i ipn e 
tivo 

Non s r sce ni itti i e l 
pne n e li cosi cons st 
lebbe Io s ind il smo i 
mnntato Nel caso del S 
Eugenio ci sono sol > d 1 
I itti prec s dentili"!iti coi 
al t ie t t int i piec s on ( 
chi n >n chi ini ino e ito n 
e IUS i I iniii i e il pò sn ì 
t i r o d 11 ospe l i c mi si 
lo un i min ni i p ti le e e > i 
ess i h tesL-ons ib lit i d 
un i il u / ne s tut in ì eh 
— ne inn / » " l l 1 "' " 
7i li i ci 1 ent t eh" s 
mil d un/ ni p it io 
ve iflc lls 

In questi s tui/ion" e 
mentre ine it i st ittend 
che 1 e iis . 'hi d d s pi 
n i i cu sin i st it d i 11 
ti s in 11 i I i i e ini ile 
ta ucc sulle hi i u s p i n s i 
bil t i 1< pi )t su di Ih 
• \ \ \\0 pò i ono ini 11 I ite 
e fui d uo„ In leciti i 

Jb e e nveei l i ci e s i le 
di tnttt le in iti i un iLit i 
/one che pcs tebbe p i v i 
m "t su h sp ilio di m 
gli i l e ungi a i di 1 no ia 
t i u il il e e to qui si i 1 i 
s*i id i d t bi t teic « IXI un 
se- ) e 1J 1 13" stili i ili 
SCI su che P 11 1 is 
c i / i si elicli ti i d no 
st i i l i - i -, i n"i 11 e 
l i t i i t II 17 li I I i 
ci t / n ci P n J s 

jc « ci tilt A I os,)e 1 i t 
, del P > I . I U J . 

«Veci quei et t i0 dice 
uno dea i opei n md cando 
una catasta di biand ne me 
Ui ielle sono li da me-, 
qutus finti destinati agli o 
speda i tuttavia no i pos 
siamo piocedeie i l ittocchl 
' na l peielie P o Ist tuto 
per un motivo o per a tro 
e neiii pixhL mil on ne 
cos.su! ad icqu sta e il mi 
tei ale oceoiunte Mi e una 
trascurate/za che non rlguar 
da so o etl U - uttanza 
dell ente c*>peda ero a conce 
deic un qua s as stanzi imen 
to s i i con lucendo al soffoc i 
mento ^en/ i e amori del la 
borntoii centrali degli Ospe 
dali Rlun t le t o t f e n o -
come vengono comunemente 
chiamati di cu Ist tuto 

doviebbc avvaler^ per 1 hi 
von d pimele minutenz one 
nel suo nosocomi E oppoi 
tuno a questo punto fate un 
passo Indietro 

Ne la nuovi sede di Tronto 
a 1 ospeda e S F Ippo sul al 
tro lato del a M o n t a l e Uuorl 
insomma dei'a e nta urbana) 
*e coniane > — una vela e 
proprio fabbrica con oltre 200 
operai e venti lepirt i da la 
fa e^namerla alla microfilma 
tu r i da a vetreria alla vei 
ntclatura — sono arrivate so 
0 nel 1%2 dopo aver pas 

sato 1 pr mi sette anni dal 
la loro costttu/ one n un aia 
r ia t ta t i dell ospeda e S Glo 
vann Etano nate ne 1955 
con lobictt vo di soitltu re — 
con notevoe r s p u m o ne 
gì enormi avoli di manuten 
zone rut lcolarmentc in que 
li legati i l posto letto le 
d tte private che sotto questo 
capitolo assorbvano una pai 
te notevole del b lane o del 
Pio L>t tuto 

Per averne un dei s pen 
si alle d meres on de la <c t 
ta de iiv sa ute gest ta d i 
P o Ist tuto una citta che 
os" 11 o tie 12 n a persone 
delle qua l 8 mila mal ite 
Non e un ca colo pei nei l i 
esageiato quel o che stima al 
meno 4 volte supei oli a que 
le di un normale e ttadlno le 
esigenze d eh v ve in una 
comunità s in t a r a il a ie 
vuo d e che e neces-, 11 de 
g Ospeda i R un ti sono so 
st inz i meli e n i i qu^ e eli 
un glosso centro d 48 m a a 
b tflnt L ic e i n i le la 
mo e di servi/ 1 eh coti da 
u n s tu e co lettlv 11 qua e 
iett i d denaro assorbono 
quii rut Ut p of It potevano 
luciate io cont nuano a lu 
et i ei le d tte pr vate appa1 

t i t i ci 

Non pai ve dunque nel liloo 
un 1 Ica peiegrina que la di 
doti e Pio Istituto di n i 
labo atorlo piopilo capace di 
lai tionte i e opere mai ' , o 
ri — ed econom camente p u 
.,'rivosc di m mu cti7tone 
quelle apounto e„ate a pò 
s' letto E quel a eh 
gè go buioci itleo def n sce 
« erande minutenzione e 
che conce ne n sOot*in/1 tu' 
to la ' -edo i d ' e t t o conti t 
to dei degente etto corno 
cimo e n e i o-des-o sgibel 
10 o se I a e cosi v a DOTO 
un pi mo pei lodo d rodagc o 
le Oficlnei p iparono dn 
la s mphe^ ilpaiizione a l l i 
produz one diletta de1 mob 
1 o necessirlo SI issunse pei 
sonale qua' Meato arrlcchen 
do n c o n t i m i / o n e I iboia 
toil di nuove spec aliz/izlonl 
e il corno esso u n giado 
d a i r edue mino a mino 
intei i o p°di 1 come il S G o 
vanni nuovo e 1 pad glione 
de & r I ppo costiu o nel 
pr mi i n i tiO In un de enn o 
di l ju il 6ri cenno di 
Monte M i r o runz ono n mo 
do t i c d i con en 1 e i am 
ni n stra/ one del P o Ist u 
to ci ndur-e in m s u n scm 
pie T u i n s s ce i gì ìcqu 
st d d tte e teine 

Mi e prò > 3 i que to pun 
to velso l̂ ljt) che s i n e 
11 precesso Inventivo che h i 
condotto i o' i ni i il 
t u t e s t u i / o n e d ustie.no 
sottcuti / / iz one se sa prò 
dutt v t i e che su d un i 
veli e ptop" i i>b e i 1 e 
e i d un p ttr mon o d i l 
t re / / i ture e di espet eii/e l i 
pesue i p i i c c o delli chiù 
s ira eoi li d soci s ono del 
lavoi itoli nel v i-i nosocomi 
eh i e i ) t ile Di lct)b on 
d per 1 acqu sto delle mate 
ile punir e ilT-o ie"l e l i d i 
m-nte il episodio del letti 
qui t n t non e che un 

esempoi le viste caoac 11 
d olile ne v-risono de 
\ ite da oio ' n oi g nai 
r - e f nd ì / / i t e il sol 
d si ic mei o de le rich e te 
l u t o i dei v i t pi i~ i 
deg i u liti dei convitt 
s u h > o n m t i co lo 
ne imbi l e i e ic u ìcndo i 
Ui o i"J i i irti! i o i lon 
solo no i ivi ni i i 
-enchv i ne is u l i 1 e l nzi 

-si bidi 1- ti li' >ei tu'ti 
qu stl inni nes i io ti i 1 
-e pon ibill le I i unni X I n 
/ o l d" e il o pe lili o li i 
mal co"it mente crosto i 
sooo-c io i" ce centi) A in 
s i m i l e - . n l u i r - n t q t"si i 
i*-oic i b i s t i t i quelli c i a i 
I ivonto-i dell i il ibb e i de 
lintseoio uni lisci* m/<: i 
/ione o ~ mi// i t i e otesslo 
ne ehi e i - i t t i n z i i l molo 
pei -• o 11 „ on di questi 
ultlr i i mi Qui 1 o»n co 
i izioii" P oduttiv i o„-,ct 
tu i l * ilei buio 1 U ci e he 
i it i 1 mo di in n delle vei 

imi ehtestt ne IT sono ir 
v tt e 70 u l i i h 11 

di 1 r i n ita u inz u \ m 1 
libbr i n 60 d i u ni do )o 
ei i a n oi i i e i n d i o 1 
si io II imnuii r i /one e 
i" ilo i i i i si u / oni eh 
i l i ci li ci ilLcte re i m i i 
m i cri il eie i i • i uni lo 
n t i i di " lot 

C i/ i qu tt i udì n 
e e lib i eh e il n i "> i "e 
s o i s i b i l t t iveva lo ed lienno 

I lavoratori si i pò ato so 1 
steneie che 1 laboiaton non | 
funzionavano non erano efti 

cicnt-i con tutto vantaggio del 
le ditte apoa ta t i l 1 p vate 
che sono In tal modo p epo 
f inemente rientrate s il i sce 
n i i-^curandosi sommn in 
genti per 'avori che a cos 1 
ben mlnoii avrebbe potuto 
eseguire il pc sonale sped i 
1 /ia o del complesso di Mon 
te Mario 
La lettura del bilin"lo 19"4 

e a riguardo quanto mai 
istruttiva chiarendo il p» so 
finanziarlo che le va le ni 
prese apoaltatricl (ne abbia 
mo personalmente contate 27 
ma sono di plut fanno gra 
vaie sul Pio Istituto 2 mi 
bardi e 100 mi Ioni se ne sono 
andati per gli appai l d la 
Vitnderla e rlscaldamcntoisei 
vizi che assunti in gestione 
diretta costerebbero probabll 
mente la metal 790 milioni 
li hanno assorbiti gli Appai 
ti di manutenzione e quelli 
pei 1 moduli stampati - men 
tre l laboratori dtsnongono 
di un reparto tlpogiatico la 
iclato incredibilmente andare 

l i pezzi 140 milioni sono 
voliti per acquisto d mo 
bilto che avrebbe potuto es 
eie prodotto noie «ottlcuic 
Mi non solo 1 scivi I loi 

ulti tram te ippalto veiiicono 
a eostai mediamene deci 
volte di più di quinto coste 
ìebbero se affidi i alle off 
cine ine fi lede i ca o del 
l i s»i"atu a costo ZWO lhe 
fattuiata da una ditta a 2) 
mila lire) un coi retto cilco 
io economico non ouo pie 
scindere dalla spesi per a 
mino dopeia dei Inboiatoil 
pa t i ta e non utlll/ 'at i Nel 
"4 i 24» lavoritor tutti soe 

cializ7iti sono costat 1 mi 
Hai do e 270 milioni pei e 
s a i e poi e non ceno p°i 
cau^a oro ma peiche eviden 
teme •• U co a faceva conio 
do i qualcuno argam^ii 
te sottoutlli//ntl 

E una situazione conno cui 
gli organsm sindaci!! 1 con 
sigilo di fabbilca si bittono 
da anni proteste mani le^ i 
zioni promemoria invilii i 
consiglio di amm nistraz one 
dee ne di ìnlzlatlv * ier eh e 
dcre di avorare di produr 

ìe i i mino cos o e con li u 
glo 1 garanzie pei 1 mteia co 
lettiv u I oeiviz su cui o 
1 cri io i p ivat) Non hai» 
no sinoia ricevuto l i spas i 
nonostante il modo piessant 
con cu la questione e sta t 
più volte posta In consigli 
di amministio/ion» dai n p 
r> e entantl del nostro pa t o 

La stiada da battere e fi 
cilmcnte Individuabile le «of 
flein° i non possono m o i r e 
m uni \ stone moderna del 
1 assistenza basata su unii i 
decentrate e cooidinatv la lo 
"o esistenza e nece->sun 3 
ilspondeic allenoime ìlchle 
s t i degl ospedali del Pio Isti 
tuto Alt o che sopp imeil 
facendo g i Interessi dei p 1 
viti che su servizi ìeilizzano 

esoibitantl ] ìoflttl vamo r i r 

forzite a m m o d c n i t c e lati 
finalmente funzionare Coni 
chiedono 1 lavoratoli 

Antonio Caprarica 
«PINE I p-ecedenti aiticol 

sulli situazione ospeda l eu 
sono stati pubblicitl il 2 9 
16 e 21 febbruo e il 9 Ih 
23 e 29 marzo) U n o scorcio dei l a b o r a t o r i de l P io Is t i tu to a M o n t e M a n o , con non f i n tt per la m a n c a n z a 

L'intreccio tra intermediazione bancaria e speculazione edilizia aggrava il problema degli alloggi nel Lazio 

Le case economiche restano in cassaforte 
Nel decennio dal '62 al '72 i mutui degli istituti di credito hanno rappresentato il 55 per cento sul totale degli investimenti per abitazioni 

Plani di zona 

Casal de' Pazzi - Nomentano 
Tiburhno Nord 
Tiburtino Sud 
CdSilino 
Cinecittà 
Spinacelo 
Grottaperfetta 
Ferratella 
Vigna Murata 
Rebibbia 
Arco Travertino 
Fontana Candida 
Acqua Traversa 
Tor de' Cenci 

TOTALI 

Volume me 

1 659.795 
121 700 

2 961 640 
879 000 
136 200 
538 000 

1 350 130 
874 300 

1 354 130 
451 890 

36 440 
281 140 
53 760 

347 000 

11 045 125 

Vanì (*5 me ) 

26 088 
1 872 

45 563 
13 520 
2 095 
8 276 

20 770 
13,450 
20 838 
6 952 

560 
4 325 

827 
5 336 

170 472 

I 

STATO 
ultimati 

2 347 
960 

2 256 
625 

2 095 
828 

— 
— 

— 
9111 

DEI LAVORI IN 
In corso 

5 217 
528 

5 850 
I 920 
— 

1 850 

— 
— 

— 
827 
— 

16 192 

VANI 
sospesi 

18 524 
384 

37 457 
10 975 

— 
5 600 

20 770 
13 450 
20 838 
6 952 

560 
4 325 

— 
5 336 

145 1 7 f 

Mercoledì in corteo al ministero del Tesoro 

Cooperatori: perché 
la giornata di lotta 

ip 

N B — La tabella che pubblichiamo — frut to di una analisi compiuta dall'Associazione Italiana casa e dall Unione Borgate — 
tornisce I dati sullo stato dei lavori del pian) di zona dolio legge 1167 » assegnati a cooperative ed a p r i v i t i 11 d i t o certamente 
p ti clamoroso rlQuorda II confronto f r a I lavori ult imati (poco pii di novemlla vani ) e quelli sospesi (145 000 van i i su un totale 
di circa 170 000 vani Una delle cause delle sospensioni è certamente ta stretta credit izia che ha duramente colpito I soci del'e 
cooperative V a tttMavla considerato un altro aspetto dello questiono II 35 per cento delle arce assegnate nel 1971 (in 14 piani 
d zona por un totale di 135 000 slonze) r iguardava la concessione dell area allo stesso proprietario sulla base di un arllcolo 
della legge 147 (I art 16) abolito pochi mesi dopo Un'a l t ra fo l ta , Il 33 per cento Interessava consorzi di cooperative che In 
t r a n porte avevano già acquistato lo aree e che operavano prevalentemente con al t i cot t i , facendo r corso ai mutui ordi 
nari Solo il residue 31 por cento tu assoqnato alle cooperative Goscal o olle organizzazioni nazionali delle cooperative SI è 
avuto così, per una buono fetta del plani di zona una progettazione cho non può certo definirsi di tipo economico o popò 
lare Quindi in seguito al l 'aumento dei costi, queste cooperative non sono state in grado di reggere 

O Uè la meta dei boleti in 
eestiti pei la c c t u i z one ci 
abitazioni eli pirte di p i n a 
ti a Roma e nel Lazio pio 
lenirono dalle binche Dil 62 
il 72 su un tota e di invc 
stimanti di 2 m a mll i-dl 
e 002 m llcn 1 450 m , irdl 
ciano costituiti d i mutui b n 
cali questi u titn hanno evu 

propilo patrimonio monetano 
anzi lumentandolo a d s TU 
sura 

Il più alto cc^to dell i -'usa 
iella cip t ile Uspetto a e 
sto d i t i e Quindi è i e te -
minito non solo dil la 1 nv 
taziore del p-ezzo delle arce 
e d i 1 nclclenza dei matei ali 
d i cost u/lone ma mchc d i l 

dal fitto che per iu>oheie i u n io d i un decibo intenen 
11 problema del e abltazion | to delli Reizione nella prò 
non e e bisogno di chissà qua > Krammvcne de] tenitoilo . ••• « -•* 
11 piourammi stiacidinail di I anche itt iaeerso la P nan/la ai indi cooperane di m i^a 

i — --• — - u i w i i UÌIUIIC m a r i i . n i vili i " ^ " ' " • •**-'•« 

to unlnclclenzi del i n pei I nievinlc peso desìi l i t e ie^ l | Kli speculiteli 

Intervento ma soltanto cii 
compiere precise ecelt'* pt.t 
tiene che corrispondano alla 
domanda reale di allogai <he 
viene dt i lavoi itorì e ion n. 
quelli di lusso che viene da 

cento contio l i med i n i z o 
mio che &i nccg r i a tomo al 
17 9 

Secondo i dati olibo iti di 
la lede ÌUICN t l u o i i t o n b in 
t i i i che h i u ito tomo on 
ti i B u c a d l t i l i 1ISTA1 
* ANCt ( i soui/ianc n w on<\ 
e costiuttoi edili) i CKi-

òME ncll i e iplt \ e 1 ni>ce ' i 
muz io i p i i tc del mutu u i 
Pìt T, .vello m/ionuk pet i 
co->tt u ic it d e v>i p v iti 
ne 7 1 I \Ù o t ti.t L 
p u ato il 2(l 2 pn t •"• i o de 
u n i i v amenti cmc\ 

M i c e di più 1 "0 x-
cento delle case nel decenn o 
d ti G2 il 72 sono st Uè <-0 
stili e nclli t nta moina e 
bo t in to 1 ̂ 5 nel i provln 
e i I dato t incoi i più 1 
luminante -ve coniiontUo < >n 
quel o di al tu t i t t i A VI la 
no nfitt gì illcrf "diti 
e iti il petto alla pio rei \ 
ne J S C S O \io ceto ) io ->t i 
ti i\ 2o a N ipo i 1 35 

Mi piupi o d i que e ci 
ri i ut ivi un i <Ji iv p i 

ccmp~en lei" i me in ni dil 
e 111 / i ioni tn i I ì i -io 

K JICS n i ci mutu b 11 
t u i R J n i i^pctt 3 i i 
LJ 1 tt U" o n v on i e pa J 
e t e sp e^ita d i u i i 
con 11 cu i n p i c t i eli t i 
tei nnn^ uuento de e. piceo i 
impic e ccn l eie 1 to in 
t ito al e ccopr at e e t il 
1 i o con 1 latto cn 
„ r ^i Immoh u K s io 
dt io lo <. p ic p i ~> t 
^cn te del o -,ec npu u I) i 
s co > i i l e i cono p cn l e 
den i o i p c s tu pei he ì 
ta molo po-iscno ì ime t e 
mai» oi pio LI ti i i lo 
su ci o m p t i i ip:ut tm».n 
0 ce to ere ce i* dt fi 

ni o i noto mi iti t ie 
r le n t i dtpo> ti b i i i 1 
1 mp e t. cci i ut l e oli o 
io clcv it i it re si i dt JO 
s t tn e pe mettono di p u n 
de e f nmz imen*, e Ì n 
vo i e\ol u on O oc i i 1 J 
tosi uy i inteicshi nc i \ it d u 
drpe t e se il t m i o noi ton 
t e n n i n t u s ci i \< ì^i 
re a bancht su pte//o li 
n ile de i e i i si i < b m 
che che i costruttori nt i i 
no se d co m n mo i 
senati intacca e pei riti a i 

ban^i i Le banthe hanno ac 
qulstito un 11 e molo ne et 
toie cdi i/io da es^cie in .ria 
do di condi/lcnn o in tut 'e 
le sue fasi La loro mtcrmt 
d uionc si e ì jo ta in sosti i 
zi n un ultcìloie impi ciò 
i lo svi upoo envii 1 bi to d^l 
1 <d 1 /i i t mto e ve o che n 1 
de ennio pi «sa in e urne i ni 
solo non e ^tato i so to ^ ) 
blenn delle ibi* i/lon i \u 
mi ma sono quao i Jdojp l i 
t >,1 l l0^o si tt p I il 
da 3)1100 a o tic UOOO mcn 
t i d p a i passo sono aa 
mental i senzatetto 

Quali tipi di ca->e hono 
s it il or i costui t *> 1*0 e 
ncn ò dui ci e ì -»ponc!e i st 
si compie un / n o Utoi "io il -° 
zone pei ilei v.hc di u so 1 
1 Ole, it i o a Ci^i pilo co ri 
e „ieen house de d ntoi 
n clicondat" d i t mip da 
ton i s e JÌ oppatoio 

L a o n cvìdtnte che l i 
imo di e i t a Homi non 

si ii n i io ni ì mz i ni n 
t j ndis i n ii ito a co ut 
toi mini t o p \ ì d 1 
cen<; \ m i con u i i e e/ o ìe 
ì o e i ccn 1 il me o de la 
t.d li/ a e unomic t e pcpol i 
u cn 1 cic j to uevc ito 
il e coopeiati\t becondo uno 

u d o t lu ì i c i un p i o 
d mn 1 i il 1 iota o„no coni 
plcsivo d ci " i l't30 do 
vitbbc esse e d Ut m ani 
e J1B mil i \ i/e e i co i 1J0 
t he i qi tpet i Kt n i p ) 
tiebbe tv*. ì u - iun to t i t ni 
1 oni t J)0 m i ibitanti 

Ne 1971 il p dt mon o ed 
1 no te tlcolindo inche e e i 
h vuote i n bi e al ceno 
memo Ifc.IAI unni nt i i a 
due m 1 oni I" m i Job htan 
/ G i o^ ,̂ the s p n i 
no te i i t a que te npo 
n p mi u b ini t e i, i ul 
t tt d il cons „ o comun il** 
ceni )i(.ndtvano )80 i 18 stanze 
que 1 d t io i / / tic ccn 
completamento de p ò un 
m j , i del b< il d i Conni 
ne ci no di i io m i / 
l i o t i t u m i cn 044 m IH 
>"> st n v coni o in abb 
so t o dt J 018 00) 

Chi h i avuO i p i / i en / i 
d c^„cio 1 no n r judo qu< 
^ t e it si a m tsto co pi o 

Per Miloglicie qu-stl nodi e 
I rispondere a questi bisogni 

ne la p ittaforma della \ei 
ten/a Lazio > sono state a \ a i 

j z.ate una ser e di pioposte che 

I i l i regionale al ìllanclo de 
1 edilizia econom ca e popola 
ìc a una selezione ci editi 
z a che pilvll°M le coopera 
ti\t di costiuzlone a piovve 
d me it in conclusione che 
sptzz. no 1 ìntneat» rete di in 
l e u v i sula quale Inora si 
e scuretti «li ìz L lomina 

Matilde Passa 

Vei ukdi ali ft 0 ti c / on 1 
\ e d ili i i/ioiit piove ì tn th 
s LOIUC ilici inno i Poi t i P i solo 1 mie 
sieio dt Li ini Pubbl i. jx [x> uulnt i 
toitt i soUo il m i tt o d 1 leeoni I i n i i 
iest izionc e st U inditi i di h issi t o i 
ri izion ile toupciUivt rii tbitizom ckuntt 
ai i I eJK t pei i \ tadit ut in i so \ \n/ iU n > 
d i t eli ì piov ved IH nt tfovt ixnl \ j ipp o t 
i tttnlemtn (. d il Coiisiv-lio dei mmist t 1 ti 
nnlmttt sottoposti ili ippiov i/ione dt 1 Pi li 
Hit nto 

L m / it v t s] 6 ics i nett s'-ini m s(„ o i 
soi d ta <l 1 rovinio ed il palinoli t dil n ì 
siero del Tcsoio t i i t i 1 etii tn tziotit d I de i o 
su 1 issi (.on il qu de s toast Ut 1 st pu i d 
in it a )fc,no iti i siiti tempo tonti si ( 
d ino t it si ti i ia di un ilio di ouliin i in 
ministi i/iont chi deve t ss* ic pu so QMH ' 
mesi) ne! semestic seoiso id estuino t st ito 
t nt sso solo 0̂ cioin prima della s i | i/t n i 

1 I isti indo a molle eoopei ti\o ì Unp ut p 
li stipuld riti defmitn i Di questi midtmp 
/ i app ire chiaramente il tci l i tvo ili t u i t 
diff colt i i quti piogi mimi di edili/ i ipcvoli i 
gestiti d tilt cooixra ivi che sono i misti n 

I piedi nnlgi uio li strttla ti editi/ i u p-tl 
nnn/j munti si tiitla di pio^i mimi t̂ st 1 li 

he li m o d n o 
sti ito ì diflertti/i dei pioRiamini delle un 
mobili in I.1H sono i un isti sospesi uni mn. 
Hoc t ip ietta i super tic situa/ uni di ti 
ettt/ionili quindo 1 ibicttiv > non t quel i d 
ni m eie e si Ivo il n orit o spLtul il vo 

L oneni nntnto dil «oviino nel! ifl oit i < 
piobkmi citili tast < dtllt tiis del s<ti » 
td /io non \ i noi <_ iso ìd t i i 11 q a 
iill mi t np ti i ti il visto s<_h i t Hit) i 

I Iti/t s[ [ i/ion il politene i. soc il ci t t u 
no Hjj^ti ito impoi it t sj^nifi \t o 
^cn/t ntl o so d o i l i etns t u p 

s ia n i < 
mo H ti lo 1 
la tot pt i/ on< 

C h st i-.o pi i 
p< i 1 e d 1 / i i. 
pt uni i il di t 
nt( r. 1 t 1 1 
i I o m 

p n di i « 1(. 
i o I t i / «. 

i q n e 
l i u c<l 

U n t 1 I / il 
t l o i u t i 

p l i d i l l i , 
ti ne i i ìd > I n •. 

i / t (t | < i i I l 
St b i i 

L t I p « ì 
e ( d ì u i 

n m i t J C ( I i 
I )"A V mi K q t si i _ o 
p > t 11< o 1 in I i 
i ii o lu i i i i 
il p ioluto ptt il \p r t ul 

I I p t i I 1.1 O >|X oi 
]) t j - ti | x il n i i q e i e 
and u t 1 n i v it il » d 1 ( 
*io! no pei l i \.o->tru7occ I (0 k ^ c 
i ri isir ik d C i io i 

I M I l i q i ik ni t r, do p 
i he li v i n u l ino i pn j t i i \ 
11 st ]•) ci pone' do p i i 

i p t ti / 1 di oo|t 1 I 
t s si i n t i p it ì «. 

( ont o quo t le l 1 i * 

R 

it 
d»l M o 

i e eo 
i l » i n 

1 pò i 
>oo i e 

i ol do do 
i o ., i 

nt 
i noi 

I < t n 

set tt r e d 
f P 

P t 
x (I 1 

Ennio Signorini 

CELftraiT mmih HLCDLD3:L2ì 

fl^»'l«'^^WlijP""4Hil)"lWi"lH8g,^li 

ROMA 
VIA SALARI A, km 19.600 

CUCINA - FRIGORIFERI - LAVABIANCHERIA 

ARISTON 

j 
LAVABIANCHERIA con 12 program-
mi di lavaggio - Automatica • Ca
pacita fino 5 5 Kg biancheria 

L. 118.000 
CUCINA GAS 4 fuochi - Forno -

Griglia-scaldavivande 

L 63.000 

F R I G O R I F E R O s c o m p a r t o f r e e z e r • 

C a s s e t t o f r u t t a v e r d u r a - C o n t e n i . 

t o r e p e r la c a r n e 

L. 120* 
I n E S P O S I Z I O N E V A S T O A S S O R T I M E N T O d i C U C I N E - F R I G O - L A V A S T O V I G L I E - M O B I L I d a C U C I N A P R O N T I p o r U C O N S E G N A 
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A pieno ritmo, pur tra molte difficoltà, il lavoro nella nuova biblioteca 

C'è anche chi cerca l'antenato nobile 
tra i vecchi volumi della «Nazionale» 

Quasi 600 le presenze giornaliere - La maggioranza è di studiosi e ricercatori, ma cresce il numero dei giovani che consultano in pre
valenza testi di scienze sociali — Gli infermieri del vicino Policlinico arrivano alla fine dei turni di lavoro — A due mesi dalla inaugurazione 
la carenza di personale e la scarsità degli arredi restano i maggiori problemi — Solo ad ottobre le prove orali per l'assunzione di nuovi dipendenti 

A d u e ini -, tLth juui :u* a 
z .one dolci iiuowi sode di • a 
Cas l iu P e t i o i i n . la B,bl o t e i a 
N i/loi.aìt l u n / o : i , i oi-u i r 
.,- . a r m o n i e i tovonclo o '" i . 
d iurno c n q u e M K olito •. s la 
tori , m e n t r e e s t a t o s ton-i iu 
i a t o ,: pe r i to lo di mia chiù 
b ina a t e m p o m d e t e r m m u t o 
<[XJ'' completai*- k' sii u t tu i e>, 
colili ' e r a s t a to a n n u n c i a t a a . 
l ' im / io eh lebbr .ho Il n u m e 
io <.U'\W- p i c s e n / i ' y.oi n a m i< 
e ,UK oi a mul to al ti, s o ' t o 
d«'Me ioa] , po.-.-ib'lita del LU.H 
p.es.-so, ma tu.it tu , i i • d ))••• 
-e un da*'.) moj lo i-uni orlar . 
U> M- , ' flit' ( onto dt ,,f 
rea, , coiai /.un. ,n u n i o n e 
a i u o l a c o s t ' t t t . a u v u l a r e uh 
nipii'L1 ili e gli opera to : ' ' dei 

hi Nazionale 
D»-lle nove .>i.e di let tura, 

es i s ten t i IH1 w n u s t a t e ape r 
U' .il p u b b h t o .solo t jnciue, il 
t e i " elio e et t i o n a u ha menni 
i / / a l o ' no atì o/g so o al 
« ime ' eut na,,i d- m _:, a a ci 
l i tui ^ug. u l f e «int- m ,am 
e mezzo d i ,b i , i u -aod . t , , 
i \ . -.ittiloi. p e d o n o accede , e 
.t,i \ to i l . su , la / .une .iti.,ma nk ' 
a m a l l i n a da l le M a a I.* ìO 

pei t lie il ]>ei binale non e .m 
t u i a .n g i a d o eli -odd , s t a io 
le v ,.l ,e ; < b i e l l e ,- <> it"iripi> 
i i « , I " K nU i o m p a t i u - JJ -. 
s t e n u / m n e d"1 m a t e i . a e 

<.*!) l a \ o i o e niolt i.iMmo — 
I n d e t t o la d u e t t r l t e p r o l e s 
soressa Mane Uhi, rn«g m u t a te 
M o n c a m e n t e p ropr o m e n ' i e 
.sia pei t o n e r e a. r u . n u t e i o 
— Qu oi inuno d e \ e s\ol 
ge i e d u e u t i e < u m p 11 d U'1 
.si D o v i e m m u esse te e , i t a o' 
l o t e n t o pe r sone e Marno me 

Una del le sa l e di le t tura del la Biblioteca Nazionale 

Da trenta anni in causa con una grossa compagnia petrolifera 

L'ex «re della benzina» rivuole 
il suo impianto di distribuzione 

Nel 1936 le squadracce fasciste lo cacciarono dalla « Sorgente » - La ESSO si impadronì 
senza risarcimento, anche della sua abitazione - E' la quarta volta che denuncia la società 

U n a i r r o g a p r o p r i e t à .sulla 
v U Portuen.se. nel Pressi d i 

f , laz ia le de l l a Rad io e a) cen-
ro di un conf l i t to <!ucll!..v 

n o ( sono s ta t i ce lebra t i t r e 
process i e il q u a r t o e a l le 
p r i m e ud ienze ) t r a U presun
to p r o p r i e t a r i o , L u i s i Sola, e 
la E S S O S.p.A., uno de l co
lossi de l s e t t o r e del pe t ro l io . 

E" a c c a d u t o q u e s t o Luigi 
Sola , c h e h a OKKI c i rca 85 a n 
ni , è s t a t o uno del p r imi au t i 
s t i q u a n d o l ' au tomobi l e ap
p a r v e su l l e s t r a d e , j i i n n l / l o 
de l secolo. I n quel l ' epoca la 
m e s s a In m o t o de l l ' au to e r a 
a z i o n a t a con u n a m a n o v e l l a 
e fu p rop r io un cont racco l 
po di q u e s t o connesmo che 
provocò a l Sola un g r a v e In
c iden t e , t a n t o d a fargl i pe rde 
r e l 'uso d i u n bracc io . Non 
p o t e n d o fare più l ' au t i s t a , p u r 
d i r e s t a r e nel s e t t o r e del-
l ' au tomobi l i smo, Sola o rgan iz 
zò u n a r i v e n d i t a di c a r b u r a n 
te . F u cosi che In pochi an 
ni con l ' espanders i del la mo
tor izzaz ione d i v e n n e 11 p iù 
grosso d i s t r i b u t o r e e s i s t e n t e 
• R o m a e nel Lazio. Costi
t u ì la s o c i e t à « S o r g e n t e » 

i ( una .sorbente d a cu . ; , . i t u 
r iva a Ketto c o n t i n u o la lin 
la v i ta le del i r a n i c o modor 
no . a M ;rir„'e m un di'pl'inl 
piopagancU.stico de l l ' epoca i. 

Venne a d d i r i t t u r a . soprannomi
n a t o ne l la c ap i t a l e « Il re del
la ben/.lna ». U\ .sede della 
soc ie tà e 11 depos i to c e n t r a , 
le furono o rgan izza t i In via 
P o r t u e n s e n. 295 I n t o r n o a s l i 
a n n i '30 la .< S o r g e n t e » si tro
vò In diff icol ta e c o n o m i c h e 
e la S I A P d a società rlfor-
n t t r i c e del c a r b u r a n t e ) p re te 
se In g a r a n z ì a dei suoi cre
di t i Il t e r r e n o d i via Por
tuense 

Nel li)36 la S I A P o r m a i d.-
v e n u t o un colosso economico , 
n o n Po tendo e s t r o m e t t e r e 11 
t i t o l a r e del la «Sorgen te» pe r 
vie legali, r icorse alle squa
dracce fasciste. Luigi Sola do
ve t t e a b b a n d o n a r e l ' az ienda 
con la m i n a c c i a c h e q u a l o r a 
avesse osa to d e n u n c i a r e 11 lat
to a l la m a g i s t r a t u r a , c o n t r o di 
lui s a r e b b e s c a t t a t a la , ;a lera 
o il conf ino so t to l ' accusa d i 
os t i l i t à ni r eg ime fascista Sol
t a n t o d o p o la Liberaz ione lo 
ex « r e de l l a b e n z i n a » fu In 

tracio d i i n l / i a i o la sua lunga 
ba t t ag l i a g iud iz ia r i a per u t o r -
n a r e in possesso del la s u a prò-
pilclfi, m a la S I A P - che 
a v e v a a s s u n t o la ^ua vera de
n o m i n a z i o n e di KSSO S p A 
riuscì a t t r a v e r s o I suol legali 
a r e n d e r e vani tu t t i I su;< ten
ta t iv i . Con un cavil lo giui'ldl-

i co d i e t r o l 'a l tro, s c a t t a r o n o i 
1 31) a n n i da l l ' In iz io de l l a vlcen-
; do g iudiz ia r ia , e | legali della 
i E S S O h a n n o cosi p o t u t o f a r 
! va le re u n a n o r m a de ! codice 

civile ( u s u c a p i o n e ) pe r chiu
d e r e d e f i n i t i v a m e n t e la p ra t i -

, ca Ma Sola non si e a r r e s o 
e con u n a ì e c e n t e c i taz ione 

j h a c i t a to in giudiz io per la 
I q u a r t a vol ta la soc ie t à pe i ro 

lli'era. 
«La nuova az ione giudizia

r i a t u t t o r a in corso — ha det
t o l 'ex « re del la b e n z i n a » — 
vuole essere s o p r a t t u t t o un 
u l t e r io re a t t o d i accusa con
t ro u n m e t o d o di concepi re 
la poli t ica economica a van 
t agg lo del g r and i colossi in
d u s t r i a l i che t ravo lgono In li
be r t à e 11 d i r i t t o d ' in iz ia t iva 
del s ingoli» Uno degli obie t t i 
vi de ! s i g n o r Sola e quel lo 

• di r iavere per lo m e n o l.t sua 
} a b i t a z i o n e che .-a o r a c o s v u n o 

nel complesso di via Por luen -
I se m a clic non aveva n i e n t e 
| a che l a r e con la soc ie tà 
i «Sorgente» 

f. s. 

Tre auto 
distrutte 

dalle fiamme 
T r e a u t o s o n o s t a t e di

s t r u t t e dal le 1 l amine ieri, a 
t a r d a .sera, in i re punt i di
versi de l la c i t t a , m.i quasi 
con tempoiMeieamente Ut pr.-
ma e s t a t a resa inservib i le 
d a ! luoco ed e ra u n a F ia t 

i 127 t a r g a t a Roma P0UIM7. par-
i c h e g g l a t a .n via C'astelnuovo 
I d i Por to a P o n t e Milvlo La 
[ s e c o n d a una Fiat 238 in via 

Ugo Oiet t i a Monu-sac ro al
to, t a r g a t a Roma M4(i2l>0, la 
t e rza , c h e e s t a t a se r i amen
te d a n n e g g l o t a . e ra in via 
de l le T e r m e di Caraca l l a . ai-
Passegg ia t a Archeologica , u n a 

. 500 t a r g a t a R o m a B12140. 

no d' 
d. <•' 
pi.il* 

" p e i 

1 nel t-

lipieiral 
r o ( li. 

ubbi.inio e v . t a l o 
In si cH'Ve so 

MiipeniH, di ' .ulti 

• ^ t t .udu 1 per 
I senule , sono j a s t . iu band i t i 

. relat ivi c o m orsi, m a le pro
ve oral i si svo lge ranno sola
m e n t e ad o t t o b r e a l m e n o 
l i n o alla [ ine dell a n n o d u n 
que , non si poti a l 'agg.un. 'e 
re l ' o r g a n a o necessar io Una 
p a r t e del p e d o n a l e n i amvmte , 
c o m u n q u e v e r r à r e c l u t a t a t r a 
tu t t i gì . «alone!» c h e da l lìilil 
ad oggi h a n n o s o s t e n u t o prove 
in ims te r . a l i m a non sono s ta
ti a s s u n t i a s u o t e m i » pe r 
m a n c a n z a d i post i . Mol t i , è 
sperab i le , a v r a n n o t r o v a t o un 
a l t r o impiego ma, pe r quel l i 
c o m u n q u e e n t r a t i a l a r p a r t e 
dell a p p a r a t o del lo s t a t o , s a r à 
possibi le o t t e n e r e il t r as fe r , -
m e n t o al la Bibl io teca Nazio
na le <on u n a semp l i ce do 
m a n d a 

La v . ce -d i r e t t nce . d o t t o r e * 
sa Cle inen ton i , ci ha l a t t o u n 
q u a d i o del la s i t uaz ione . « In 
n a n z i l u t t o i v i s i ta tor i . Dopo 
i mesi della c h i u s u r a e del 
t r a s l e r i m e n t o da l l a vecch ia se
de ,ii via de l Collegio i t o m i 
no. t o : n a r e a l avora re pe r il 
pubbl i ! o h a a v u t o un e l i e t t o 
ga lvan izzan te pe r t u t t i no i . 
Dille le l'orti l imi taz ioni con 
cui s, svolge ancora, la no-
s t i a a t t i v i l a I p r imi da t i sul-
l 'aHluen/zi s o n o s t a t i decisa
m e n t e sodd l s l acen t i» 

« L o g K a m e n t e — ha prose-
gu . to la s .vnora C lemen ton i 
— la n i a g t ' l o n u v a uolle per
sone < he vengono e an<ora 
c o m p o s t a da " a d d e t t i ni la

vori", r i ce rca to r , . s t u d e n t i , ì-ui-
m i n d i del le v a i l e l . u o l t a La 
vic inanza de l l 'Un ive r s i t à h a 
1 a c u i t a l o mo l to la p re senza 
dei giovani , c h e ce rcano in 
preva lenza tes t i d . sociologìa, 
psicologia ed a l t l e scienze so
cial! Spesso I tes t i più im
p o r t a n t i sono m l lnzua s t r a 
m e r a ed e d i l l i c i l e t rova r l i 
in c o m m e r c i o o nel le a l t r e 
b ib l io teche» 

Non s o n o m a n c a t i gli epi
sodi or ig ina l i , per un verso 
o per l ' a l t ro S o r v o l a n d o sul
la p reved ib i le s c h i e r a dei cu
riosi, accorsi nel p r imi g iorni 

JJgbSTlHl 
ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. K 

VIA T A G U A N „ 6 

/WOEHANCHI 

T E L 4Ó~IBÌ 
X|t 869-858 
TEL. 396673^ 

il 31/3 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aoropor io Nar. Tel 4 6 8 7 S0G0 
Aeroporto Inter. Te l . 601.S21 
A.r Terminal - T r i . 475.03G.7 
Roma T. - )20D42-425G24-420310 

Prezzi giornalieri fenol i 
Val idi dal 7. ot tobre 1974 

<Compresi km. 50 do percorrer*) 
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' t i . . ip t ' iun . i t. inU'ie.ssuli so 
I pr«Utul io .il l u i v i o n a m t ' n t o 
[ ik'\l i t ivhivio t'!t*Uranico, le pri 
I ine i n d i m i s t a t iM. t l i c .sui 
I <v„-*l.ilon h a n n o poimcs^o d . 

SCOPIMI* una p.< cola ni a < o 
ManU' i e l l a di p r e s r n / e < o-

1 t,l l u i ' a <la pei.sont* o c c u p a t e 
i nel la t o n s i i l l a / i o n r di v e t c h . 
i \ o l u m i di a'<.!w\. c o m u n a l i . 
i o ecclr.siahtifi. al la r .corca d: 
i SIX'VIO miprobabi l 1 o r i o n i no 
1 b . . . 
' Un a l i l o ep..-.odio, < he* la in* 

\c t t - r M e i t e r e M e v e n i . c i t o 
I u n a d e c i n a di giorni fa «E' 
| a r i , v a i o un g r u p p e t t o di la 

v o r a i o n del Pol ic l inico — 
r .u i ( n la la do t to r e s sa Clemf-n 

i ton — E r a n o t u t u i n i e r m l o n 
I <j p o i t u n t i n ' cho a v e v a n o a p 
j pena iiniLo n p rop r io t u r n o . 
I A ld in i . ivo; .ino ' ippena Uni to 
I il p rop r io m i n o Alcun, ave* 
I vano a n c o r a indosso il c a m i c e 
• ve rde E r a n o e s t i n t i , quas i 
j i n t i m o r ì . . H a n n o c h i e s t o se 
I ponevano ave ie dei l ibi \ Ave 
1 \ a n o ''e.-,prensione di <h! e 
i s c i n o di n e e vere un ri Lu to . 
I Q u a n d o »!i a b b i a m o sp iega to 
i < he e ra s u I J i t i e n l e iver supe

r a l o i sedici iinn: e possedere 
, un docurnen lu d ' i d e n t i t à so 

no l i m a s i , mol to sorpros , Era 
| i.i p i n n a volta che e n t r a v a n o 
i n iiiii b b ' i o H c a e c redeva 
j no eh t i o v a r e <h,ssa qual i d.i 
I J . to l ta Alcuni .si v ino l a t t i 

d a r e de ' volumi d. m e d u i n a 
a i t r i de le.it di s t o n a e di 
U'Uerat tn .O' 

Mol to f r e q u e n t a l a a n c h e la 
sa , a c h e raccoglie le i innate 
dei quo t .d i an i e del le r iv is te 
IMa a k u n , ^ . o m l t o n l 'n r r 'vo 
de*ih --pei .al sca t t a l i con ten l 
tori e del res to de-ll' i r r cd a 
m e n t o , si p o t i a s d o p p i a r e ,1 
se rv . / . o . r i s e r v a n d o un loc ale 
ai Hiorna1 ' ed un ni t ro ai pe-
l 'oda. i 

Quel lo de] mobi l io e del rac
c o n t a r , e un p r o b l e m a an
cora a p e r t o per ]a Bibl io teca 
Naz iona le e < h e la s e n t i r e 
t u t t o il suo peso II novan ta 
poi ' 'onto di q u e s t e Tt t rezza 

t u r e , mi r i t i ' p rov iene da l la vec
ch ia sede di via del Collegio 
R o m a n o 11 t r a s l o e o e s t a t o 
len to e 1 r a z i o n a t o e, a n c h e 
oe.nl c h e e p r a t i c a m e n t e com
p le t a to , ; mobil i s o n o ba.sta 
ti ad a r r e d a r e poco p iù del
la m e t a degli ut liei e del le sa

le di l e t t u r a P e r il r e s t o d e v o n o 
p rovvede re fili s t a n z i a m e n t i , 
a b b a s t a n z a magr i , del mini
s t e ro dei beni cu l tu ra l i t r a le 
a l t r e cose si e in a t t e s a di 
a l cune lo to • cop ia t r i c i e di 
n u m e r o s e m a c c h i n e d a scrive
re e scr ivanie , d e s t i n a t e ad ar
r e d a r e u n a ser ie di piccoli 
locali , m e s t i t i d i m a t e r i a l e 

a n t i a c a s t i c o , c h e s a r a n n o riser
va t i a chi d e v e c o p i a r e brani 
d i libri 

< E i t e t t i v a m e n l e — confer
m a la d o t t o r e s s a C lemento 
ni — s i a m o ancora p i u t t o s t o 
' a c c a m p a t i ' in ques t i t r e sta
bili ». Nel s u o ufficio, a di
m o s t r a / i o n e del le s u e pa ro l e , 
po l t ronc ine e « s e c r e t a i r e » 
del s e t t e c e n t o KI s tag l i ano , 
con un s i n g o l a r e c o n t r a s t o 
su l l a p a r e t e a modul i d i cri
s ta l lo , tfli assi d i acc i a io cro
m a t o e le dogl ie di m a t e r i a l e 
p las t ico , m e n t i e un pa io dì 
piccole r ip roduz ion i di tele 
de l l ' o t t ocen to , to l t e d a qual 
c h e r iv is ta , p e n d o n o da u n a 
pai v te . 

N o n o s t a n t e Je non poche dif-
l ico l tà c o n t r o le qual i si t ro 
v a n o a n c o r a a c o m b a t t e r e , i 
d i p e n d e n t i del la Bibl io teca na-

i / .orni le c o n t i n u a n o a lavora 
re a p i eno r i t m o pe r c e r c a l e 

j di r e n d e r e s e m p r e più com 
i p le to e d o f i l c i en te q u e s t o Im 
i p o r t a n t i s s i m o serviz io cul tu-
} ra le . in m o d o che un s e m p r e 
I m a d o r e n u m e r o d i c l t t ad l -
I ni passa accederv i , nel le con-
ì d iz ioni migl ior i . 

Fulvio Casali 

VITERBO: uno dei tanti episodi legati alla grave crisi che ha colpito la zona 

ARRIVANO I SOLDI MA LA FABBRICA NON RIAPRE 
E' il calzaturificio Bdlber con 110 dipendenti che ha ottenuto i finanziamenti dall'IMI - Un'impresa frazionata in sei piccole unità per 
dividere i lavoratori e sfruttarli meglio - Licenziamenti, cassa integ razione e violazione di contratti le conseguenze della recessione 

SOCIETÀ' DI SERVIZI i 
con capitale Sociale L. 150.000.000; avendo , 
selezionato richieste di finanziamenti ogni zona, t 
ricerca finanziaria scria ed affermata che effettui ; 
rapidamente tali varie operazioni. ( 

Scrivere casella postale N. 2581031 

AVERSA (NA) 

H A T 500 C 
R A T 500 L 
r i A T 500 R 
r i A T 500 C a m 
r i A T 120 
FIAT 850 Special 
F IAT 127 
R A T 128 
FIAT 127 3 por l r 
Fiat 128 modlliCEilo 
FIAT 128 S.W. (Inni. 
F IAT 128 Rolly 
FIAT 124 Special 
F IAT 125 
FIAT 132 Special 

ESCLUSA 1 '. 
( Da ap )l ca e sul lo 

L. 2.900 
.• 3.150 
» 3.200 
» 3.200 
.i 4 300 
« « 200 
- 5.500 
« 5 900 
» 5 .800 
« 6 000 
» G.300 
,. G.50S 
.. 7 .000 
.. 7 .000 
.. B.000 

A 
a " lo^dc) 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LAOICANA. 118.122 

VIA T IBURTINA, 512 

a Roma COMUNICATO 

\ PRKZ/2I 

Ci 

Da MARTEDÌ ' 1" APRILE . 

D \ 

rMLLIIWlEI 
in VIA G. AMENDOLA 15 = V i S 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

] . LUTTO 
2. LOTTO 
i LOTTO 
1 LOTTO 
"). LOT'IO 
(. LOTTO 
7 LOT'IO 
K. LOTTO 
M. LOTTO 

10 LOTTO 
11. I JOTTO 
12 LOTTO 
l ì LOTTO 
M. LOTTO 
13. LOTTO 
Vi LOTTO 
17. LOTTO 
18. LOTTO 
il LOTTO 
?ll LOTTO 
21 LOTTO 
22. LOTTO 
2:t. LOTTO 
2-1. LOTTO 
25 LOTTO 
a> LOTTO 
27. LOTTO 
28 LOTTO 
2<ì LOTTO 
fi). LOTTO 
.il LOTTO 
H2 LOTTO 
H LOTTO 
?A LOTTO 
:». LOTTO 
:«!. LOTTO 
37. LOTTO 
38. LOTTO 
.19 LOTTO 
40. LOTTO 
4L LOTTO 
42. LOTTO 
4.i. L o r r o 
44. LOTTO 
4r>. LOTTO 
4(1. LOTTO 
47. LOTTO 
AH. LOTTO 
J<l LOTTO 
r)ll I /)TTO 
r i l . LOTTO 
,-.2 LOTTO 
S.i. LOTTO 
-.4 LOTTO 
T>. LOTTO 
% LOTTO 
'7 L O T O 
',«. LOTTO 
1<1 LOTTO 
CO LOTTO 
fi]. LOTTO 
0>. LOTTO 
hi . LOTTO 
M. LOTTO 
«,-). LOTTO 
«Vi LOTTO 
(17. LOTTO 
1,8. LOTTO 
d'I. LOTTO 
70 LOTTO 
71. LOTTO 
72. LOTTO 
71. LOTTO 
74. LOTTO 
73. LOTTO 
7G LOTTO 
77. LOTTO 
7S. LOTTO 
71. LOTTO 
81) LOTTO 
" 1 . LOTTO 
."2. LOTTO 
fi. LOTTO 
84 LOTTO 

a 

ore 9 

UT 

Roma 

1 1 V 
D'Aicgllo - 500 metri Sta-

. CAPOLINEA STEFER 

- BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

VESTITI LOMO MAHZOTTO 
VESTITI UOMO TP.JV1KA 
VESTITI UOMO G\LLKS 
VESTITI Ul.MO LliBOLK MOVI 1 
VESTITI IO.MO TAOLIK KOK'l) 
VESTITI LOMO TWKFD 
VESTITI LOMO S KhMO 
01 ACCHE U-.LLUTO KANT \SI \ 
GIACCHE UOMO PL H \ L A N * 
GIACCHE UOMO C \LLES LAN \ 
GIACCHE UOMO S HKMO 
CAPPOTTI UOMO i 4 
CAPPOTTI L'OMO PURA LAN \ 
CAPPOTTI UOMO :'. 4 S KKMO 
CAPPOTTI UOMO S. REMO 
CAPPOTTI UOMO LODKN OR1C. 
PANTALONI UOMO S RKMO 
PANTALONI UOMO HENNA PELLK 
PANTALONI VELLUTO G1NS 
PANTALONI SCAMOSCIATO 
PANTALONI UOMO PURA LAN \ 
CAMICIE UOMO KING 
CAMICIE UOMO ELEGANTI 
CAMICIE UOMO OXFORD 
CAMICIE UOMO PO/.7.I 
GIUBBE UOMO LANA 
CRAVATTE SETA PURA 
IMPERMEABILI J I « 0 UOMO DONNA 
ESKIMO ORIGINALE 
PANTALONI SK1 UOMO DONNA 
GIACCHE \ VENTO MOVIL 
PANTALONI VELLUTO USCIO 
GILÈ' PELLE MODA 
GIUBBETTI PELLE UOMO-DONN \ 
GIUBBETTI RENNA UOMO DONN \ 
CAPPOTTO 3/4 PELLE UOMO 
MONTONI ORIGINALI GREZZO 
MONTONI ORIGrNALI DONNA 
CAPPOTTI RENNA UOMO DONN \ INGLESI 
MONTONI DONNA COLORI MODA 
MONTONI DONNA MONGOLIA 
LAPEN 3 "\ FRANCESE 
LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 
CAPPOTTO PELLE DONNA 
MONTONI BULGARI ORIGINALI 
MANTELLE CASENTINO 
SCAMICIATE RENNA PELLE 
CAPPOTTO DONNA KVTRYN CUIELLO 
SOPRABITI KATRVN CERIMONIA 
CAPPOTTI K \TRVN MODA KASBY 
TAILLEURS K ATRYN CERIMONIA 
COMPLETI KATRYN CERLMONI\ 
CAPPOTTI DONNA PUR \ LANA 
CAPPOTTI DONNA GINS 
VESTITI D O \ ' N \ L \NA 
VESTITI DONNA SERA 
GONNE SCO?7ESF. LANA 
GONNE VELLUTO 
GONNE GABARDINE 
GONNE GINS MODA 
GONNE PURA LANA 
MAGLIERIA VARI TIPI 
CAPPOTTI RAGAZZI PELLICCIA 
GIACCHE BAMBINI 1SSIMO 
VESTITI BAMBINI ISS1MO 
IMPERMEABILI BAA1BINO 
ACCAPPATOI SPUGNA 
COPERTA LANA 2 POSTI 
COPERTA PELLICCIA 
SOPRACOPERTA 1 POSTO 
LENZUOLO Zt'C'CHI 1 PIAZZA 
LENZUOLO BASSETTI 2 PIAZZE 
SOPRACOPERTA 1 PIAZZA 
COPERTA LANA 1 PIAZZA 
TOVAGLIATO ST.AA1P ATO X 0 
COPERTA LANA 2 POSTI 
MONTGOMERY CAPPUCCIO 
GIUBBOTTI RENNA t'OMO E DONNA 
TOVAGLIATO STAMPATONE 
CAMICETTE DONNA FANTASIA 
TELI BAGNO SPUGNA 
CONNA TW1TJ 
LENZUOLO FANTASIA 1 P E KEDLR A 
VESTITO GIOVINETTA PER CERIAIONI A 

PREZZO 

33 0110 
4:i « M I 
5111)00 
j i l 000 
CI 000 
MI 000 
72 000 
.„") mio 
Iti 000 
j j .000 
12 000 
&IO0O 
.',5 OWI 
M 000 
05 000 
42 000 
Ifi 3IKI 
I l i 1)00 
') 000 

10 000 
H.300 
ri 500 
8 50(1 
11KKI 
7.300 

11 500 
2 000 

23 000 
19.000 
9 500 

13.500 
8 500 

13 000 
i l i 000 
4!) 000 
83 000 
10 000 
OOOIK) 
30 000 
03.000 
02 000 
78 000 
00 000 

120 000 
210 000 

24 000 
28 000 
45 000 
45 00(1 
4!l (Kilt 
48 000 
48 000 
iO 000 
20 000 
10 500 
42 000 

0 000 
UOOO 
0 500 
«non 
Ci 000 
4 500 

Hi 300 
10 000 
18.000 
18 000 
14 000 
18 500 
50 000 
15 500 
3 500 
8 500 
7 000 
G.OOfl 
4 1100 

22 500 
18 000 
'5 000 
10 500 
10 000 
11 IKK) 
12300 
4 000 

18 000 

P E R I Z I A ' 

15.000 
20.000 
25 000 
25.000 
29 000 
32.500 
32.500 

8.500 
5.000 

15.000 
19.500 
14.000 
10.000 
25.000 
29.000 
19.500 
7.500 
5.000 
3.500 
4.000 
3.000 
2.000 
3.500 
3 900 
3 000 
1.000 

750 
6.500 
9 000 
4.000 
5 000 
3.500 
5.000 

18.000 
22.000 
39 000 
39.000 
39.000 
22.900 
25.000 
25.000 
35.000 
39.000 
49.000 
90.000 
8.500 
7.500 

19.500 
19.500 
19.500 
19.S00 
19.500 
10.000 
7.500 
4.900 

15.000 
3.500 
3.500 
3.500 
2.500 
1.000 
1.500 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
7.000 
8.500 

22.900 
6.500 
2.900 
5.900 
3.500 
3.900 
2.500 

12.500 
5.000 
7.500 
4 900 
4.500 
5.500 
5.900 
2.500 
9.000 

La protesta è cessata spontaneamente 

Di nuovo via libera su 
Casilina e Prenestina 

Assemblea tra le forze politiche democratiche di 
Borghesiana e I proprietari dei piccoli lotti abusivi 

K' tornj to normale i] I n l l ' i u i sulLi \n\ (AIMIIH.I, -suini Pu ' iu 
Rtina v sulla Fwt'ovw Rormi Fiuggi cl.i ioti m.ittirhi do;jo rho un 
ultimo gruppo di propriot.iri cloi lotti ;ibUM\ i soquosti dti d IÌ'.I 
majfistr.itura ha abbandonato i blocchi stradai . I.o masson/u- »• i 
falò di copertoni, ebo orano stati rimossi sulla sodi s t rad i lo I a l n o 
lori sora, dopo lo sgombero osoguito no'la in.ittinata dagli agonti. 
sono .stati rimossi, Ad allontaro la tonsiono li.t contribuito il la ' to 
cho molti proprietari dei lotti a \ c \ a n o po.to tonnine al'a protes t i 
dopo un incontro con le fotvo politiche dontou'aticii-' o i! tornitati) 
di borgata della Borghesiana II comitato già noi giorni sco-'s,, 
pur condamando duramente l 'agita/inno — < In. |XM I,I i'ur na •. In 
aveva assunto andava :i vantaggio degli s i ^ca la ton e<lili/i e dt i 
grandi lotti/zatoi i e t'av or.v a lo tnanov io |>ro\ ocalono dei l t 
scisti — avev.i sottolineato la tu\essi*a i_lu t'ossoio tate 'at i i l e ' ' 
timi interessi di quei lavoratori cho avevano ictiuist i'o p . t toh 
lotti di terreno 

L'na nuova assemblea e -stati I s s a t a \M'V I p . u s . ni. i-'aum " i 
l'Unione borgate, lo toive politiche i e iti ad,-n di tìu* g,ie a ina .• 
lii circoscr / otie Nel UVMI rioU I 11 r min •-ai omo d-stii >i --
assieme agli obott ivt d» !' i lotta per L risan iou 'i»o ( li s a n n o n 
degli insediamenti consolidati '< ini/ a*in1 ila \> < n h i < |n> •. 'ìc 
Ì p r o p r o t a n dei piccoli lotti ot'i ngano il g usto ris uvimento d t 
parte desìi speculatori. 

Chiu.suiv di f abbr i che , li-
c e n ^ u i m e n t l , cas.sa in tegraz io
ne , .s pò / Mt Ut m o n t o del le In
d u s t r i e , tacil i M.steml per non 
app l i ca re i c o n t r a t t i de l l ' In 
cluslr ia * lo .s ta tuto dei di 
r i t t i dei Invola tor i , sono le 
can i t torti» ti e he più cv iden 
ti de l la crUsi e c o n o m i c a in 
prov inc ia ci. Vi te rbo II qua
d r o de . la M t u a / i o n e -• d u m i 
m a L i o la cassa integra/no
ne speciale o s t a t a ch i e s t a 
per le < tnquo c a r d e r ò del la 
prov lucia, per t re t a b b r l e l v 
etcì .settore meUil lu iv ico , per 
numera-so d i t t o di abblg l ia -
ìnojitxj I l l c e i u i n m e n t i già a l 
t a t t i o n u n a c c i a t i colpisco
no ui> n u m e r o r i l evan te di la 
vora tor i In t u t u 1 seLtou 

Non migl iore o la .situa 
/ i o n e del c o m m e r c i o li 
pieavvl.so di 00 h c e n z l a m c n t ] 
e g iun to a Ut) cnmmes.se del 
nutgiu/J . i l Ca.sh a n d Car rv e 

• O k a y di Vi terbo, m e n t r e nel 
, .settore dei v r \ i 7 i .si veri ti 
, •. i che *• s t a t i r inv ia t a a d 
l a c r i l e l ' a p e r t u r a del le T e r m e 
I MalLis (ne l l ' anno -.cor.so apr i 

r o n o m lebbraio> L'ur>'co d a 
| to in un corto m o d o con 1 or-
| ,i iU' viene da Cu' taca.- . te l la-

iia. dove e d i m . n u i t o il mi 
ine io dei cerarti .stl m < .us 

, • < i n t e g r a / t o n o e dove sono 
I • tal i (*mte»nit i i Ih !• i / m a r» 
| ti R1...ix*Lio al m e . e .scorso 

I la 

nel le e e l a m i c h e sì n o t a u n a 
leggera r ip re sa che tes t imo
nia l,i sol idi tà degli i ndus t r i a 
li s o p r a t t u t t o pe rche h a n n o 
t r o v a t o un ! a \ o r e \ o l e me rea 
to i n t e rnaz iona l e 

IJO . spe/ze tUimento del le In 
e lus ine , la d iminuz ione deg. i 
ad .de tu In l abbr lca c o n la con
seguen te f ' i ioiinr di lKiMone 
del lavoro a d o n n e i l o , sono 
c o m u n q u e i l enomei i i geni 
ralt cho ag4i a v a n o ht sit uà 
/.ione e r e n d o n o più difficile 
" i / t o n o .sindacale I, e a,so del 

i e \ Winclsui e e s e m p l a r e 
L«i l u b b r u a cos t ru iva televi 
.-.ori m un unica s ede e si o 
or.i d iv id i in «el piccole im 
pre.se spa i so nella piovine la 
c a m b i a 1 nomi dot p ropr ie 
t a r i , ma si sa < ho o il pe 
t ro l .e re N a i d i u i il \ o e v h o 
p r o p n o t a n o i ho t lente le Jlla 
r*a cons<>guon/a o la g r a n d e 
d i I t K o l t a che si i n c o n t r a nel 
l ' o rgan izza ' e i d i p e n d e n t i di 
q u e s t e «la [se d i t t e a r t ig ia 
n e ) , il p a d i o n o l a il pro
pr io comodo, l i cenz iando a 
suo p i ac imen to , conio e av
venu to u l l 'Rle t t rovldoo di 
G r o t t e S a n t o Ste l l ino , dove 
t r e opera i sono .stati l icenzia 
ti ]>•! motivi politici 

Diminuz ion i di ope ra i s o n o 
a v v e n u t e ad e s e m p l o a l la Vul-
s n r a ( a b b i g l i a m e n t o i di Giot 
te d. d i s t i o . c h e e p a s s a t a d a 

120 a 80 a d d e t t i e o*n si 
]>.irla d i una u l t e r io re d i m m a 
/.ione a IHJ, m e n t r e il | a \ o io 
viene d a t o l i ton ^l\ eM-guire 
a domic i l io S o l t a n t o elicci so
no gli a d d e t t i regola i m e n t e 
.se i i t t i ohe d a n n o lavoro a 
domic i l io d u e del Viterbe.se 
e gli a l t r i d e h a T o s c a n a . m< u 
t i e nella n i t a .-ono moit i di 
più 

]J(>}jo la app i (\\ az ione deùu 
N'HA .--uì lavo' o a d o m a I.o, 
un p r imo s iKtesso e .-.tato ot 
t e n u t o a Ca-.ti1-; Mone pi i Io 
l a b b n e a n l i di addobbi n a t a ! 
/., t on la l irm.t di vin c u n t i a t -
to che st . ibihva a .JJU , i :e 
'oia la ioti Ibu/io. io i l io pu

ma .si agg i rava sullo UH) I 
re, pe lo n o i si f e s c o a la>e 
i i s tx ' t t a r e il c o n t r a t t o s i o 
voMlt ta lo m l a t t i che i im d,t 
la non ha più poeta to . a \ o " o . 
ì alt i a ha l a t t o 1 nn i , i r e a! 'e 
d o n n e un loglio ni cui r isul ta 
va che -si a ' -contoiHavario di 
1Ó0 Lre I ora Un proced imel i 
to illegale, p e r c h e nessun ^ t 
l a d i n o può i I rma re c a r t e che 
lo p r ivano di un d i r i t t o S" 
l 'aziono s i n d a c a l e e pol i t ica 
non s! e s t e n d e r à nelle alt io 
zone del la p tov inc ia e del la 
reg.one. non ,.i pie.sent ino vie 
d'u.scita In t iue r i m a n e a n c o r a 
a p o r t o 11 orobloinn, del i_jilza-
t j t i i K io H ild«T di V o t r a h a , 
dove da q u a U i o moùi gli opc-

1 :a n u a 110. sono senz»i 1 . 
1 vo lo e la l abbnc . i e chiu.sa 
j II c a l / a l u n i i c . o g i u n t o a l ' a 

c h i u s u r a n o n per u n a c r : s 
i del s e t t o r e — e di ieri la 

notrzia t h e quel lo del le calza-
I t i r e l i m a n e u n a delle spe-
1 ci d i t a piu t iorent l ~ aveva 
1 e l i a n t o l i n a n z i a m e n t i a l l ' I M I . 
, \ 'uo] d i n t h e q u e s t a man-
i u n i / a di londi o JXKO sp .ega-

b.le t a n t o pili che hi l abbr i 
] ca n w diala-a a Ve t ra Ila con 

notevoli faci l i tazioni eia p a r t e 
1 della a m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
1 HAI', per d i più pagava a g j 
I opera , .^al.ir. ohe non supe ra 

vano le 708000(1 lire menst 
1 li o non versava iegola] n i en t e 

i con t r . bu t i a ss i s tenz ia l i e prò 
viclonzali L ' e n t r a t a del s in 
d a c a t o C G I L in labbr lca — 
pedanti e r a n o s t a ' e negli a n n i 
pascat i lo HZ. oni a n t i s i n d a c a l i , 
lo minacce agii iscr i t t i giun 
•ondo alta t o r m a / I o n e di 

-squadrai e e ti. p icch ia tor i — 
c o i la r ich ies ta de l l ' app l i ca 
/ i o n e del c o n t r a t t o e di una 
magg io re d e m o c i a / i a non e 
.-lata a c c e t t a l a da l l a p ropr ie 
t a r i a O r a TIMI ha concesso 
u n a p a r t e de l f i n a n z i a m e n t o 
ma n o n si par la di r iaper
tu ra Gli opera i .sono mobil i 
tat i e si a p p r e s t a n o a passa
l e a formo di lo t ta piu d u r a . 

Gemma Piacentini 

I l 111 I I 11 M 111 M * 1111 I I 11 M 1111 • M M 111111 M • • 111 I I I M I I I I Ì I I I n l l l l M I I M M M I I I M i n M I M M n i l l l l l l 

Due fidanzati restano chiusi in un 
armadio alla «Città del Mobile » Rossetti 
Via Salaria Km. 19.600 

I n a u i n u s i avvintili.» e sue ' appaiono i nmc dal nulla -p n 
, k i>s i i due tidan/.ati nel to i^a ' uondo l'uno o l a l t ' n di i IJOI-
I doK allestinionlo di un alti n n.io | 'imi di una t i s t u r a 
| vii padiglione di mobili modi ini | DIM rtiti dallo st iano li.n/io 

che si sta ultimando in q u o t i • n.unon'o * ignai. del ' itio ibi 
i-toini |)-< '-<> la iC'ITTX' DKI | •,, . t i n / i l , , , , ITU ,„ , M1 j i ' f s t i 
Mt)!!ll i: h'nsstll] » \\ KMI l'I MH) 

! della \ i a Salai ia 
1 Callo H o Manie-sta l' due 
' i idan/ati i umani di -] inni 

m \ isia di Ile ptnssinu m»/A . 
' striv.imi seoglundo )i,i !» cinti 
j naia di camere esposti i , u u 

d.imunto j»'i 1 » loi .• minv i 

I ' . \d un . f i , , mori, u-.. • , '.i 
| ro alten/.ione e stata atti atta 
| dalla < .imei'ri eli llronu a una 
i di quelli' stati/i ulti linone in 
I d o . e i mobili e Hi aLccs^uii 

iliusii andò id un gruppo dj 
tlienti 'e caralteristiclie di qu»ri-
1 ai madia sorpresa generalo ' 

Spinto il latidico bottone, ai 
r iapre fin ilmente la porla , ed 
ai clienti esterrefatt i , appaiono 

monto . (inindt im e m p i la Car ' C u l o e Krance--ca un pò -prfu 
In » Ki.intiM.i sono ont-ati per | riti e s t ret tamente abbraccial i , 

Spiegato l 'accaduto e r r n uo 
rati da un buon cafre1 i due 
fidanzati, passalo il primo mo
na nlo di choc, si sono dichia 
iati ontusia-.li d. l l ' a r m a d o ed 

i <. oti Ltlt al 'ri ru ] barno \ o ulo stipulare imnj«-
'i io -i e-a a c c o r o i ( lutami nh -1 .nnt ia t tu di «c-

I quieto 
IÌO^O ,VÌ ntre uno | ] , s ind .uo della * Città del 

lamento | Mobile •». li i vo'uto rega la re to

si lieivn ili un arni oliti, ma 
"-ubili) la inolia si e ei melica
mente t liuisa a 'V loro spalle. 

Dal i l.i n u e u i u - a bilia di 
• tsit itoi i i loro rie In uni si 
c.iH'ondev 

li n i l i 
Può 

il. g'1 I 
.a 4 Luta del Mobile > stava i io tutti ah accessori . 

http://tu.it
http://toil.su
http://Portuen.se
file:///olumi
file:///ctt
http://le.it
http://oe.nl
file:///LLES
file:///TRVN
http://majfistr.it
http://cnmmes.se
http://ad.de
http://pre.se
http://Viterbe.se
http://ontusia-.li
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PARSIFAL ALL OPERA 
Moriteli allo 20 in bb il 

Idoneio ÌC I ali replica eli PJ I 
fai » di R Wdqncr — ni Inujuo i 
oriamole — (rjppr n 43 ) con 
cattato e ci retto dal maestro Lovro I 
voii Matnac Intcrprct pi ncipaU 
Hermin Esser Ha no Jori u Man ' 
tred Schenl Tonnslav Noralic I 
Georg Pappos Rudolf Hollon.-iu ' 
Mercoledì oli* 21 tuon abbona 
mento replica eli Ca alleno i i 
sticann •> di P Maicajni e Gianni | 
Schicchi u di C Puccini 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Via dal Coni alone. 3 2 ) 
l Martedì « giovedì olle 21 Coio 

| ? polifonico « Benedetto Marcello > 
direttore Mano Ca ro i Mus die 

li di da V ctono Alieno, Gabrielli | 
I f Brucknor, da Polcstnna Marcii 

I zio 
ACCADEMIA FILARMONICA (V«a 

Dominio 113 • Tel 3 0 0 1 7 5 2 ) 
Mercoledì olle 2 ! ol T Ol mp co i 

( P Z X J G da Fabnano) conce-rio I 

ENTUSIASMA AL 

CAPRANICA 
CHARLES 

BRONSON 

10 SECONDI 
r.Jttl;tl[eMMfl 

ROBERT DUVALL JILLIflELflNQ 

to OXUMMA wcnoti^t* CHAUL. SWOJCCN MMNTDUWU. 
LMUMlsiMMwMNoifRrciairfrjff iminwiMuut 
BStCDMXnniUGCMrwUNrTfaUU) SMNINOTH 

fQ9^r^T0Nlu,H«.J(MTCOlI»IMTH 
W M t M M W l U K i r s t K UAKWMMAN UUCrTUKtTt 

.«MmwwLiMiwitrovUTVf -^.*TGMM«Ì 
"""""" " • BlrgM Vm» 

UN GRANDE SPETTACOLO 
PER TUTTI 

CCNTRALf (Via Ccl.n 4 • Tele 
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
O l j i t t 1 J L I i 3 f I L I 11 
diavolo bianco ». Wt-Oitti Con 
M KuMcrmcin Raym Q Noi ni 
Domani riposo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tel 5 6 5 3 5 2 ) 
Oy i alle 1b do non alk 2 1 1 5 
la 5 Carlo di Rom*i pros « So 
felle d Italia » satira i due leni 
p eli R Re m Con G Coyno F" 
W rnc N D Cramo G B jOn Al 
b ino Riccardo d i pu n 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel 4 7 8 5 9 8 ) 
0 ' jJ i e domani olle 1 7 30 * 5to 
rie (fi pcritcnti » I huo».o musi 
e S d To i / Cucci uro 

DCLLC MUSL (Via Torli, 43 • 
Tel SG294B) 
O J J I ali" 18 e 21 30 donuin. alle 
1 J ult <j orni Tio e. o fio cnt n 
p i e « Poirolim » tb io jnha di 
un mito) e.i De Chiaro e Tio 
renimi e « Cortilo » d T M Mar

tini Con G I s d o r . M Fiorentlli, 
L Colt Lo Verde V Ventunn . 
eh tarre Paolo Gari e Roberto 
Pois no h Corcoqrati* M Dani 
Mus eh*. A So tto 

DC SCRVI (Via del Mortoro 2 2 • 
T i l G70513O) 
Ofjfj e domani a lk 1 7 30 lo Coo 
borati a de Servi presento lo no 
v to conico qiolln « Ponultimo 
scalino > di Sainm/ Toyad Con 
Platone Do Menk Novella Al 
tion Massi Royia di F Ambro 
fjlnii 

ELISEO (Via Nazionale 183 • 
Tal 462 114) 
OJ<J e domani alle 1 ** 30 Ecluir 
do De T l ppo n » Gli osami non 
finiscono mai > 

ENNIO rLAJANO (Via S Ste
lano del Cocco 1G • Tel C885G9) 
Ojqi alle 17 « Femminilità » 
d P Po i Recj a dell autore Con 
Lue a e Ptiolo Poli Domani ti 
POSO 

LA MADDALENA (Via delta Stai-
lotto, 19 - Tol. 5G59424) 
Ojyi e domani olle 17 30 ultimo 
2 rauche «Donno donne 
eterni del » di A Cerlioni Con 
L Dal Fabbro C Do Amiolis 
G Clsner C Ricatti R Sovo 
<|iionc S Scolli Conta A Me 
lato 

PARIOLI (Via C Borsl 20 • Te-
Iclono 8 7 4 9 5 1 ) 
Oyyi e clomon alle 17 30 ultimi 
"* ri.pl elio lo Conip del Teatro 
Itol ano • Pepp no De Fil ppo » 
m •< Lo metamorfosi di un suona
tore ambulante » (arsa in due 
p-irt con musiche originali di 
Pcppino De Filippo 

PORTA PORTESE (Via N. Betta 
ni 7 • Tol. 5810342 ) 
Oqcji c domani Ilo 17 « I l gotto 
di Ludwig » di L Tieck scritto 
da M T Alban. 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco Min
u e t t i 1 - Tel. 0 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte 17 la Cooperativa a Gì A J 
boc ati » prcs M La nuova Colo* 
ma » d L Pirandello Con V 
Tortunato I Garroni L Vannuc-
cl i Regio V Puechcr Domani 
I iposo 

ROSSINI ( P z i o S. Chiara, 14 -
Tol. C542770) 
Oggi e domani allo 17 15 X X V I 
Stag onc dello Stobilc di prosa 
d Roma di C hocco e Anito 
Durante con Leila Ducei Som
mari in Pejzmga Pozn Raimondi. 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O ( V n Gcnocehi 
Colombo I N A M Tel 5139405) 
D nni ali ?1 te I i d Ga ». i 
Lo ca New Yorl » Lamento 
di Ignacio • i lo eh M I a il so 
A>> f- or R ccn do 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P? ia Argentina) 
OJIJ e do nan T I 1 7 ». It me 2 

op d i r » L abominevole donna 
delle nevi • d FI Rodolfo Wil 
eoe i Rcg i r d i r tue Coi 
\. Mo con P Cei ProduJ one 
TcTiro d Roma 

TORDINONA (V Acquosparta 1 6 -
Tel G5720G) 
O j j alle 1 7 30 i l i o r i pi ca 
i Coop Te il o Si d c j i i pro r 

< Gli occhi tr isti di Guglielmo 
Teli d A l lo i i io J s'ic Rej a 
G Cspos lo D o n n i t io o 

VALLE ETI (Via del T c o i r o Val 
le Tol 654394) 
O j i l io I ~" 15 il Teatro Ita ano 
tonlr> nuoraiifo p e^e l'a V ttoi o 
5 i poli Mila Vainuc». Wal t t i 
Maestos G o r j o D iav t n « In 
quisizionc » d Dicfio Pahbn Ro 
t jn Damele D Anza Domn riposo 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO « 
RINALDO ORFEI (Visio Cristo
foro Colombo Fiorn di Roma) 
Lunedi un co spettacolo alle 
16 30 Al t r i tj orni due spetto 
col allo 1G 30 21 30 V s la allo 
IOO di l le 10 alle 15 Pi enoto; om 
t" l 57G 400 595 924 Fino ol 
31 inarco 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via C Belli 72 • 

Tel. 317715 ) 
Oiq e donimi alle 21 30 il Fon 
'risma dell Opera presenta « Il 
mito della caverna » Regia D 
5amnn 

CONTRASTO (Via E Lcvlo 25) 
Oggi e domani alle 19 Scena il 
Pibblico e il quartiere incontro 
con I popolo d retto do Franco 
Merletto 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel 5895205 ) 
Riposo 

LA COMUNITÀ ' (Via Zar ano 1 • 
Tel. 5817413) 
Oggi p domani olle 18 la Coniu 
n ta Teatrale Italiano prosento 
• Scarralonata » di G 5cpe In 
abbonamento r dotto Con 5 
Ainendolen A Carr 5 C g inno 
A Pudio G Sepe L Venenum 
Musiche 5 Marcussi Regio G 
Sepo 

5PAZIOUNO (V.lo dot Panieri 3 -
Tol 585107 ) 
Oggi e domani olle 21 30 « Ant, 
aut » con E Bolducc G Gun 
d jch M Farinelli costumi A 
Ottonello Regio E Boleti ieri 
Musiche Shownphlllips 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mat
tatoio) 
Oggi olle 1G 30 e domani elle 
20 30 spettacolo del Collettivo 
tcotrolo 5pazioero « 12 dicem
bre ouverture », Circo nscal-

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Naslonale 1G-C angolo via Na
poli - Tel 3 3 5 4 0 6 ) 
Oggi olle 17 30 e domani olle 
21 lo Compagnia Teatro nella 

t O H d C CLO til i a o 
i P Roso l i 
i ["OLK b f U D I O (Via C Socchi 1 3 -
I Tel 5092374) 

Rg c o 
GUSCIO CLUB (Via Capo d Afr i 

CD 5 Tel 737953) 
O j | e do i n ì alk 22 <• Qunn 
do gli uomini non avranno più 
la codT d Gu do I nn Con 
IV lancio B De Bo io r Pulld 
Rc< i»» G f mi Cor co J I i l e N 
Cli att M L I I elio ong noi Altana 

1 ' Roccon B -> j n To tinnì 
IL PUFr (Via Za.iozzo. 4 - To-

l lolono 5810721) 
| O jg al e 22 30 ult n i tj oi n 

si)oti d A ii< i dola e Coi bue e 
I « Non loccia onde » con t ando 
I I onr R Luco O De Carlo, 

p Poggi O Di Nardo ali organo 
Lini o Cli li Domani i poso 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
S Sabo Tel 5895172) 
Òrj'i c domani allr- 17 30 e 
alle 22 15 Aiche Nani Moui <: o 

j Re Luig Soldo n « I l sesso 

del diovolo » di Rovello 
, LA CAMPANELLA (Vicolo della 
' Campanella 4 • Tel 6544783 • 

3287903) 
O t t i olla 22- e domon dlle 18 
• Cccclomo il pranzo e servito » 

d Borbone Canzio e Tloi s 
Con G Pescucc M Soluns L 
T ti ri no R Cortesi M Monti 

I celli o lo canzoni di Amedeo 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Te

lefono 475G049) 
Oggi e domani Jose Mud isse 

, PIPCR (Via Toghamento 2 - To-

lelono 854459) 
I Oggi e domani olir* 10 30 e 
1 21 orchestro 22 30 e 0 30 G 
' Boni già prcs « Piporissima 

n 4 » n\ sto di L Gneg 
THE FAMILY HAND THE POOR-

BOY CLUB (Via Mont i della Far
nesina, 79 - Tele! 394307 -

1 3946698) 
Alle 1G il complesso musicale 
onglo americano The unele Da 
ve ' risii camp » Domani riposo 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon
ie dell 'Olio 5 • S Maria In 
Trastevere) 

Oggi e domani allo 20 30 Fol 
Uloic latino orner cono con Do 
kai I Cannono Popol Vuh mu 
s co Tropical Aw la musica atri 

, cono dello Zambia 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

I PER BAMBINI E RAGAZZI 
1 LUNEUR (Via dello Tro Fontano -
! EUR • Tol 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Metropol tono. 93 123, 97 
Aporto tutti I g orni 

TEATRINO DCI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vis dal Prati Ti
ntoli 236 • Tol. 8 1 2 4 0 3 7 ) 

I Oyji e domani olle 16 15 < Ca* 
baro! doi bambini » con il clown 
Tata di Ovodo 

CINE-CLUB 
ARCI • PAVONE (Via Palermo 28 -

Tol 4 6 4 1 8 1 ) 
Riposo 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tol 312 283 ) 
2001 Odiifoa Hallo spazio, di 
5 Kubr li 

F ILMSTUDIO 70 
Dominazione torra, d J Ar 

1 FILM TjitanuL « FILM TjitanuL 
al SUPERCINEMA - COLA DI RIENZO 

EURCINE - BOLOGNA e V IGNA CLARA 
EHI SBIRRO I SENTI UN PO', MA IN ORIENTE 

CI SEI VENUTO O TI CI HANNO M A N D A T O ? 

all'ARISTON 

B U D S P E N C E R 

P I E D O N E KONG KQHG 
«.. A L LETTI ERI-ENZO CANNAVALE 

RENATO SCARPA- FRANCESCO DE ROSA 
e,,.NANCY SIT DAYGOLO.o»ROBERT WEBBER 

Unipiuduilon. M O N D I A L T E F I . R..llri»l.d. SStCUO BOMOTTt 
hlut eh. di GUIDO s MAURIZIO OC ANGCLia 

. . . . .STENO 
TAS1MANCOLO* TECHNICOUM 

ni 30 e 31 marzo. Dove non 
e mdicoto nessuna variazione il 
lilm ripeto por tutti e due i 
giorni 

Oggi e domani 

i cinema 

aprono al le 2 0 
Questa sera e domani le 

sale cinematografiche apri 
ranno alle 20, in seguito al
lo sciopero regionale pro
clamato dal sindacati per i l 
contratto integrat ivo di la 
voro. 

SUCCESSO STREPITOSO Al CINEMA 

EUROPA-ASTORI A 
| LA PIÙ' GRANDE AVVENTURA DI TUTTI I TEMPI I 
IN UNA COLOSSALE REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA! ! 

CHUCK CONNORS • GIUSEPPE PAMBIERL 
IL LUPO DEI MARI 

""BARBARA 
BACH 

ItWBOTMUt-MNOrERRm-LUCIANOf ^ 
NULO PMZArlNI-RENATO BALDINI - ».«•. GUIDO e MAURIZIO DE ANGELIS 

mi,« GIUSEPPE VARI" «MI MOWHOW CINIIIPKINI «MUNIICIMMITWMFI» 

DELTA! 

IL PW BEL DONO DI PASQUA PER TUTTE LE FAMIGLIE ! 

del Quartetto Tascln (Tafjl n 
24) In programma Strowmjlw | 
Mozort e Me^siacn BitjUett n ( 
vendita alla rilurmomcQ telefono < 

f „ 3601702 1 
- SALA CA5CLLA (V . Flaminia 11S -

Tol. 3601752 ) 
Mortodi dllc 19 per il ciclo de 
dicato al pionoforte suonerà Petor j 
Aronsky. In piogramma Mozart, 
Chopin 

PROSA - RIVISTA I 
• E L L l ( P u ò S Apollonia 11 • 

Tol. 5894875) 
Oggi alle 17 30 ultimo rephci 
il Collettivo A : onc Tcotrolc j 
presenta * Amcrikamnro (topo* I 
grafia di un dlsorodalo) » ci 

1 J Dior Reoia V Melloni Con { 
R Cian'jrando M Bon ni M , 
Bruno A Dan R Manzello G i 
Martini A Memchctti M Mi* | 
lazìo C Poyjiom M Vakjoi C , 
Vannini S Varnale Domani ri 
poso ' 

• O R G O 5. SPIRITO (Via dal Pe- I 
nllenxleri 11 - Tel . S452G74) | 
Ogyi e domani alle 16 30 la i 
Comp O Oriylio - Palmi i appro* \ 
sento « Con va il mondo » 2 toni- ! 

pi di C Gallina 5etjuiro •* Mari* i 
tiamo la suocera » 1 otto comico 
di Colorno ' 

Merlino Marcelli nel iuccesso co 
i lieo « L esumo » HI E Liberti 
Rena C Durante 

SANGCNESIO (Via Podyora, 1 • 
Tol 3 1 5 3 7 3 ) 
Allo 17 15 e 2 1 1 5 domani 
oll« 17 15 ultima replico lo 
CooiKiotiva I Collettivo di Roma 
presento « Conversazione in Si
cilia » di C Vittorini Riduz M 
Moretti Con L Pistilli A Lau
renzi A Lelio M Bortini L 
Ambesi P Falaco occ Rcyia Ni 
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina. 129) 
O mi alle 17 e 21 e domani 
alle 21 Gonnci e Giovonmni 
pr^cntano Johnny Dorclh B Va 
lo i P Panelli nella commed a 
muscolo scritta con I Fiostn 
« Ayjiumjl un poito a tavola » 
musiche Trovaiolt scono o co 
stunn Coltellacci Coreografie 
Laudi 

TEATRO A U D I T O R I U M (Via Bol
zano. 38 • P zza Istria • Telefo
no 85321G) 
Alla 17 o alle 21 15 domani 
allo 17 K Uomo» (Una stona 
che il mondo ha dimenticato) 
Musico! di Chillcmi Sanacoro con 
2*t ottoi i contanti Con F Chille-
mi M Gommino Scene G ViUa 
Cos'umi M Ambrosino Coreo 
«jrolie R Greco Regio Mono 
Laudi 

Cupio pies « The olfect ol gam
ma Rays on man • In Ilio Moon 
Mangold's » di P Zindol Rccjia 
) Koilson In lincjuc inglese 

TCATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tostacelo 45 • Telefono 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
Oggi e domani alle 17 30 
e olle 21 15 il Teatro G I U P -
po dei Possibili prcs « Notturno 
di Pasquino » di M R Bcrordi 
Regia scene e costumi I Durgn 
con O Bnen G Maltioli G 
Schettin Della Vallo (voce Fian 
cesco Gub etti luci ed allotti 
Cioncai lo Solfili) 

CABARET I 
AL CANTASTORIE (V lo dei Pa* ' 

meri. 57 • Tel 585605) I 
Oggi alle 18 « Fatelo da to 
h « di M Casco e M Carnevale l 
con B Brugnolo C Bucciarelli 
E D Alberti A Palladino R I 
Santi Suon Regia dogli autori ! 
Domani riposo I 

AL PAPACNO (V.to del Leopai» | 
do, 33 Tol 588512 ) , 
Oqgi alle 22 30 e domani ' 
alle 18 spettacolo scritto do 
Oiostt Lionello « Il doppio 
organo » e « Rapiamoci cosi 
(senza rancoro) » con E Grassi 
G Pognani R Licoiy o lo par 

nold Domo n Glen o Randa 
vanno i ti ci tto eli K McBr de 

L'OCCHIO, L ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Sa a A « Slitta Internale» (17 
21) sola A « Doc » (10 23) 
Domai Sala A >< Gli inesorabi
li (17 19 21 23) Sa a B « L oro 
di California » ( 1 9 21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vil la 
Borghoto) 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Vi-. Tio-
polo 13 A - Tol 393719 ) 
formata à autobus con M Mon 
loe Domati Facciamo l'amore, 
con M Monroe 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La pupa del gangster, con S 
Lorcn SA * e rivisto di spo
gliarello 
Domani Cnlilomla Poker con E 
Gould DR * * n e rivista di 
spogilorello 

VOLTURNO 
Conoscenza carnale di Christa ra
gazza danese, con B Tovc ( V M 
18) S * e rivista 
Domani Flavia la monaca mus
sulmana con F Boliton ( V M 18} 
DR * e rivisto di spogliare!lo 

Diamo qui di seguito I pro
grammi cinematogralici dei gior-

ARCHIMEDE D ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Una notte sui letti, con i ha 
tei 11 Morx C * * * * 

ARISTON (Tel 353 230) 
Conviene lare bcno l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 3G 03 .546) 
L'amica di mia madre con B 
Bouchot ( V M 18) S * 

ASTOR 
La pupo del gangster, con 5 
Loroii SA * 

ASTORIA 
Il lupo dei mari, con C Connors 

A * 
ASTRA (Viale ionio, 22S • Tele

fono 886 .209 ) 
Lo polizia ha le mani legate con 
C Cassinclli DR * 

ATLANTIC (Via Tuscolani) 
A mezzanotte va lo ronda del pia
cerò, con M Vitti SA * 

AUREO 
Zorro, con A Dclon A $6 

AUSONIA 
C'eravamo tanto amati con N 
Monlrcdi SA * * * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel . 325 .153 ) 

Zorro, con A Dolon A + 
AIRONE 

Magia nuda ( V M 18) DO * 
ALFIERI (Tel . 290 251 ) 

Zorro, con A Delon A *• 
AMBASSADE 

L'interno di cristallo, con P New 
man DR «r> 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
Profondo rosso, con D Hemmmgs 

( V M 14) C * 
ANTARES (Tel. 890 ,947 ) 

Tinche e e guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * * 

APPIO (Tel 779 .638 ) 
Profumo di donna, con V Gass 
man DR * 

A V E N T I N O (Tel . 57 .13 .27) 
Profumo dt donna, con V Gass
ili on DR ir 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Le farò da padre, con L Proietti 

( V M 18) SA * 
Domani California Poker, con E 
Gould DR * * * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Fan tozzi, con P Villaggio G * * 

BCLSITO 
Profumo di donna, con V Gass 
man DR > 

BOLOGNA (Tel. 426 700 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA ** 

BRANCACCIO (Via Morulina) 
C eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * * * 

CAPITOL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA * 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465 ) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

! CAPRAN1CHETTA (T . 67 .92 .465 ) 
Senza un filo di classe, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tal 360 584) 
Plodona a Hong Kong, con B 

I Spencer SA ** 
DEL VASCELLO 

Robin Hood DA * # 
Domani Borsai ino e Co.» con A 
Delon A * 

D I A N A 
Borsallno e Co , con A Delon 

A * 
DUE ALLORI (Tal. 273 207) 

Borsalino e Co., con A Delon 
A + 

Domani Robin Hood DA * *• 
EDEN (Tel . 380 188) 

Finche c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * * 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Professione reporter, con J NI 
cholson DR « * * 

LMPIRE (Tel. 857 7 1 9 ) 
Profondo rosso, con D Hemmmgs 

( V M 14) G * 
ETOtLE (Tel. 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto ( V M 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 59 .10 .986) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

EUROPA (Tel . 865 .736 ) 
Il lupo dei mi r i , con C Connors 

A * 
F I A M M A (Tel . 47 .51 .100 ) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA * * « 

T-IAMMETTA (Tel 470 .464 ) 
Breve incontro, con 5. Lorcn 

S * 
GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 

Emmanuelle, con C Kristel 
( V M 18) SA * 

I GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
C'eravamo tanto amati, con V 
Manfredi SA * * * 

I G I A R D I N O (Tel 894 940 ) 
! Borsalino e Co , con A Delon 
I A * 
l Domani Robin Hood DA * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Chlnatown, con J Nicholson 

I ( V M 14) DR # # * * 
< GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

LIDI • Il vagabondo DA W * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -

Tel. 63 .80 .600 ) 
La pollila ha le mani legate, con 
C Cassinelll DR *< 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
| cello • Tel. 858 .326 ) 
I Profondo rosso, con D Hemmmgs 
i ( V M 14) G * 
, K ING (Via Fogliano, 3 • Teleto-
1 no 83 .19 .551 ) 
| Yuppl Du, con A Celentano S $ 

MODCRNETTA iTcl 100 2S5) 
LD nottata LOI JCI 

I J M Ib SA * 
MODERNO (Tel 400 285) 

Lo polizia ho le mani legnle i c i 
C C s ni DR * 

NEW YORK (Tel 780 271 > 
L inferno di cristallo coi lJ t\l-> 

/ DR * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama 

n 18 Tel 789 2A2) 
A mezzanotte va \o ronda del pia 
cere e ì M V 11 SA * 

OLIMPICO {Tel 395 035) 
C eravamo tonto amali 

MARIO SCACCIA.ADRIANA ASTI 
't^'ItuSILVIO CLEMENTELU 

nouCLESI CINEMATOGRAFICA 
'TStnc t ".tu ;f •^«'•piMrjucAtMwi E FMOMIIO»"**a , 

WiMtiM-»t» n"i*- iMuu .*•*•< jwnti e 

i - TECHNICOLOR 

Vietato al minori di 18 anni 

INDUNO 
I ti colilo dol i , metropolitana con 
I W Molthsu G * * * 

LA GINESTRE 
| Airport 75 , con K Block DR . 
I LUXOR 

Borsalino e Co., con A Delon 
' A « 

MACSTOSO (Tel 7SG 08G) 
Yuppl Du, con A Celentano S te 

MAJESTIC (Tol 67 94 .908) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudisto, con R Poz 
zetto ( V M 141 SA * 

MCRCURY 
Robin Hood DA * *• 
Domani La nipote con D Voigas 

( V M 18) SA * 
METRO DRIVE- IN (T. SO 90 241 ) 

Agonie 007 l'uomo dalla pillola 
d'oro, con R Moore A * 
Domani Colpo In canna, con U 
Andross ( V M 18) A * 

METROPOLITAN ( f . l .689 400 ) 
Yuppl Du, con A Celentano S *> 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Totò il medico del pazzi C « # 

Finalmente dissequestrato 
in attesa di giudizio 

in EDIZIONE INTEGRALE 
al 

Modernetta 
LA NOTTATA CHE TUTTI 
VORREBBERO VIVERE 

La nOTTRTP. 

SUA snun • stB-vw jwcai • owcwu PUTÌ 
MAX onsiiw Dftrs - ^ 

SOR» «MIAffl [ * / 
MUTIM MOUIO É. 
ciuco ossmu l'TJ 
..10NM OH * " " 

Comunicato della Direzione. 
Per le comprensibili scene, il 
film è rigorosamente vietato ai 
minori di anni 18. La colonna 
sonora è Incisa su dischi Ci-
nevox-Record. 

D j n Amore i no 101 Uni i 
mole ce L f 5 * 

ACILIA II tnec -Hoip ti \> 
Do OuaM o pò i l e ir? 
i o e un coloni cito lu l lo d un 
PC2..0 

ADAM Poniamo popola 

T O M 

S A 
case Lobiio 

Ms. ed SA 

AFRICA E vivono tutt I olici r 
contenl» DO * * 

Do ì"1 Bello tome un arcangelo 
co L b ci W 1 . SA » 

ALASKA La cuyina coi M Ra 

PALAZZO (Tel 4 9 S G G 3 1 ) 
Zorro con A De o ì A * 

PARIS (Te! 754 36S) 
Fanlozzi con P V l h n o C * * 

PASQUINO (Tel 503 022) 
ColiIorma Split ( 1 nei c&<. ) 
Domili Wliere does it hurt ( i 
l l . j esc 

PRCNESTE 
C crivamo tanto amali co i M 
M P I lied SA • * * 

QUATTRO FONTANE 
Lilh e il vagabondo DA • «v 

QUIRINALE (Tel 402 053) 
Mayia nuda (VM 131 DO * 

QUIKINETTA (Tel 67 90 012) 
L uomo del terminale co ì G 
Sctiol ( V M 14 DR * 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Il sospetto, con G M Volonio 

DR » * * e* 
REALE (Tel 58 10 234) 

L mlcrno di cristallo, con P New 
mon D R * 

REX (Tel 884 165) 
Profumo di donna, con V Gass 
m n DR • 

R I T J (Tel 837 431 ) 
Terremoto, con C lleston 

DR * * 
RIVOLI (Tel 4G0 883) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andi ews S * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L'inforno di cristallo, con P Ne\ 
mon DR *• 

ROXY (Tol. 870 504) 
La polizia ha le mani legate o n 
C Cossmolli DR * 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 
SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica d] mia madre con B 
Bouchet (VM 18) S * 

SMERALDO (Tel 351 .581) 
Porgi I altra guancia con B Speli 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 
Piodone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

T1FTANY (Via A Deprctis Te
lefono 462 390) 
L'amica di mia madre con B 
Boucliet ( V M 18) S * 

TREVI (Tel 689 CIÒ) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Lancoslpr 

( V M 14) DR * * • 
TRIOMPHE (Tel 83 8 0 003) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Amonelli 

( V M 14) SA *• 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va to ronda del 
piacere con M V tt SA # 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

V ITTORIA 
Travolti da un Insotito destino 
nell'azzurro mare d agosto co ì 
M Melalo ( V M 14) SA * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN Più matti di prima al 

servizio della regina con J 
Chopl n SA * 

D o i 
V N 13 

Il (ridicoli 
C I p i \ ' 1EI C » 

ALBA 1-trrtjic I maggiolino som 
pre più matto con I V 'vn 

C * • 
D i i o i Fatevi V I I lo poli? « 
non interverrò H ' I n DR 9 

ALCE Calilom a Poker -> r 

G"ic l DR * * * 
D" no i La cucino ccn M RP 

or i M 1S S » 
ALCYONE Robin Hood DA • * 

Do i Borsalino e Co co ì A 
Dcio A • 

AMBASCIATORI Assassinio sul 
I Onent Express co i A T cv 

C » # 
Dono Anche «jIr BIKJCII tirano 
di destro con G Gcn n u A f> 

AMBRA JOVINCLLI La pupa del 
gangster ton 5 Lo cri SA * 

Teatro TRI A NON 
; i A M U Z I O SCCVOwA 101 

(5 C ovann Albe one) 780 _ 0 ^ 

OGGI ore 17 - DOMANI ore 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABER LUPORINI 

ULTIME REPLICHE 
L. 2 000 1 000 

B glle'ter a ore 10-13 e 1&-19 

ANIENE L esorcista coi L Bli r 
( V M 14) DR * 

Domon E vivono lutti Ielici e 
contenti DO * V> 

APOLLO La cugina ce n M r 
n e i ( V M IH S * 
Donnn Ransom stalo di emer
genza pei un rapimento coi 5 
Con ic i / DR * 

AQUILA Assassinio nuli Oncnt 
Express con A I" iney G * * 
Domon La cugina con M Rr> 
n cu ( V M 18) S » 

ARALDO L'esorcista coi L BID r 
( V M 14) DR » 

Doni"»n E vivono tutti felici • 
contenti DO * 9 

ARIEL Agente 007 I uomo dalla 
pistola doro, con R Moore 

A • 
Domon II cucciolo con G Peci 

S » 
AUGU5TU5 Le laro da padre con 

L Proictl (V*1 13 SA * 
Donn i La sbandata con D 
Modin no VM l b ) SA * 

AURORA Lo chiamavano Trinità, 
con T II I A * 
Domon La poliziotto, ton M 
Mcliilo SA » 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA B E S ! 

TRIONFA AI CINEMA 

APPIO - AVENTINO 
REX BELSITO 

IL FrL¥"PRESCELTOTRAPPRESENTARE 
UFFICIALMENTE L'ITALIA AL 

FESTIVAL DI CANNES 

VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELÌI ALESSANDRO MONO 

PROFUMO DI DONNA 
WNO RISI 

E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

ARLECCHINO SAVOIA-TIFFANY 
DELLA SORPRESA COMICA-EROTICA DELL'ANNO 

amica di 
ia madre 

CARMEN VILLANI ~ 
- ROBERTO CENCI 

RAUL MARTINEZ I 

ANGELO RfcCCQJNA 
• ANTONIO CnESCENZI 

MARIO DI NARDO 
GINO BOGNANNI .,' 

JAIRO MEJIA 
— WESTOOAST V 

, CINEMATOGRAFICA W'' 

MAUROÌVALDI ''; 
.ÈoSTMANOOtOB- WIOESCKEN •'> 

SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

GRANDE SUCCESSO DEL FILM PIÙ' ATTUALE DELLA STAGIONE AL 

MODERNO - GREGORY - ROXY - ASTRA 
1972 La polizia ringrazia # 1973 La polizia sta a guardare 

1974 La polizia chiede aiuto 

1975 
L'ORDINE E' IN PERICOLO - LA VIOLENZA INCOMBE 

MA 
LA POLIZIA HA LE MANI LEGATE 

C L A U D I O C A S S I N E L L I A R T H U R K E N N E D Y 

SARA SPERATI • F R A N C O F A B R I Z I • B R U N O Z A N I N | 
. . , . - . L U C I A N O E R C O L I . . . . . . . . *.». !...,..< • MARCELLO GATTI 

• »n<wi w i P A C . ..«I n t i l . 4* «USIstlO HlGLIlit « tue t u o fUCQH T E C H N I C O L O R 

E' UN FILM PER TUTTI 

Ai CINEMA 

AUSONIA - BRANCACCIO 
GARDEN - OLIMPICO 

PRENESTE 
E' ANCORA IL MIGLIORE ! ! ! 

UN SUPERDIVERTIMENTO 
PER TUTTA LA FAMIGLIA 

http://ri.pl
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AVORIO D ESSAI Clune ia M i r 

t raio L Di. T o DR * • * 
[ o an RomariiO popolare co 

f o j TZ SA * * 
COITO A T io sul! Orlcnt Cx 

p s c o A r e * * 
E \S.L. 11 j n n d c Gatsby co R 

f lo DR * 
Do Nerbiti il mayj ol no 
•tìmpro p u motto co K Wynn 

C * * 
BRISTOL Anche j l l ai yeli tirano 

d destro co i G Con ria A * 
D Ù C vivono tutti telici e 
contanti DO * *c 

BV~3\Q«Ji\y Ponjì I altra yuanem 
o T S p c c r A * * 

CALt fORNtA Robin Hood DA * * 
Do an Borsai Ino o Co co •% 
Doloi A * 

CASSIO II cucciolo con C Peck 
5 * 

Dom-in Calilornla Poker con b 
Gou ci DR * * * 

CLOU IO Assassinio aull Oncnt Lx 
press co ì A rinnoy G * • 
Domar» Lo laro da padre con 
L P o ott ( V M 18) SA * 

COLORADO Aisisslnio lult Orlont 
express coi A [" n icy G *K 
Do non Lo sbandata con D 
Modu no ( V M 18) SA * 

COLOSSEO II arando Catiby con 
R Radford DR * 
Domai Una calibro 20 por lo 
spot aliata con J Br djcs 

{VM 14) A * * 
CORALLO La sbandata con D 

Modugi o ( V M 18) SA * 
Oomon Ancho gli angeli tira 
no di destro con G Gomma A A 

CRISTALLO) Anche gli angoli ti 
rano di destro con G Gemma 

A *• 
Ooman Ransom «tato di amar 

gonza por un rapimento con S 
Connory DR * 

DELLE MIMOSE Ancho gli ansali 
tirano di destro con G Gommo 

A * 
D o n a i II piatto piange con A 
Maccono ( V M 14) SA * 

DELLE RONDIN I Romanzo popò* 
lare con U Torneil i SA t t 
Ooman Esecutore oltre la legge 
co i A Dolo i DR fi 

DIAMANTE] Il grande Gatsby con 
R Rodforci DR * 
Doman Bello corno un arcan 
yolo con L Buzjionca 

( V M 14) SA # 
DORIA II grande Gotsby con R 

Rodlord DR * 
Doman II cittadino ai ribella 
coi r Nero ( V M 14) DR * 

EDELWEISS Aliente 0 0 7 I uomo 
dalla pistola d oro con R Moorc 

A * 
D o n a i I I grande Gatsby con 
R Red Ford DR * 

ELDORADO Agente 007 I uomo 
dalla pistola doro con R 
Mooro A •* 
Domai La pupa del gangster. 
con 5 Loron SA 8) 

ESPERIA Porgi I altra guancia 
co i B Spencer A * *> 

ESPCRO Assassinio sul! Orlont Ex 
press con A Fmnoy G * *> 
Doman Le farò da padre con 
L Pro ctt ( V M 13) SA * 

FARNESE D ESSAI 11 sorposso 
con V Gassman 

( V M 14) SA * * 
Domo i Stavisky 11 grande trul 
latore J P Belmondo DR * # 

FARO La poliziotta coi M Mo 
lato SA *J 
Doman Frank Costello faccia 
d anyclo con A Dclon DR * * 

G I U L I O CESAREt L ultima corvo, 
con J Nicholson 

( V M 14) DR * • * > * 
D o n a i Bollo conio un arcan 
gaio con L Butzanco 

( V M 14) SA * 
HARLCM II grande Gatsby con 

R Rodlord DR * 
Doman Assassinio sul) Orlont 
Express con A Flnney G # * 

HOLLYWOODi Finché < ò guerra 
e e spora ni a con A Sordi 

SA * # 
IMPERO La poliziotta, con M Me 

lato SA W 
Do non E vivono tutti telici • 
contontl DO * * ) 

JOLLY Assassinio tuli Orlont Ex 
press con A Finnty C * " # 

LEBLONi Romanzo popolare con 
U Tocjna2zi SA .AiA 
Domani Anche gli angeli tirano 
di destro con G Gomma A tt 

MACR1S: Anche gli angoli tirano 
di destro con G Gemmo A Vi 
Do non II cittadino t i ribolla 
ton F Noro ( V M 14) DR * 

MADISONi finché e è guerra e e 
speranza co i A Sord SA * * 
Doman Una calibro 20 per lo 
specialista con J Br ida" 

( V M 14) A » » 
NCVADA Horble 11 maggiolino 

sompro più matto con l< Wynn 
C * * 

D o n a i II cittadino si ribolla, 
con F Ne o ( V M 14) DR * 

NIAGARA Lo credovano uno stinco 
di santo 
Domo II grondo Gatsby co 
R Redford DR * 

NUOVO Borsalino e C o , con A 
Delon A * 
Domati Robin Hood DA # * 

NUOVO FIDENE: L arbitro, con L 
Buzzanco C # 
Domani Whisky e fantasmi, 
con T Scott SA « 

NUOVO OLIMPIA: L ultimo spelta 
colo con T Bottons 

( V M 18 ) DR * # * - * 
Ooman Jesus Chrlst Super*ter 
con T Nocly M * - * 

PALLADIUM Robin Hood DA * * 
Domani Borsalino o Co , con A 
Delon A * 

PLANETARIO L'olì, della paco 
co i O E Masso DR « « 
Doman II giro del mondo dogli 
innamorati di Paynet DA * 

P R I M A PORTA La poliziotta con 
M Melato SA **• 
Doman Ancho gli angoli tirano 
di destro co ì G Gomma A * 

RENOi I I bestione con G G an 
n n SA •* 
Doman La polizia chiede aiuto 
con G Ralt ( V M 18) DR **> 

RIALTO Assosslnio sutl Oricnt Cx 
prosa con A F nnoy G # K 

Doma ì S P Y S con E Gould 
SA * 

RUBINO D ESSAI Pano e cloc 
colon coi N Monlrcd DR * « 
Don o Rugantino con A Ce 
lenta o SA * 

SALA UMBERTO Romanzo popò 
laro con U Toynazz SA * * 
Doman Una calibro 20 per lo 
specialista con J Br dgos 

( V M 14) A * * > 
SPLENDID S P Y S con E Gould 

SA * 
Doman Anche gli angeli man 
giano fagioli con B Spencer 

SA * 
TR1ANON Spettacolo toatrolo con 

G orj o Gabor 
VCRBANOt Colitornla Poker con 

F Gouid DR * * • * 
Do lon La cugina con M Ra 
n e ( V M 18) S * 

1 ^ L VIS ONI 
DEI PICCOLI C iiiconovc e 7 

m i DA * * 
NO V OC INC II J I rame ito di Zorro 

A • 
Do -> I tre del ni ucci o sci 
V1JJ o 

ODLUN Amore i no non larnn 
n alo con L r ( V M I b S * 
Do a i Un uomo do marcia 
piede co D I Ioli io 

( V M 1U) DR * * * 

SALE DIOCESANE 
A V I L A 11 j orno del dellino co 

G C Sco A * 
Do a Taitasta DA * 

BELLARMINO Sci yondarmi ,n 
(uja coi L Di. fu C * 
Doman Ercole e la rcjina d 
Lid a con 5 Kosc ia SM * 

CASALETTO Spruzza spar se e 
spari co K Ru sei A * 

CINE SAVIO I lui di Zanna 
bitnea con S Qo ijo>t A * 
Domin II grosso il magro il 
cretino 

CINE SORGENTE Ali ombra del 
lo piramid co C H^ston DR * 
Doman La morav yllosa lam 
pada di Aladlno 

COLOMBO Lo e hi a navono Tre 
setto o giocavo sempre col mor 
to con G H Iton A * 
Doman Dudu il maggiolino a 
tutto gas co R Mark C *• 

COLUMBUS I cannoni di San Se 
bastian con A Qu n i A *• 
Doman Bullltl con 5 Me 
Quec i G * 

CRISOGONO La spada nella roc 
eia DA * 
Doman I tre moschettieri con 
M Dcmonjeot A * 

DEGLI SCtPIONI Quattro bassot 
ti por un danese con D Jones 

C * * 
Don an American Gratflttl 

DR r * 
DELLE PROVINCE Golia alla 

conqu sta di Bagdad 
Doma Sei gondorml In tuga 
con L De Funos C * 

DON BOSCO Quattro bassotti por 
un danese con D Jones C •* * 

DUE MACELLI Tarzan e il tiglio 
della giungla con M Henry 

A * 
ERITRE L erede coi J P Be 

mondo DR * 
EUCLIDE] Il dormiglione con W 

Alien SA * 
Do non I magnllicl sotto con 
Y Bryiner A * < n 

FARNESINA Pippo Pluto Pape
rino suporshow DA + * 
Domai Trinità e Sartanna llyli 
di 

G IOVANE TRASTEVERE: Torna a 
casa Lassie con F Taylor S * 

LIBIA L allucinante line dell uma 
ni là 
Doman La lunga pista dei lu
pi con D Me Claure A $ 

M Ò N T F O R T J Don Franco • don 
Ciccio noli anno dolio contesta 
ziono C * 
Doman Zorro A # 

MONTE OPPIOi Aitanti a quel duo 
chlnmole Londra con R Mooro 

A •*• 
Doman Le tro spade di Zorro 
con C M and A * 

MONTE ZEBIO Come divertirsi 
con Paporino o Company DA * * 

N A T I V I T À Fantaslo DA * * 
NOMENTANOi Dudu II maggiolino 

scatenato con R Mark C * 
Doman Tro uomini In fuga con 
Bourv l C # * 

ORIONCt I dieci comandamenti 
con C Hotton SM » 
Doman UFO annientare Shado 
stop Uccidere Straker con E 
B shop A * 

PANFILO] Sotte spose per sotte 
(rateili con J Powo I M * " * 

PIO X Tarimi o il cimitero dogli 
elefanti con J Wo smuller A # 

REDENTORE La lunga pista doi 
lupi con D Me Claure A <# 
Doman! UFO prendeteli vivi con 
E Blshoo A * 

SACRO CUOREi l i gatto dalle ne
vi con D Jones C ' * 
Doman C ò Sortane vendi la 
pistola con S Hilton A * 

SALA CLEMSONi Pippo, Pluto e 
Paperino suporshow DA * 

SALA S SATURNINO) Altrimenti 
ci arrabbiamo con T M l l C # 

SALA V IGNOLI Meo Patacca con 
L Pro ett C * 
Doman 11 leggendario X I 3 con 
C Bronson A * 

S M A R I A AUSILIATRICE La me
ravigliosa tavola di Cenerentola 

S * 
SESSORI AN A Preparati la baro 

con T Hill A <* 
Domoni 11 ladro di Parigi con 
J P Boi mondo DR * * # 

STATUARIO] Continuavano a chia
marlo Trinità con T H II A * 

T1BUR Per un pugno di dollari 
con C Ensrwood A * *• 

T I Z I A N O ] Qui Montecarlo attenti 
a quei due con R Moorc SA * 
Doman Cinquo matti alla cor 
rida con Charlors SA * 

TRASPONTINA Lo tro spada di 
Zorro con G M I end A + 
Doman Aitanti a quel duo chiù 
mate Londra, con R Moora 

A * 
TRASTEVERE) Tutti figli di mam

masantissima, con P Colin 
C <• 

Domon Le ovvonture d] Robin 
son Crosue con R Schne dor 

A -k 
TRIONFALE! Guardia guardia scel

ta brigadiere maresciallo con V 
De S ca C * 

VIRTUS I dieci comandamonti con 
C Heston SM * 
Doman Provaci ancora Som con 
W Alien SA * * 

ACIDA 
DEL MARE Silvestro 

dente por dente 
Goniales 

DA * 

FIUMICINO 

(appunti } 
f l l l l l lt M I I M I M M It I I I M I M I ) I I I t i l l l l l l l l t l I I M f I I M M M M l l t M I M I I I M I I I I I I I I M M I r i l I I I I I I I I I I M 1 M I I I M I I I I M I I I I I t i (I I I I I I IM l l l f 1(11(1 M MI f t I M I M I M I 

Arte Mercato 
n o 
Pr ma ras 
Mere lo 

ovt. j o 
o jerotor 
V Jar (.C I 
ta a e e 

N 

ape ta F era • 
v a Cr itoloro Colo 

icjno nto no; o 
Lu ìosf o e 

Ì L s a l o O O b 3 
». co n t c o l dat<-
c T o i oro L jolk 
i l o c e 

A 1 1 
. e a 

Pesca 
y o i scors lo i n it a 

i o e p ov ic al I e io o tre 
iczio i ono d a io I d I o a 
r deo n numero., co * d acquo 

D quoat 250 ni la sono stof ni 
mess noi f urne A i one tro T vo 
II o C noto Romano 100 a ol 
(urne Tre a e ol rettali net M 
gnono o nel L cenzo E questa 
uno pr ma taso del p ano di r pò 
pohmento dee so dil a P ov n a 
N ove mm ss o i so o u c v s c 
por le p 05S me bel! na e 

Diffida 
La co npayno Lu y i Alb n 

Appolloni dolio cellula del Credito 
della sez one Campo Mari o ha 
smarr to lo tessero del PCI del 
1975 doli Arci del 1975 dolio 
CC ILF IDAC La prese ite vale an 
che corno dlfl do 

Lutti 
S e spoito ol e età d 77 on 

n 1 compagno U i bc o Cod up 
vecch o m I tonte ant rase sto Iscr t 
To ni nostro part to I n dalla f o i 
doz ono A tamiyl or e a n po
to compajno Sand o Vecch nrell 
le p u sont te condoj anze do la 
sez o ic S Lorenzo e dell U i lo 

Al età d 67 ann e morto Mo 
rio CHI noto ipo t vo e ci sta e 
fondatore dello soc età C I P o 
neste » A lam gì ar j u ijono o 
coidoyl anzo de Un ta 

Farmacie 
Acllio L-utfo G e! Montes ti 

eh io 11 Ardcatlno \ \ \ n d i c i 
M intenti i 42 \ i (» Tic\ s 
(0 ph/za cl< i \ i\ tfUou 10 
Boccea via Monti di C reta 2 
via della Midonnn del Rlpo 
so 123/125 Borgo Aurelio pia/ 
/ T Pin XI 10 |.MH//T HPI Cn\ i 
Ione 7 M I Mon't di I Gi l lo l'i 

TRAIANO La poliziotta coi M 
Molato SA # 

TENUTELLE AGRICOLE 

50 minut i da Roma 

con u scn/a cas ili rustici 
L 1 100 1 «IO mei 

50 contanti J 0 ti e anni 

MjTObOLL PCR r iRFM/E 

uscita Magliano Sabino poi 
verso StimiRliano per 12 km 

«Soc LE COLLINE » pei 
s o n i l e m loco anche [ e s t u i 

I n fo rn i i / i on 
32 77 087 32 79 483 Roma 

facciamo 
un salto a 

Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

.-,'.<••• Tel. (0547) 80091 

Casalbortonc s, Bi ldissoi t ] e 
Collo \ M S Oto\ inni iti l U 

i l imo l l „ Cenlocollo Pre ostino 
Alto v i i dei PlHti ni 14J l u o 
l i p m i 40 M Ì l i i cv ido l i l ) J 
\ \ l i d u SU) 147/b e \ 

i C ì l l t n „ l i Ioli rtc I i 
1 \ ( b \ i d 11 Si / une 

1 t K t ì i J" Collatmo w T 
v Ltilo 12 Dol i ) Vi t tor io V I I 
0 l av i ) f i H i S i ni bon 91 
Eaquihno \ i G i o b u l 71» vin 

j I F i l l o d i o 2H iO i ( . tn in 
n [ i n / lì \ i di F u i i M s 
k o e 19 >. i \ ipokunc ( I l 41 

I Ga l l e rm d tcsid Sta/ ionc Ter 
[ mini E U R Cecchignola via 

Luigi Lilio J) \ n dell l sor 
e to ù_ Fiumicino \ 11 Tot re 

I Clementina 122 Flaminio viale 
' Pintur echio 10 i \ n T lnmi 
| m i IH l i l io \ t h ) Gionlcolcn 
I so s n Donn i Olimpi i 1()4 lfl 

v ii Colli P J I tuen i l ) " \ n ( 
I S u ni ni Ì \ ) r l I ' tomi '"^ 

Sei »f ni _8 \ di I h P i s i m i"9 

1 i ko C uni cimo l ì I inuon ti 
| Vog l i ano Trul lo \ n riti I u n 
I lo 290 Medagl ia d'Oro u à V 
| Nicol ti IO1) ( ini* p i / / o A F r u 

u c n ) Monte Mur io p - t i Monte 
(• mdio 2) 2C 27 ldif,o G inni 

I n i M J I Monte Sacro vi i 
G i i k ino 48 \ i i k Jcnio 21) 
u à Val Fdd I I Ì ( " p \/f\ del 
l i S e i p e n t i i i "\ Monte Sacro 
Alto \ i i !• S u d n rì \ i 
F n n c e s c o D O u d o 84 Monte 
Verde Vecchio s i I Tor re 27 
Monti \ ia N a / on ile 72 vwi 
T o r n o lo2 Nomentano \ n I o 
ren/o it M id i l l i co (0 via D 
Mot t h ni 2f \ M Mo^snndi o 
T o i l o n n 1 1 v i C o^t mt i o 
M tes >2 A )C \i\ V i! S i s 
sina 47 Ostia Lido Stella 
Poi m J 9 I 1 \ I P u r o Ro 
s i 42 \ i \ isco dt G im i 
42 Ostiense \ i Leon u d o 
d i Vinci ILI IK> i v i G Pi 
j n 10 w o f nTlnro 0 PaHol l 
\ i ile P u ol 78 \ i B i K i 
tno C i u c i l i ^7 \ i i T SaK 
ni 47 Ponte Ml lv lo p / / n e 
Ponte Mitv o 10 Portonnccio 
\ i a T b u i t i n d 4 Ì7 M I M 
chtlott 33 Portuense p \f 
/ i c k l h Radio 11 \ i St i 
teli i ( 8 70 (I u c o / t rnmic 

I c n n 4) [) Ù?/I D o r i P i m p 

I 15 Ifj P ra t i Tr ionfa le vi i e 
t I U ! o C c s u e 211 p i a z z i Cd 
\ o u i H pi i/?a I iberta r> \ a 
Cip o 42 via CiLKcen/io r> 
Pronostino * Lablcano Torpl 
onattara \ i l i o i l ido lini i 
I n 41 \ i I V i ni i 57 \ a 
l s r i i"4 F t l i o d F i 

I U e ' Pr imava l lo i uo 
I Don iHkiu H !) u à Ca id ina l du 

r in p 172 v i di Ila P net » 
Siccl iett )20 \ i P ie t io M if 
!' "' Quadraro Cinecittà \ i 
I L I S D I I Ì I 9011 \ i U isLoh 

| i i L" \ i S n G o\ nm Ro 
1 sco 91 (JJ \ ì l u s c o l i n i 1044 

C i on\ il Sub Aukusl i 2_{ 2 i l 
I Quarttcciolo viu UKento 44 
l Regola Campite l i ! Colonna p n / 

/\ Cairoli 5 coiso Vittor o 
| f n inue lc 24ì 244 Salario u i 
j Salar a U4 viale R e u n u M o r 
I khent i 201 \ n Pncini Ir» 
1 Si l lust iano Castro Pretorio Ludo 
I visi \ n Vit torio V manut le f ) r 

hndo 92 v i i \ X Settembre ^3 
| U T dei Mille 21 v i i Veneto 120 

S Basilio Ponte Mammolo sui 
I Kip» Te i t i n i 10 \ C male S 

B iv ì o 203 S Eustacchlo cor 
| so Viuono Emiinuete 2* Testac 

ciò S Saba via Giovanni Bran 
c i 70 v n Pnamtde Ccstia 4r) 
Tlburtino p za Immacolata 24 

1 v T Tihurtina 1 Tor di Quinto 
Vigna Clara coi so F r a n a i 176 
Torre Spaccata Torre Gala 
\ i i P ppo 1 imbuii 4 \ ut 
C isil n i 1220 Borgata Tor 
Sapienza La Rustica \ t 

tkk l i Vi menti J7 C Trastevere 
\ i Rom i Libi i l w p / i bon 
uno 18 Trevi Campo Marzio 

I Colonna \ n del Corso 416 via 
I (. ipo le Case 47 \ la del Cam 

(>eto 13 piaz, i in 1 ucina 27 
Trieste p a/7 i Veibano 14 via 

I le Con? a 56 via Mltfiurtina 
| 4^ 4r> vn le Sotmiia N4 (annoio 

v n di Villa Chifii) Tuscotano-
Appio Latino via Cerveteri 5 
v n Tirnnto 162 via Gallia «8 
via Tuscolana 462 via Tomma 
so da Celano 27 v a Mario 
Mrnshim H vm Noccrn Lmbra 
frincolo via Cualdn Tìd inol 

I P uzzi Cesare Baronio 4 
1 Tomba di Nerone La Storta 
, vm Cissi i 042 M I S Goden 
I /o 68 

L'unica invasione americana che piace RACING JEANS 
Shirt Pants presented by 

C I M E - Roma, Viale Aventino, 112 - Te! 577 9166 

gratis fino al 30 aprile 
autoradio -vernice metallizzata 

4fari allo iodio-tetto vinyl 
agli acquirenti della , 

SIMCA1301S i 
completa inoltre di lunotto 
termico, orologio, contagiri, 
luci retromarcia, interno vinyl, 
servofreno, accendisigari. 

L.1.995.000 
(IVA e trasporto compresi) 

offerta dei Concessionari Simca-Chrysler 

I 
I 
I 
I 
I 

J 

[craasiER 

{MATRA 

Rivolgetevi al vostro Concessionario di Zona 

(indirizzo o numero telefonico 

sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili ») 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 

RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT v i o f f r e la p o ^ s b ta d i q i s td rc n f u b b r ca p j 

v i m e n t i n v e s t i m e n t e d idro>;dn tar c o n I d o p p o v d n 

l a q g i o d e l l a g r a n d e sce l ta r> d e l r s p a r m o V a p e t a p e 

m o s t r a r v i *u t t a la p r o d u c o n o d ce ra r t i c h e n e l l a q u a l e r u 

beire e a t r o v a r e •senta d u b b o q JO la c h e p u s a d a t t a a l 

v o s t r o a m b i e n t e E c o m u n q u e I p u g r a n d e e m o d c r r a n 

d u s t n a c e r a m i c a c c n o s c ut 1 e d a p p r c ' a f a n t u t t o I m o n d o 

Vis t a n d o l a v e n e a c c o r g e r e t e 

GRANDE ESPOSIZIONE DELLA CERAMICHE 

STABILIMENTO 

VIA SALARIA, 

Km. 19 600-Roma BSRT¥ 

^ 
• " ' " " " ^ e ^ 

«IrrlHolO 
t alino con 
2 c«»nffl 

L 45 000 

Salotto In vera 
pelle cuoio modello 
brevettalo divano 3 posti 
• 2 poltrone 

L 590 000 

(anche con letto) 

'10® 19 
r i rfìfi 

Soggiorno BOO francese 
tavolo «llungetHl* 
4 sedie 
«•liuto damascato 

!_ 330 000 

Soggiorno u 

palissandro • acciaio 
cnatalll fumò 
tavolo allungabile 
< sed e 

L 420 000 

Camera ragazzi 
composta da 
d vano a doppio letto 
estraibile o con un letto 
• cassetll armadio 
scrittolo, librarla, tedia 

L. 385 000 
In moltissimi colori 

Lettino 1 posto 
armadio 3 anta stagionale 
versioni completamente 
in noce noce laccato o 
palissandro, 
sedia lagno • paglia. 

L scrittoio da 1 metro 
U 300.000 

Cantava tatto 
armadio con trumò 
Incorporato, 
1 poltroncina 

L. 570.090 

Soggiorno moderno 
4 elementi palissandro 
tavolo allungabile 
4 sedia damascate 

L. 490 000 

SUPER 
VENDITA 

sconto 
HI IH 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI !!! 

Arredamenti f 
Aventino S f 

Via della Piramide Cestia, 11-13-15-33-39 Tel.5741148 
'• 57 87 28 

(accanto cinema Adontino) 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartelHni, esclùsi gli esempi pubblicitari 
Convenzione ATAC tutti I dipendenti ATAC amifrutranno di «n parHeoiara tananai m pagamento aiata cambia*. 

ACQUISTATE OGGI. RITIRERETE I MOBILI OUANOO VORRETE! L'IMMAQAZZINAOGIO E- A NOSTRE SPESE! 

9 500 mt. «tei colosseo 
V . f r W V W I P C O M T I i Via** aantrTirup 

MCTftOV 

a 500 * i t dalla STAZ. OSTIENSE • LINEE AyTO-T«Art|** 9 ì . ? s 

ECCEZIONALE cucina 
americana completa 
tutta in tormica lavabile 
np colon 
teak, aframosla bianca 

L. 170 00» 

'OFFERTA DEL MESEI 

Armadio laccalo 
venez ano, 
cormeetta dorata 

L, 215 000 " 

Tavolo tondo 
allungabile Mi noce 
4 sedie paglia e noce 

l_ 90 000 O 

• Salotto 3 poeti 
? In m*niM tesanti 
' • gamma di colon 
4 1 posto letto. 

completo di 2 poltrone 
tavotlnetto tn omaggio 

U 180000 

Croden na Canadese 

ron ? sportelli 
7 ca ' ^ r t t 
t nementp lavorala 

in »sspn/a di no o 

L 65 000 

Crrd^nzlnn Arnuldmo 
n lf»gno di noce 

si le Ira no 

L. 48 000 

SogQiorno compon b la 
a tre elementi veri cali 
in noce cristalli fumé 
«.ni*. 800 tavolo tondo 
allungabile 4 *«d e 
imbottii»* In damascato 

L 430 000 

Camera lotto moderna In 
| palissandro o fratino p q 

mentato testa di moro ar
madio 6-*-6 stagionale con 
specchi esterni cassettie
ra ad a cassetti e-terni 

1 o to letto con toletta a 
L specch o ncorporaio putf 

L 690000 

' n i i n f i l i l i i i M i i i i n i t i n n i i M i n M i n i l i » l u m i n i m i » i i i i t n n i i n i i i i i i i i i i I M I I M I M M I I I I n n i i t 

RECORD assoluto d RCPL1CWC 

DA NATALE A PASQUA 

•Btna-namto-rlnjsdO' 

Staon^ 
VIA C COLOMBO 

Tol 595954 57G400 
Spettacoli ore 10 30 21 30 

M A M M E ! Tuli i r-<ga«l <h« n 
terverranno otjll tp»ltacoI avranno 
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Un exploit dei «granata» potrebbe ridare nuovo interesse al campionato (ore 15) 

Torino-Juve: derby per chi... spera 
Roma impegnata contro il Cagliari 

Un passo falso dei bianconeri capolista favorirebbe i partenopei e la Roma che spera di con
seguire oggi un chiaro successo — La Lazio a Bologna saprà reagire alla sconfitta nel «derby»? 
I nerazzurri, accusati di « dolce vita », vogliono rifarsi a spese del Cesena — Trasferta deli
cata della Fiorentina a Vicenza — Spareggi-salvezza tra Ascoli e Varese, Samp e Ternana 

Classifiche a confronto 

Una ••. nona » che non ò para
gonatole alla celebre sinfonia 
di Beethoven, ma che ali si 
avvicina di molto come « dispe
ra to «rido alle stelle ». perchè 
oggi il « g r i d o » sa rà lanciato in 
.campionato da Napoli. Roma e 
Lazio all'indirizzo del Torino. 
Infatti soltanto una vittoria del 
* Toro •» nel derby di Pasqua 
con la Juve potrà r iaccendere 
le speranze di un inizio di ce
dimento dei bianconeri che HO 
non hanno ancora matematica
mente lo scudetto in tasca, po
co ci manca. Nella zona che 
scotta e che racchiude nell'osi. 
può fazzoletto di t re punti beri 
sci squadre, avremo due « spa
reggi * per la salvezza: Ascoli-
Varese e Samp-Ternana. Ma pas
siamo al dettaglio. 

• ASCOLI (17)-VARESE (15) -
Due soli punti dividono i mar
chigiani dai varesini, fanalino 
di coda. Dopo questa sortii di 
spareggio, saran dolori per en
t r ambe fino allo scoccar della... 
fine: hanno un calendario terri
bile! Ma oggi crediamo che gli 

• PULICI , CHINAGLIA e SAVOLDI tre «cannonieri» del campionato. Chlnaglia e Savoldi 
saranno a confronto In Bologna - Lazio, In Pulicl si spera molto per un exploit del To
rino contro la Juventus 

uomini di Mazzono faranno vale
r e il fattore campo e la bella 
serie positiva che li ha visti 
guadagnare 8 punti nelle ultime 
otto part i te . 

• BOLOGNA (26).LAZIO (28) -
Son finiti i tempi in cui i cam
pioni d'Italia potevano guardar 
i petroniani di Pcsaola dall 'alto 

dei cinque punti di distacco. I 
rossoblu vantano il Savoldi ca
pocannoniere con 15 reti e il 
« redivivo » Landini II, e tanta 
è la smania di rifarsi dello 0-1 
patito al l 'andata, dopo che Poe-
ci venne espulso poco prima 
della mezz'ora (la Lazio, però, 
colpi anche due pali) . La Lazio 

Nel Gran Premio Leoni Cucine 

Borgognoni in volata 
vince a Mirandola 

Ha battuto nell'ordine Sercu, Basso, Francesco Moser e Algeri - A 200 m. 
dall'arrivo groviglio di corridori per una caduta: feriti Chinetti e Quattrini 

Dal nostro inviato 
MIRANDOLA, 29 

L A stara n o n «veva d e t t o 
. p r a t i c a m e n t e nu l l a . Un peda-

. l a r e s enza a l c u n s u s s u l t o 
a v e v a p o r t a t o l co r r i do r i a 

' d i s p u t a r s i a l lo s p r i n t 11 suc
cesso In ques to « O r » n pre
mio Leoni ». M a p r o p r i o lo 
s p r i n t doveva ave re u n a con
c lus ione rov inosa . H a v i n t o 
Borgognon i , che , a l l ' Improvvi 
so, h a r i t r o v a t o g r i n t a e t e m 
p e r a m e n t o , m a il v o l a t o n e 6 
s t a t o u n o s conquas so p e r di
vers i favor i t i . 

Cosa è successo? E ' succes
so c h e a poco p iù d i 300 m e 
t r i d a l l ' a r r i v o Bl toss i ( c h e 
a v e v a a v u t o u n piccolo ruo
lo a n c h e sul le s a l i t e ) r iesco 
a r i m e d i a r e u n v a n t a g g i o di 
a l c u n e d e c i n e di m e t r i , m a a 
c i r ca 200 m e t r i d a l t r a g u a r 
do , a l l ' improvv i so 11 t o s c a n o 
s e n t e addosso u n a spec ie d i 
b locco; capisce c h e n o n glie
la fa, s i a r r e n d e , si s p o s t a 
s u l l a s i n i s t r a de l l a s t r a d a pe r 
n o n i n t r a l c i a r e lo s p r i n t , m a 
C h i n e t t i n o n s i a c c o r g e d i 

auello s p o s t a m e n t o e Inves te 
por taco lo r i de l l a « Scic ». 

Nel ruzzo lone v e n g o n o coin
vol t i d ivers i a l t r i c o r r i d o r i : 
C r e p a l d i , Q u a d r i n l , L a n d i n i ; 
C h i n e t t i e Q u a d r i n l f e r i t i de
v o n o r i co r r e r e a l le c u r e de i 
med ic i . Ne a v r a n n o pe r 20 
g i o r n i m e n t r e Se rcu d e v e ra l 
l e n t a r e la s u a m a r c i a per evi-
t a r e d i e s se re co invol to , poi 
r i p a r t e m e n t r e d a l l ' a l t r a par
te delift s t r a d a s i l anc i a Bor
gognon i il qua l e r iesce a re
s i s t e r e a l p r e p o t e n t e r i t o r n o 
d i S e r c u e a v ince re . 

Si e d e t t o c h e la corsa è 
f i la ta via l iscia s enza a l c u n 
sus su l to . I n f a t t i s o l a m e n t e In 
v i s t a de l d u e g r a n P r e m i del
la m o n t a g n a al Bivio di S. 
A n t o n i o (a m e t r i 710 d 'a l tez
za) e dopo Kl c h i l o m e t r i d i 
« a r a e su S e r r a m a z z o n t la 
m e t r i 791) d o t » 74 c h i l o m e t r i , 

L'ordine d'arrivo 
1) Luciano Borgognoni (Zotica-

Santini) che compie I 184,400 chi
lometri dol percorso In ore 4 
e 23' alla media di Km. 42,00*; 
2) Sercu (Belglo-Brooklyn) >.).; 
3) Basso (Magnltlex) s.t.; 4) 
Moser F. (Fllotex) s.t.; 5) Al
geri; e) Pella; 7) Bortoletto; 
«) Paollnl; • ) Polldorl; 10) Ros-
signoll tutti col tempo del vin
citore. 

si vedeva Bltossi r i m e d i a r e 
d i p r e p o t e n z a d u e p r i m i pos t i 
p r e t e n d e n d o ne l p r i m o 
Po l ldor l e Zllloll e ne l secon
d o ZUloll e Moser . Poi nuo
v a m e n t e t u t t i in g r u p p o . 

P e r a l cun i c h i l o m e t r i de l l a 
d i s ce sa in t e s t a c ' e r a Moser , 
m a dopo u n po ' Il g r u p p o n e 
t o r n a v a t u t t o u n i t o e In 
t r a n q u i l l i t à a r r i v a v a , d o p o 
148 a n o n i m i c h i l o m e t r i , ne l 
press i d i M i r a n d o l a dove Ser
c u forava, m a a t t e s o d a l suol 
c o m p a g n i r iusc iva a recupe
r a r e e a r i e n t r a r e . Si doveva
n o p e r c o r r e r e sei girl del cir
cu i t o . N e p p u r e q u e s t a p a r t e 
de l l a g a r a r iusc iva a modif i

c a r e qualcosa . 
S o l a m e n t e nel finale c ' e ra 

11 t e n t a t i v o di Bl toss i , c h e 
p e r ò finiva a d a l c u n e cen t i 
na i a d i m e t r i da l t r a g u a r d o 
c o n 11 ruzzolone c h e c o m e si 
è d e t t o h a co invol to d ivers i 
co r r ido r i , m e n t r e quel lo c h e 
fu un d i l e t t a n t e di belle pro
messe , cioè Borgognon i , ag
g u a n t a v a la s u a s econda vit
t o r i a s t a g i o n a l e d o p o 11 cir
c u i t o di Viareggio in a p e r t u 
r a d i s t ag ione , r i u s c e n d o a 
b a t t e r e a n c h e quel Basso c h e 
h a c o n f e r m a t o di ave re per
so luc id i t à nel lo s p r i n t . 

Franco Vannini 

saprà reagire alla sconfitta del 
derby con la Roma? Forse man
cherà Ghedin che sa rà rimpiaz
zato da Polente» o da Petroli i. 
mentre non si sa se Nanni gio
cherà o meno. 

• INTER (24)-CESENA (18) -
I nerazzurri son travagliati da 
mille problemi e alcuni giocatori 
sono stati messi sotto « proces
so » perchè accusati di « dolce 
vita ». Fraizzoli ha chiamato a 
rapporto i componenti del Con
siglio d'amministrazione, e ne 
è uscito il « topolino » della ri
conferma... verbale di Sllarez. 
Mazzola, che aveva annunciato 
rivelazioni, si è chiuso nella tor
re d'avorio di un ermetico muti
smo. A far le spose della rabbia 
che anima un po' tutti i neraz
zurri sarà sicuramente il Ce
sena. 

• VICENZA ( ^ - F I O R E N T I 
NA (22) — 1 « v i o l a » son quasi 
due mesi elio mancano all 'ap
puntamento con la viltoria, Un 
altro passo falso e la « zona 
calda » incomincerà a spuntare 
all'orizzonte. Delicata perciò 
questa t rasferta . Così come ogni 
anno, i vicentini stanno produ
cendo il loro sforzo per res tare 
in « A »: nelle ultime otto par
tite hanno guadagnato set te pun
ti e non c'è dubbio che oggi ten
teranno i! tutto per tutto. I * vio
la » mancheranno por di più del
lo squalificato Della Mart l ra e 
in forse è pure Merlo. 

• NAPOLI (30)-MILAN (27) — 
] partenopei sono in serie posi
tiva da nove domeniche, serie 
che li ha portati alla seconda 
piazza. Non c'è dubbio che se 
oggi la Juve dovesse perdere, 
nello scontro dirotto di domeni
ca prossima a Torino con i 
bianconeri, il Napoli da rà via 
l 'anima pur di agganciarsi ai 

Moto iridate sul circuito di Le Castel!et 

Il duello fra Agostini e Read 

motivo «clou» dei mondiali 
I^E CASTELLET. 29 

C o m i n c i a d o m a n i , su l cir
c u i t o P a u l R l c a r d d i Le Ca-
s te l le t , 11 c a m p i o n a t o del 
m o n d o di motoc ic l i smo. L'at
tesa è vivace, le p r emesse 
assa i r i cche . Il due l lo Ago-
s t ln l -Read s e m b r a dove r s i ri
pe t e r e con nuovi accen t i . T r a 
I d u e c a m p i o n i s s i m i , in fa t t i , 
si p o t r e b b e r o inser i re out
s i d e r , che è difficile consi
d e r a r e fin da l l ' avvio t ag l i a t i 
fuori da l l a l o t t a pe r le pr i 
me piazze. 

Le moto , le Y a m a h a di Ago
s t i n i e K n n a y a , le MV di 
Read e di B o n e r a (a f f ida ta 
pe r o ra ques t a a T o r a c ; a ) , 
le S u z u k i di Lans ivuor l e 
S h e e n e . la H a r l e y Davidson 
d i Villa, s e m b r a n o p r e s e n t a r s i 
a d un livello di e l abo raz ione 
p r e s s o c h é Ident ico . Ma le in
d icaz ioni e f fe t t ive v e r r a n n o 
solo da l le gare . Per o ra de
n u n c i a n o t u t t e c e n t o c a v a l l i : 
s igni f ica ave r c o s t r u i t o del 
« mos t r i ». che , .sui ret t i f i l i , 
a m a r c e lunghe , possono toc-

VACANZE LIETE 
• LA PENSIONE VILLA MARIA 
di MIRAMARE di Rimini Tel. 
0541/32163 porgo all'atlezio-
nato clientela i migliori «uyurl 
di BUONA PASOUA • (31) 

BELLARIA - Rimini - Hotel 
Laura - V ia E. Mauro 7 • Tele
fono 0541 ' 4 4 1 4 1 - Vicino ma
ro - ambiente famil iare e tran
qui l lo • cucine casalinga - giar
dino ombreggiato - Balia steg. 
3700-4200 - Media 4400-5000 
- comproso IVA - Direz. Mes
sori . 42 

R I V A Z Z U R R A . R I M I N I - HO- , 
TEL ESULANADE • Tel. 3 2 5 5 2 ! 
- Moderno vicinissimo more - i 
tutto camoro servizi - balcone - | 
Ascensore - Parcheggio - Me
nù a scelta - Moggio-Giugno- i 
Seti. 4 .500 - Luglio 5.500 . | 
Agosto interpellateci. ( 3 2 ) 

LOCANDA TILDE (CATTOLICA) 
Via Caduti del Moro. 37 • Tele
fono 9 6 3 . 4 9 1 . Vacanze piacevoli) 
in zono silenziosa, famil iare. I 
giardino. Apertura maggio, prezzi 
ria L. J .500 o 4.500 tu l to coir 
preso. Direzione propria. ( i l 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Tel. 0547 / 
86 .290 , tino ore 19. Modernissi
mo costruzione sul moro, camere : ! 
con servizi, balcone vistamare, ' 
terrazzo ponoramico, zono tran- I i 
quitto, ascensore, bar, parcheggio, 
menù o scelto. Basso stagione \ 
L. 3.900-4.500. alto L. 5 .500-1 I " 
6.500. Sconti speciali per fami
glie. (38) I 

c a r e a n c h e 1 300 c h i l o m e t r i 
a l l ' o ra . 

S t a n d o al le p r i m e ga re del
la s t a g i o n e le cose migl ior i 
sono v e n u t e d a Agost ini , c h e 
h a v in to ìe p r i m e d u e gare 
i t a l i ane , d i m o s t r a n d o di pa
d r o n e g g i a r e o r m a ! al la perfe
zione la s u a Y a m a h a , c h e h a 
r a g g i u n t o o r m a i , a c c a n t o a l la 
p o t e n z a del le conco r r en t i e 
de l l a MV In pa r t i co l a r e , u n a 
notevole s t ab i l i t a , cioè tenu
t a d i s t r a d a a n c h e al le p iù 
a l t e veloci tà . 

P rop r io la s c a r s a s t ab i l i t à 
h a invece giocato un b r u t t o 
s che rzo a l la MV di Read , 
c h e ieri, in prova, d o p o nep
pu re un giro, a f f r o n t a n d o la 
c u r v a più veloce del circui
to, è a n d a t o a g a m b e a l l ' a r i a 
a d u n a veloci tà di c i rca lfiO 
ch i lome t r i a l l ' o ra . Un Inci
d e n t e che per f o r t u n a si è 
r i so l to solo in una g r a n pau
ra . Read s a r à d o m a n i In ga
r a r e g o l a r m e n t e , m a non sen
za pa recch io m a l u m o r e : « la 
MV non t i ene la s t r a d a . E ' 
t a n t o c h e Io a n d i a m o d icen
d o . Non è più ques t ione d i 
pi lota . E' ques t i one di m o t o » . 

Sul la MV ci s a r à a n c h e 11 
g iovane Toracca , che c o m u n 
q u e dov rebbe l imi ta rs i a d u n a 
s o r t a d i p rova d ' a s sagg io . At
t e sa a n c h e per (Decotto, l 'ita
lo venezue l ano della Y a m a 
h a , che h a concluso le prove 
de l la c lasse 350 col migl ior 
t e m p o , p r e c e d e n d o K a n a y a e 

I Agos t in i ; q u i n d i pe r T a k a l , 
g i apponese de l la s t e s sa casa . 

, Il p r o g r a m m a prevedo al le 
9.45 la 125 c e , allo 11.15 la 
250 c e , alle 14,45 la 350 c e . 

I a l le 16.15 la 500 ce. 
| Con !a MV, a l t r e case Ita-
i l iane r a p p r e s e n t a t e a Le Ca-
I s te l le t s a r a n n o la Morbldel l l 
I d! Pilori e B ianch i , la Ma-
I l anca di Buscher i l i ! o la Pio-
I vat iccl d i Lazza r in l . 

Ecco 1 t e m p i rea l izza t i in 
p rova : 

C lasse 125: 1) B l a n c h ! ( I t . ) . 
Morbldel l l , 2'28"2: 2) Pirel l i 
( I t . ) . Morbldel l l . 2'28"à. 

Classe 250: 1) T a k a l (Glap . t , 
Y a m a h a . 2'19"6; 2) Ceccoto 
(Ven. ) , Y a m a h a , 2 '2l"3: 3) 
P o n s (F r . t . Y a m a h a , 2'21"8; 
4) Villa U t . ) , Har ley-Davld-
son . 2'21"9. 

Classe 351): 1 > Ceccoto 
(Ven . ) . Y a m a h a . 2'16"7: 21 
K a n a y a i G l a p . i . Y a m a h a , 
2'16"8; 31 Agost ini ( I t . ) , Ya
m a h a . 2'28". 

Classe 500: 1) Lans ivuor l 
i F i n . i . Suzuk i . 2'12"3: 2) Ago
s t in i i l t . t . Y a m a h a , 2'13"6: 
3) K a n a y a (Giap . l , Y a m a h a , 
2'15"; 4) T o r a c e » ( I t . l , MV. 

| primi della classo, dopo... e ehi 
può dire cosa accadrà? Quin
di un Napoli tutto d'assalto oggi 
al San Paolo. I rossoneri, che si 
son visti nuovamente squalifica
re il campo por una giornata, 
a causa della bottiglietta che ha 
ferito l 'arbitro Levrero, nel cor
so di Milan-Torino. schiumano 
rabbia , Non sarà disponibile 
Bonetti, squalificato per un tur
no da Barbò, Clic por i par te
nopei l'incontro sia più dif
ficile del provisto? 

• ROMA (29)-CAGLIARI (20) 
— Anzalone non considera chiu
so il capitolo scudetto o, dal suo 
punto di vista, ha forse ragione: 
il cammino della sua squadra 
è stato al di sopra di ogni aspet
tat iva. Alla vigilia dol « derby » 
di andata e r a penultima, oggi è 
al terzo posto assoluto, si è 
tolto persino la soddisfazione, 
pur so non molto meri ta ta , di 
sorpassare i « cugini ». Pra t i ha 
scavalcato Chinnglia nel com
puto dei gol: la Roma ò in serie 
positiva da sei turni. . . dove arr i
verà? Oggi però mancherà qua
si sicuramente Pierino Pra t i , il 
cui posto sarà preso da Ponzo, 
mentre è probabile che giochi 
Spadoni. I sardi sono anch'essi 
in serie positiva da sei domeni
che, e vantano un bottino quasi 
pari a quello giallorosso (9 pun
ti contro 10). Riva è venuto n 
Roma, ma forse soltanto per 
faro il turista. Grogori invoce 
giocherà. Imperativo per i Rial-
lorossi sarà di vincere. 

• SAMP (16)-TERNANA (18) 
— I doriani. pur so tartassat i 
dalla malasorte per lo squalifi
che di Boni e Salvi o l'infortunio 
di Fot in. devono s t rappare il 
successo ad ogni costo. I due 
punti, aggiunti a quelli che po
tranno venir racimolati nelle 
quat tro parti te interne che re
stano, potrebbero voler dire la 
salvezza. Ma anche gli umbri 
sono affamati di punti e non 
molleranno tanto facilmente. 

• TORINO (27)-JUVENTUS 
(34) — Irraggiungibili in classi
fica i rivali di sempre. I g ra ; 
nata cercheranno la vittoria di 
prestigio nel « derby » della Mo
lo, non solo per r idare interes
so al campionato, ma por rea
gire anche alili .iella. E' dallo 
inizio del campionato che gli in
fortuni si accavallano: prima 
Sala e Pillici, poi via via Ca
stellini. Sattolo. Pigino. Callioni. 
Zaecarolll. Santin o Lombardo. 
Oggi Fabbri dovrebbe recupera
re Castellini. Callioni. Maccarel
li o forse anche Santin. La 
J a v e ila invece problemi di 
sovrabbondanza, rientra Anasta-
si e Gentile ha scontato la 
squalifica: chi gli farà posto 
in diTosa? Forse Morini. Co
munque la Juve giocherà tran
quilla: lo bas terà anche un pa
reggio per mantenere un sif-
ficionte margino di sicurezza 
noi confronti del Napoli. So per
desse... be ' allora sarebbero ve
ramente dolori. 

g. a. 

Gli arbitri 

oggi (ore 15) 
SERIE A 

ASCOLI-VARESE: Menicucci, 
BOLOGNA-LAZIO: Gonella, IN
TER-CESENA: R. Lattami, VI
CENZA-FIORENTINA: Lazzaro
ni, NAPOLI-MILAN: Serafino, 
ROMA-CAGLIARI: Trlnchlcrl, 
SAMPDORIA-TERNANA: Bar
baresco. TORINO-JUVENTUS: 
Ciaccl. 

SERIE B 
ALESSANDRIA-SPAL: Morel

lo, ATALANTA-TARANTO: Ber
gamo, AVELLINO-SAMBENE-
DETTESE: Andreoli, BRINDISI-
PARMA: Panzlno, CATANZA
RO-COMO: Reggiani, FOGGIA-
PALERMO: Culti, PERUGIA-
BRESCIA: Prati, PESCARA-
NOVARA: Tcrpln, REGGIANA-
AREZZO: Gussonì, VERONA-
GENOA: V. Lattami. 

STAGIONE 

Società 
Lazio 
Juventus 
Napoli 
Inter 
Fiorentina 
Milan 
Bologna 
Torino 
Cesena 
Roma 
Cagliari 
Foggia 
Vicenza 
Samp (") 
Verona 
Genoa 

(*) Pena to 

P. 
34 
30 
29 
28 
28 
74 
?3 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
15 
1S 
15 

atti 

1973 -74 
Reti 

F, 
33 
35 
26 
37 
28 
31 
76 
18 
21 
20 
18 
15 
18 
21 
18 
13 

di 

S. 
14 
21 
19 
23 
19 
3? 
2A 
21 
20 
21 
25 
27 
31 
25 
78 
26 

3 

Med, 
ingl. 
— 1 
— 5 
— 6 
— 6 
— 6 
— 11 
— 11 
— 11 
— 13 
— 13 
— 15 
— 15 
— 15 
— 17 
— 20 
— 19 

junti. 

STAGIONE 

Società 
Juventus 
Napoli 

Milan 
Torino 
Bologna 
Inter 
Fiorentina 
Cagliari 

Cesena 
Vicenza 
Ascoli 
Samp 
Varese 

P. 
34 
30 
79 
28 
27 
27 
26 
24 
22 
20 
18 
18 
17 
17 
16 
15 

1974 - 75 
Reti 

F. 
32 
33 
19 
76 
29 
28 
lì 
20 
20 
17 
15 
14 
16 
10 
14 
17 

S. 
10 
16 
17 
17 
18 
TI 

& 
18 
20 
24 
74 
25 
23 
24 
79 
30 

I 
Med. 
ingl. 
— 1 
— 4 : 
— 6 
— 6 
— 8 
— 7 
— 8 
— 10 
- 1 3 j 
— 15 i 
— 17 
— 17 
- 1 8 
— 18 
— 17 | 
— 19 i 

Deciso dalla Commissione « Semipro » 

Squalifica dimezzata 
al campo del Barletta 

Nuova istruttoria della Disciplinare sulla partita 
col Lecce data vinta dal giudice ai salentini per 2-0 

FIHKNZE. 21) 
La commini sa i e disciplinare ; 

dolla Lej*a nazionale seniJprò- j 
OssionisU por quanto l'oncerne | 
la seri** C h;i parzialmente ai:- j 
coito l'opposizione de} Bari ri- ; 
ducendo eia duo ad una jjior- j 
nata la squalìfica al pi OCA toro i 
D'Angelo, conformando invece j 
la squalifica a due giornate per ! 
il giocatore Giannattasio. della j 
stessa società. , 

In merito alla opposizione del 
Barletta avverso l;i squalifica 
per quat tro gare al campo di 
gioco e la punizione sportiva 
della perdita della gara Bar
letta-Lecce del 23 febbraio scor
so, la commissione ha ridotto 
a due giornate effettive la 
squalifico inflitta al campo di 

giacn ed ha de,/]su d; v.r.iUiiìre 
la parte de l l ' oppos tone rela
tiva alla punizione sportiva del
la peni ita della gara, riservan
dosi di deliberare su di essa 
dopo ulteriore istruttoria. LA 
commissione si è ;x>j pronun
ciata su numerose proposto rtJ 
società per la ratifica di san
zioni disciplinari a carico di 
lesserai; . 

Per quanto concerne la sene 
« D >•. la Commissione ha t ra 
l 'altro inflitto un 'ammtnda di 
lire 700 mila «Ila società Knna 
«• porche in occasione di un» 
opposizione promossa in serie di
sciplinare, ha usato espressioni 
offensive verso un arbitro e Iti
si ve del prestigio della ila**'» 
arbitrale ». 

In serie B di fronte due aspiranti alla promozione 

Catanzaro-Como: i calabresi 
tentano l'operazione sorpasso 
Verona e Perugia favorite contro Genoa e Brescia ment re il Pa l e rmo 
rischia in casa del Foggia, m a un pareggio potrebbe anche racimolarlo 

In una gara nel Sudafrica 

Record di Fava 
nei 10.000 metri 

R I M I N I • PENSIONE MANTO
VANA • Via Ar iosto 3 • Tal. 
0541 81784 - camera servizi -
giardino - trattpmerUo familia
re vicinissimo maro - cucino co
sa li n-jo - Parcho-jtjio - Bassa 
stflfl. 3200 intarpol lot tc i , 

M I S A N O MARE - Località Bra
silo - Pernione ESEDRA - Tel. 
0541 615 136 - Via Alberel lo 
34 - Vicina mare - camere con 
senio servi l i - Balconi - Cuci
no romagnola - Giugno-Sett. 
3600 3800 - Luyl.o 4300 4500 
- 1-20-8 5300 5500 - 21-31.8 
3600 3800 tut to compreso an
che IVA - Gestione proprie
tario. 

Milan 

si gioca 

Cagliari 

a Mantova 
MILANO, 29 

A seguito della squalifica del 
campo di gioco del Milan, la 
partita Mllan-Cagllarl, In calen-
darlo domenica 6 aprile, verrà 
disputata sul campo neutro di 
Mantova (stadio Martelli) con 
Inizio alle 15,30. 

Pr ima d i s tabi l i re il n u o 

v o p r i m a t o i ta l iano si 

era r i t i rato dal la gara de i 

3 0 0 0 m e t r i 

CITTA* DEL CAPO. 29. 
L ' i t a l i ano F ranco F a v a h a 

v in to la « a r a dot 10.000 m e t r i 
ai c a m p i o n a t i di Atlet ica 
l e c e r c i del Sud Africa, ed h a 
s t ab i l i to col t e m p o di 28'1" e 
2 dec imi i! nuovo p r i m a t o na
zionale. 

P r i m a del la &ara Fava .sì e ra 
r i t i r a t o da l i a corsa su l .'J.000 
me t r i , nel la qua l e s t a v a con
d u c e n d o , d a n d o l ' impress ione 
di avere r i p o r t a t o u n o st i ra
m e n t o musco la re . 

Nel 10,000, Fa Via si e p o r t a t o 
al c o m a n d o dopo ave re lascia
to c o n d u r r e la p r i m a p a r t e 
de l l a corsa a t r e ne^r l s u d 

a f r i can i e ad un c i l eno : Dat-
swad ì , Mosoeu, Dl tse le e 
Warnke , Q u e s t ' u l t i m o si e 
p iazza to secondo , dopo che 
F a v a aveva c o n t i n u a t o ad au
m e n t a r e il suo van taggio a o-
Emi giro. 

Pinto-Bernacchini 
su Lancia - Stratos 
vincono in Sicilia 

C E F A L U \ 29. . 
L ' equ ipaggio P in to -Bernae-

c h i n l , su « L a n c i a S t r a t o s Ali
t a l i * » h a v in to la q u a r t a edi
zione del Ra l ly a u t o m o b i l i s t i , 
co d i Sicil ia, p r o v a val ida p e r 
il c a m p i o n a t o i t a l i a n o de l l a 
spec ia l i t à . TI successo de l l a 
s q u a d r a « L a n c i a AUUilia» e 
s t a t o c o m p l e t a t o d a l secon
d o posto di Preslia.sco-Sodo.no, 
su « Be ta Coupé ». Ecco la 
c lassif ica: 

1) P l n t o - B e r n a c c h i n i i Lan
c ia S t r a t o s All tnl la ì In 3 o re 
12*39"; 2) P reg l i a sco-Sodano 
L a n c i a Be ta Coupé Alitalla» 
3.17*50"; 3) Do Eccher -Breg lon 
(Lanc ia S t r a t o s ) 3.19*17"; 4) 
Bal les t r ier i -Glgl i (Al l e t t a G. 
T.) 3 . 2 3 ' 3 J " ; 8) « Teo »• Bocca 
(Po r sche C a r r e r » ) 3.24'z8": 7) 
T r c s o t t o • Per Issi n o t (Opel 
Commodore» 3.26*22": 8) B ian . 
e h i-Si Iva i P o r s e n e C a r r e r a > 
3.27'57"; 91 Brambi l la -Mosco
ni (Alfa Romeo G.T.V.» 
3.28*27"; 10) Bet t i -Bet t i (Opel 
Ascona) 3,31'36'\ 

Cinque squadre in quat tro pun
ti si contendono i primi t r e 
posti: Perugia. Verona, Paler
mo, Como e Catanzaro. In pra
tica si t rat ta dì uno spareggio 
a cinque, dopo venticinque gior
nate di lotta ser ra ta . 

Tra le squadre dì testa tro
viamo il Verona e il Palermo, 
come era stato pronosticato al
la vigìlia, noci troviamo, però, 
il Genoa. l 'Atalanta e il Foggia, 
squadre che pure erano s ta te 
indiente come aspiranti alla 
promozione. Al loro posto affac
ciano, adesso, la loro candidatu
ra il Perugia, il Catanzaro, il 
Como. 

E dunque le partite più inte
ressanti della odierna giornata 
non sono — come avrebbe po
tuto essere — Foggia-Palermo o 
Verona-Genoa, perchè la prima 
interessa solo la squadra sici
liana, essendo il Foggia precipi
tato nella bassa classifica, pur 
senza immediate preoccupazioni. 
e la seconda interessa il Vero
na, ma poco o punto il Genoa 
che ormai sembra fuori dalla 
mischia. La partita puù interes
sante e invece Catanzaro-Como, 
una partita che vede a confron
to diretto due delle squadre che 
sono ent ra te nel giro promozione 
con tutte le carie in regola, che 
stanno sostenendo bene il ruolo, 
che adesso veramente credono 
nelle proprio possibilità. 

Il Como, malgrado vanii un 
punto in più in classifica, sem
bra avere un rendimento meno 
regolare del Catanzaro, con le 
sue dodici vittorie e le sue set
te sconfitte, contro te sette vit
torie del Catanzaro che però 
ha accusato solo t re sconfitte, to
talizzando undici pareggi. Pro-
labi lmente questo divario di ren
dimento deriva dal fatto che il 
Como ha una maggiore propul
sione offensiva, con i suoi Scan-
ziani. Pozza lo e Cappellini, ben 
sostenuti dall 'esperto Correnti e 
dalla giovane rivelazione Tardcl-
lì: una propulsioni' offensiva 
che. tuttavia, qualche volta è 
andata a discapito della cautela 
difensiva, malgrado l'allrnalo-
re Marchìoro si affanni a rac 
comandare prudenza. Ed è la 
stessa predica che fa Di Marzio 
ai giocatori del Catanzaro che, 

I perù, coscienti di una potenzia-
I lìtà offensiva abbastanza limi-
| la ta , lo hanno meglio asseenn-
t dato sul piano della prudenza. 

Si annunzia, periamo, tra Catan
zaro e Como una sfida tremen
da nel corso della quale è proi
bito distrarsi : se il Como difatti 
arr iva a rete con una certa fa
cilità, il Catanzaro sa colpire 
a freddo, e lo ha ancora dimo
stralo appena domenica scorsa 
contro il Perugia. 

Ma diamo uno sguardo alia si
tuazione che potrebbe determi
narsi nel suo complesso: il Ve 
roti a è accrcdìtubile di una vit
toria contro il Genoa, ai Perugia 
Don dovrebbi» sfuggire il succes
so contro il Brescia, il Paler
mo un pareggio in casa del 
Foggia può anche racimolarlo. 
La partita più incerta, dunque. 

resta Catanzaro-Como. E dun
que? Se le previsioni saranno 
rispettate, grossi mutamenti al 
vertice della classifica non ce 
ne dovrebbero essere: l'unico, è 
importante, potrebbe essere dato 
dal sorpasso del Catanzaro ai 
danni del Como. 

Ci sembra inoltre improbabile 
che qualcuna delle inseguitrici 
di questo quintetto possa spera
re nel reinserimento: il Genoa 
per tentarlo, dovrebbe comincia
re col vincere a Verona: l'Avel
lino, impegnato con la Sambpne-
dettese, sembra ormai haisjicap-

j palo dalla definitiva rinunzia di 
j Giammarinaro (e adesso il pre

sidente Sibilla vorrebbe ingag
giare Lucchi o Montcz: di que
sto passo, tempo un anno. l'A
vellino potreblx1 trovarsi a ri

schiare la serie O ; il Novara, 
infine, contro un Pescara anelan
te alla riscossa, sembra avere 
poche probabilità. 

Atahmta Taranto potrebbe ri
velarsi una partita tranuuilla: un 
punto a testa, e avanti con la 
vita. 

Le nari ite calde vedono l'Ales
sandria alle prese con la Spai, 
e i piemontesi necessitano di 
punti por evitare di essere coin
volti nella lotta per la retroces
sione. Attenzione, perù, ai col-
pacci della Spai. Proprio in uno 
di questi colpacci sperano il 
Brindisi, favorito contro il Par
ma, e sia In Reggiana contro 
l'Arezzo impegnate nel confron
to diretto. 

Michele Muro 

Nuovo successo 
di Merckx 

11 belga Eddy Merckx ha 
vinto la decima edizioni' ilei IH 
corsa ciclistica « Ani-.'.ci Gold 
Race •' con \A" di vantaggio 
sul suo connazionale Frcddv 
Muertens. 

Ecco l'ordine d 'arr ivo: 1 > Ed 
dv Merckx iCcl.) che compre 
i 238 km. in (i ore J3'33; 21 
Frcdrìv Maertens (Bel.) a 15"; 
3> Jos Bruyore (Rei.l a 2")1"; 
A) Andre Dicrick\ (Bel >: 5) 
Michel Pollentier ( B e U : fìi B*) 
(01.1; 7) Knetemann (Ol.i; Ti 
Thurau (Gcr. Occ.l ; Di Kmper 
lOl.i: 10) Knudsen (N'orv.V 
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VENDITA 
ECCEZIONALE 

DI ARTICOLI PRIMAVERILI DI GRANDI MARCHE 
DA 

RICONDA 
Via del Corso, 36 r - Telefono 287.670 - FIRENZE 

Alcuni prezzi : 
ABITI da L. 14.900 t CAPI IN PELLE da L. 24.900 
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La macchina da guerra montata dagli USA in Vietnam si disgrega 

SETTIMANA NEL MONDO 

La vergogna di Thieu 
I.a • grande ritirala • di 

Tlncu nel Vietnam del .sud 
si e trasformata in una rot
ta. Le sue migliori divisio
ni stanno sfaldandosi, i sol
dati gettano prima le armi 
e poi l'uniforme, le struttu
r e del regime svaniscono, e 
città importanti, per nume
ro di abitanti o per il valore 
simbolico che veniva loro 
attribuito — An Loc, Quand 
Tri, Quang Ngai, Huè — so
no state abbandonate. E' il 
regime stesso, imposto con 
la forza delle armi e soste
nuto per oltre vent 'anni 
dalla potenza degli Stati 
Uniti, che si sta sfasciando. 

E tuttavia, ecco che rico
mincia verso Saigon la pro
cessione di diplomatici e ge
nerali statunitensi, che ver
so le coste del Vietnam 
del sud si dirigono forze na
vali e « marines », e che da 
Washington personaggi co
me Ford e Kissinger torna
no ad affermare che « la si
curezza nazionale degli Sta
ti Uniti è in pericolo », e 
che « gli Stati Uniti hanno 
un impegno morale » di di
fendere il sud Vietnam 
(leggi: Nguyen Van Thieu). 

Quanto sta accadendo nel 
Vietnam, tuttavia, è in pri
mo luogo il risultato di una 
politica deliberata di guer
ra, come ha rilevato ad Ha
noi il Nhandan, quando ha 
scritto che « chi semina ven
to raccoglie tempesta ». Sul
l'altra sponda del Pacifico, 
il repubblicano John Me 
Closkcy jr., uno dei mem
bri del congresso che si so
no recati di recente a Sai
gon, sostiene più o meno la 
stessa cosa quando scrive 
nel suo rapporto sul suo 
viaggio: • a part ire da poco 
dopo la cessazione del fuo
co, il governo di Saigon co
minciò a tentare di allar
gare le sue zone di control
lo con grande successo ini
ziale. Documenti catturati 
rivelano che (l 'altra par te) 
pensava di essere stata In
genua e idealistica quando 
aveva sperato che i sud 
vietnamiti (leggi: Saigon) e 
gli Stati Uniti avrebbero 
tenuto fede agli accordi ». 

Se questa « Ingenuità » vi 
fu davvero, essa fu di qual
che mese soltanto, perchè 
nell 'autunno del 1973 il 
GRP annunciava che non 
avrebbe più ceduto territo
ri , ed avrebbe risposto a 
tut te lo aggressioni contro 
la sua zona. Da allora Thieu 
non fece che accumulare di
sfatta su disfatta, fino a 
questo mese di marzo 1975, 
In cui a moderati c o n t r a t t a i 

FORD - Sicurezza USA 
In pericolo. 

chi delle forze di liberazio
ne hanno corrisposto la rot
ta militare e il disastro po
lii ico. 

L'intera macchina propa
gandistica ilei governo ame
ricano, che è una macchina 
molto polente, è impegnata 
a nascondere questa realtà 
dietro l'immagine di un gi
gantesco • esodo di profu
ghi • i quali, naturalmente, 
• fuggono il comunismo », 
oppure, meglio ancora « vo
tano coi piedi ». fuggendo. 

L'immagine fornita dal 
GRP e dai giornali di Ha
noi e diversa: siamo di fron
te, accusano, ad una vera e 
propria « deportazione for
zata » della popolazione, al 
riparo della cui massa Thieu 
spera di portare in salvo le 
sue truppe. Ed è una imma
gine che trova riscontro in 
quello che la stampa ame
ricana dice. Il Neir York 
Times affermava il 26 mar
zo che i suoi corrisponden
ti nel Vietnam avevano in
tervistato centinaia di rifu
giati. La conclusione era 
che « la spinta all'esodo i 
sembra più quella del pa
nico irragionevole che la 
politica ». E ancora: • nes
suno (degli intervistati) ha 
detto che era per paura o 
odio del comunismo ». « Mol
ti temono — affermava il 
giornale — che restare in
dietro avrebbe significato 

VAN THIEU -
mine In p iù. 

Un c r l -

t'spin-M alle uccisioni e allo 
distruzioni della guerra. 
Certuni, compreso probabil
mente un terzo della popo
lazione di Huè, hanno scel
to di restare. . • 

I mici rimasero a Quang 
Tri l'ultima volta, nel 1972; 
ha detto una donna mentre 
cullava il bambino. C'era 
bombardamento in continua
zione, e molti vennero ucci
si. E' meglio andare dalla 
parte di Saigon, perchè i co
munisti non hanno acrei» . 
Altri profughi hanno detto: 
• siamo partiti perchè il go
verno (Thieu) ci ha detto 
di partire ». Il giorno dopo, 
27 marzo, il New York Ti 
mes ribadiva che a Da
nang —• do\e « la pressione 
sulle forze di Saigon evi
dentemente non inc'ude il 
combattimento • — i • pro
fughi ansiosi di partire, co
loro che assediavano gli 
aerei americani in arrivo 
sulle piste, erano i membri 
delle famiglie degli ufficia
li e dei poliziotti dei grossi 
uomini di affari e dei botte
gai più ricchi: « La maggior 
par te del resto della popo
lazione di Danang sembra 
contenta di restare ». 

Le notizie delle zone libe
rate, le ammissioni dei cor
rispondenti occidentali (re
si più cauti dopo l'uccisione 
del loro collega dell 'AFP. 
assassinato dalla polizia per
chè aveva detto la verità su
gli avvenimenti), le ultime 
notizie da Huè e Danang, in
dicano che a tutto ciò va 
aggiunta la rivolta contro 
il regime di unità dell'eser
cito di Saigon e delle popo
lazioni stesse che si voleva
no costringere a partire: 

ad Hué battaglioni interi coi 
loro ufficiali sono passati 
armi e bagagli dalla parte 
del GRP. a Cini Lai soldati 
di Thieu hanno sparato con
tro gli americani, a Danang 
le forze di sicurezza di Thieu 
sparano contro la folla e 1 
soldati in rivolta. E' un 
quadro che viene tenuto ac
curatamente nascosto, per
chè manderebbe all'aria i 
piani per sostenere il re
gime nell 'ora della sua mas
sima vergogna. Si tratta di 
piani estremamente perico- j 
losi, costruiti sui silenzi e 
sulle menzogne, che com- I 
prendono tutto, meno che 11 ! 
rispetto degli accordi di pa- ; 

ce di Parigi, che il GRP | 
mantiene invece come pun- i 
to fermo per la soluzione | 
dei problemi del Vietnam 
del sud. Per questo biso
gna essere vigilanti. 

Emilio Sarzi Amadò 

Accolti nelle zone libere 
quattro milioni di profughi 

I combattenti del GRP affiancati nelle vie d i Danang dalla popolazione in armi - Ford or
dina l'invio di unità della marina << per evacuare i civili » - Monito della signora Thi Binh 

t Dalla /ninttt futfiìnn) 

'.a collaborazione doila Croce 
Ro^a - informa l'amen/.ti 
americana AP — «sta facen 
do quanto possibile per aluUi 
re gli Mollati » Quanto a co 
loro che procedono verso Sa. 
xon vale la p<nii reg:.;ir«rj 
alcune at'uhlacclanti dlchia 
razioni 

Le Le.itimonian/.e p:ù ci,ve' 
te, e allucinanti, sono quelle 
provenienti dall'aeroporto d: 
Danang, dove solo alcun) aerei 
americani impegnati nel ponto 
nereo .sono riusciti «d atterra 
re L'agenzia americana UPI 
scrive: « Paul Vogle. corrLspon 
dente della UPI. che era su 
un aereo partito da Dananu, 
ha riferito che : .soldati .sud-
vietnamiti di guardia all'ae
roporto hanno aperto 11 fuo
co -su centinaia di persone 
che.... s' erano gettala davan 
ti alle ruote di un aereo pei 
Impedirne la partenza», 

L'aereo poteva portare .sulle 
150 persone. Ma non era an
cora fermo sulla plstft che giù. 
veniva circondato dulia folla. 
Allora, soldati della ,< unita 
scelta » delle « pantere nere ». 
di Thieu si sono latti largo 
a pugni v calci. Un soldato 
in motocicletta è andato a 
schiantarsi contro una jeep 
carica di gente, uccidendo 
almeno dieci persone. Alcun: 
soldati, non trovando più po
sto sull'aereo, si .sono arrampl 
cati nel vano del carrello. Uno 
di loro, quando 11 carrello e 
stato ritirato, e rimasto 
schiacciato. 

I «proludili» non hanno 
avuto alcuna possibilità d: 
usufruire del ponte aereo. Una 
anziana donna cne cercava 
di agjrrapparsi alla scaletta 
dell'aereo, rimasta agganciata 
alla carlinga mentre l'appa
recchio già rullava, e stata 
.scaraventata a terra da un 
soldato con un calcio In pieno 
volto e calpestata a morte da 
un centinaio di altri soldati 
e civili. Quando l'aereo è at
terrato a Saigon, ne sono scesl 
400 soldati di Thieu, e solo 
due donne e un bambino. 

L'A.P. scrive che « un fun
zionarlo delle World Airways, 
la società proprietaria dell'ae
reo, ha riferito di aver visto 
a Danang un aviere sudvlet-
namlta abbattere a colpi di 
mitra una Intera famiglia ». 

Per poco 11 decollo dell'aereo 
non si è risolto In un Immane 
disastro. Non solo aveva an
cora la scaletta agganciata al
la fusoliera, e le portiere aper
te, ma stava già levandosi In 
volo quando un soldato ha 
lanciato una bomba a mano e 
altri gli hanno sparato contro, 
per tentare di fermarlo. Ri
sultato: l'apparecchio ha vo
lato fino a Saigon con un'ala 

SAIGON — Il generale americano Weyland Insieme al generala Van Toan comandante 
della terza armata dell 'esercito del di t tatore Van Thieu, mentre fanno il punto della situazione 

FERMA DENUNCIA DEL « NHANDAN » 

HANOI: «GLI USA HANNO SEMPRE 
SABOTATO L'ACCORDO DI PACE» 

« Washington deve cessare l'appoggio al governo di Saigon » - Sei miliardi di dollari bruciati dagli USA 
nella guerra vietnamita - Pubblicato l'appello del Comitato rivoluzionario per la liberazione di Danang 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 29 

orsono — rlcor ! 

nam». Ma gli americani con-
t tlnuano a o-stlnarsl. Kissinger 

osa dire che gli accordi di 
Due anni orsono — rlcor ! Parigi sono .stati conclusi .sul-

da oggi l'editoriale del Nhan i la base di argomenti per l 
etan - l'ultimo contingente i quali gii americani possono 
del corpo di spedizione USA | continuare a fornire aiult mi-
nel Sud Vietnam si Imbar- i lltarl ed economici al Sud 
cava. 11 popolo vietnamita [ Vietnam». 

Articolo di « Stella Rossa » 

aveva superato «la sua più 
grande prova: la barbarle 
maggiore dell'Imperialismo, 
scatenata per far piegare 11 
nostro popolo, era spezzata». 

Con gli accordi di Parigi 
gli americani promettevano 
non solo di ritirare 11 corpo 
di spedizione ma di cessare 
ogni Intervento e di rispettare 
«l'indipendenza, la sovranità, 
l'Integrità territoriale e 1 sa
cri diritti all'autodetermlna-
zionc della popolazione del 
Sud Vietnam». Ma questo 
non e avvenuto — sottoli
nea il giornale - - e gli Stati 
Uniti fin dall'inizio «hanno 
Kibotato e sabotano sempre 
gli accordi di Parigi» soste
nendo la cricca di Thieu che 
ha continuato la guerra vo
lendo «sopprimere la regio
ne liberata e II GRP. Oppo
nendosi freneticamente alla 
pace e alla concordia nazio
nale», gli americani credeva
no di spezzare la forza rivo
luzionarla impiegando «la gi
gantesca macchina di guerra 
di Thieu. rapidamente raffor
zata prima e dopo gli accor
di. Ma gli americani ancora 
una volta hanno calcolato 
male». 

Dopo un rapido quadro del
la situazione attuale clic por
ta l'amministrazione di Thieu 
in «crisi comoleta e senza u 
scita» 11 Nhundan sottolinea 
che «almeno sei miliardi di 
dollari pagati dal popolo a-
merlea.no come Impost.*. so 
no cesi sprecati nel Sud Viet 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Spiegazioni secondo cu! la 
sconfitta di Thieu sarebbe 
dovuta a mancanza di aiuti 
sono possibili «solo chiuden
do gli occhi di 1 rome alla 
realta evidente», dice il gior
nale. 

Dopo di aver ricordato le 
attuali pressioni esercitate 
sul Congresso, l'invito di Wey 
and a Saigon e la messa 
In allarme eli alcune navi 
da guerra che prendono la 
direzione elei Vietnam, il 
Xrtamlun al'ternia che que
sta politica non e quella che 
può «iar apparire la luce In 
fondo al tunnel» L'opinione 
pubblica americana è contro 
tale politica, molti senatori 
USA sottolineano che non si 
deve legare la reputazione de
gli Stati Uniti a gruppi co
me quelli di Thieu e di lon 
Noi. 

L'editoriale conclude atter-
mando che gli USA devono 
rispettare Integralmente gli 
accordi di Parigi «cessando 
rapidamente e rigorosamente 
ogni Impegno militare e o„'nl 
Intervento negli atfarl Inter, 
ni del Sud Vietnam, mentre 
continuando a prestare man 
forte alla cricca di Thieu non 
sfuggiranno a più posanti 
.sconfitte». 

Sul piano militare si an
nuncia la liberazione totale 
della provincia e del capoluo 
go Quang Due. tra 11 confine 
della Cambogia e la prov In
d a di Daclac E' stato pub
blicato un appello del Comi
tato popolare rivoluzionario 
della provincia d. Quang Da, 
che afferma: «E' giunto 11 mo
mento per liberare la provin
cia e la citta di Da Nang» 
e chiama la popolazione a 
Insorgerò e 1] I-Yonte di libe
razione nazionale ad «attac
care con forza e audacia». 

La NATO manovra contro 

la distensione nel mondo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 
I circoli militaristi della 

NATO stanno organizzando 
una nuova offensiva antico
munista ed antlsovletica pun
tando. In particolare, sui gio
vani e su! militari del paesi 
della «Alleanza atlantica». La 
denuncia 0 contenuta In un 
ampio articolo di Stella Ro.s-
sci. quotidiano del ministero 
della dllcsa dell'URSS. II 
giornale, analizzando tutta 
una serie di avvenimenti di 
questi ultimi unni, precisa 
che si sta registrando una 
attlvlzzazlone In determinate 
centrali di provocazione In
ternazionale che hanno come 
scopo quello di sabotare 11 
processo di distensione ripri 
stinando, quindi, melodi e 
.sistemi degli anni della 
«guerra fredda». 

Esiste In propos.lo — rile
va Stella Rossa un rettore 
soeclule della NATO che s. 
occupa dei problemi delle 
nuove generazioni. A dlrljrer-
lo si trovano militari, esper
ti delle teorie della propagan
da, sociologhl e [X'cUigogisti 
che puntano a dilfondere In 
larle parti del mondo mate
riali che propagandano il mi 
litarismo, l\in:tconiun!smo e 
il «modo di vita occidenta
le». Nello stesso tempo il 
settore i?orta avanti precise 
azioni di sabotaggio contro 
le organizzazioni progressiste 
nazionali ed Internazionali e 
contro t pac i socialisti 

Anni fa continua Stella 
Rosta -- I militaristi della 
NATO si distinsero per una 
serie di atti «puramente po
lizieschi » contro 1 festival 
della gioventù «voltisi nel '51 

a Berlino e nel '02 ad Hel
sinki. Per le azioni di divcr- | 
sione (Invio di agenti provo- | 
catorl) la NATO spese 2Ó0 mi- I 
la dollari. Ora 1 tempi sono ! 
cambiati e 11 settore che si | 
occupa delle nuove generazio- j 
ni punta a sviluppare una 
«guerra psicologica» soprat- ! 
tutto tra I giovani che pie- ' 
stano servizio militare. In 
questo senso un ruolo di 
grande rilievo e stato asse 
gn.no agli Istruttori della NA 
TO («presenti anche nell'esei-
cito Italiano») che svolgono 
propaganda militarista pun
tando sempre su lettoni di 
guerra antlpartiglana e crean
do nel giovani la psicosi del
la caccia al «rossi». 

La denuncia di stella Kos 
sa non si limita al campo 
militare. I] quartier genera 
le della NATO — scrive il 
giornale -- «ha Istituito un 
gruppo apposito per elabo
rare le torme e i metodi del
la penetrazione di agenti nel 
movimenti giovanili dei pae
si occidentali» Inoltre la NA 
TO cura la pubblicazione di 
opuscoli, libri e riviste — che 
vendono Inviati gratuitamen 
te alle università e alle varie 
biblioteche - the contengo
no tesi ed Idee contro la 
coesistenza In questo senso 
si sta sviluppando una cam 
pugna di stampa che tende 
a falsare la storia della se
conda guerra mondiale e a 
sminuire 11 ruolo svolto dal 
l'URSS nella lotta eli libera
zione del popoli. 

Concludendo Stella Rossa 
fa appello alla vigilanza in
vitando «a respingere con 
tutte le forze le mene del 
militaristi». 

Carlo Benedetti 

gravemente danneggiata. 
Episodi del genere si sono 

poetuti più volte nella gior
nata. Alcuni aerei sono partili 
con grappoli umani appesi al
le ruote, e numerosi eorp1 so
no .-.tati visti cadere In ma 
re dopo il decollo. 

in questo allucinante caos, 
l'ambasciata americana ha 
annunciato che è già stato 
istituito un ponte aereo d! 
emergenza per rifornire Sai
gon di armi e munizioni. 
L'annuncio è poi stato defini
to «prematuro» dalla stes-

i tÀi ambasciata, la quale ha 
| precisato che esso comincerà 

solo nel prossimi giorni. Ma 
sembra essere questo 11 pri
mo risultato della visita del 
gen Wevand. Inviato da Ford 
per « esaminare la situazio
ne ». Sulla sua visita, è sta
to emanato un comunicato 
nel quale si afferma che 
Weyand ha assicurato a Thieu 
« Il forte appoggio » di Ford, 
e che gli Stati Uniti « ap
poggiano risolutamente la de
cisa resistenza del popolo del 
Sud Vietnam alla massiccia 

I invasione di un corpo di spe-
j dizione nord-vietnamita ». 

L'annuncio del nuovo pon
te aereo, presentato In termi-

| ni drammatici, sembra esse-
i re un nuovo modo escogitato 
I dal Pentagono per mettere 11 
| Congresso, ostile alla conces-
I slone d'I ulteriori aiuti a 

Thieu. di fronte al fatto 
compiuto di un rinnovato 

I aluto e nuove pesanti spese. 
'• Fonti occidentali calcola
no che, delle 13 divisioni d! 

I Thieu, sette si trovavano nel
le zone teatro della grande 

! fuga. DI queste, quattro sono 
i già dissolte, e solo tre hanno 

ancora una parvenza di orga
nizzazione, 

Secondo una corrisponden
za da Saigon del New York 
Times 1 saigonesl hanno per
duto nelle ultime due setti
mane armi e munizioni per 
oltre un miliardo di dollari, 
ossia II doppio del 582 milio
ni di dollari chiesti da Ford 
al Congresso. «Ciò rende vir
tualmente Inutile - afferma 
l'agenzia AP - ogni ulteriore 
assistenza USA L'abbandono 
nelle mani del nemico di cen
tinaia di pezzi di artiglieria, 
carri armati, mezzi di traspor
to, aerei, fucili e munizioni, 
unito alla caotica ritinta del
io forze sudvletnamlte ios 
sia saigonesl) nel nord e al 
centro del paese, e visto da 
numerosi esperti a Washing
ton come un co'.oo psicologi
co e militare durissimo e for
se Irreversibile per 11 regi
me di Saigon ». 

Almeno settanta aerei ed 
elicotteri sono r.masti su! 
l'aercaorto di Pleiku. ufficial
mente «distrutti prima della 
ritirata ». ma In gran parte 
lasciati intatti. 

Il comando d: Saigon ave 
va perso, nelle ultime 24 
ore, il contatto radio con Da 

nang per ben Ire volte. Ope 
raton della centrale telefo
nica di Danang. nella notte, 
avevano cessato ogni colle
gamento dopo aver annuncia
to « sono già qui ». alluden
do alle lorze di liberazione. 
Poi si e appreso che le for
ze di liberazione avevano 
bombardato l'aeroporto mili
tare e la zona del comando 
locale, e che il gen. Truong, 
comandante militare di Da
nang, dopo aver proclamato 
la legge marziale, ordinato di 
fucilare gli «agitatori», e d! 
resistere ad ogni costo, si era 
rifugiato su una nave al lar
go Insieme al consiglieri ame
ricani. 

La posizione del GRP per 
una soluzione politica del pro
blema sud-vietnamita, basata 
sull'attuazione degli accordi 
di Parigi, è stata ribadita ad 
Hanoi dal rappresentante del 
GRP nella capitale della RDV. 
11 quale ha letto una dichia
razione del Governo rivolu
zionarlo provvisorio. 

Nguyen Van Tlen rappre
sentante del GRP ad Hanoi 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha letto una dichiarazione 
sulle recent! vittorie. Dopo 
un succinto bilancio del suc
cessi militari In cui si cita 
la liberazione completa di sei 

province — ancora non era no
ta qui la liberazione di Hué 
— 11 comunicato sottolinea 
trattarsi di una grande vit
toria della lotta per l'appli
cazione dell'accordo e di una 
« giusta punizione » per gli 

Stati Un.l, e Th.eu the mal
grado : ,< severi avvenimen
ti » del CIJiP hanno continua
to a v.olare l'accordo. 

« Il GRP. come nel passato 
— continua il comunicato 
rispetta seriamente ed appi.-
ca integralmente l'accordo di 
Parigi, conduce con perseve
ranza la lotta per salvaguar
darlo ». 

Richiamando la dichiarazio
ne dell'8 ottobre scorso si 
esige la fine dell'intervento 
americano sotto qualsiasi lor-
ma negli aflarl Interni del 
Sud Vietnam, il rovesciamen
to della « cricca di Thieu. 
ostacolo principale al regola
mento del problemi politici 
al sud, la formazione a Sai
gon di una amministrazione 
che si ponga realmente io 
obiettivo della pace, l'Indi
pendenza, la democrazia e la 
concordia nazionale e la se
ria applicazione degli accor
di di Parigi. Il GRP e dispo
sto ad aprire delle conversa
zioni con una tale ammini
strazione per risolvere rapi
damente i problemi del Sud» 

Concetti analoghi sono sta
ti ripetuti a Saigon dal col 
Vo Dong Glang e. ad Algeri. 
dal ministro deg1! esteri del 
GRP. signora Njruyen Thi 
Binh. In particolare essa ha 
messo In guardia contro le 
manovre degli Stati Uniti, 
quali sono espresse dalle di
chiarazioni di Kissinger, dal 
tentativi di ottenere dal Con
gresso nuovi aiuti per Th.cu. 
e dalla visita del gen We 
yand 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — ti diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazlone-rassegnu delle principili riviste 

del partiti comunisti e operai • del movimenti di liberinone 

nel n. 2. febbraio 1975, leggete-

insensata polit ica del governo 

Y. Aralat sui dir i t t i del popolo 

Medio oriente: 
israeliano 

Un' intervista di 
palestinese 

Etiopia-Eritrea: dalla querriglia alla guerra [Revo
lution alrlcaincì 

Crisi dell 'apartheid m Sudafrica 

Alger ia: verso una nuova fa.'e della rivoluzione 
ICahiers du commumsme) 

Lo stato e i problemi tatt ic i nel governo Allende 
[Latinskaia Amenka) 

Romania: l'XI congresso crei partito comunista 

• Come e perché la Nato finanzia la ricerca scien
t i f ica ICahiers mamistcs) 

Stati uni t i : una candidatura comunista a San Jose 
[Politicai allairs) 

Un anno di att ività dei pc europei [Franco nouvelleì 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni

menti mondial i 

— una importante fonte d' informazione sulla pol i t ica 
dei part i t i comunist i e operai , dei moviment i d i 
l iberazione e sul le vie del social ismo 
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Riunione 

a Cube per 

l'indipendenza 

di Porto Rico 

I. AVANA, 29 
Li solidarietà con il popolo 

d. Porto R.co nella sua lotta 
per r,n:llp.'n.1enz,i dui rei; 
me colonia.e statunitense, t 
il tema del.a ri.in.oiu prcpa 
ratorl.i per un.i conferenza 
mternu/ionale .vj Porto Rico 
che si •iprira domati, net /jrc-, 
s; della capitile cubana per 
Iniziativa de. consiglio mon 
diale della p u-e V' purteci 
pano numerose delegazioni 
del movimento del.a pace d. 
diversi paesi e . rappresen
tanti delle or-Miuzza/ioni .n 
ternazlonali progrediste 

La questione deil'indlpen-
denza d! Porto Rico è stala 
recentemenle sollevata In di
verse sedi internazionali, so 
prattutto dopo la decisione 
dell'assemblea iien.-rale delle 
Nazioni Unite, nel 11)73. di r. 
conoscere .1 diritto all'indi 
pendenza del pc/wlo portor.-
cano e di chiedere agli Stati 
Uniti di non frapporvl osta
coli. 

Z: n A V B N N - A 

Sede legale e Direzione generale: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
51 sportelli nelle province di BOLOGNA . RAVENNA - MODENA 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 472 MILIARDI 

Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 2.1 m a r » 1975, sotto 
la presidenza dell'Aw. Dagoberto Desti Esposti, ha approvato il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1974, che 
presenta le seguenti risultanze: 

S T A T O P A T R I M O N I A L E G E N E R A L E ( a l 3 1 d i c e n 

ATTIVITÀ* ( in mi l ioni) 

Disponibi l i tà l iquide 
Impiegh i economici 
Impiegh i finanziari 
Par t i t e var ie e se rUzl . . . . 

Conti Impegni e ricchi . . . . 
Conti d ' o rd ine 

1973 

L. 53.828 
L. 135.941) 
L. 150.064 
L 39.762 

L. 379.397 
L. lH.Gbll 
L. 244 2S7 

L. 643.522 

1974 

39.705 
1K6.790 
173.34)1 

M.IXI2 

471.K4.1 
:tii.:;(u 

Ubi .«MI 

763.81(6' 

PASSIVITÀ' ( in mil ioni) 

Depositi a r t apa rmio e conti cor-
rent l della Clientela 

Depositi di aziende e di Is t i tu t i 

Antlclpuzlonl passive 
Par t i t e varie e servizi . . . . 

Conti Impecili e rischi . . . . 
Conti d 'ord ine 

b r e ) 

1973 

L. 308.178 

L. 6 934 
L. 21.434 
L. 37.168 

L. 52» 

L 379.397 
L. 19.668 
I, 244 257 

L. 643.522 

1974 

3S5.1» 

« 3 » 
20.945 
30.983 

7.830 
541 

471.845 
30.301 

261 .«90 

78333C 

Il Consiglio di Amministra/.ono ha preso atto dei risultati 
con cui si e concluso l'Esercizio 1974, che sono carattenz.-
zati dal seguenti dati: 
— I deponiti a risparmio e in conto coirmi*» della clientela 

sono saliti a 385 miliardi con un incremento di 77 mi
liardi pari al 25,0%; 

— gli Immobili risultano completamente ammortizzati e 
indicati in bilancio per il valore di 1 lira; 

— gli impicchi economici hanno superato ì 186 miliardi 
con un incremento del 37,4no un particolare M e regi-
strato un notevole aumento nelle anticipazioni e conti 
correnti attivi ( . (ì8,7%i: 

— l'utile netto di esercizio è passato da ."'J.'t.fi a r>4n rt 
milioni; 

— Il totale dell'aitilo ammonta a 471.R miìi.udi con un 
incremento di 92 miliardi pan al 'M.'2 .. 

La Banca del Monte di Bologna e Ravenna nel corso del 
1974 ha nmpliato in modo significativo la propria zona di 
competenza territoriale a seguito dell'abilitatone ad ope

rare in tutte le località della regione Emilia-Romagna (abi
litazione che si e estesa recentemente anche alle province 
di Firenze e Pistoia). 
Oltre a questa estensione della propria dimensione opera
tiva. l'Istituto ha rafforzato la sua penetrazione m settori 
caratteristici e fondamentali per l'economia locale attra
verso convenzioni con le varie Associazioni di categoria. 
L'Istituto ha altresì consolidato i locami con l'Ente Regione 
e hn istituito 3 nuovi sportelli interni (presso la Regione, 
rAmminisinizione provinciale di Modena e gli Istituti or
topedici Rizzoli ) 
Ai problemi posti da questa crescita si e risposto con 
miRlioramenti nella struttura orRamzzativa. con una par
ticolare cura dedicata all'aggiornamento e alla formazione 
del personale e col potenziamento del Centro elaborazione 
dati ie stato instaurato un collegamento in tempo reale — 
." terminali — per la Sede e In Succursale di Bologna). 
M può dunque affermare che il Bilancio del 1974 conferma 
l'immagine di una Banca dinamica e strettamente legata 
allo sviluppo rfella vita economica e sociale della zona di 
competenza e ciò malgrado le gravi difficolta congiunturali. 

CONSIGLIO DI AMMIMSTRAZIOMC 
PRESIDENTE: Avv. Danoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE; Conim, Gianni Roberto C.tmpì 
CONSIGLIERI- Dott. Giuseppe Bitelli: Conim Cui1-
Cahceti, Rag. Franco Funi...suri, big. feilviu Mian.i 1 
Roberto Marini; Prof. Vincenzo Rundi; Sig Giorgio 
ra belli 

OOLUX.IO NIMICALE 
Avv. Mario Baggi, Dott Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnuch 
DIREZIONE (-ENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danilo Bellei 
VICE DIRETTORI GENERALI. Dott. Orazio Chiodini; 
Dott. Giuseppe De Carli 

Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e 
nelle province di Firenze e Pistoia 
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ara anche prorogalo i l mandai 0 ai « caschi blu » per tre mesi Praticamente in stato d'assedio la regione basca Per aver « messo in pericolo la sicurezza dello Stalo » 

Sadat: a partire dal 5 giugno Ucciso a San Sebastiano CILE: CHIUSA LA 
rianriremo il Canale di Suez ! u n poliziotto franchista I STAZIONE RADIO 
iiapiiranu II bollale Ulouttt DEMOCRISTIANA I due importanti annunci dati dal presidente egiziano nel suo discorso di ieri sera - L'Egitto non 

vuole « punire il mondo per le colpe di Israele » né provocare « una crisi grave e inaspettata » 
Il funzionario colpito da una raffica di mitra sparata da un autofurgone • Vasto appa
rato repressivo per impedire un raduno antifranchista (la «Giornata della patria basca») Il provvedimento avrà una durata di dieci giorni 

IL CAIRO, 29 
La riapertura del Canale di 

Buez a partire dal 3 giugno 
prossimo lottavo anniversario 
della guerra del 1967) e la 
proroga per altri tre mesi del 
mandato al « caschi blu » del 
l'ONU nel Sinai questi 1 due 
Importanti annunci contenuti 
nel disborso che 11 presidente 
egiziano Sadat ha pronuncia
to stasera dinanzi all'Assem 
blea del Popolo 

Per quel che riguarda 11 
Canale, Sadat ha detto che 
la riapertura e stala decisa 
jer non dare l'Impressione che 
tut te le nazioni del mondo 
vengano punite dall'Egitto 
per le colpe di Israele « L'E
gitto e 11 mondo - ha affer
mato testualmente Sadat 
hanno bisogno della rlaper 
tura del Canale per la prò-
•perita del commercio inter
nazionale Noi slamo in gra
do di difendere la nostra via 
d'acqua e la regione del Ca
nale che ci accingiamo a ri
costruire, e che conttnuere-

Colloquio 
di McGovern 

' con Arafat 
BEIRUT, 29 

L'ex candidato «.Ila Presi
denza degli Stati Uniti Geor
ge McGovern, presidente del
la soUocommlsslone senato
riale americana degli esteri 
Incaricata delle questione del 
Medio Oriente, ha avuto ieri 
sera un colloquio col Presi
dente dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
Yosser Arafat. Il colloquio, 
durato un'ora e mezzo, sì e 
svolto nella sede del diparti
mento politico dell'OLP a 
Beirut. 
i L'agenzia WAPA precisa 
ohe 11 colloquio ha avuto per 
oggetto « numerosi problemi 
relativi alla questione palesti
nese in particolare e la situa
zione nel Medio Oriente In 
generale ». 

McGovern deve recarsi oggi 
in Giordania. Egli ha già vi-
sitato l'Egitto e l'Arabia Sau
dita. A quanto si afferma, U 
senatore americano avrebbe 
intenzione di elaborare un 
suo nlano per il Medio Orien
te, che verrebbe reso pubbli
co dopo 11 ritorno del sena
tore negli Stati Uniti e dopo 
consultazioni con l capigrup
po del Congresso DI questo 
« Plano McGovern » per oro 
non si sa nulla 

A Beirut, dove ha avuto 
colloqui con varie personali
tà libanesi oltre che con Ara
fat. McGovern ha esposto 

'alcune sue Idee riguardo alla 
questione medio-orientale, af
fermando tra l'altro che 
« senza 1 palestinesi non vi 
r dialogo possibile sul desti
no della regione » e che « ciò 
dovrebbe implicare profondi 
cambiamenti nella politica 
americana ». McGovern ha 
detto ancora «E* per que>ta 
ìaglone, senza dubbio, che il 
Presidente Ford e 11 segreta 
rio di Stato Kissinger hanno 
già annunciato di essere di
sposti a rivedere alcune delle 
loro opzioni Questa presa di 

,̂  coscienza dei veri problemi 
1 che agitano la zona potrebbe 
costituire un tappa di capi
tale importanza nelle rela
zioni di politica estera t ra 
gli Stati Urtiti e 1 paesi della 
regione ». 

Kissinger 

dimissionario 

fine anno 
WASHINGTON, 29 

Secondo il giornalista Mar-
quis Child il segretario di sta
to americano Henry Kissinger 
penserebbe di lasciare la ca
rica verso la fine dell'anno. 

In un articolo pubblicato 
dal Baltimore Sun e da molti 
altri giornali americani. Mar-
quis Chlld. che cita tonti vi
cine a Kissinger, scrive di 
ritenere che 11 Segretario di 
Stato si ritirerebbe ad Oxtord, 
In Gran Bretagna, dove si de
dicherebbe all'Insegnamento 
e alla redazione delle sue me
morie. 

Marquls Chlld scrive poi che 
Kissinger, nominato segreto-
rio di stato da Nixon nel set
tembre 1973, sarebbe scorag
giato dalle critiche di cui è 
oggetto In un momento In cui 
per la diplomazia americana 
si accumulano problemi In 
tutto 11 mondo. 

i mo a costruire Ogni attacco 
j israeliano contio un qualsia 
| si punto della zona del Ca-
j naie o altrove provochcia una 

replica egiziana che sarà du
ramente sentita dal nemico 

i Noi dichiariamo di avere mez
zi di dissuasione che indur-

| ranno il nemico a pcnsaici 
due volte prima di commet 
tere una follia» 

Circa 11 1 Innovo del man
dato al «caschi blu» iman-
dato che sarebbe scaduto 11 
26 aprii- prossimo», Sadat ha 
spiegato di avere « pre.^o que
sta decisione per non porre 
la comunità internazionale di 
Ironte ad una crisi giave e 
inaspettata Se ho limitato 
tale per'odo a ti» mesi - ha 
aggiunto 1 ho latto per prò-
vare al mondo che la nostra 
pazienza ha dei l.m.tl Ci si 
aspettava che io reagissi emo 
t'vamente tal fallimento di 
Kissinger. ndi > e ponessi ter 
mine al mandato, lo ho pero 
picfento la ragione alia emo 
tlvtta» 

In questo quadro. 11 presi
dente ha dichiarato che l'È-
gltto ha già chiesto la ricon
vocazione della conlerenza di 
Ginevra, affinchè « tutte le 
potenze Interessate siano coni 
partecipi della soluzione La 
nostra richiesta alla conferen 
/•^ - ha aggiunto Sadat 
sarà 11 ritiro israeliano sulle 
linee del "> giugno 1967 e la 
salvaguardia dei diritti del 
popolo palestinese» Per ag 
girare [ostacolo della pai te-
clpazione palestinese a Gine
vra Sadat ha suggerito che 
t palestinesi vi .s'ano rappie 
sentati dalla Le«a Araba, di 
cui l'OLP fa parte 

Sadat ha quindi parlato del 
la missione Kissinger, dichta 
rando che essa non era sosti 
tutiva di Ginevra e addos 
sando la responsabilità del 
suo talllmento al dirigenti 
israeliani, i quali « non han 
no ancora assimilato le con 
seguen/e della guerra dcll'ot 
cobre 1973 e cont.nuano a vi 
vere UH l miti di ieri e 1 ti
mori del domani » Sadat ha 
at fermato di aver chiesto a 
Kissinger un ritiro israelia
no sui tre fronti e di aver
gli detto fermamente che 
l'Egitto non vuole la fine del
lo stato di belligeranza men
tre le truppe Israeliane occu
pano ancora territori arabi 

Infine, Sadat ha riafferma
to la volontà di pace del
l'Egitto, poiché « viviamo nel 
l'era della distensione », e ha 
detto che non è necessaria 
una convocazione urgente di 
un veiticc arabo, dato che 
ne è prevista una sessione or
dinarla a Mogadiscio nel me
se di giugno (cioè a Canale 
riaperto) 

Intanto l! ministro degli 
esteri, limali Fatimi, ha dato 
istruzioni a tutti gli amba
sciatori d'Egitto nelle capitali 
estere di illustrare la posi
zione del governo del Cairo 
dopo 11 fallimento della mis
sione Kissinger ai governi 
presso 1 quali sono accredi
tati 

Contemporaneamente, Fati
mi riceverà, nell'ordine, gli 
ambasciatori del paesi afri
cani, gli ambasciatori asiati
ci, quelli del paesi membri 
della NATO e quindi gli am
basciatori della Cina, del
l'Unione Sovietica, degli Sta
ti Uniti, della Gran Breta
gna e della Francia, paesi 
che sono membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. A 
costoro — si assicura — 
Fahml esprimerà 11 desiderio 
dell'Egitto di vedere convo
cata al più presto possibile, 
la conferenza di Ginevra per 
una soluzione negoziata glo 
blale della crisi del Medio 
Oriente 

» » • 
KUWAIT, 29 

Un tentotlvo di colpo di 
Stato ispirato daila CIA sa
rebbe avvenuto domenica 
scorsa In Siria Lo at ferma 
oggi il settimanale kuwaitiano 
Am matalcss al vioussnoura 
precisando che l'Istigatore 
del colpo di Stato, fallito, sa 
rebbe stato Rlfaat El Assad, 
fratello del Presidente stria 
no Hafez Assad. 

Il settimanale kuwaitiano, 
ricordando l'assassinio di Fei-
sal ad opera di un suo nlpo 
te, afferma che « 1 servizi di 
Informazione americani han
no cominciato a mettere In 
opera un plano mirante ad 
organizzare del colpi di stato 
nel paesi del Medio Oriente 
allo scopo di creare una nuo
va situazione favorevole apll 
Interessi americani e sionisti» 

« Le recenti poslztont della 
Siria e dell'Arabia Saudita — 
continua il giornale — sono 
state consideiatc da Washlng 
ton contrarle agli Interessi 
degli Stati Uniti » e la CIA 
avrebbe scelto, per mettere 
In esecuzione i propri plani, 
11 nipote di Felsal e 11 fra
tello del Presidente Assad 
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Con una intervista del principe Fahd 

RIBADITA LA POLITICA 
PETROLIFERA SAUDITA 

RIAD, 29 
In UIVÌ intervista alla « As

sociated Press», 11 nuovo prm 
clpe ereditarlo saudita Fahd 
Ibn Abdulaziz ha conferma
to la linea « moderata » del 
suo paese nel campo petro 
llfero e ha dichiarato che es
so « non esiterà a chiedere 
riduzioni di prezzo del petro
lio » se gli alti prezzi del 
greggio dovessero minacciare 
« di bancarotta la civiltà mon 
diale», tuttavia, egli ha anche 
ricordato agli Stati Uniti the 
« la loro responsabilità inter
nazionale non dovrebbe esse
re Influenzata dal desideri 
Israeliani ». 

Alla domanda se 11 nuovo 
regime saudita prendeiebbe 
in considerazione 1 eventualità 
di un nuovo embargo petro 
llfero nel caso di un altra 

gueria In Medio Oriente, 
Fahd ha deto di non credere 
alla necessiti di minacciare 
in anticipo e di ricorrere a 
« pressioni negative » Egli ha 
anche definito « strette » le 
relazioni tra il suo paese e 
gli Stati Uniti ma ha sottoli 
neato che l'Arabia Saudita 
« obbietta energicamente » a 
gli aiuti americani ad Israele. 

Nel 1 impasto governativo 
cllettuato ogzi da le Khaled 
di Arabia Saudita 11 princi
pe Fahd e stato nominato 
primo vice-primo ministro 
Questa nomina smentisce le 
voci diffuse da alcuni gior
nali aiabl che indicavano in 
lui il probabile sucessore di 
Zaki Yamanl alla direzione 
del ministero del petrol'o 
Yamanl conserva quindi il 
suo posto 

SAN SEBASTIANO, 29 
Un agente della polizia pò 

litica franchista è stato uc 
elso stamane a San Seoa-
stiano, capitale della omoni
ma provincia basca SI tratta 
di un giovane funzionarlo 
della polizia, di 20 anni, di 
nome Jose Diaz Linares E' 
stato colpito da una raff'ca 
di mitra sulla soglia di casa, 
mentre si accingeva ad usci
re La raffica — secondo le 
prime sommarie Informazio 
ni — sarebbe partita da un 
furgoncino che gli attentato
ri avevano sequestrato poco 
prima sotto la minaccia del
le armi ed era stato parcheg
giato nel pressi dell'abita
zione del poliziotto 

Ingenti forze di polizia e 
della guardia civica sono 
state fatte affluire a San Se
bastiano e nelle altre tre Pro
vincie basche dove, per la 
giornata di Pasqua, erano 
state indette manifestazio
ni antlfranchlste La regione 
e in pratica in stato di asse
dio Intensissima la sorve
glianza di polizia lungo 11 
tratto di venti chilometri 
che separa la citta di San 
Sebastiano dal tonfine fran 

cese. per impedire tentativi 
di espatrio degli attentatori 

L'uccisione del funzionario 
di polizia viene addebitata 
dalle autorità franchiste alla 
organizzazione clandestina 
« ETÀ », che si batte per l'au 
tonomia della regione. L'nt 
tentato, anche, viene posto 
In relazione alle manifesta
zioni programmate per la 
giornata di domani, in segui
to all'appello rivolto alla po
polazione basca dal Partito 
della nazione basca in esilio 
Con questo appello gli abi
tanti della regione sono sta
ti invitati ad affluire In 
massa nella città di Guer-
nlca. la città martire, distrut
ta dal primo bombardamento 
a tappeto dal nazisti, alla 
quale Picasso dedicò un lnd 
menticabile quadro. Questa 
citta è considerata dalla po
polazione basca come un sim
bolo delle sue aspirazioni al 
l'autonomia Qualche giorno 
fa a Guernica sono stati ef 
lettuatl quattro attenuiti di 
namltardl 

Stamane la città appaiava 
completamente isolata in tut 
te le sue strade di accesso 
da numerosissimi «genti di 

| polizia in uniforme e In bor
ghese, che tentano di impe
dire l'afflusso di manifestan
ti per la protesta antlfran-
chista In preparazione della 

| manifestazione, ad Iniziativa 
| clell'ETA e stato diffuso un 
, elenco di circa 250 cittadini 

baschi detenuti in carcere 
per reati politici; vi sono 

| aggiunti I nominativi di al-
I tre quindici persone « morte 

per la terra e la libertà del 
baschi » 

| La polizia stamane — Sem 
pre nel tentativo d! provo-

| care 11 fallimento del raduno 
basco — ha occupato le sta
zioni ferroviarie oltre che 
di San Sebastiano anche di 
Bilbao. Vitoria e Pamplona 
A Bhbao sono state compiu
te perquutzlonl nel corso 
delle quali in un apparta 
mento sarebbero stati seque
strati r>0 chilogrammi di di
namite e un fucile mitraglia
tole, la polizia ritiene che 
l'appartamento servisse da 
base per l'ETA Misure par
ticolari sono state adottate 
anche nella cittadina di 
Irun, al contine con la Fran
cia, do\e sono concentrate 
le ricerche degli attentatori 

SANTIAGO DEL CILE 29 
Un comunicato delia giun

ta militare fasci.it.i f>.i oggi 
reoo nota la decisione del go 
verno di chiudere per dieu 
giorni la stazione radio pri
vata « Presidente Balmace 
da » di proprietà della demo
crazia cristiana, in seguito al
l'accusa di aver tra-sme.^ o 
« Informazioni the mettono in 
pericolo la sicurezza dolio 
stato » Questa misura fa 
parte di una nuova ofiensl-
va dei golpisti diretta con 
tro gli e \ dirigenti del pai 
tlto democratico cristiano t i 
leno al line di soffocare o;m 
residua vel.eita di opposizio 
ne legale nel pa*se 

« Radio Balmaceda» ueva 
ieri riferito che tutte le 2 000 
topie del nuovo libro de] so 
etologo Claudio Orrego Vttu 
na, dal titolo « L ideale ne 
la storia ». erano state d. 
strutte In tipografia da pei 
sone che indossa\ ino abiti 
civili e the avevano esibito 
un ordine firmato da un uf 
fidale de.1 esercito Claudio 
Orrego Vltuna era sta'o se 
gretarlo generale del «over 
no durante 1 amministrazio
ne democratico-cristiana di 

I-m da, l'K>4 al 1970 Secon
do quanto egn stesso ha di-
thiaiato. .1 suo nuovo libro, 
the a.rebbc d e u t o essere 
present ito la settimana pros-
slm i alla censura governati
vi, non trattava alcun aspet
to dell'attuai.ta cilena ma 
er^ dedicato a una ansasi 
della jx> itici nazista in Ger
mania <• del fascismo In Ita-
l,a nel periodo tra le due 
guerre mondiali 

Secondo quanto hanno di
chiarato iunzionari della 
« Radio Balmaceda », nel gior
ni storsi la stazione radio 
era stata accusata di aver 
violato le norme di sicurez
za con le notizie diffuse dal 
notiziari Nell'aprile dell'an
no scorso l'emittente era già 
stata chiusa per dieci gior
ni con analoghe motivazioni 

Nei g,ornl scorsi, del resto, 
1 portavoce della giunta mi-
l i tue avevano accusato gli 
ex dirigenti democristiani di 
violare le norme che riguar
dano 1 interdizione del loro 
partito e di cercare di rilan
ciare la loro attività «a pro
fitto delle .oro future ambi
zioni di potere» 
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Clnv Regazzoni e lee Dan Dtralen 
lauorana tutti i giorni 
con macchine italiane. 
Da manza al deserto iraniano. 
Per Clay Regazzoni, campione della Ferrari, 
lavorare vuol dire bruciare secondi, arrivare 
primo - con una macchina italiana. 
Per Lee Van Daalen, trentaduenne camionista 
olandese, lavorare invece vuol dire macinare 
con regolarità giorni e chilometri, senza sosta -
vuol dire arrivare senza imprevisti. 
E Lee Van Daalen, come centinaia di migliaia 
di colleglli nel mondo, ha scelto un Fiat, 
altra macchina italiana. 

Perché un autocarro Fiat rende di più: 
perché è difficile da rompere e facile da riparare; 
perché la sua robustezza gli consente di 

sopportare carichi eccezionalmente gravosi; 
perché dopo anni e anni di uso finanzia 
l'acquisto successivo (è noto l'alto valore 
dell'usato Fiat). 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 
è il risultato di settantanni di esperienza nella 
progettazione di veicoli industriali; 
la Fiat è stata ed è pioniera e leader nel campo 
dei motori Diesel ad iniezione^diretta; 
adotta in tutti i casi possibili le soluzioni 
tecniche più semplici e quindi consente la 
massima facilità di impiego, affidabilità e durata; 
ed una estrema facilità e rapidità di intervento. 

Fiat, una scelta ragionata in tutta il mondo. 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 
la capillare rete di servizio e di distribuzione 
ricambi Fiat rende facile e tempestivo 
ogni lavoro di assistenza (cosa vale 
un gran camion se non è veramente assistito?). 

Autocarri Fiat, la gamma più completa 
fra 3,5 e 30 tonnellate 
presente sul mercato italiano. 

F I A T 
veicoli industriali 


